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Segretario bi Stato, e be’ Ormi bi Sua Santità; Gran Cancelliere 
bell' Orbine ^urtato pontifìcio; Oibliotecario bi S. Chiesa; prefetto 
bella Sacra Congregatone begli Stubi; Gran priore in Soma bel Sacro 
militare Orbine Gerosolimitano; 3bntc Commcnbatario bi farsa, e 
S. Sanatore maggiore; Gran Corbonc vell’Orbine fHflhcr* e tìeligioso 
be’ SS. ISaurijio e Casaro, e protettore bei UH. Stati bi Sarbrgna. 


S»//ne.nA/i. c &tret‘. *“ &r/?icyec 


*Jn opera che racchiude gli clementi scientifici e le severe disci- 
pline della umana industria , fonte della felicità ed opulenza dei 
popoli , a niuno meglio che a T r oi, Principe Eminentissimo , dorerà 
intitolarsi, che per la mente sapientissima , e V Apostolico zelo, 
onde riluce ogni vostra celebrata azione potete servir di esempio 
ai più illustri che scrissero della scienza sociale. 

Perche se la perspicacia , la probità , la dottrina , sono da aversi 
in grande estimazione in Uomo di Stato, qual Ministro di So- 
vrani voleri ebbe maggiori queste virtù, o seppe moderarle più 
sapientemente con quella santa religione , ch’i principio d’ogni 


vero , e per cui »» mirabilmente Voi congiungete il celeste col ter- 
reno, lo spirituale col temporale, la Chiesa e lo Stato ? Onde 
chiunque voglia applicarsi colle intemerate norme di nostra Reli- 
gione a migliorare l’umana società col mezzo delle Arti , e della 
industria, si avvedrà di leggieri che non dal caso sono mosse, e 
fatte fruttuose, ma sì da quella Provvidenza, che tutto regge, 
mantiene, e perfeziona. 

Se dalle cure, onde in gran parte dipende la prospera tran- 
quillità della Chiesa e dello Stato degnerete volgere, Eminentissimo 
Principe, uno sguardo benevolo al lavoro, che oso intitolarvi, 
spero eh’ esso vi rammenterà la profonda mia riverenza, e lame- 
moria dolcissima, che in me durerà eterna delle preclare virtù 
pastorali , onde a guisa di lucerna situata sul candelabro voi foste 
a cotesto gregge già vostro di sicura guida nel sentiero della sa- 
lute, di soave conforto nelle angustie, di calma consolatrice nella 
effervescenza degli animi. Quindi la Liguria, che va fastosa di 
tante antiche e recenti glorie , già scrive fra le più insigni le vostre 
gesta santissime ed immortali , e superba del Vostro nome il pone . 
fra quei de’ suoi figli i più benemeriti, ed onorati. 

Permettete, Eminentissimo Principe, che abbia l’alto onore di 
inchinarmi al bacio della S. Porpora , protestandomi col più pro- 
fondo ossequio. 

Dell’ Eminenza Vostra Re v. mo Principe. 


Umilisi."' 0 De v. mo Obb. mo Servitore 
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INTRODUZIONE, 


Quasi tutti gli autori che fin qui trattarono del- 
l’ aritmetica applicata al commercio, alla banca, alle 
aziende, ed a qualunque altro ramo di sociale tran- 
sazione furono, se mal non mi appongo, o troppo 
prolissi e scientifici , o troppo limitati ed oscuri ; o 
scrissero per gli scienziati nell’ arte, o per i soli pra- 
ticanti digiuni delle cognizioni elementari, e ninno si 
è mai adoperato di compilare un ristretto di Aritmetica 
applicata che racchiuda con ordine, chiarezza e rego- 
lare andamento tutte le aritmetiche operazioni, e tutti 

i lumi che' richiedonsi in colui che tenta percorrere 
•* 

con frutto la più bella carriera della industria umana. 


2 


La pratica da più di 25 anni nell uffìzio del magistero 
sì pubblico come privato; i diversi metodi adottati dai 
maestri di aritmetica commerciale di questa città, da 
me esaminati per ordine dell’Ill. mo Deputato agli studi 
di questa regia Università, mi hanno vie più fatto . 
ravvisare da vicino la perniciosa mancanza di un 
libro di Classe, il cui autore abbia avuto di mira 
tanto lo studente delle sole scienze commerciali, quanto 
quello, che dopo di aver fatto un corso regolare delle 
matematiche discipline , brama pure istruirsi ne’ pre- 
cetti della applicazione della prima lor parte ai moh 
tiplici rami delle sociali contrattazioni. La pluralità 
degli odierni scolari limitandosi a fare degli studi 
superficiali , per trame un precoce profitto , si acco- 
stuma a piticamente operare alla cieca, senza essere 
illuminala dalla sana ragione, e dalla corroborante 
analisi , non avendo per guida che un autore che 
parla un linguaggio che non intende, perchè supe- 
riore alle sue forze intellettuali non le viene spie- 
gato , oppure un rancido formulario di qualche pratico 
abbachila, che le vien dato materialmente a trascri- 
vere da parecchi maestri della giornata , ignari delle 
moderne transazioni, oppressi dal numeio degli alunni, 
o strozzati dal tempo. La necessità adunque di sup- 
plire alla meglio a cotesto urgente bisogno, e la con- 
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timiata inerzia di più felice scrittore, mi han già 
fatto pubblicare altre quattro mie operette su tal ma- 
teria, le quali ottennero tanto in patria come all’estero 
il più fortunato incontro, non già pel loro merito in- 
trinseco, ma pel lodevole divisamento a prò della pub- 
blica istruzione, e dell’assoluta mancanza di un vero 
Manuale di Aritmetica Commerciale alto a rammen- 
tare l’applicazione delle regole opportune per la solu- 
zione dei vari problemi che si presentano nelle sociali 
contrattazioni, e corredato di tutte quelle cognizioni 
che abbisognar possono a qualsiasi computista , affine 
di stabilire ogni suo rapporto, e trovar quindi con 
sicurezza tutte le quantità incognite domandate dalle 
variate contingenze. 

Incoi'aggiato perciò dalle continue richieste di siffatta 
operetta, e dall’esito inaspettato delle quattro edizioni, 
totalmente esauste delle mie Lezioni di Aritmetica, mi 
sono finalmente determinato di pubblicare per quinto 
lavoro un corso completo di aritmetica applicata a tutti 
i rami di sociale transazione, quel desso ch’io dettava 
nelle pubbliche scuole di Genova per ben dieci anni, 
allorquando fioriva di cento e più uditori la classe 
di aritmetica superiore e commercio al mi‘o zelo affi- 
data , tempo che rammenterò sempre con orgogliosa 
soddisfazione. 
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//o pot t’o/«<o c/ie il presente mio lavoro venga 
ampliato di tutte quelle altre cognizioni che la pratica, 
il parer di saggie persone e l’ indefesso studio dei più 
accreditati calcolatori statistici e ragionieri italiani , 
francesi, ed inglesi mi hanno suggerito, siccome in- 
dispensabili per rendere completa questa nuova ope- 
retta , ed utile a tutta la classe commerciante alla 
quale è singolarmente dedicata. Spiegate e dimostrate 
( senza però approfondire i precetti sublimi della vera 
teorica incompetente al mio scopo ) tutte le operazioni 
dell' aritmetica applicata, sui dettami de classici autori, 
e vendute a portata d ognuno colle rispettive prove 
analitiche , mi sono singolarmente versato sullo studio 
ragionato della banca , ed oso credere di avere in esso 
sparsa tutta quella chiarezza che facea di mestieri 
a disvelarne la parte metafisica, per così dire, anche 
alle menti della più tarda penetrazione, colla scorta 
delle tre nuove mie tavole con cui volli completare 
cotesto nuovo mio lavoro. Non ho voluto ommettere 
di dare un' idea ragionata del nuovo sistema di cal- 
colo bancario col soccorso de logaritmi , affinchè sia lo 
studente a sufficienza istruito di questa nuova appli- • 
cazione , poco però adottata nei banchi di commercio, 
meno pei • la troppa sublimità della dottrina, che per 
la lentezza del procedimento. 
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Ho procurato che il picciolo trattato sulle cambiali 
sia pur corredalo delle opportune autorità legali, e 
porti 1 impronta della giurisprudenza mercantile , e 
vada in armonia col codice. 

Siccome il presente lavoro servir deve di guida 
all'impiegato in commercio ho voluto inserirvi tutti 
quei modelli di computisteria, e ragioneria che sono 
di competenza delle commerciali operazioni, e dell’im- 
mediata necessità del commesso istruito, riserbando a 
seguito del presente di fare di pubblica ragione la 
mia Tenuta de Libri d’ ogni specie, per completare 
tutto il mio corso. 

All’uopo di. dare eziandio una picciola idea dello 
scrivere epistole in materia d’affari, non ho voluto 
pure ommettere un saggio di corrispondenza commer- 
ciale sugli argomenti più usitati in commercio, ed 
in banca, perchè il praticante attinger possa quella 
aforetica semplicità che è la base d'ogni sociale rap- 
porto. Le nozioni comparative sulle monete e misure 
antiche de’ Greci e de Romani, potranno agevolare l’in- 
telligenza di molte citazioni storiche , e giovare a chi 
he fosse ignaro. 

Ho fiducia che la presente edizione, completa in 
ogni sua parte , corredata da nuove Tavole, in ogni 
senso aumentata , e condotta a più nitida lezione 
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sarà pei' riuscire bene accetta a tutti, tanto per l’ac- 
coglimento favorevole , con cui furono distinte le altre 
quattro mie produzioni in ogni città commerciale , 
quanto per la natura di un operetta renduta a por- 
tata di tutti coloro che aspirano a dedicarsi con lode, 
intelligenza, ed onore al commercio, alla banca, alle 
aziende, alle cancellerie, agli uffìzii, alle finanze, alle 
amministrazioni pubbliche e domestiche, alla milizia 
economica, e a tutti i rami de civili impieghi. 

Possa la nuova mia fatica alleviare le cure dei 
miei colleghi , giovare agli studenti , servire di guida 
agli impiegati , e confortarmi con destro evento a mag- 
giori intraprese. 
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NOZIONI GENERALI 


SULLE QUANTITÀ NUMERICHE. 


1. li Arilmetica, nome clie deriva dalla voce greca Arilmos, che 
significa numero, è l’arte che insegna le diverse operazioni che si 
fanno intorno ai numeri. 

2. Numero vuol dire aggregato, o unione di più unità. Unità vuol 
dire una cosa sola, o considerata come sola. Esempio, un Uomo, 
un Cavallo, una Lira. Una cosa sola, o una sola unità non fa 
numero. Due cose, ovvero due unità cominciano a far numero. 
Quante più unità si accrescono il numero diventa tanto maggiore. 

. 3. Ogni quantità è suscettibile d’aumento, o di diminuzione. La 
scienza dei numeri, che non valuta Y estensione, il peso, il tempo, 
se non che per la rispettiva espressione numerica, chiamasi Aritme- 
tica, ed è questa una parte essenziale della Matematica. Quando 
dicesi, per esempio, un corpo qualunque pesa quattro libbre, si ri- 
feriscono queste quattro quantità alla libbra stessa contemplata in 
senso d’ unità. 

Si considera per unità aneora il rubbo, il cantaro, ecc.; per 
estensione, il palmo, la canna, la pertica ec. e per tempo l’anno, 
il mese, il giorno, l’ora ec. 

4. Tutte le figure, che disegnano i numeri sono dieci, 
uno. due. tre. quattro, cinque, sei. sette, otto. nove. zero. 

1. 2. 3. 4. S. 6. 7. 8. 9. 0. 

Chiamansi cifre arabiche, perchè gli Arabi ne furono gl* inventori, 
così asserisce Gherardo Yossio. 
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5. Un numero quando non è determinato dalla natura delle sue 
unità chiamasi astratto. Per esempio quattro, o quattro volte, con 
tale espressione si fa realmente astrazione da ogni specie d’ unità, 
ma quando dicesi quattro lire, o quattro volte un anno accennasi 
de’ numeri concreti, perchè l’ unità è reale, e determinata. 

6. Il numero si divide in numero intero, numero rotto, o fra- 
zione, e numero misto. 

Il numero intero, racchiude delle unità intere. 

Il numero rotto, esprime delle parti dell’unità. 

Il numero misto è composto d’unità, e parti d’unità. 

Esempii: due, numero intero, due tersi, rotto, o frazione; due 
e due terzi, numero misto. 

7. Numero moltiplo chiamasi quello che ne contiene un altro più 
volte esattamente e senza resto. Perciò 15 è moltiplo di 5 perchè 

10 contiene 3 volte, 15 è anche moltiplo di 3 perchè lo contiene 
5 volte. 

8. Un numero è sommoìtiplo di un altro quando esattamente 
in questo è contenuto diverse volte cosi 7 e 4 sono sommoltipli 

« di 28. I numeri sommoltipli sono denominali Fattori. Esempio 6 
4 3 e 2 sono sommoltipli o fattori di 12, come pure 10 5 4 e 2 
fattori di 20. 

9. I numeri primi sono quelli che non possono essere divisi senza 
resto, se non per se stessi o per l’unità. Esempio 3. 5. 7. 11. 13. 
19. 23. 29, sono numeri primi. 

DELLA NUMERAZIONE IN GENERALE. 

10. La numerazione è l’arte di rappresentare, e di pronunziare 

11 valore dei numeri. In due parti si divide: numerazione scritta , 
e numerazione parlata. Parleremo della prima poiché la seconda 
appartiene ai precetti infantili. 

11. Per esprimere tutti i numeri da uno Gno a nove, si serve 
delle prime nove Ggure. ÀI di là del nove viene il dieci, ma si è 
convenuto scriverlo con la cifra 1 aggiuntovi lo zero, in questo 
modo 10. Si è pur convenuto di dieci unità formarne una sola, che 
si chiama decina, la quale ha sempre un rango di più delle sem- 
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plici unità da destra a sinistra. Seguendo questo metodo, se vorrò 
esprimere il numero quattordici , composto d’ una decina, e di 
quattro unità, scriverò 14. Volendo parimente esprimere cinquan- 
tanove, numero espresso da cinque decine e nove unità, scriverò 
59, e finalmente il numero novanta «ore, espresso da nove decine, 
e nove unità, lo scriverò in questo modo 99. Al di là di 99 segue 
immediatamente il cento, ma si è convenuto di dieci decine formare 
una quantità sola, che dicesi centinaio, la quale ha' due ranghi di 
più dell’ unità da destra a sinistra, e si scrive in questo modo lOO. 

Volendo scrivere cento diciannove, numero espresso da un cen- 
tinaio da una decina e nove unità, scrivo 119. Al di là di questo 
numero viene il cento centi, composto egualmente di un centinaio, 
e di due decine, che scrivesi 120, e cosi fino al numero nove cento 
novanta nove, che si scrive 999. Dopo questo viene il mille, ma 
di dieci centinaia, si fa un’ unità a parte, detta migliaio, che ha 
tre ranghi di più delle semplici unità da destra a sinistra , e si scrive 
1000; così di dieci migliaia si forma una sola unità, detta decina 
di migliaia, che si scrive 10,000; di dieci decine di migliaio un’u- 
nità sola, detta centinaia di migliaia, che si scrive 100,000, e di 
dieci centinaia di migliaia, un’unità sola detta milione, che si 
scrive 1,000,000. 

12. Da ciò si scorge all’evidenza, che la serie de’ numeri in tal 
modo computati, cresce sempre in ragione decupla. 

13. Dunque si conchiuda: se un numero ha due ranghi da de- 
stra a sinistra, è dieci volte più grande del numero stesso che non 
ha che un rango solo; se ne ha tre è cento volte maggiore del- 
l’istesso numero che ne ha solamente uno; e se ne ha quattro i 
mille volte più grande, e cosi seguitando la medesima progressione. 

14. Lo zero per se stesso non può nè accrescere, nè diminuire 
un numero qualsiasi, però serve, marcando i ranghi, a rappresentare 
piuttosto le decine, che le centinaia; piuttosto le centinaia, che le 
migliaia, ec. Cosi volendo scrivere cent’ uno, scrivo 101; volendo 
scrivere mille nove, scrivo 1009; e volendo scrivere cento mila 
diciannove, scrivo 100,019. 

15. Da cotesta dimostrazione si scorge la facilità della moltiplica- 
zioue per 10 per 100 per 1000 basta aggiungervi uno, due, o tre 
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zeri. Similmente per dividere un numero per 10, 100 o 1000 basta 
troncare a destra uno, due, o tre zeri. Se le cifre che si troncano sono 
positive , o significative , cioè se non sono zeri, la cifra, o cifre tron- 
cate sono decimi, centesimi, o millesimi come parleremo a suo tempo. 

16. Per pronunziare facilmente una quantità composta di un nu- 
mero indeterminato di cifre fa d' uopo dividerla in classi di tre cifre 
per caduna, cominciando dalla destra, dando ad ogni classe i se- 
guenti nomi. La prima a destra porta il nome delle cose che si 
contano, ed è quella dei numeri semplici, la seconda delle migliaia , 
la terza dei milioni , poi vengono i bilioni, i trilioni, quattrilioni, 
quintilioni ec. ec. 

NUMERAZIONE. 

Trilioni. Bilioni. Milioni. Migliaia. Unità. 

149. 300. 814. 876. 194. 

17. E si legge cento quarantanove trilioni, trecento bilioni, 
ottocento quattordici milioni, ottocento settanta sei mila, cento 
novanta quattro unità. 

18. Molti autori italiani trovansi con altri tuttora discordi sulla 
maniera di leggere i numeri, e specialmente a fronte dei classici 
francesi, dai quali trassi di preferenza la mia numerazione, lo che 
diede sempre argomento di controversie non poche, e mai di deci- 
sione assoluta. 

19. Volendo, per esempio, leggere all'italiana le medesime riferite 
quantità si direbbe cento quaranta nove bilioni, tre cento mila 
ottocento quattordici milioni, ottocento settanta sei mila, cento 
novanta quattro unità. 

20. Avvi due specie di quantità numeriche. La prima è quella 
che non riguarda che quantità differenti, e chiamasi complessa, la 
seconda non comprende che quantità della medesima specie, e dicesi 
incomplessa. 

NUMERAZIONE ROMANA, O LATINA E GRECA. 

21. Conosciute le cifre arabiche, delle quali si fa uso singolarmente 
a’ nostri tempi, per descrivere ogni quantità numerica, è cosa op- 
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portuna di conoscere ancora l’ antica numerazione romana e greca, 
di cui servesi soltanto al di d’ oggi per interpretare le date delle 
iscrizioni sovra qualsiasi lapide, o monumento sacro alla posterità. 


CD 


CID 


Romana 


Greca 

1 

uno 

I 

II 

due 

II 

III 

tre 

III 

IV 

quattro 

ira 

y 

cinque 

n 

VI 

sci 

ni 

VII 

sette 

mi 

Vili 

otto 

mii 

IX 

nove 

min 

X 

dieci 

A 

XI 

undici 

AI 

XII 

dodici 

All 

XIII 

tredici 

AIII 

XIV 

quattordici 

Alili 

XV 

quindici 

An 

XVI 

sedici 

Ani 

XVII 

diciassette 

Ann 

XVIII 

diciotto 

Anni 

XIX 

diciannove 

Amili 

XX 

venti 

zìa 

XL 

quaranta 

AAZÌA 

L 

cinquanta 

IAI o IAI 

c 

cento 

, H 

cc 

duecento 

HH 

ccc 

trecento 

HllII 

) 0 CCCC 

quattrocento 

HHHH 

DoID 

cinquecento 

IHI 

) o M 

mille 

X 


22. Di tutte le lettere dell’Alfabeto, alle quali i Romani davano un 
valore particolare, non si fa uso presentemente, che delle sette seguenti: 
I, V, X, L, C, D, M, il cui valore è 1. 5. 10. 50. 100. 500. e 1000. 


Digitized by Google 



12 

23. In quanto poi al metodo da servirsene, basta sapere, che una 
lettera d’ un valore minore di un’ altra posta alla destra cioè avanti, 
l’accresce di tanto, e per l’opposto lo sminuisce d'altrettanto se 
trovasi alla sinistra, per esempio: 

VI IV 

sei quattro 

IX vale nove 

XL vale quaranta 

M.DCC.LXXXV. 

1783. 

24. Le 7 lettere I V X L C D M vagliono mille volte il loro 
valore ordinario, quando hanno una linea sopra, per esempio: 

V vale 3000, c così delle altre. 

MDCCCXXIX 1829. MDCCCXLII 1842. 

DEFINIZIONI PBELIMINAHI. 

25. Calcolo aritmetico— Operazioni che si eseguiscono per com- 
porre, o decomporre dei proposti numeri. 

26. Prova — Operazione mediante la quale si giunge a conoscere 
se un calcolo è stato eseguito a dovere, o se sieno stati introdotti 
degli errori nel maneggio delle regole adoperate. 

27. Dimostrazione — Ragionamento per rendere evidente la ve- 
rità enunziata. 

28. Risanamento — Ciò che si ottiene dopo avere eseguito qua- 
lunque operazione di calcolo. 

29. Problema — Proposizione colla quale si domanda lo scopri- 
mento della verità, eseguendo una o più operazioni aritmetiche. 

30. Assioma — Proposizione chiara ed evidente che non si può 
smentire senza ledere il buon senso: cioè 

1. ° Il tutto è più grande che la sua parte. 

2. ° Tutte le parti prese insieme fanno il tutto. 

3. ° Troncale a un tutto tutte le parti nulla più resta. 

4. ° Due cose che sono eguali ciascuna ad una terza sono eguali 
fra sè. Dunque due cose che sono le medesime parti d’una terza 
sono fra sè eguali. 
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5.° Allorché due quantità sono eguali tra sé, il loro prodotto, od 
il loro quoziente saranno eguali se si moltiplicheranno, o si divi- 
deranno pel numero medesimo. 

31. Le operazioni dell' aritmetica fondamentale ed essenzialmente 
fra loro opposte e diverse si riducono in due, accrescere un numero, 
o diminuirlo: somma, e sottrazione. Da esse derivano la moltipli- 
cazione, e la divisione. 

DELLA SOMMA. QUANTITÀ INCOMPLESSE. 

32. La somma è fondata su quest’assioma: il tutto i eguale a 
tutte le sue parti prese insieme. 11 sommare altro non è che unire 
insieme molte partite in una sola , quando esse però sieno della stessa 
specie. Per base fondamentale, si osservi di disporre con ordine e 
precisione tutte le cifre, giacché di sovente l'irregolarità della dispo- 
sizione dei numeri, e la disarmonia delle colonne delle unità, decine 
e centinaia produce degli errori. 

ESEMPIO. 

Riunire insieme quattro diverse quantità di lire in una sola. 

£. 8171. 

« 9123. 

* 4000. 

« 1738. 

£. 23032.' 

Spiegazione. 

33. S’ incomincia dalla parte dritta della prima colonna, e si conta 
una e tre fa 4 e otto 12, e segnando le 2 unità si riporta all’altra 
colonna la decina avanzata, e si ripete lo stesso computo, dicendo 
una e sette fa 8, e due 10, e tre 13, si scrive 3, e si continua 
nel modo stesso nella colonna delle centinaia, dicendo una e una 
fa 2, ed una 3, e sette 10, scrivo, e riportando all’ ultima colonna 
delle migliaia l’ una che avanza ripeto finalmente, una e otto 9, e 
nove 18, e quattro 22, ed una 23, ed essendo completamente con 
ciò terminata la somma , scrivo queste per compimento di £. 23032, 
come appare più distintamente dal descritto esempio. 
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PROVA DELLA SOMMA. 

Tre sono le prove dell’addizione le più facili ed intelligibili, 
lasciando da parte tutte le altre indicate dai matematici, ed in ispecie 
quella del 9 sottratto. 

3i. La prima è di formare nuovamente un’ altra somma , com- 
prendendovi quella di già ottenuta, e dalla totalità risultante prenderne 
la metà, che se l’operazione sarà giusta, agguaglierà questa il primo 
prodotto. 

ESEMPIO. 

£. 1401. \ 

) -4-' tre quantità incomplesse. 

” o7 IO. i 

« 1174. J 

£. 13145. Somma. 

« 26290. Seconda e doppia somma per servir di prova. 

£. 13145. Metà, che agguaglia la prima. 

35. La seconda prova, a mio credere più comoda, è la seguente: . 
£.11. Prodotto della prima colonna delle migliaia. 

" 20. idem della seconda delle centinaia. 

« 13. idem della terza delle decine. 

” 15. idem della quarta della unità. 

£. 13145. Somma che pareggia la prima. 

36. Questa prova, chiamandosi prora a scaletta , richiede una 
esatta disposizione, e dovendosi fare talora delle somme lunghe ai 
libri maestri di scrittura , sarà cosa opportuna e lodevole di praticare 
di preferenza questo pratico insegnamento. 

37. La terza è quella che si opera per mezzo della sottrazione, 
e che sta bene (quantunque appartenga ad una regola ancora ignorata 
dallo studente) qui di conoscere, sebbene cada poco in acconcio nel 
maneggio delle quantità complesse , e che sia perciò poco usitala da i 
computisti di commercio. 
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E SE m p io. 

£. 7645. 

«• 3486. 

* 5803 . 

£. 16934. 

lllO. prova, per la cui operazione si dice 7 e 3 fanno 10 
e 5 fanno 15 i quali levati da 16 resta 1 che si scrive sotto la 
cifra, e aggiungendo quest 1 1 al 9 fa 19 si passa alla seconda co- 
lonna dicendo 6 e 4 fa 10 e 8 fan 18 quali levati da 19 resta 1 
che si scrive sotto : quest’ 1 avvicinato al 3 farà 13 si somma la 
terza colonna 4 e 8 fan 12 e 0 fan dodici, i quali tolti da 13 
resta 1 quest 1 1 avvicinato al 4 farà 14 finalmente 5 e 6 fanno 
li e 3 fanno 14 i quali tolti da 14 non resta niente e si scrive 0: 
dunque nulla restando, la somma i esatta. 

DELLA SOTTRAZIONE DELLE QUANTITÀ INCOMPLESSE , 

E SUA PROVA. 

38. H sottrarre altro non è, che levare un numero minore da 
un maggiore per saperne i’ avanzo. 

esempio I. 

Da L. 842 dovute si sottrino £. 431 date in acconto, e si ri- 
cavi l 1 avanzo. 

£. 842 Numero maggiore, o diminuendo. 

« 431 Idem tninore, o diminulore. 

£. 411 Avanzo, o Residuo. 

£. 842 Somma della partita sottratta, e dell 1 avanzo, che 
agguaglia il numero maggiore, e serve di prova alla sottrazione. 

Spiegazione. 

39. Ter sottrarre da £. 852 £. 431 si opera nel modo seguente: 
cominciando dalla prima colonna a destra del numero minore, di- 
cesi 1 per andare a 2 manca 1, che si scrive sotto la linea di 
separazione, e scorgendo, che il secondo è 3, si vede chiaramente, 
che 3 per andare a 4 manca nuovamente d 1 uno , che à scrive 
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accanto al primo resto, ed essendo il terzo numero 4, quindi per 
andare a 8, ve ne mancano altri 4, serivonsi questi a canto all’ il, 
e si avrà l’avanzo in 4li, cioè la differenza, che passa tra il minore, 
ed il maggiore. La somma di questo avanzo col numero minore, 
produrrà per prova della sottrazione il numero maggiore. 

ESEMPIO II. 

Da £. 41 i dovute levare £. 289 date in acconto, e vedere il resto. 

Spiegazione. 

40. Quando la cifra inferiore sarà maggiore della superiore, si 
prenda in prestito col pensiero dalla cifra supcriore della colonna 
seguente un’ unità che ne vale 10 , di quella sulla quale si opera, 
e che unita alla cifra troppo piccola renderà possibile la sottrazione, 
perchè l’I diventerà 11, quindi da 11 tolto 9, rimangono 2, e 
quindi si considererà poi come minore d’ un’ unità la cifra dalla 
quale si sarà presa ad imprestilo. Se vi saranno zeri fra la cifra su 
cui si opera, e la prima cifra significativa si prenderà in prestito 
da quest’ ultima, che diminuirà d’ un’ unità, e gli zeri intermedii 
saranno tutti presi per 9. 

Operazione dimostrata. 

£. 4il Maggiore, o diminuendo. 

n 289 Minore, o diminutore. 

£. 122 Resto, o Residuo. 

£. 4ll Somma per prova come sopra. 


DELLA MOLTIPLICAZIONE DI QUANTITÀ INCOMPLESSE. 

41. R moltiplicare è un replicare tànte volte il numero moltipli- 
cante in quante unità sono nel numero da moltiplicarsi. Dati due 
numeri, uno de’ quali è detto moltiplicatore, c l’altro moltiplicando, 
trovarne un terzo, che è il prodotto, il quale tante volte contenga 
il moltiplicando quante unità contiene il moltiplicatore. 

42. Col mezzo della moltiplicazione si conosce la compendiosa 
somma di un numero, che più volte vuoisi aggiungere a se stesso. 


Digitized by Google 


17 

43. Quando i due numeri che si devono moltiplicare sono numeri 
astratti, poco importa quali dei due si prenda per moltiplicando, 
o per moltiplicatore. 

44. Il prodotto della moltiplicazione deve essere della medesima 
spedo che il moltiplicando , e viceversa il moltiplicando della mede- 
sima specie che il prodotto. 

45. I due numeri che si moltiplicano l'uno per l’altro chiamatisi 
fattori (7). 

46. - L’ unità non moltiplica , nè divide. 

47. Il moltiplicatore deve essere sempre considerato come numero 
astratto. 

48. Moltiplicare un fattore di quantità astratta composto di più 
cifre per un altro di una sola cifra è cosa assai semplice come 
apparisce dal seguente. 

ESEMPIO. 

Si domanda il prodotto di 332 moltiplicato per 4. 

Moltiplicando 332 

Moltiplicatore. 4 

Prodotto 2128. 

I due fattori essendo numeri astratti si sarebbe potuto prendere 
il 4 per moltiplicando , e il 532 per moltiplicatore. 

Spiegazione. 

49. Cominciando a destra dalle unità dite, 4 via 2 o 2 via 4, fa 
8 posate 8 sotto le unità. Passate alla seconda cifra, dicendo 3 via 
4 fanno 12 cioè 12 decine, perchè si moltiplicano 1§ decine con 
delle unità: scrivete 2 decine e ritenute 10 che fanno cento, per 
riunirle col terzo prodotto che si fa dicendo 4 via 5 fanno 20 e 1 
ritenuto fanno 21 che scriverete per intero, perchè nulla più resta 
da moltiplicare. 

50. Il numero 2128 è il prodotto domandato, cioè l’ importo di 
332 per 4. Detto prodotto contiene 4 volte il moltiplicando, perchè 
contiene 4 volte le unità 4 volte le decine, e 4 volte le centinaia, 
quindi 4 volte il numero intero di 532. 

- 2 
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51. Prima di passare ai correlativi esempi, è necessario premettere 
l’ uso della tavola attribuita a Pittagora. 


n 

2 

3 

4 

5 

6 


8 

9 


4 

6 

8 

10 

□ 

D 

16 

18 

3 

6 

9 

12 

15 

18 

21 

24 

Bl 

4 

8 

12 

16 

20 

21 

28 

32 

36 

5 

10 

15 

20 

25 

30 

33 

40 

45 

6 

12 

18 

21 

30 

36 

42 

48 

54 

n 

14 

21 

28 

35 

42 

49 

56 

63 

8 

16 

24 

32 

40 

48 

56 

64 

m 

9 

18 

27 

36 

45 

54 

63 

72 

81 


Del modo di servirsi di qtiesta tavola. 

52. La tavola suddetta ha nove caselle verticali, e nove orizzon- 
tali; la prima classe di quest 1 ultime contiene la serie dei numeri 
naturali dall" uno fino al nove. La seconda il due raddoppiato, tri- 
plicato, quadruplicato. La terza il tre duplicato, triplicato, cc. ec., 
e così di tutte le altre: voglio sapere, per esempio, il prodotto di 
8 per 7 cerco l'otto nelle caselle verticali, cerco il 7 nelle caselle 
orizzontali, e discendendo da questa cifra sino alla casella che 
corrisponde alla verticale deirotto, trovo 56, prodotto di 8 per 7, 
e così sarà di tutti gli altri prodotti. 

53. Per moltiplicare dei numeri concreti la cosa è diversa poiché 
si deve in questi considerare il moltiplicatore come numero astratto, 
il quale indica quante volte si deve prendere o ripetere il molti- 
plicando, ed il prodotto sarà della specie medesima di quest 1 ultimo 
fattore. I due fattori moltiplicando e moltiplicatore possono cambiare 
di luogo ed essere situati or sotto, or sopra, conservando però sempre 
il nome che ad essi conviene. 
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Si domanda il valore di 848 libbre d'argento a £. 84 la libbra. 
R 848 Moltiplicatore , die volgarmente chiamasi anche merce. 

£. 84 Moltiplicando , che chiamasi pure prezzo. 

3392 Moltiplicazione delle -4 unità col numero moltiplicatore. 

6784 Idem delle 8 decine col medesimo' numero conservando 
il suo rango. 

£. 71232. Prodotto totale. 

Spiegazione. 

Per pervenire a moltiplicare colla dovuta precisione e facilità, egli 
è indispensabile di studiare a memoria la detta tavola pittagoriea. 

54. Ciò premesso, volendo moltiplicare 848 per 84, si dee co- 
minciare a moltiplicare le quattro unità collo intiero numero molti- 
plicatore, e dopo le otto decine col numero medesimo, conservando 
il rango, che lor compete, e col metodo stesso si potrà continuare 
una moltiplicazione anche più estesa dell’ accennato esempio (49). 

PBOVA DELLA MOLTIPLICAZIONE. 

55. La vera prova della moltiplicazione è la divisione, ma siccome 
questa, seguendo una regolare progressione dello studio dell' aritme- 
tica, non deve essere per anco conosciuta dal principiante, ei serviremo 
della seguente, come la più facile, e più sicura in ogni sorta di 
moltiplicazione, senza far menzione della conosciuta regola del 9, 
metodo, die sebbene ingegnosissimo, uon è applicabile che agl'in- 
complcssi soli, e ai decimali. 

Esempio che serve di prova alla suddetta moltiplicazione. 

Si prenda la metà del moltiplicatore , o viceversa. , . R 424 


Si raddoppi il moltiplicando , o come sopra ......£. 168 

Moltiplicazione delle otto unità del moltiplicando. . . . » 3392 

id. delle sei decine « 2544 

id. delle centinaia n 424 

Prodotto, pari al suddetto t £. 71232. 


56. Non sarà mai bastantemente inculcato allo studente l' esatta di- 
sposizione dei ranghi di tutti i numeri moltiplicati, giacché da questa 
dipende la precisione e P esattezza d‘ ogni moltiplicazione (32). 
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57. Quando, o il solo moltiplicando, o il solo moltiplicatore , o 
tutti due insieme, hanno nelle ultime cifre, uno , o più zeri , si mol- 
tiplicano tutte le altre senza avere il minimo riguardo ai zeri suddetti, 
quali si aggiungeranno di seguito al prodotto, tanti in numero, quanti 
ne comprendono, o il solo moltiplicando , o il moltiplicatore, o 
l’uno e l’altro presi unitamente. 


Esempi di numeri interi. 


N. 14000 

N. 1397 

N. 92000 

« 13 

« 1200 

r 71000 

42 

2791 

368 

14 

1397 

611 

182000. 

1676100. 

6808000000. 


N. B. Dovendo moltiplicar decadicamente per 10, 100, 1000, 
ec. per abbreviazione si aggiunga uno, due, tre, o più zeri al mol- 
tiplicando, e si otterrà l’intento, come già fu spiegato (lo). 

DELLA DIVISIONE DELLE QUANTITÀ INCOMPLESSE. 

58. La divisione è un’ operazione, con cui si cerca quante volte 
un numero è contenuto in un altro; si riduce ogni divisione alla 
soluzione del seguente problema: Dati due numeri, uno dei quali 
è detto dividendo, l’altro divisore, trovarne un terzo, detto quoto, 
il quale contenga tante volte l’unità, quante volte il dividendo 
contiene il divisore. 


ESEMPIO. 

Si domanda la divisione di £. 8316 in nove parti eguali. 

8316 Dividendo 9 Divisore. 

81 Sottratto 9 moltiplicato per 9. 921 Quoto risultato 

21 Resto con 1" uno abbassato terza cifra. , dalla divisione 

18 Sottratto 2 moltiplicato per 9. . di 8316 per 9. 

36 Resto col sei abbassato quarta cifra. 

36 Sottratto 4 moltiplicato per 9. 

00 ." 
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59. Prendete le prime due cifre del dividendo 83 e dite il 9 
divisore in 83 entra 9 volte: scrivo 9 al quoto. Moltiplicato il 9 
del quoto pel divisore ho 81, che scrivo sotto le due prime cifre 
del dividendo. Fo in seguito la sottrazione , e mi avanza 2. Aggiungo 
la terza cifra del dividendo , ed ho 21 il 9 in 21 può due volte sole: 
moltiplico il 2 del quoto pel divisore cd ho 18 che porto sotto il 
21. Sottro e mi avanza 3 aggiungo al 3 l' ultima cifra del dividendo, 
ed ho 36. Il 9 in 36 può 4 volte. Scrivo 4 al quoto. Moltiplico 
per 4 il divisore ed ho 36, che porto sotto l 1 ultimo residuo del 
dividendo, fo la sottrazione, e nulla avanzando rilevo che la di- 
visione è finita senza alcun resto, cioè che il 9 in 8316 entra 
924 volte. 

60. Dalla suddetta operazione apparisce all'evidenza, che il di- 
videre consiste in tre parziali conteggi: 

4.° Si divide il dividendo pel divisore per avere un quoto. 

2. ° Si moltiplica questo quoto per avere un prodotto. 

3. ° Si sottra questo prodotto per avere un resto. 

61. Quando il divisore è composto di una sola cifra, l'operazione 
del partire non ammette difficoltà, e basta soltanto far uso della 
tavola pitagorica, cioè: 

8316 Numero proposto da dividere per 9. 

924 Quoto ottenuto senza l’aiuto della divisione, ma prendendo 
solamente il noveno. 

62. La difficoltà della divisione nasce dal dover dividere una somma 
qualsiasi, per un divisore composto di più cifre, e tale operazione 
non si può eseguire, che colla regola descritta dal sotto esempio. 

Dividere £. 798454 fra 397 persone, e trovare la porzione d’ognuna 
di queste. 

£. 798454 Dividendo I*. 397 Divisore 

00445 £. 2011 Quoto ricercato dalla 

0484 domanda, meno l'a- 

87 Avanzo (degli avanzi vanzo. 

si parlerà a suo 
tempo) (144). 
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Istruzione pratica della addietro divisione. 

63. Il numero 397 in 798 entra due volte; me ne accorgo facil- 
mente, usando dei tentativi mentali; scrivo 2 al quoto, ed invece 
di riportare sotto le 3 cifre del dividendo 798 il prodotto del 397 
moltiplicato por 2, fo questo senza scriverlo, c poi sottraggo di balzo. 
Dico perciò 2 per 7 dà li: ma quattordici non può esser sottratto 
da 8; prendo ad imprestilo dalla prossima cifra 9 del dividendo 
una decina, che aggiunta all' 8 mi dà 18, dal qual numero può 
essere sottratto li e dico: chi da 18 toglie li, avanzano i, che 
porto sotto l'8. Per tener conto della decina presa ad imprestito, 
proseguo a moltiplicar per 2 la seconda cifra del divisore, dicendo 
2 via 9, fa 18, e con la decina di cui devo qui ricordarmi, for- 
mano 19: ma 19, non si può sottrarre da 9, quindi prendo nuo- 
vamente ad imprestito altra decina dalla cifra antecedente, c dovendo 
sottrarre 19 da 19, scrivo 0: proseguo inoltre a moltiplicare il quoto 
per l’ ultima cifra del divisore; 2 via 3 fa 6, ed aggiungendovi la decina 
presa si ha 7, clic sottratto dà 7, dà zero. Abbasso poi il 4, quarta 
cifra del dividendo, c mettendolo accanto del residuo ho Ai, in cui 
non entrando il divisore, scrivo zero al quoto. Abbasso il 5, ed ho 
443, in cui entra il divisore una volta, scrivo tosto 1 al quoto, 
che produrrà già cosi 201 , e moltiplico nuovamente in questo modo : 
1 via 7 fa 7, che sottratto da 13 dà 8, 1 via 9 fa 9, c 1 fa 10, 
aggiungendovi la decina presa ad imprestito, che dal li sottratto 
dà 4 di residuo; poi uno in 3, tre volte, ed una quattro, la decina 
aggiunta, dà zero, abbassando finalmente l' ultima cifra : ed operando 
col metodo stesso trovo 87 per ultimo residuo. Mettendo in opera 
questo insegnamento, converrà prendere talora due decine ad im- 
prestilo, ed anche più, ma facendone a suo tempo restituzione, ciò 
non porterà difficoltà alcuna. 

Operazione provata col processo più lungo (39). 

798434 Dividendo. 397 Divisore. 

794 Moltiplicazione del quoto 2 per 2011 Quoto pari alla 1 .* 

397 divisore sottratto. - operazione (62). 

4 Resto di sottrazione. 

04 Abbassamento della quarta ciba 
del dividendo 4. 
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Resto minore di 397. 

Zero al quoto, perchè 397 ò maggiore di A4. 

445 Resto e abbassamento della quinta cifra del dividendo 5. 

397 Moltiplicazione del quoto 1 per 397 divisore sottratto. 

484 Resto e abbassamento della sesta cifra del dividendo 4. 

397. Moltiplicazione del quoto 1 per 397 divisore sottratto. 

87. Resto finale (144). 

Esercizii sulla divisione per assuefarvi il principiante con modo 
più facile, dipendendo la correzione da se stesso. 

Alfine di condurre lo studente a presto dividere, operazione che 
in tanti anni di magistero trovai fra tutte le elementari, la più 
oscura, e la più tarda nel principiante, mi son servito di un mezzo 
semplicissimo tolto dalla ragionata prova di essa, per esercitare l’ allievo 
a bene, e presto dividere, quasi senza aiuto di maestro, e mercè 
soltanto le molte reiterate esercitazioni. Ho immaginato di fargli 
provare una moltiplicazione colla divisione con andamento rovescio, 
facendogli in pria moltiplicar due fattori di quantità inconcreta. Sic- 
come i quozienti delle due divisioni , che risultano da una moltiplica- 
zione , sono già noti al principiante* cosi con maggior prontezza trova 
quanto un numero, è contenuto in un altro, con grande facilità, 
senza ricorrere ai tentativi mentali, in cui di sovente si sbaglia, e fa 
in agevole modo due divisioni per ogni moltiplicazione, e con tanta 
sicurtà nell* operare come se avesse sempre il precettore a fianco. 

Con siffatto metodo finisce per dividere facilmente qualunque 
quantità per un’altra, poiché non prendendo più norma dal numero 
che indica la moltiplicazione , trova invece col già spiegato ragiona- 
mento, il quoto della divisione, che verifica poi se pareggia col 
fattore della moltiplicazione che gli si cangia in quoziente. 


ESEMPIO i. 


Fattore 

24 

Dividendo 

912 

Prodotto di contro 

24 

quoto 

altro 

38 

Divisore 

38 

fattore come sopra 


192 

72 






Prodotto 

912 


912 

come sopra 

38 

quoto 




24 

id. 
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2.' fattori 


! 248 
1 147 
1636 
992 
218 

Prodotto 36356. 


ESEMPIO 

il. 

Prodotto 36356 

t* 

Dividendo 

fattore 147 

Divisore 

Prodotto 36356 

Dividendo 

fattore 248 

Divisore 


248 quoto 


147 quoto 


DELI.A PROVA DELLA DIVISIONE. 

61. La prova della divisione altro non è, che la moltiplicazione, 
del quoto pel divisóre, dalla quale, se l’operazione è giusta, risulterà 
il dividendo. Il residuo del dividendo converrà aggiungerlo al pro- 
dotto del divisore pel quoto, per ottener completamente il dividendo. 

Se vi fossero poi frazioni, converrà continuare la moltiplicazione, 
prendendole in parte, come si spiegherà in appresso nelle divisioni . 
dei numeri complessi. 

Divisore dell' addietro operazione 397 persone. 

Quoto come sopra £. 2011 Porzione ad ognuna 

14077 spettante. 

18099 

6033 

87 Avanzo aggiunto. 

Eguale all' add.° dividendo. £ . 798454. (62) 

65. Quando il divisore o il dividendo, sono terminati da uno, o 
più zeri, si può cancellar egual numero di cifre da una parte e 
dall’ altra, e continuare la divisione come se queste non esistessero. 

66. Quando il solo divisore, è terminato da zeri togliete dal di- 
videndo tante cifre quanti zeri torrete al divisore, e mettendoli a 

' * 

parte, abbassateli a modo di frazioni. 

24549,70 Dividendo. 9.00 Divisore. 

65 2727 Quoto. 

24 

69 

670 Avanzo. 
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Prova. (64) 

2454970 sono eguali a 900 moltiplicate per 2727 e più 

670 di residuo. 

ISTRUZIONE TEORICO-PRATICA SULLE FRAZIONI 
DIVISA IN VENTI PARTI. 

PARTS 1. 

67. Se T unità si concepisce divisa in più parti, e di queste parti 
se ne prendono una o due, oppure quanto si vogliano, nascono 
delle quantità nuove, che chiamansi frazioni, o rotti della unità 
medesima. Per esempio, se si considera per una unità il rubbo, e 
dividola in terzi , se di questi terzi ne prenderò due parti avrò la fra- 
zione due terzi, e così può accadere della lira, dell’ora, del palmo, 
o di qualsivoglia numero astratto o concreto. 

68. Si contano in generale due sorta di frazioni. Frazioni rela- 

tive, o volgari, frazioni assolute. Le prime esprimono una o più 
parti dell'intero principale diviso in parti conosciute. Come 6 oncie 
relativamente alla libbra, soldi 13 relativamente alla Lira, 8 rotoli 
relativamente al cantaro. Le seconde sono quelle che si esprimono con 
due numeri situati l’uno sopra l’altro separati da una linea come 
{ ti ®Jj */ 5 37 is/j, che si pronunziano dicendo metà, due terzi, 

quattro quinti, diciotto trenta scttesimi, quindici settimi ec. 

69. I due numeri della frazione sono chiamati i termini delle 
frazioni- 
li termine superiore è detto — Numeratore. 

Il termine inferiore è detto — Denominatore. 

70. Il numeratore indica quante parti dell’unità sono contenute 
nella frazione. 

Il denominatore esprime in quante parti eguali l’ unità è stata divisa. 

ESEMPIO. 

Vi 

La frazione tre quarti indica che l’unità è stata divisa in quattro 
parti eguali, e che di queste parti se ne ha tre. 


Digitized by Google 



26 

71. Per base fondamentale, una frazione qualunque non esprime 
che il quoto, che si ottiene dal dividere il numeratore pel deno- 
minatore; per esempio, quando dico */ 4 di lira, altro non bramo . 
esprimere che il quoto, che nasce dal dividere 20 soldi per 4, per- 
chè i/| di lira è eguale a 5 soldi , come sarà posto in chiaro e 
spiegato meglio a suo tempo (156). 

72. Spiegazione di pochi segni o simboli presi a prestito dal- 
V Algebra , e che nel calcolo delle frazioni rendono meno prolisso, 
e più preciso V aritmetico linguaggio. 

più eguale 

-t- è segno di somma, 4 -4- 6 = 10 

meno • 

— di sottrazione 7 — 6=1 

. moltiplicato 

x di moltiplicazione 3 x 4 = 12 

eguale 

— di eguaglianza 9 = 9 

Esempi per rendersi più famigliali detti segni di convenzione. 

9 + 7 = i6 Nove più sette eguale a sedici. 

9 — 7 = 2 Nove meno sette eguale a due. 

9 x 9 = 81 Nove moltiplicato per nove eguale a ottant’ «rio. 

La lettera x è segno di termine incognito. 

parte zi. 

Paragoni di quantità frazionarie. 

73. Di frazioni se ne danno di tre specie, cioè, 

Frazioni vere. i 

mentite. - Vedi (6). 
miste. ; 

7 /g Questa è frazione vera, perchè in ogni modo il 7 non sarà 
che una parte dell' unità 8. 

% Questa è frazione mentita, perchè 8 in 8, sta una volta, e 
perciò ®/s agguaglia *• 

9/ g Questa chiamasi mista, perchè in parte vera, e in parte men- 
tita, giacché 8 in 9 sta una volta con un residuo, c si può figurare 
questa frazione in diversa maniera cioè e più l/a eguali a 1, 
e più i/s (6). 


4 
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74. Ogni frazione è tanto più grande quanto è più grande il nume- 
ratore a fronte del denominatore , quindi 3 / 4 minore di 7 / 4 , e questa 
minore di iì /^, viceversa è tanto più piccola quanto è più grande il 
denominatore a fronte del numeratore: perciò */s è maggiore di */ 4 , 
e questo è maggiore di t/s- 

Quindi si aumenta una frazione diminuendo il suo denominatore, 
se però il suo numeratore resta lo stesso, e si diminuisce aumen- 
tando il suo denominatore, e lasciando intatto il suo numeratore. 

ESEMPI. 

Vii minore di */ 9 , % maggiore di 3 /is- 

75. Quando due frazioni hanno lo stesso denominatore la più 
grande è quella che ha il più grande numeratore, e quando due 
frazioni hanno un eguale numeratore la più grande è quella che ha 
il denominatore più piccolo. 

4 / 5 più grande di 3 / s . 

*/ 5 più grande di 2 / 7 . 

76. Non è mai alterato il valore d’una frazione moltiplicandola 
per lo stesso numero , si nel numeratore , come nel denominatore (89). 

Abbiasi la frazione 3 / ì =1. Se la moltiplico sotto e sopra per 100, 
avrò 3 °%oo = 1 come prima; per conseguenza 3 / 4 = 1 Vi 6 — i4 / 3 s- 

77. Il valore di una frazione non è mai cambiato dividendola pel nu- 
mero stesso, tanto nel suo numeratore che nel suo denominatore (89). 

ESEMPIO. 

24 /j 2 = ,2 /is = 3 / 4 divisa prima sotto e sopra per 2, in seguito per 4. 

PARTE III. 

Ridurre interi in frazioni. 

78. Moltiplicate l’intero pel denominatore di quélla frazione alla 
quale ridurlo bramate: il prodotto sarà il numeratore della nuova 
frazione, e tal quale rimarrà il denominatore. 

ESEMPIO. 

Si debba ridurre il 7 in terzi, scrivo 7.= w / 3 . 

Si debba parimente ridurre il 10 in sesti, scrivo 10 = 6%, e 
cosi di tutti gli altri. 


t 
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Ridurre frazioni in interi. 

79. Si debbano ridurre in intieri *Vi diviso che si abbia il nu- 
meratore, 28 pel denominatore 4 si avranno gli interi. 

s*' 4 = 7 interi parimente. 

6% = 9 interi e più 5 / 6 . 

Ridurre interi e frazioni in frazioni. 

80. Si debba ridurre in un solo rotto 8 -+- 3 /i moltiplico l’intero 

pel denominatore della frazione, ed ho -4- 3 parimente 18 4- V» 
= 36 -+-J. * 

S 

Ridurre due frazioni al medesimo denominatore. 

81 . Abbiansi le due frazioni Vi, Vi da ridursi al denominatore stesso. 
Le moltiplico in croce, il numeratore cioè della prima, pel denomi- 
natore della seconda, il numeratore della seconda pel denominatore 
della prima, poi moltiplico i due denominatori insieme cioè: 

Vi, Vi = «!_» 

u 

PARTE IV. 

Ridurre più frazioni al medesimo denominatore. 

82. Se le frazioni poi fossero molte , si opererà nel modo seguente. 
Lasciando intatto il denominatore della prima , moltiplico il numera- 
tore di lei pel prodotto delle altre due vicine come sotto; parimente 
lasciando intatto il denominatore della seconda, moltiplico il nume- 
ratore di lei pel prodotto dei due denominatori delle altre due, e cosi 
sarà lo stesso della terza, quarta cc. 

In seguito a tutte queste nuove frazioni appongo per denominator 
comune il prodotto risultato da tutti i denominatori moltiplicati 
assieme. 

'ESEMPIO i. 

Va, Vi, Vi = «i»t • / 

105 . 

ESEMPIO II. 

Si abbiano a ridurre al medesimo denominatore le seguenti frazioni: 

Vi, Vi, Vi, Vi = **>,576 , 60 °, . 6 30 
720 . 


* 


t. 

! 


I 


Digitized by Google 



29 

Questo metodo di ridurre più frazioni al medesimo denominatore 
è il metodo generale, ma siccome questa operazione suole dare dei 
termini assai grandi, si serve ordinariamente di quello contenuto 
nella seguente. 

PARTS V. 

Altro metodo di riduzione delle frazioni o rotti al medesimo 

denominatore. 

83. Si possono ridurre più frazioni al medesimo denominatore, 
come molti autori insegnano, scegliendo un numero, che possa essere 
diviso senza avanzo da ciascuno dei denominatori delle frazioni pro- 
poste, e formando di esso il denominatore comune. Si divide questo 
per ogni denominatore particolare, c si moltiplica ogni quoto pel 
numeratore della rispettiva frazione, dando con tal metodo ad ogni 
prodotto per denominatore il comune proposto di sopra. 

ESEMPIO i. 

Si abbiano a ridurre le frazioni %, ?/ 4 , 5 / g , ‘/s al medesimo 
denominatore. 

84. Visto che 24 è moltiplo di 3 di 4 di 6 di 8, cioè che può 
essere diviso senza avanzo per ciascun denominatore si fìssa il 24 
per denominator comune, (7) cioè: 

24 

Vi X 8 = 46 /«4 

3/ 4 X 6 = <V»4 

V 6 X 4 = «> /s4 

V» X 3 = S/ M 

ESEMPIO II. 

Ridurre alla medesima denominazione le frazioni. 

V», */ 3 , Vi j % 

Trovato die 12 è il moltiplo di tutti i suddetti dominatori 2 3 
4 6 si avranno, (7) 

V* = «/,* 

V* = 8 /is 

3 /4 = 9 / 14 

Vs 
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85. Un tal metodo è fondato sul principio, che quando si conosce 
»uio dei fattori d'un numero, per avere l'altro fattore bisogna di- 
videre questo numero pel fattore conosciuto, quindi siccome 2 è 
fattore di 12 per avere l’altro fattore dividete 12 per 2, ed avrete 
6 lo stesso si dirà degli altri denominatori. 

86. Quando non si può vedere ad un tratto qual debba essere il 
denominatore comune, per trovarlo bisogna moltiplicare tutti i de- 
nominatori l'uno per l’altro, e il prodotto darà il denominatore 
comune. Potrà lasciarsi di moltiplicare per i denominatori che sono 
sommoltipli di altri denominatori, per la ragione che i numeri som- 
moltipli divideranno sempre esattamente i medesimi numeri che 
formano i loro moltipli, e soltanto vi saranno contenuti un numero 
maggiore di volte. 

PARTS VX. 

ESEMPIO III. 

Ridurre al medesimo denominatore le frazioni. 

Vi, %, Vii- 

Soluzione 7 x 9 x 11 = 693 denominatore comune. 

3/, X 99 = «’/693 

V 9 X 77 = «V693 

Vii x 63 = «*/693 

ESEMPIO IV. 

Ridurre alla medesima denominazione le frazioni. 

Vii Va 9 A 6) il /a- 

Visto che i denominatori delle tre prime frazioni sono sommoltipli 
di 32 denominatore della quarta, si prenderà cotesto ultimo termine 
per denominatore comune (8). 


Vi 

X 

8 = «/ss 

Vi 

X 

4 = *y 3 , 

9 /is 

X 

2 - “/ss 

“/ss 

X 

1 =-«/ 31 
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PARTE VII. 

Somma. 

La somma delle frazioni si fa sommando tutti i numeratori , quando 
però sieno della medesima specie, vedi (32). 

ESEMPIO i. 

Si domanda la somma delle seguenti frazioni. 

Va + V» + 5 /8 •+- V» + Va- 

L’operazione diventa facilissima operata nel modo seguente. 

87. Sommate tutti i numeratori ed avrete 16 / g = 2 interi. 

Prova. 

88. Con altra addizione di frazioni le quali abbiano per denomi- 
natori quei medesimi espressi nella regola, e per numeratori, il 
numero delle uniti, che mancano ai numeratori per agguagliarli 
ai denominatori, si opera la detta prova. 

Se la somma di queste frazioni si riunirà a quella delle frazioni 
proposte, e se il totale dà un numero di unità eguale al numero 
delle frazioni l’operazione è giusta. 


Esempio della prora. 

Va -t- Va + Va + 6 * 8 /a + Va = s4 /a = 3 interi. 
Si sommino i risultati delle due operazioni. 

2ì 4- 16 = 4% = 5 interi. 

8 

Dilucidazione pratica. 

1 7 

8 8 
3 5 

i -■+--= 1 

8 8 

5 3 

— * “H — = 1 
8 8 

2 6 

— -4-— = 1 

8 8 

5 3 ! 

— +— = 1 ! 

8 8 
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ESEMPIO II.' (.V,. 

Si vuol sapere quanti palmi vi sono in quattri) scampoli di panno 
delle lunghezze seguenti. 

*/j> 3 / 4 - Ve, % di palmo. 

Risp.* palmi 3 */ g . 

Prima di sommare dette frazioni si ridurranno tutte al medesimo 
denominatore, in seguito si sommino tutti i numeratori in un solo, v. 87. 
Il N.° 24 è il denominator comune (7). 

8 X % = 

6 X 5/4 = u /s4 

* X 5 /s = S0 /S4 

3 X V» = »Vs4 

75 /s4 = 3 + 5/ s4 = 3 4- */» 

Prova, come al numero 88 

Vs X 8 = */ s4 

V* X 6 = %4 

Ve x 4 = */s4 

V* x 3 = y, 4 

Sl «4 = 7 /s 

La prova è giusta poiché sommato ’/s co ' prodotto della regola 
3 -4- Va si ricaverà 4 numero dell'unità che agguaglia quello delle 
frazioni proposte. 

ESEMPIO III. 

Somma suddetta eseguita colla riduzione al medesimo denominatore 
moltiplicando tutti i loro rispettivi termini 3 4 6 8 senza cercare 
il N.° 24 riconosciuto per denominator comune come sopra. 

3 X 4 x 6 x 8 576 denominator comune. 

% 192 terzo di 576 x 2 

5/4 144 quarto x 3 

% 66 sesto x 5 

7 /g ""72 ottavo x 7 


38i ; 

^ ( 576. 

480 [ ■ 

504 J ■ 

1800 

=3 3 s4 = 3 </ 8 

^8- come sopra. 
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ESEMPIO IV. 

Altro metodo di sommare le frazioni, forse con più celerità di 
procedimento, ma appartenente alla sola pratica, basato sulla ridu- 
zione di due sole frazioni al medesimo dcììominatorc per rotta. 

Si può adunque sommare un numero qualsiasi di frazioni a due 
frazioni per volta, riportando in una sola frazione il prodotto, ovvero 
la somma delle già sommate frazioni per riunirle alle altre che 
rimangono. 

Applicheremo questa pratica dimostrazione allo esempio antece- 
dente, affinchè ne risulti maggior chiarezza. 

2 3 5 7 

1 1 1 = 3 */* come già venne dimostrato. 

3 4 6 8 

Ora proviamo questa somma col nuovo metodo. 

2 3 9 8 17 

! = — -I = — quindi. 

3 4 12 12 12 

17 5 60 102 162 

12 + 6 ~ 72 ’** 72 ~~ 72 qUmd '' 

162 7 504 1296 1800 1 

-* = 1 = = 3 H come sopra. 

72 8 576 576 576 8 

ISTRUZIONE SULLA RIDUZIONE DELLE FRAZIONI. 

89. In ogni calcolo la simplificazionc è la cosa più importante, 
quindi i rotti si simplificano col ridurli agli ultimi termini. Abbiamo 
già detto, che qualsiasi frazione non altera il proprio valore, seb- 
bene divisa sotto, e sopra pel numero medesimo. Infatti 32 /96 5 diviso 
cinque volte per 2 sotto e sopra diventa eguale a t/ 3 (76 77 ). 

Tutta l'arte adunque consiste nello scorgere ad un colpo d'occhio 
il massimo comun divisore d'ogni frazione. I metodi, di cui servonsi 
gli aritmetici a quest’oggetto, sebbene esatti, richieggono della pena 
e della noia. Cercheremo di alleviarli nella pratica delle quattro 
seguenti osservazioni. 

90. Prima. Se una frazione , si nel suo numeratore , come nel suo 

3 
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denominatore termina in figura di numero pari, sarà, sempre divi- 
sibile per 2, cioè ‘*/ 4 , = Vst- 

91. Seconda. Se il numeratore, denominatore di una frazione som- 
mati ciascuno da se, formano 3, o un multiplo di 3, la frazione sarà 
sempre divisibile esattamente per questo numero: 33 / 939 = 'Vm- 

92. Terza. Se il numeratore, od il denominatore sommati come 
sopra formano 9, o un multiplo di 9, sarà sempre divisibile per un' 
tal numero: ’Vssj = Vios- 

93. Quarta. Se finalmente l'uno, o l'altro sono terminati da zero, 
o da 5 sarà divisibile sempre detta frazione per 3 cioè ll0 / 99 - = **/ 198 . 

PARTE Vili. 

Riduzione di qualsiasi rotto o frazione al minimo termine: ma- 
niera di trovar il massimo cornuti divisore d’ogni frazione. 

94. Qualsiasi frazione non cannerà valore divisi o moltiplicati 
simultaneamente per un medesimo numero i due termini che la 
compongono, numeratore e denominatore e questo assioma fu già 
spiegato abbastanza (89). 

Su questo principio, all'oggetto di ridurre al minimo termine una 
rilevante frazione si cerca un numero, che adequi allo scopo, e 
questo chiamasi il massimo comune divisore. Si troverà questo nu-. 
mero, dividendo il maggiore pel minore, dividendo quindi il minore 
per lo resto della prima divisione; poi dividendo questo secondo resto 
pel terzo, ossia quello della terza divisione, e continuando così a 
dividere il resto di ciascuna operazione per quello della seguente 
finché si giunga a un quoziente esatto. L’ultimo divisore sarà il 
massimo comune divisore ricercato. 

Esempio pratico. 

■Vogliasi ridurre alla più semplice espressione 91 / s9 4 , dividasi 294 
per 91, si avrà 21 per resto; dividasi 9t per questo resto 2t, e 
si avrà 7 per secondo; dividasi nuovamente il primo resto 2t pel 
secondo 7, e si avrà 0. Dunque, dividendo questi due numeri 
per la più semplice espressione di 9 1 / 49 4 » avremo per la frazione 
**/« = 9 V« 94 , poiché il massimo comun divisore si è trovato essere 
11 numero 7. 
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Seguono parecchi' esempi di rilevanti frazioni ridotte alla minima 
espressione aritmetica nel modo di sovra insegnato, coi rispettivi 
loro massimi divisori comuni ricavati dalla divisione continua dei 
loro residui, i quali servir possono di guida allo studente, per 
rendersi famigliare siffatta riduzione, vedi 94. 


3760 90 M = Vis 5 massimo 

comun divisore 752. 

s436 /mo — 13 /so 

. id. . . . 

. . . 192. 

956 /l296 = 13 /l8 

. id. . . . 

... 72. 

178S /si 60 = 33 Ao 

. id. . . . 

... 54. 

3,5 /l350 = ViO 

• id. . . . 

... 45. 

ffl 
— ■ <T ‘ 

II 

«V» 

to' 

. id. . . . 

... 13. 

ll7 /l365 == 3 /35 

. id. . . . 

... 39. 

47 /*35 “ V S 

. id. . . . 

... 47. 


95 Se la frazione fosse mista, si estraggono prima gl’ interi, di- 
videndo il numeratore pel denominatore. Il primo quoziente dà il 
numero degli interi contenuti nella frazione, ed il resto è la fra- 
zione che gli accompagna. 


ESEMPIO. 
n«/ £J 18 h- to/ 6J 

96. Proposta la frazione 4, /937 5 P cr ridurla alla minima espres- 
sione si vedrà dal procedimento dell’operazione stessa, che il mas- 
simo comune divisore di essa non è che 1, poiché propriamente 
parlando questi due termini non hanno divisore comune. 

I numeri 1. 2. 3. 5. 7. 11. 13. 17 che non possono essere divisi, 
che per l’unità, e per se stessi, chiamansi numeri primi, vedi n.° 9. 

Due numeri come 12, e 35, che senza essere primi non hanno 
divisore comune si dicono primi fra loro, e una frazione composta 
di questi è irreducibile come tante altre. »* 


PARTE IX. 

SOTTRAZIONE. 

Sottrarre una frazione da una frazione. 

97. Quest’operazione non ammette difficoltà alcuna, premessa la 
riduzione delle due frazioni proposte al medesimo denominatore, si 
sottri la minore dalla maggiore. 
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ESEMPIO I. 

Vi - V. = <6 - 6 = «y #4 = v,t 

24 

PARTE X. 

Sottrarre interi e frazioni da interi e frazioni. 

98. Da oncie 59 */ 9 argento se nc sono tolte onde 27 5 / t3 si 
domanda quante oncie ne sono rimaste. 

ESEMPIO II. 

9 x 13 = 117 denominatore comune. 

59 */ 9 x 13 = 52 

27 V, 5 x 9 = 45 

32 oncie e più 97 /ii: di resto. 

ESEMPIO III. 

Di libbre 785 Vs seta se ne sono vendute libbre 591 3 / 4 si do- 
manda il resto invenduto. 

Osservazione. 

99. La frazione f / s = s / 4 essendo più piccola che la frazione 

si aumenta la prima con una unità che si prende sul 5 prima cifra 
degli interi, la quale moltiplicata pel denominatore 4 produce 4 /i 
i quali riuniti coi */ 4 fanno 6 / 4 de’ quali levati 3 / 4 restano 3 / 4 di resto. 
Il 5 non vale allora più che 5 (Vedi n.® 40). 

Operazione pratica. 

785 V* = Vi 
691 y 4 = y 4 
193 libbre, più 3 / 4 di avanzo. 

PARTE XX. 

MOLTIPLICAZIONE. 

Moltiplicare un intero per frazione. 

100. Si moltiplica l’ intero pel numeratore della frazione proposta. 

ESEMPIO L 

14 x % = S8 /i = 9 + y 
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101. Perciò moltiplicare % per 1* vuol dire sommare 11 volta 
Vi perchè la moltiplicazione non è, come già si disse, che la somma 
compendiata (42). 

PARTE XII. 

Moltiplicare una frazione per un intero. 

102. L) operazione è pari alla viceversa. 


/ 


ESEMPIO II. 

5 / 6 x 12 = 6oy fi = io interi. 

ESEMPIO III. 


'/ 


lift sarto lia 5 scampoli di panno ognuno de’ quali è largai/, 
s anna. 


r. 


3 


,Si domanda quante canne formano tutti cinque uniti. 

5 x V% — ì5 /s = * canne Vt&f / 

:> / ’ • 

P A R T E X 1 1 1. >- - ' f 

) . 

Moltiplicare una frazione per una frazione. 


^ 103. Moltiplico il numeratore e il deneminatore dell’una, pel nu,- 

mentore e denominatore deH’^ltra^^ ? 



TOPIO I. 

Vi = Ve, — Vi d 

Lo stesso si farà se si avranno più frazioni. ■ - - . - 

ESEMPIO II. 

Vs X Vi X % = 2 %o = *%5 = Vi- 

104. Osservazione. Moltiplicare */, per ‘/s altro non è che som- 
mare Vt una volta e mezza. ,<* 

/ Se invece d’ esser { /ì il moltiplicatore fosse 1 avrei Vi di pro- 
dotto , ma essendo i / ì non posso. ottenere che */ 6 perchè questi sono 
appunto la metà di s / 3 . v -' 3 

ESEMPIO l\l.'3 

103. Uno specchio è lungo Vi di palmo , fi largo Vs se ne do- 
manda la superficie ' "*■ -* 


? 
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• ’/•» x * 5 = ®/sO = Vi 0- 

106. Moltiplicare % per s /s vuol dir ripetere s / 4 due quinti di 
Tolta, ossia prenderne i */ 5 . Il quinto di } /* è 5 /so dunque */ 5 produr- 
ranno il doppio Vto- 

PARTS XIV. 

107. Moltiplicare degl’ interi , e delle frazioni, per una 

frazione, o per interi e frazioni. 

ESEMPIO I. 

Si domanda il prodotto di * Vi P er Vi- 
Operazione. 

4 x 3 = 12 + 2 = ‘Va- 
iA /ì x Vi = 56 /i$ = 3 interi e più 1 l / t 5 . 

ESEMPIO II. 

108. Un mercante ha venduto canne 7 9 /n vellutino a ragione 
di £. 8 5 /i la canna, si domanda qual somma dovrà ricevere in 
pagamento dal compratore. 

Soluzione. 

7 x 11=77 + 9 = »«/,i 

8 x 7 = 56 -f- 5 = et/? 

86 X 61 = 5246 _ 5246 

7 x li = 77 77 


= 68 interi e più ‘°/jj secondo la riduzione già nota 
per mezzo della divisione del denominatore pel denominatore (94). 



Prova. 


Moltiplicando 

8 5/7 


Moltiplicatore 

7 Va 

56 



1 

per 1/7 


4 

" V7 


0 «/„ 

» Vtt 


6 «Vii 
68 ‘0/„ 

« Vu 
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109. Dopo aver moltiplicato gl" interi, prendo per la frazione del 
moltiplicando sopra gli altri soltanto del moltiplicatore, prima per l / 7 
il */ 7 di 7, ed ho 1 poi per 4 / 7 , che restano si quadrupla questo 1 
il cui prodotto è 4. Per la frazione del moltiplicatore prendo sopra 
gl'interi e sopra le frazioni del moltiplicando prima per t/ u dicendo 
r«/„ di 8, è 0, scrivo 0 alle unità, riduco queste unità in settimi 
dicendo 8 via 7 fanno 56, c il numeratore 5 fa 61 cioè 6t / 7 di 
cui prendendo P*/ lt moltiplico il denominatore 7 per 11 lo che 
dà 6l / 67 . Inoltre siccome restano ancora */ il moltiplico 61 per 8 
divido il 488 prodotto per il denominatore 77, e ne avrò 6 interi 
e *®/ 77 . Finalmente sommate le frazioni tutte avrò 87 / 77 , ovvero 1 
intero e ,0 / 77 colle quali, conteggiate come sopra, si avrà un prodotto 
totale di 68 t0 / 77 . 


ESEMPIO III. 

Si domanda qual somma si dovrà pagare per libbre 45 V* seta 
a ragione di £. 23 la libbra. 


Operazioni modellate tui dtte metodi spiegati. 


PRIMA. 


23 X 5 -t- 4 = 119 

45 x 8 -+- 7 = 367 

367 x 119 = 43673 

5 x 8 = 40 


= 1091 «/io- 


SECONDA. 

Libbre 45 7 /s seta. 

£ - 23 Vs 

115 

92 

Vs » 

3 /s 27 

Vs 11 9 /io = 36 

Vs 3 *% o = 38 

V. 2_L 9 /40_= 39_ 

£■ 1091 »/ 40 J.13; 33^ 

40. 40 
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T E B 21. 


Libbre 

£. 


22 15 /i 6 metà del moltiplicatore (55). 
47 V 5 doppio del moltiplicando. 


94 

94 


% 

4 

Vs = 

16 

% 

8 

*/s = 

32 

Vi 6 

23 

% = 

32 

Va 

11 

9 /l0 = 

36 

Vi 6 

5 

II 

O 

__CH 

ff»'' 

38 

V 16 

2 

39 /m = 

39 

£. 

1091. 

33/ 40 

193. 


40. 40. 


PARTE XV. 

Della Divisione. 

110. La divisione essendo un’ operazione contraria alla molti- 
plicazione, seguiremo lo stesso metodo che abbiamo adoperato per 
quest' ultima regola. 

Dividere una frazione per un numero Mero. 


ESEMPIO I. 

®/ 9 divisi per 4 interi = Va- 

lli. Dividasi il numeratore 8 per li 4 interi e si avrà s /a di 
quoziente, poiché se si avessero a dividere 8 per 4 il quoto sa- 
rebbe 2 dunque dividendo % il quoziente non può essere clic s /a- 
Allorché non si può esattamente dividere il numeratore per gli 
interi bisogna moltiplicare il denominatore lo che produce lo stesso 
effetto. 

esempio il. 

</ s diviso per 2 interi = ( / 4 - 

112. La ragione di questa regola è fondata su questo principio, che 
volendo dividere */s in due parti eguali non avrò che '/ 4 per ogni parte. 


esempio III. 

L'n calzolaio ha comprato 9 7 / 3a di una canna di raso, con cui 
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vuol egli fame 9 paia di scarpini. Si domanda quale quantità di raso 
ha dovuto egli impiegare per ogni paio. 

s7 / 3 s diviso per 9 = 3 / 3i . 

PARTE XVI. 

Dividere un numero intero per una frazione. 

113. Moltiplico il denominatore della frazione per l’ intero, la- 
sciando intatto il numeratore che diventa il denominatore della nuova 
Orazione, o quoto. 

esempio i. ' 

72 diviso per 3 / 4 = s88 / 3 = 96. 

ESEMPIO II. 

Una modista ha 73 palmi di tul, per farne tante cuffie, si do- 
manda quante ve ne potranno riuscire calcolandone 3 / 5 di palmo 
per cuffia. 

75 diviso per 3 / 5 = 3,5 / 3 = 125 cuffie. 

PARTE XVII. 

Dividere una frazione per uno frazione. 

Osservazione. 

114. Moltiplico il denominatore della frazione a dividersi pel nu- 
meratore della frazione che divide, e si avrà il denominatore del 
quoziente. Si moltiplica quindi il numeratore della frazione a divi- 
dersi pel denominatore della frazione che divide per avere il nu- 
meratore del quoziente. 

ESEMPIO i. 

Vi divisi per 3 / 5 == 3 Y s4 = l *V*4- 
Dilucidazione pratica 

Se si capovolge la frazione divisore 3 / 5 si avrà -'/ 3 i quali molti- 
plicati per Vs produrranno il quoziente della divisione propostaci 
mcdo che la divisione si ridurrà ad una moltiplicazione. 

5/3 x 7s = 35 /«4 =*1 -+- 4 Prodotto della moltiplicazione 
e quoto della divisione come sopra. 

esempio 11. 

3 / 4 divisi per Vs = <3 A«- 
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ESEMPIO III. 

% divisi per */ 3 = * 4 / 18 = Vb — * + % 

115. Dividere */ 9 per */ 3 è lo stesso che dividere i! numeratore 
del dividendo 8 per 2 numeratore del divisore, ed avrò 4 nume- 
ratore del quoziente, e dividere il denominatore 9 pel numeratore 
3 ed avrò 3 lo che forma il quoziente frazionario di 4 / 3 eguale 
ad 1 e più */ 3 come si è dissopra dimostrato, ma siccome succede 
raramente che si possano in tal modo dividere due termini d'una 
frazione , come quelli della natura dei primi due esempi, fa d’uopo 
servirsi del primo metodo. 

116. Si potrebbe anche dividere una frazione per un’altra frazione 
nel modo seguente. 

Ridurre al medesimo denominatore il divisore, c il dividendo del 
primo esempio; cioè 

’/s e Vs si avrà (8i) 

* 5 /40 Dividendo, e u Uo Divisore tolgansi i denominatori, ed 
avremo a dividere 35 per 21 lo che produrrà 35 per 24 eguale ad 
1 e più 4 l / S 4 come dal primo esempio. 

PARTE XVIII. 

Dividere degl 9 interi e delle frazioni, per interi e frazioni. 

117. Riducansi prima di tutto i due termini dividendo, e divisore 
in una sola fazione, e quindi si operi come sopra. 

Esempio che serve di prova alla moltiplicazione 
Parte 14.“’ Esempio 3.” 

118. Se libbre 45 7 /s seta lavorata sono costate in totalità £. 1091 
33 /«b s * domanda a quanto si conteggiarono la libbra. 

Operazione. 

1091 33 / 10 43673 quarantesimi Dividendo. 

45 7 / g = 367 ottavi Divisore. 

119. Dunque 43673 x 8 43673 x 1 43673 • 

40 x 367 5 x 367 1835 

43673 OQ . , . ..1468 

— 23 interi e più i quali rinven- 

gono in ultima ragione a 23 + 4 / s 
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120. Indipendentemente da quanto già abbiamo spiegato a ri- 
guardo della riduzione d’ogni frazione alla più semplice espressione, 

cade qui a proposito la prova ragionata come la frazione - >4 ^ - 

1835 

sia eguale a */$■ 

1468 .. . 4 367 

diviso per — — ovvero 

1835 5 367 

1468 x 5 = 7340 , , 

1835 x 4 7340 

Se in queste due operazioni il risultato da una frazione in cui il 
numeratore è eguale al denominatore, ovvero una frazione equi- 
valente all’unità, dunque 1468/1835 sono eguali a 4 /s (94). 

PARTE XIX. 

Delle frazioni di frazioni. 


l2i. Chiamasi frazioni di frazioni una serie di frazioni che fanno 
parte le une delle altre, e che sono separate colla parola di. Queste 
frazioni si riducono ad una sola frazione moltiplicando i numeratori 
gli uni cogli altri, e similmente i denominatori. 


ESEMPIO i. 

* 4 /s = •/« 

ESEMPIO II. 

Vi di Ve di Vi = 6 %es = 5 /u 
esempio ni. applicato. 

Un inglese fatto un viaggio in Italia ha speso i 3 / 4 dei V 7 del suo 
danaro. Ritornato in Inghilterra gli rimasero ancora 130 ghinee. Si 
domanda con quante ghinee intraprese il suo viaggio. 

Soluzione. 

, ' » 

122. I s /4 dei V 7 = 15 /s 8 esprime la somma della spesa: le 130 
ghinee che gli restano sono adunque i 13 /ss della somma che aveva, 
perciò V 28 = 40 ghinee, e 28 x 10 = 280 numero primitivo 
delle ghinee del viaggiatore. 

• / 


Dlgitized by Google 



u 


ESEMPIO IV. 

1/5 di */ 8 — V40 perchè 5 x 8 = 40. 

Quindi per prendere la */i >1 Vs '• l U «1 */s ec. di una frazione 
si moltiplica il denominatore della frazione proposta, per 2 volen- 
done la metà, per 3 volendone il terzo, per 4 volendone il quarto, 
per 5 volendone il quinto, lasciandone intatto il numeratore, che 
diverrà quello pure della frazione richiesta quindi, 

V3 di */s = */s4 

Vs di */* = 3 /so 

Vs di */ì = V54 

e così d'ogni altra frazione. 

• esempio v. 

Y di ~ = *v*4 = 7t* e v. di V* = 7,4 -1- 7« = 14 /*4 

123. Le frazioni di frazioni poi prese sovra l’unità frazionaria 
sono quelle le quali invece di far parte di tutta la frazione che pre- 
cede, fanno parte soltanto dell’ unità del numeratore di questa frazione. 

Perciò se vi sono due frazioni consecutive 74 c 76 '"vece di con- 
siderare la seconda frazione come i 7s di' 3 A non s ' considererà che 
come i 76 di 74 e d ecco ciò che s’ intende per unità frazionaria. 

esempio vi. 

124. Quale sarà la frazione di 77 più 74 d’un settimo? 

5 X 4 — t— 3 — 23 Numeratore 23 

7x4= 28 Denominatore 28 

ESEMPIO VII. 

Ridurre & / 6 più 74 d’un sesto, più 7$ d’un quarto in una sola 
frazione. 

Operazione. 

5 x 4 + 3 = 23 x 34- 2 = 71 
6 x 4 x 3 = 72 
Risp." 71 
72 

PARTE XX. 

Delle frazioni continue. 

125. Le frazioni cosi dette continue sono quelle il cui denominatore 

% 

• V» 

r v 
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è composto di wn intero, più una frazione, la quale lia parimente 
per denominatore un intero più una frazione , e così successivamente. 
ESEMPIO i. 

Ridurre in frazione continua la frazione ordinaria 5 /i6- 
l2G. Dividendo i termini della frazione proposta per 5 numera- 
tore della frazione medesima si ha 

5 _ _1 

16 “ 3 + 1 

5 


ESEMPIO II. 

127. Abbiasi la frazione 3 /s da convertire in frazione continua; 
comincio per dividere i termini della frazione proposta pel numera- 
tore 3 della medesima ed ottengo 

3 _ _J - • 

8 2 •+• 2 

3 opero sulla frazione % nella maniera stessa: 
divido quindi i termini dei */j P er 2 ed ho 

2 = _1 

3 1 4-t 

2 pongo a luogo di s / 3 

la frazione continua equivalente, ed ottengo 



1 

2 2 
3 


1 

2 -+- 


1 

1-4-1 

2 


128. Questa specie di frazioni gode di molta proprietà importante, 
ma non essendo il mio scopo che l'aritmetica applicata, nè essendo le 
frazioni continue di alcun giovamento nei calcoli degli interessi sociali, 
credo di non essere obbligato a maggiori schiarimenti. Rimandando il 
lèggitore ai trattati di aritmetica ragionata per cotesta parte di più su- 
blime insegnamento, e sopra tutti alle lezioni del professore G orini in 
cui si troverà la teoria delle frazioni continue nella maggior chiarezza. 


NUMERI COMPLESSI. 

129. 1 numeri e le quantità complesse sono quelle che compongono 
delle unità di specie differente, come per esempio lire, soldi, da- 
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nari, libbre, onde, e quarti: canne, cantara ec. e chiamansj numeri 
complessi in opposizione ai numeri incomplessi che non racchiudono 
che una sola natura di unità (20). 

L'applicazione della numerazione decimale in ogni sorta di calcolo 
avrebbe già fatto sparire le operazioni di tante quantità di numeri 
complessi, se i molti rapporti coll'estero, le picciole e volgari con- 
trattazioni, e l'ostinata illegale abitudine del nostro Porto Franco 
non ce le rendessero ogni giorno necessarie. Nella computisteria 
delle pubbliche aziende, e mercè i saggi provvedimenti di molti 
Governi, il sistema decimale è divenuto il sistema legale, ed an- 
che in commercio va giornalmente prendendo radice, e la Banca 
fu la prima ad adottarlo, siccome il più omogeneo all'indole dei 
suoi rapporti, e delle sue transazioni, quindi speriamo che sarà 
quanto prima generalizzato a vantaggio delle contrattazioni sociali 
d'ogni specie. 

L' uso frequente delle frazioni ne' calcoli civili ha fatto dare dei 
nomi a quelle che per la natura delle loro unità s' incontrano più 
spesso. Quindi ne sono derivate le divisioni stabilite delle monete , 
de’ pesi, e in generale delle misure usuali in tutti i paesi. 

Pesi e Misure. 

130. Cadrebbe qui a proposito d' inserire la tavola .di tutte le 
marche di convenzione più usitate in commercio; tanto dei pesi e 
misure, come delle varie qualità di monete estere conosciute; ma 
la capricciosa varietà clic scorgesi da una Piazza all'altra non solo, 
ma in una Piazza medesima nella formazione di una tal data cifra 
o marca, mi ha distolto dal dare agli studenti una tale cognizione 
d’ altronde cosi importante. La pratica adunque per siffatti lumi sup- 
plisca alla mia involontaria omissione. 

Siccome P intelligenza delle differenti suddivisioni che si fanno del- 
P unità primitiva, essendo indispensabile per calcolare i numeri com- 
plessi-, ho fatto precedere quest’articolo dalla cognizione di pesi, e 
misure antiche e moderne, applicabili alla Piazza di Genova, per 
poter sottoporre alle quattro operazioni fondamentali dell' aritmetica 
tutte le quantità complesse, che costituiscono quasi sempre le sociali 
contrattazioni. 
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Divisione de’ pesi antichi tuttora in uso nella 
Piazza di Genova. 

131. La libbra di qualsiasi cosa dividesi ordinariamente in 12, 
poiché onde 12 formano una libbra, ma soffre però le seguenti 
eccezioni. 

La libbra della seta si divide in 12, 4, 4, perchè oncie 12 sono 
una libbra, quarti 4 sono un'onda, e sediceni 4 sono un quarto. 

La libbra dell’argento, o dell'oro al peso degli Orefici si divide 
in 12, 4, 36 e 4, perchè oncie 12 sono una libbra, quarti 4 sono 
un" oncia, carati 36 sono un quarto c grani 4 sono un carato. 

La libbra dell’ argento , o dell’ oro al peso di Zecca si divide in 
12, 24 e 24, perchè oncie 12 fanno una libbra, danari 24 fanno 
un’oncia, e grani 24 fanno un danaro. 

11 rubbo si divide in 23 e 12, perchè libbre 23 sono un rubbo, 
ed oncie 12 sono una libbra. 

fl cantaro a peso sottile si divide in 6, 25 e 12, perchè rubbi 6 sono 
un cantaro, libbre 25 sono un rubbo, ed oncie 12 sono una libbra. 

Il cantaro a peso grosso si divide in 160 c 18, perchè rotoli 
100 fanno un cantaro, ed oncie 18 sono un rotolo. 

Il centinaro a peso sottile si divide in 4, 25 e 12, perchè rubbi 
4 sono un centinaro, libbre 25 un rubbo, e oncie 12 una libbra. 

Il centinaro a peso grosso si divide in 100 e 12, perchè libbre 
100 sono un centinaro, ed oncie 12 sono una libbra. 

Il peso delle legna si divide in 5 e 100, perchè cantara 5 sono 
un peso, e rotoli 100 sono un cantaro. 

Divisione delle misure antiche tuttora in uso 
nella Piazza di Genova. 

132. Il palmo si divide, o in 2, o in 3, o in 4, perchè mezzi 2 
sono un palmo, terzi 3 sono un palmo, e quarti 4 sono parimente 
un palmo. 

La mina del grano si divide in 8 e 12, perchè quarte 8 sono 
una mina, e gombette 12 sono una quarta. 

La canna della tela si divide in 10 e 4, perchè palmi 10 sono 
una canna, e quarti 4 sono un palmo. 
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La canna del panno si divide in 9 e 4 perchè palmi 9 sono una 
canna, e quarti 4 sono un palmo. 

L’anno si divide in 12 e 30, perchè mesi 12 sono un anno, e 
giorni 30 un mese. 

Il barile dell’olio si Rivide in 4, 32 e 6, perchè quarti 4 sono - 

un barile, quarteroni 32 sono un quarto, e misurette 6 sono un 
quartcrone. 

La mezzarola del vino si divide in 2, e 90, perchè barili'2 sono 
una mezzarola, ed amolc 90 sono un barile. 

Si divide anche in 3 e 60, perchè terzaroli 3 sono una mezzarola, 
ed amole 60 sono un terzarolo. 

Si divide anche in 4 e 43, perchè quarti 4 sono una mezzarola, 
ed amole 43 sono un quarto. 

Il ballone della carta si divide in 32 , 20 e 23, perchè risme 32 
fanno un ballone, quinterni 20 fanno una risma, e fogli 23 fanno un 
quinterno. 

133. Istruzioni sulle nuove misure , e pesi. 

I nuovi pesi e misure sono cinque, cioè: 

II metro, corrisponde a 4 palmi, e un terzo d’oncia. . 

Il litro, equivale «ad un’ amola e mezzo quarto. 

Il kilogramma, pesa tre libbre, un’oncia c tre quarti. 

L’ara, serve a misurare i terreni, e vale 11 cannelle, e 4i palmi 
quadrali. 

Lo stere, serve a misurare le pietre, la calce, ecc. e contiene 
palmi cubi 63 */s- 

Nelle antiche misure i nomi cambiano sempre, tanto nelle suddi- - 
visioni, come nei moltipli. Nel nuovo sistema i nomi sono invariabili, 
ma per farli esprimere un valore più grande, o più piccolo si è 
immaginato un artifizio, in cui consiste la scienza delle nuove mi- 
sure. L’artifizio è il seguente: a ciascheduno de’ suddetti nomi, metro, 
litro, ara, gromma, stero, si aggiungono le parole deca, etto, Mio , 
miria, come per esempio decametro, ettolitro, ec., e allora cre- 
scono in valore dieci volte, cento volte, mille volte, diecimila volte. 

Se per l’opposto si aggiungono queste altre deci, centi, milli, al- 
lora diminuiscono in valore, e diventano dieci volte, cento volte, 
mille volte minori. 
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Con questa regola si sono formati , c composti tutti i pesi e misure 
grandi e piccole, come si vedono espresse nel seguente ristretto. 


Misure lineari , e itinerarie. 

Palmi, oncie. linee. 

Miriametro. . 10.000 metri 40,309. 6. il. (6. miglia e */,) 

Rilometro . . 1000 metri 4,030. II. fi. I */» <Ji miglio ) 

Decametro . . 10 metri 40. 3. 4. 

Metro 1 metro .... 4. 0. 4. . 

Decimetro . . decimo del metro . . 0. 4. 10. 

Centimetro . centesimo del metro . 0. 0. 6. 

Millimetro . . millesimo del metro . . 0. 0. l /a- , ' 


Misure di capacità. 

Mezzarnlp aniole quarti. 

1000 litri 6. 52. 0. 

100 litri 0. 113. 1. 

10 litri \ 0. 11. 1. 

1 litro 0. 1. t/ g . 

decimo del litro ... 0. 0. 9 / l0 . 


Pesi. 

• libbre oncie oliavi grane. 

Miriagramma 10.000 granirne ... 31. 5. 6. 4. 

Kilogramma . 1000 gramme ... 3. 1. 6. 15. 

Ettogramma .' 100 gramme ... 0. 3. 6. 16. 

Deeagramma 10 gramme ... 0. 0. 3. 2. 

Gramma ... 1 gramma .... 0. 0. 0. 22. 

Decigramma . decimo del gramma . 0. 0. 0, 3. 


Misure agrarie. 


cannelle palmi quadr. oncie quadr. 


Ettaro . . . 

. 10,000 metri quadrati 

1128. 

413. 

!). 

Are 

100 metri quadrati 

11 . 

40. 

104. 

Centiarie . . 

1 metro quadrato 

0 . 

16. 

36. 


Misure di solidità. 

Pesi Rubhi 

Stere i metro . . . I 2. 10. 

Decislere . . | decimo del mètro cubo 0. 7. 

4 


a 


Kilolitro . 
Ettolitro . 
Decalitro . 
Litro . . . 
Decilitro . 
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Paragoni di quantità e rapporti diverti • 


della piazza 

Mezzarola 1. Vino = 

Barile 1 . Olio 

« 1 . " = 

Cannella 1 . = 

Stera 1. Legna = 

Moggio t. Calcina 

Mina t. Granoni 

Cantóra 210. Grani - = 

Litro 1. Vino 

Metro 1. l’anno 

Rilog." 1. Risi 

Rilog." 100. * 

Peso 1 • Legna 

Mina 1. Grani (li misura = 

Mine 100. Grani di misura = 
Terzarolo 1 ■ Vino 
Terzaroli 3. » 

Palmi 403. 4 /s da oncie 12 = 
Terzarolo 3. : 

Gallone 1. per gli spiriti - - 

Barile 1. Vino 


di Genova. 

a Litri 159 o Rubbi 20. 
a Rubbi 7 */ s ovvero C. r " 

125 o litri 65,480. 
a Rilog. 1 59,562. 
a Palmi 1 44. 

a Rubbi 70. 

a Rubbi 96. 

a Ettolitri 1,183. 

a Cantóra 1 metrico ovvero 

100 Rilogrammi. 
a Amola 1 */*• 

a Palmi 4 ‘/ 3 d’oncia, 

a Libbre 3, 1 oncia c 3 /v- 
a Libbre 315 sottili, 

a Cantóra 4,00. 

a Cantóra 2,00 = Rubbi 12. 

a Ettolitri 118,34. 

: ad Amolc 60. 

al. Mezzarola di 180 ainole. 

: a Metri 100. 

= a Litri 159. 

= ad Amolc 4 i / i . 

- a Litri 79,500. 


SOMMA DELLE Ql'ANTITÀ COMPLESSE. 

Proposto di riunire li seguenti numeri complessi, composti di 
lire soldi c danari, guidati sempre dal primo insegnamento dei nu- 
meri interi, o complessi, ecco la regola pratica da osservarsi. 

ESEMPIO I. 

A. deve a B. le seguenti quattro distinte somme di danaro. Si 
domanda quanti» dovrà pagare in totalità. 

£. 1474. 11. 7. 

3711. 14. 1. 

8374. 17. 3. 

7189. 14. 1. 

£ 20750. 17. ik Totale del debito di A. 
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Spiegazione della somma, dei complessi. 

134. S’incomincia dall’ ultima frazione, cioè dei danari, e si dice 
ante ed uno 8, c tre 11, c uno 12, c siccome dodici danari formano 
un soldo, scrivo 0, e riportato questo alla colonna dei soldi, conti- 
nuando a computare nel modo istesso; cioè uno c uno 2, e quattro 6, 
e sette 13, e quattro 17, scrivo 7 sotto la prima colonna delle unità 
dei soldi, e riporto la decina alla colonna seguente, dicendo uno 
,ed uno 2, ed altre 3, ed altre 4, ed altre 5, c prendendo di queste 
cinque decine la metà per farne lire, le quali essendo lire 2, 10, dopo 
avere scritta a canto delle sette unità dei soldi la decina avanzata, 
continuo la somma delle lire conteggiando le 2 ritratte dai soldi, 
dicendo due e quattro 6 ed una 7 e quattro Ile nove 20 , scrivo 
0 alla prima colonna delle lire, e continuando la somma nel modo 
già insegnato nel primo esempio degl’ incomplessi , portando i ri- 
spettivi avanzi da una colonna all’altra, avrò un totale di £, 20730. 17, 
come lo dimostra il suddetto esempio. 


ESEMPIO II. 

A. deve a B. quattro cambiali delle appresso descritte somme. 
Si domanda a quanto ascenderanno in totalità. 

£. 1401. 11. 7. \ 


1857. 11. 4. 
8713. 19. 1. 
1174. 11. 9. 


Quantità complesse. 


£. 

13147. 

13. 9. 

Somma. 

£. 

2G29S. 

7. 6. 

2.“ e tloppia somma per servir di | 

£. 

13147. 

13. 9. 

Metà che agguaglia la prima. 




Prova. 

£. 

li. 

Prodotto della 1.* colonna delle migliaia. 


20. 


idem della 2/ delle centinaia. 


13. 


idem della 3.’ delle decine. 


15. 


idem della 4.'’ delle unità. 


2. 

12. 

idem delle due dei soldi ridotti. 


0 . 

1. 9. 

idem di quella dei danari. 

£. 

13147. 

13. 9. 

Somma che agguaglia la prima. 


Digitized by Google 



ESEMPIO III. 


Si sommino assieme le seguenti quattro quantità di canne di panno , 
divisibile in palmi 8, e queste in oncie 12. 

Canne 9. 5. 4 . 

14. 6. 7. 

.17. 7. 11. 

6. 5. 8, 

Canne 49. 1.6. > 

Prova 23. 2. 0. 

1 33. La prova si opera ancora come nell' esempio degl’ incom- 
plessi. Itasta osservare che le 3 canne che restano alle canne sono 
3, che fanno palmi 24 quali si uniscono ad 1 lo che fa 23 toglien- 
done 23 somma dei palmi il resto è 2 che sono palmi 2 eguali a 
24 oncie, le quali riunite a 6 oncie fanno 30, ed in fatti sommando 
le oncie se ne trovano 30. 

Egli è facile 1‘ adulterare il medesimo insegnamento per tutte le 
altre quantità complesse che potessero proporsi. 

DELLA SOTTRAZIONE DELLE QUANTITÀ COMPLESSE. 

Dovendo sottrarre un numero complesso minore da un numero 
complesso maggiore seguendo sempre i dettami di questa operazione 
applicali ai numeri interi ecco la regola pratica da osservarsi nel 
seguente. 

ESEMPIO. 

A. doveva a B. Lir. 2921. li. 7, ed avendo pagato in acconto 
del suo debito 1738. 19. 11. Si domanda a qual somma rimase 
residuato 1* avanzo di B. 

£. 2921. li. 7. Numero maggiore. 

1738. 19. 11. Idem minore. 

£. 1162. li. 8. Avanzo. 

£. 2921. 14. 7. Somma che serve di prova, come 

. nelle quantità incomplesse. 

136. Per sottrarre £. 1738. 19. 11. da £. 2921. l i. 7, 1’ ope- 
razione è più complicata di quella degl’ incomplessi , come lo proverà 
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1" istruzione seguente. Cominciando dall' 1 1 per andare in 7 non 
si può, essendo 11 maggiore di 7; si aggiunge un intero al 7, il 
quale essendo danari 12, valuta del soldo, uniti al 7 sono 19, e 
si dice: 11 per andare in 19 mancano 8, si segna 8, e per l’au- 
mento fatto d'un intero, si porta 1 ad unirsi con 19, che fa 20, 
ed essendo questi il composto di una lira, si fa discendere il 14 
tale e quale come se vi fosse sotto zero, e si unisce l’unità avanzata 
alle 8 lire, che formano 9; per andare in uno non si può; si ag- 
giungono 10, che fa 11, mancano 2, uno e 5 fa 6, in 2 non può, 
si aggiungono 10, che fan 12, mancano 6, che scrivo accanto al 
2, e riportando l'uno alla terza figura, uno e sette 8, per andare 
in nove 1, scrivo 1. e ripeto uno della quarta, che per andare in 
due vuole uno, lo che finisce l’operazione di tutta la sottrazione 
provata dal descritto esempio. 

MOLTIPLICAZIONI DI QUANTITÀ COMPLESSE. 

137. Prima di passare al metodo con cui devcsi operare per le 
moltiplicazioni dei numeri complessi, egli è necessario conoscere la 
divisione delle parti aliquote della lira, soldo, e danaro descritte 
nella sotto tavola, e che lo studente dovrà studiare a memoria per 
eseguire tutti gli esempi che seguiranno. 

Tavola delle parti aliquote della lira, soldo, danaro per servire 

di norrrta nelle moltiplicazioni delle quantità complesse. 

Per soldi 1 si piglia il venteno della merce ossia del moltipli- 
cando, o della cosa che si moltiplica. 

Per 2 si piglia il deccno della merce. 

Per soldi 3, prima per soldi 2 si piglia il deceno della merce, 
per soldo i si piglia la metà del venuto. 

Per soldi 4 il quinto della merce. 

Per soldi 3 il quarto della merce. 

Per soldi 6, prima per soldi 4 il quinto della merce, e per soldi 
2 la metà del venuto, ovvero per soldi 3 il quarto della merce, e 
per uno il quinto del venuto. 

Per soldi 7, prima per soldi 3 il quarto della merce, e per 
soldi 2 il deceno della medesima merce. 


Digitized by Google 



54 

Per soldi 8 due volte il quinto della ntcrce. 

Per soldi 9, prima per soldi 5, il quarto della merce, e per li 
restanti soldi 4 si prende il quinto della medesima merce. 

Per soldi 10 la metà della merce. 

Per soldi 11, prima per 10 la metà della merce, e per 1 il 
deceno del venuto. 

Per soldi 12, prima per 10 la metà della merce, c per 2 il quinto 
del venuto. 

Per soldi 13, prima per 10 la metà della merce, per 2 il quinto 
del venuto, e per 1 la metà dell' ultimo venuto. 

Per soldi li, prima per 10. la metà della merce, c per 4 il 
quinto della medesima merce. 

Per soldi 15, prima per soldi 10 la metà della merce, e |>er 
5 la metà del venuto. 

Per soldi 16, prima |x.*r 10 la metà della merce, per 5 la metà . 
del venuto, e per 1 il quinto dell’ ultimo venuto. 

Per soldi 17, prima per 10 la metà della merce, per 5 la metà 
del venuto, e per 2 il deceuo della merce. 

Per soldi 18, prima per 10 la metà della merce, e per 8 due 
volte il quinto della medesima merce. 

Per soldi 19, prima per 10 la metà della merce, |>cr 5 la metà 
del venuto, e per 4 il quinto della merce. 

Per soldi 13. 4 due volte il terzo della merce. 

Per soldi 6. 8 il terzo della merce. 

Per soldi 3. 4 il sesto della merce., 

138. Per i danari poi, quando l’ultima unità è conteggiata come 
sopra, si prende questa in 12, divisione della medesima, cioè |>er 
un danaro il dodicesimo del venuto dal soldo; per 2 il sesto; per 
3 il quarto; |)er i il terzo; [)er 5 il terzo, e il quarto del venuto, 
]H‘r 6 la metà; per 7 la metà, c il sesto del venuto; per 8 due 
volte il terzo; per 9 la metà, e metà del venuto; per 10 la metà, 
ed il terzo del venuto dal soldo; per 11 la metà, il terzo, c poi il 
quarto del venuto. Se mai inoltre , come sovente accade , 1’ ultima 
cifra della colonna delle unità dei soldi fosse composta di più unità , 
come 5, 6, 8, si moltiplichi mentalmente 1’ ultima cifra della co- 
lonna unita dei soldi per la frazione della loro unità, che è 12 unità; 
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si prendano poi le parti aliquote, clic vi si ritroveranno risultare, 
come per esempio, dovendo moltiplicare i numeri complessi per 
11, 14, 7, ed avendo di già, nella conosciuta maniera, moltiplicato 
il numero 11 incomplesso, c la frazione li soldi, come nella ta- 
vola di questi , moltiplico mentalmente i per 12; frazione dividente 
il soldo, e ritrovato, che il 7 da prendersi in 48 prodotto della 
moltiplicazione non è parte giusta, si prende prima per 6, in 48 
l'ottavo del venuto proveniente dal 4, e per uno rimanente del 7 
il sesto deir ottavo medesimo , e considerando i li soldi a modo 
di frazione per l4 /so e * 7 danari per ’/is si prenderanno le parti 
aliquote del li in 20 e del 7 in 12 come già si vide dagli esempi 
sulla frazione (109), e si vedrà meglio dai seguenti esempi. 

Applicazione pratica della riduzione e moltiplicazione delle fra- 
zioni aritmetiche , per agevolarne l’uso e la pronta intelligenza 
allo studente. 


del venuto. 


Per Vs si prende le parti aliquote seguenti: cioè 
per 4 in 8 metà del prezzo. 

2 in 4 metà \ 

1 in 2 metà 

V* come sopra. 

Per <Vig come sopra; cioè 

per 8 in 16 metà 

4 in 8 metà 

2 in 4 metà 

1 in 2 metà 


del venuto. 


< 5 /, 


>/ 16 come sopra. 


E così su questa norma si prenderanno in parte i numeratori 
d’ogni frazione sovra i denominatori rappresentanti la divisione 
dell' unità del prezzo. 

Per 9 /ii P er 6 metà, e per 3 metà del venuto. 

Per */« per 8 in 40 il quinto. 

Per 4 /- quattro volte il quinto. 

Per i‘/ ls per 6 metà, per 4 il terzo, per 1 quarto del venuto. 
Per % per 3 metà, e per 2 il terzo. 

Per 3 /i per 2 metà, per 1 metà del venuto. 


* 


r 
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V 

Per */ 5 il quinto, e cosi di tutte le frazioni aventi l'unità nel 
numeratore. 

Poche c ragionate ripetizioni sulle riferite regole basteranno ad 
ammaestrare il principiante in cotcsta quantità di frazioni, ove ac- 
cadagli di servirsene di preferenza dei decimali che spiegheremo a 
suo tempo. 

Gli esempi che seguono delle diverse qualità di moltiplicazioni 
composte, basteranno a condurre lo studente alla perfetta loro in- 
telligenza, qualora gli accada di esercitarsi con matura riflessione.- 
e freddo pensamento. 

ESEMPIO i. 

Quantità complesse portanti frazioni nei due fattori. Si domanda 
l'importo di barili 81741 4 / 5 vino, a £. 27. li. 11 il barile. 

B. 81741. i/ 5 . Moltiplicatore. 

£. 27. 14. 11. Moltiplicando. 

moltiplicazione degl' incomplessi. 

metà del moltiplicatore per 10. 

quinto id ....*> 4. 

sesto del venuto per danari 8. 

quarto id * 2. \ 

metà id ” 1- 

quinto del moltiplicando per */ 5 . 
idem per 3 /s- 

v*. 

Spiegazione pratica. 

139. Operata la moltiplicazione dei primi incomplessi di 81741 
per 27, servendosi del metodo già conosciuto, si passa a conteggiare 
parzialmente la frazione dei soldi 14, 11 del moltiplicando nel modo 
seguente: per 14 prenderò primieramente per 10, la metà del mol- 
tiplicatore, ed avrò 40870, 10; per 4 il quinto del moltiplicatore, 
perchè 4 soldi c la quinta parte di 20, ed otterrò 16348 , 4. Ora 
poi dovendosi computare gli undici danari , trovo che l’ avanzo 
delle quattro unità del soldo essendo 48 danari, otto è la sesta parte 


163492 ) 

40870. IO. 

16348. 4. 

2724. 14. 

681. 3. 6. 

340. 11. 9. 

5. 10. 11. % 

16. 12. 11. % 

£. 2267994. 7. 2. 1 / 5 - 
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di questi, e prendo perciò il sesto, ed avrò 2724, 14: per 2 il 
quarto del venuto dell’ otto, perchè il 2 in 8 è la quarta parte, 
ed avrò G81, 3, 6; e finalmente per uno la metà del venuto, perchè 
1 in 2 è la metà, ed avrò 340, 11, 9; vi resta poi da prendere 
in parte i */ s sul moltiplicando : per detti */ s bisognerebbe prendere 
quattro volte il quinto di detto moltiplicando, ma per brevità si può 
prendere per 1 il qninto del moltiplicando, che sarà 5, 10, 11 4 / 5 . 

Moltiplico questo per 3, che sono gli altri 3 /s da prendersi in 
parte per 3, ed avrò 16, 12, 11 */ 5 . Sommato il tutto, risulteranno 
2267994. 7. 2 </ 5 importo dei barili 81741 ■*/. a £. 27. 14. 11 il 
barile, come meglio nel descritto esempio perfettamente agguagliato 
dalla sua prova, come in appresso. 

PROVA , ED ALTRI ESEMPI DI MOLTIPLICAZIONI DI QUANTITÀ 
COMPLESSE PORTANTI FRAZIONI NE’ DUE FATTORI. 

140. Per provare la precedente operazione con altra moltiplica- 
zione, comincio dal prendere la metà del moltiplicando, secondo il 
modo già insegnato, ed avrò 40870 9 /.o, e raddoppiando il molti- 
plicatore avrò £. 55. 9. 10, come appare dal seguente (55) 


esempio li. in prova dell’ antecedente. 


Barili 40870. 

9 io 

vino 


£. 55. 

9. 10 il barile 


204350. 

204350. 


! 

moltiplicazione degl’ incomplessi. 

10217. 

10. 


4.° del moltiplicatore per ss. 5. 

8174. 

— 


5.° id. per ss. 

1362. 

6. 

8. 

6.° del venuto p. dan. 8. 

' 340. 

11. 

8. 

4.° id. p. « 2. 

27. 

14. 

11. 

metà del moltiplicando per 5 /io- 

11. 

1. 

«■ Va- 

quinto id. per s / l0 . 

11. 

1. 

li. Vs- 

quinto id. per ! /io- 

£. 2267994. 

7. 

2,J/s- 


141. Se mai 

accadesse, che 

qualche moltiplicazione portasse so- 


lamento danari, senza alcuno soldo, dovendo conteggiare i primi 
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sull’ unità, o avanzo di quest’ultimo sebbene non vi si ritrovi, si 
passa alla finzione di una unità di soldo prendendo il ventesimo del 
moltiplicando, e, lineato poscia questo, all' oggetto di non compren- 
derlo uella somma, si conteggia la frazione isolata dei danari su 
quello, come chiaramente lo dimostra il seguente 


ESEMPIO III. 


Onde 

815. 

V* 


ambra 

grigia. 

£. 

27. 

0. 

11 

l’ oncia 

, quanto importano? 


5705. 

1630. 




j moltiplicazione degl' incomplessi. 


io. 

15. 



20.° finto per 1 soldo (non si somma) 


20. 

7. 

6. 


metà del venuto. .' . |kt 6 danari. 


10. 

3. 

». 




6. 

15. 

10. 


terzo del 20. 7. 6. per 2 idem. 


3. 

7. 

7. 

v*. 

ottavo del moltiplicatore. 


220 io. 

li. 

8, 

Va- 







Prova. 

Oncie 

407. 9/ )6 . 



metà di suddette fi. 815. 4 /s- 

£. 

5i. 

1. 

10. 


doppio di suddette £. 27. 0. il. 


1628. 

2035. 



1 

J 

J moltiplicazione degl’ incomplessi. 


20. 

7. 



20.° j>er un soldo. 


10. 

3. 

6. 


metà per 6 danari. 


5. 

1. 

9. 


idem per 3 idem. 


1. 

13. 

11. 


terzo per 1 idem. 

•* 

4- 

27. 

0. 

11. 


10. . 

metà per 8 in 16. 


3. 

7. 

7. 

3 /s- 

ottavo p. 1 in 8. 






7.6- 

£. 

22045. 

li. 

8. 

V»~ 



ESEMPIO IV. 

Se in un anno, un dato capitale ha prodotto nel tale affare l'utile 
di £. 1815. 8. il, si domanda in proporzione quanto avrebbe dato 
in anni 25. 5. 11. - 


Digitized by Google 



59 

Anni 25. 5. 11. 


£. 1815. 8. 

11. per anno, quanto importano? 

9075. 



3630. 

5. — 

- j 

1 

i Per soldi 8 due volte il quinto del 

5. — 

— 1 

moltiplicatore. 

— 16. 

8. 

per danari 8 il 6.° del venuto da un 5.” 

— 4. 

o. 

per idem 2 il quarto 1 . , 

' , , del venuto. 

2. 

i. 

per idem 1 la meta | 

605. 2. 

H- %• 

per mesi 4 terzo del moltiplicando 

151. 5. 

8. «V 

per idem 1 quarto s 

50. 8. 

6- 35 /3G- 

per giorni 10 il terzo \ del venuto. 

5. — 

10- 107 / 3 60- 

per idem 1 il decimo ) 

£. 46198. 1. 

- 30, /3G0. 

(’) Prodotto. 

Anni 12. 8. 20. </s- 

Prova. 

Metà di suddetti anni 25. 5. 11. 

£. 3630. 17. 10. 

doppio di suddette £. 1815. 8. 11. 

43560. 



6. — 

— 

per soldi 10 la metà del moltiplicatore 

3. — 

— 

per idem 5 la metà del venuto. 

1. 4. 

— 

per idem 2 il 5.° preso da soldi 10. 

— 8. 


177 

per 8 danari il terzo di 24 danari. 

— 2. 

— 

per 2 il quarto del venuto. 

cc 

o? 

00 

11. 

10 danari. 

per mesi 6 la metà del moltiplicando. 

605. 2. 

il- Vi- 

per idem 2 il terzo \ 

201. 14. 

3. %■ 

per giorni 20 il terzo ' del venuto. 

5. — 

10. ‘°7b60- 

per t/o giorno il 40.° \ 

£. 46198. 1. 

- 30 7 3 go. 

prodotto eguale all’ antecedente. 

S 


•esempio v. 

Una lira ha prodotto 11 lire, 11 soldi, 11 danari di benefizio, 
si domanda quante lire di benefizio produrranno Lire 11. 11. 11. 

(•) Per la somma delle suddette Trazioni vedasi la Teoria di quesle distintamente 
dimostrala (dal foglio 31 al 35). 
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£. 11. 

H. 

11. 

« 11. 

11. 

11. 

11. 

— 

— 

11. 

— 

— 


Per 

10 soldi — 5. 

10. 

0 

. La pietà di 11 lire. 

VI 

1 0. 

11. 

0 

. 11 deceno del prodotto sopra. 

V 

6 danari — 0. 

5. 

6 

. La metà dell' ultimo prodotto. 

vi 

3 0. 

2. 

9 

. La metà dell' ultimo prodotto. 

VI 

2 0. 

1. 

10 

. Il terzo del penultimo prodotto 

n 

10 soldi — 5. 

lo. 

11. i/s- • 

. La metà del moltiplicatore. 

nn 

1 0. 

11. 

7- 3 /o 0 - 

. 11 deceno del prodotto dissopra 

nn 

6 danari — 0. 

5. 

9- s3 /io • 

. La metà dell'ultimo prodotto. 

in 

3 0. 

2. 

10. «/*. . 

. La metà dell' ultimo prodotto. 

nn 

2 0. 

1. 

11. «/im- 

. Il terzo del penultimo prodotto 


£. <31. 9. 3. *% 40 . 


142. Se si moltiplica come abbiamo già detto una quantità (ter un 
numero, o per i fattori di questo si otterrà il medesimo prodotto. 

7 x 24 = 168 similmente. * • 

7x4x6 = 168 o 7 x 3 x 8 sempre eguali 
a 168, perchè 4 e 6, 3 e 8 sono fattori di 24, vedi (84). 

esempio pratico applicato. 

Oncie 24 gallone d'argento lavorato a £. 5. 19. 6 l'oncia quanto 
costeranno? 

6 x 4 = 24. 

6 x 5, 19, 6 = 35, 17. 

4 x 33, 17, = 143 , 8 importo delle oncie 

24 suddette. 

Prova nel primo modo. (1 39) s 

Oncie 24. gallone. 

£. o. 19. 6. l'oncia. 


120. 

* 

12. 

metà per dieci soldi. 

6. 

n per cinque del venuto. 

4. 16. 

quinto per quattro della merce. 

0. 12. 

ottavo del venuto per sei danari. 

143. 8. 
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Si otterrà pure un eguale prodotto se moltiplicando uno dei fattori 
per un numero qualunque si dividerà T altro fattore pel medesimo 
numero. 

ESEMPIO 

8 x 3 = 24 come 4x6 = 24. 

15 x 12 = 180 come 45 x 4 = 180. 

E su questo principio si può stabilire la prova d'ogni moltiplica- 
zione come già si è spiegato (55). 

Credo di aver dato sufficienti esempi sulle moltiplicazioni dei nu- 
meri incomplessi, e complessi. Gioverà moltissimo allo studente di 
esercitarvisi con fredda riflessione, per acquistare tutta quella intel- 
ligenza che si richiede, e poter riunire in tutte le sue operazioni s '- 
aritmetiche le due difficili ma importanti qualità, celerità e precisione. 

DELLA DIVISIONE DELLE QUANTITÀ COMPLESSE. 

143. Tre casi distinguonsi nella divisione dei numeri complessi. 

1. ° Il dividendo complesso, e il divisore incomplesso. 

2. ° Il dividendo incomplesso , e il divisore complesso. 

3. ° Il dividendo e il divisore complesso. 

144. Nel primo caso dopo aver diviso al solito le unità principali , 
si ridurrà il resto di questa divisione ad unità della seconda specie , 
aggiungendo quelle della medesima spècie che si troveranno al di- 
videndo. Il quoto darà delle unità della seconda specie. Il resto si 
ridurrà ad unità della specie inferiore, aggiungendo quelle che si 
troveranno al dividendo, e si continuerà la divisione. Si seguiterà 
a ridurre il resto ad unità della specie seguente , quante se ne tro- 
veranno al dividendo, od in parti eguali al denominatore della fra- 
zione, se ve ne sarà. Se il numero dividendo fosse minore del 
divisore, si ridurrebbe subito alle specie inferiori. 

Quando si cercheranno al quoziente delle unità di specie diversa 
di quelle del dividendo, si faranno sparire le sotto specie del divi- 
dendo, e si moltiplicherà il divisore pei medesimi numeri, o pel 
prodotto di quelli che avranno moltiplicato il dividendo. 

145. Nel secondo caso, si faranno sparire le parti del divisore col 
moltiplicarle con numeri convenienti: si moltiplicherà il dividendo 
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pei medesimi numeri, o pel prodotto di quelli che avranno molti- 
plicato il divisore, c poscia si opererà nel modo solito. 

1 46. Nel terso raso , si moltiplicherà il divisore con numeri idonei 
a farne sparir le parti frazionarie, c si farà altrettanto del dividendo, 
aggiunte le parti delle specie omogenee che si trovano in ambi i 
termini, riduccndo in tal modo il divisore, e il dividendo alla loro più 
piccola espressione aritmetica, cioè a quantità della specie medesima. 

La sola diflicoltà che presentano le divisioni di numeri complessi 
è la distinzione della natura delle unità del quoziente sul quale fa 
il" uopo di essere fissati per convertire successivamente il residuo 
della divisione in parti omogenee e relative alle sue unità principali. 

fili esempi che seguono applicati ai tre casi diversi suppliranno 
a qualsiasi ulteriore spiegazione per rendersi famigliari le regole tutte 
delle divisioni delle quantità complesse. 


Ieratico esempio del primo roso. 


Dividere £. 1 151 T. i l. 2 fra 375 persone e trovare la porzione 
[iettante ad ognuna di esse. 

iloti, il. 2 Dividendo. 3 io. Divisore. 


3267 

267 


£. 38. 14. 3 '/s- 
per ogni persona. 


x 20 per farne soldi, abbassando il 1 1. 


5334 

1604 

104 


x 12 per fame danari , abbassando il 2. 
1250 
125 

x per farne terzi. 

375 

000 


Pratico ESEMPIO del secondo coso. 

lino ha venduto nunc 9156 panno per inarchi 3212. 10. 1 ,6 / 5 j 
di Amburgo, si domanda a quanto l’avrà conteggiato fauna in 
detta moneta. 
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Dividendo. 

0156 

16 

54936 

0156 

146*96 

12 

1757952 

57 


per farne soldi lubs 
di Amburgo. 


per farne danari, 
per la frazione. 


10020326* 

2088518400 per farne centesimi. 
175795200 
000000000 


Divisore. 

3212. 10. 1. 7 

16 


10272 

3212 


51402 

12 


616825 
57 

35150040 


2,85 marchi valore 
di un’ auna panni. 

N. li. Il marco si divide in 16 soldi c questi in 12 danari lubs, 
come verrà spiegato a suo luogo, nella dilucidazione della regola 
del cambio. 

Pratici esempi del terzo caso. 


Con £. 2267994. 7. 2 */ 5 si sono comprati barili 81741 4 / 5 vino, 
si domanda il valore di un barile. 

( Vedi P esempio primo delle moltiplicazioni al quale la presente 
divisione serve di prova). 

£. 2267994. 7. 2 % Bar.* 81741 *J S 

20 per farne soldi, x 5_pcr farne quinti. 

45350887 408709 

12 per fame danari, x 20 per farne soldi. 

544318646 - ' 8174180 

5 per fame quinti, x 1 2 per farne danari 

272 I 59323 1 08000160 

,759790031 £, 27. 14.' 11 valore di un 

73158011 barile. 

20 per aver soldi, x 

1463178220 

482276620 

89915980 

12 per aver danari, x 


1078991760 

98090160 

00000000 



Gi 


Pratico esempio fecondo. 

Con £. 2267994. 7. 2 </ 5 si ebbe il carico di una nave; calcolato 
il vino tutto che conteneva a £. 55. 9. 10 il barile. Si domanda 
a quanti barili ascese la detta compra. 

(Vedi l'esempio n.° 2 delle moltiplicazioni al quale la presente 


serve di prova ). 

£. 2267994. 7. 2 ‘/s 


£. 

55. 

9. 10 

20 

X 


20 

per fame soldi 

45359887 

12 

X 

soldi 

1109 

12 

per farne danari 

544318646 

5 

X 

danari 

13318 

5 

per farne quinti 

2721593231 

579932 

472123 

59931 


quinti 

66590 

40870 7,o importo dei 
barili vino 
richiesti. 


10 per aver 10.’ x 


599310 

00000 

Pratico ESEMno terzo. 


Con £. 22045. 14. 8 3 /s si ebbero oncie 815 Va ambra , si 
domanda il valore d'una oncia. 

(Vedi l'esempio terzo delle moltiplicazioni al quale la presente 
serve di prova). 


£. 22045. 14. 8 3 /s 

20 per farne soldi 


440914 

12 

5290976 

8 

42327811 

11027011 

071731 

20 


per farne danari 
per la frazione 

per aver soldi 


fi. 815 Vs 

8 per la frazione 


6521 

240 


20 X 12 


260840 
13042 
1565040 
£. 27. 0. il 


valore d’ una 
oncia di ambra. 


1434620 

12 per aver danari x 
17215440 
1565040 
0000000 
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ESEMPIO IV. 

A. dovendo a B. un censo vitalizio di £. 1815. 8. il annue, pagò 
dopo molto tempo il debito arretrato in £. 46198. 1. 0. 307 / 360 - S* 
domanda quanti anni per ciò doveva di censo. 

(Yedi r esempio quarto delle moltiplicazioni al quale la presente 
serve di prova). 


£. 46198. 1. 0. 307/ 360 . 

20 

923961 

12 

11087532 

360 

665251920 

33262596 


£. 1815. 8. 11. 

20 per farne soldi 
36308 

12 per farne danari 
435707 

360 per agguagliare 
261 42420 la frai5Ìone 


307 aggiunti -+- 
3991511827 
854421427 
70148827 

12 per aver mesi x 
841785924 
57513324 

30 per aver giorni x 


156854520 


Anni 25, 5, 11 termine 
ricercato. 


1725399720 

156854520 

000000000 


Accade di frequente in commercio di dividere lire, soldi, e da- 
nari , per simili quantità complesse. Questa sorta di divisioni si opera 
colla medesima regola, ove però siensi le unità complesse ridotte 
alle minori unità incomplesse, cioè in danari, vedi esempio secondo. 

Raccomando finalmente allo studioso principiante penetrarsi atten- 
tamente delle descritte regole sulla melodica progressione di tutte 
le praliche operazioni aritmetiche clic ne dipendono , raggirando ad 
arte le sue indefesse esercitazioni sovra le diverse divisioni delle 

5 
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quantità complesse descritte nelle tavole precedenti, per acquistare 
la necessaria facilità nell" applicazione d' ogni regola per mezzo dei 
correlativi variati esempi in ogni calcolo aritmetico. 


DELLE QUANTITÀ DECIMALI. 

147. La più comoda, e la più bella divisione dell'unità è quella 
delle decimali, e d a quanta semplicità si ridurrebbero le operazioni 
numeriche, se ne' calcoli relativi agli usi comuni della vita e del 
commercio si adoperasse a preferenza quest’ utilissima teoria aritme- 
tica che dobbiamo al celebre Regiomontano, ma salvo nelle pub- 
bliche Amministrazioni, e ne’ rapporti di banca le scritture sono 
tuttora tenute in lire antiche, sebbene la maggior parte de’ Governi 
d'Italia abbia adottato il sistema decimale, ed il nostro eziandio 
con saggio provvedimento ha stabilito il ' corso della lira nuova , di- 
visa in 100 centesimi a comodo delle pubbliche non che delle private 
contrattazioni, ed è veramente cosa ridicola il veder il negoziante 
che ferma i suoi contratti in lire antiche fuori banco ridur poscia 
l’ importo delle medesime in moneta legale , come tuttora accade 
nel Porto-franco di Genova, non riflettendo che il decimale sistema 
si presta più d’ogni altro alla frazione infinitesimale d'ogni prezzo 
di merce. In questa nuova parte adunque di aritmetica, l’unità 
dividesi in dieci parti , che diconsi decimi , ciascun decimo in dieci 
centesimi, ciascun centesimo in dieci millesimi, ciascun millesimo 
in dieci diecimillesimi, ciascun diecimillesimo in dieci centomillesimi, 
e cosi seguitando a progredire in ragione decupla. La numerazione 
dei decimali , a differenza di quella degli interi , procede dalla sini- 
stra alla destra, ma per distinguere una dall'altra, si usa interporre 
una virgola; cosi volendo esprimere otto intieri, o cinque decimi, 
scrivesi 8, 5. Parimente cinquecento venti intieri, c ventiquattro 
millesimi, scrivesi 520,024, e cento ottantadue interi, e venticinque 
diecimillesimi 182,0025. Per marcare inoltre venticinque centesimi 
solamente devesi scrivere 0,25, indicando lo zero, che la quantità 
proposta non ha interi , quindi volendo enunciare cento ventiquattro 
millesimi, si scriverà 0,124. 
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148. La virgola, clic separa gl’interi dai decimali, rende i primi 
dieci volte minori, se si porta un rango di più a sinistra, e cento 
volte minori, portandone due; per esempio 134,42 scritto in que- 
st' altro modo 13,-542 è dieci volte minore del primo, e diviene 
ancora cento volte minore, se si scrive 1,3442; viceversa cresce il 
complesso degl’ interi, di dieci, o di cento volte, se la virgola si 
porta uno, o due ranghi a destra: ciò accaderà quando il suddetto 
numero si scriverà 1344,2 o nell’altro modo 13442. 

Finalmente qualsiasi complesso di zeri aggiunto alle decimali non 
può farle accrescere, nè diminuire: dal che ne avviene, che 0,5, è 
uguale a 0,50, ed ancora a 0,50000. 


Somma e Sottrazione. 


149. Per sommare giustamente le decimali si osserva il metodo 
pratico per gl'interi, col riportare attentamente ogni dieci unità da 
un rango all’ altro, ma distinguendo però colla virgola i decimi 
dagl’interi. In quanto poi alla sottrazione si osserveranno le già 
spiegate regole di quella dei numeri incomplessi (32, 38.) 


Somma. 


esempi elementari 

Sottrazione. 


Lire 124,837 792,464 

« 111,316 311,867 

” 311,834 480.597. 

« 714,385 1 

Lire 1262.372. 


Moltiplicazione. 

150. La moltiplicazione dei decimali non ammette difficoltà alcuna, 
purché si osservi la seguente regola. Senza far conto alcuno dei 
decimali contenuti, o nel moltiplicando o nel moltiplicatore, o in 
ambidue insieme, si procederà alla moltiplicazione nel modo già 
conosciuto, calcolando tutte le cifre quantità intere, ma poscia con 
la virgola, si separeranno nel prodotto tante cifre da destra a sinistra, 
quanti decimali si ritroveranno, o nel moltiplicando, o nel moltipli- 
catore solamente, o in ambedue insieme, e ciò per restituirle al 
primo loro valore. 
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esempi elementari. 


31, 78 267 0,13 

87. 2.10 0, 3 

24346 2670 03» 

27824 534 000 

- i — 

3025,86. 560.70. 0.039. 


esempi applicati 

PRIMO. 

Un giardino è lungo 98, 17 metri, e largo 57, 43 si domanda 
qual è la sua superficie. 

Operazione. 

98, 17 x 57, 43 = 5637 , 9031, cioè 5637 metri quadrati, c 
più 9031 diecimillesimi di metro. 

SECONDO. 

Quanto costeranno 25 quintali, e 84 rotoli di zucchero a 28 lire 
e 61 centesimi il quintale? 

Operazione. 

25, 81 x 28, 64 = 740, 05, lire. 

Divisione. 

151. Per dividere due numeri aeconqiagnati da decimali, o due 
numeri uno accompagnato da decimali e f altro no, od anche pii 
ramentc decimali vale la seguente regola generale. 

Si scrivano alla destra di quello dei due numeri che non ha cifre 
decimali, o che ne ha un minor numero, tanti zeri quanti bastino 
purché il numero delle cifre decimali sia lo stesso in ciascun di essi ; 
si sopprima indi la virgola che separa i decimali nei due numeri dati, 
e si divida come numeri interi. La soppressione della virgola nei 
due termini, dopo ridotti al medesimo ordine decimale rende e l'uno 
e l’altro di que’ numeri un egual numero di volte più grande, 
donde ne segue che il nuovo dividendo contiene tante volte il nuovo 
divisore, quanto il dividendo primitivo contiene il suo divisore. 
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PRIMO. 

Dividere 368, 64. per 1 , 92. 
Operazione. 

36864 Dividendo. 192 Divisore. 

1766 1,92 quoto 

384 
000 

Prova. 

192 x 1, 92 = 368 , 64. 


SECONDO. 

Dividere 23 , 483 per 3, 3. 


Operazione. 


23483 

3300 


= 6, 71 quoto 


Prova. 

6 , 71 x 3, 5 = 23 , 483. 

T E 3! Q. , 

Dividere 36 per 0, 12. 

3600 

— = 300 quoto 


QUARTO. 

Dividere 0, 84 per 0 , 0021. 
Operazione. 


8400 

21 


= 400 quoto 


esempio applicato. 


Un giardino che contiene una superficie di 5637 , 9031 metri 
quadrati è lungo 98, 17 metri: si domanda la sua lunghezza. Si 
divida la superficie per la lunghezza, e si avrà 


36379031 

981700 


= 57 + «/ino- 
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152. Accade di sovente che il dividendo non è esattamente divisi- 
bile pel divisore. In tal caso si può sempre spingere ad arbitrio più 
oltre la divisione per mezzo dei decimali, come dal seguente esempio. 

Dividere 7 per 13 « meno d’un millesimo. 

7000 Dividendo. 13 Divisore. 

50 “(>7 538 -+- «/li- 

no 

6 avanzo = «/ 13 . 

Spiegazione. 

153. Trattandosi di dividere 7 in 13 a meno di un millesimo, 
il dividendo contener deve dei millesimi. Aggiungo perciò al 7 tre 
cifre decimali, cioè 3 zero, che, come abbiamo già detto, non al- 
terano il loro valore, perchè 8 = *% 0 = soo /ioo 8000 Aooo- e Co- 
minciando la divisione dico: il 13 in 7 non può, dunque il mi» 
dividendo non ha interi , scrivo in conseguenza zero al quoto e pro- 
seguo a dirider col solito metodo, ottenendo per quoto ultimo 0,538 
millesimi -4- «/ )3 di millesimi. In tal modo, se avessi voluto invece 
operare questa divisione a meno di un diecimillesimo, avrei dovuto 
aggiungere al diridendo quattro zeri, e se meno d’un centomil- 
lesimo, ne avrei aggiunti cinque, e cosi di seguito. Accadendo poi , 
che al dividendo soltanto, e non al divisore sieno apposte delle 
decimali, o viceversa, c talvolta ancora ad ambidue, abbiasi per 
regola costante e generale di agguagliare cogli zeri le decimali dove 
mancano, e sopprimendo le virgole, operare la divisione, come se 
fossero interi. 


esempi elementari. 


e 

il 


10 172.21 _ 17224 

28 _ 2800 
2 „ 131 13100 

2.20 220 

„ 14.320 14320 

3,2 3200 


— 6 -f- 1( ^/700 

A/ 

— 59 -+- t/ H 

= 4 -+- ,9 Ao 


/ * v 

e 

/ / 


154. La regola è evidente, perchè sopprimendo le virgole sotto 
sopra, moltiplico per la medesima quantità sotto e sopra il rotto, 
che, come già conosciamo, non altera il suo valore. \ 




'• 
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esempio applicato. 

Una sala larga 26. 7 palmi contiene una superficie di 783 , 398 
palmi quadrati, si desidera saliere qual è la sua lunghezza appros- 
simanle di meno d’un centesimo. 


Operazione 
783398, 00 


26700 


= 29 . 34 palmi. 


Dopo avere aggiunto due zeri al divisore per agguagliarlo al di- 
videndo si sono aggiunti due zeri al dividendo perchè si vuole avere 
la risposta approssimante di meno d’un centesimo. 

Il quoto ha dato 29 palmi, e 34 /ion d'un palmo, il resto non fa 
la centesima parte d'un palmo, ma soltanto 200026700 d'un cen- 
tesimo di palmo. 

Quando vi sono degli zeri al divisore si può dispensare di scriverne 
due al dividendo, c al divisore, separando soltanto due cifre al 
dividendo per li decimali. 


CANGIAMENTO DELLE FRAZIONI ASSOLUTE IN FRAZIONI 
RELATIVE, O VOLGARI. 

155. Valutare una frazione significa cercarne il valore in quella 
specie dell’unità principale di cui essa fa parte. Per ridurre una 
frazione assoluta in frazione relativa bisogna moltiplicare il nume- 
ratore pel numero della tatto specie di cui l’unità è composta, e. 
dividendo il prodotto pel denominatore il quoziente darà il numero 
della sotto specie. 

esempio i. 

' di lira quanti soldi 'saranno? 

La lira si divide in 20. soldi. 

4 x 20 = 80 / 5 = 16 soldi. 

esempio il 

V4 di franco quanti centesimi saranno? 

Il franco si divide in 100 centesimi. 

3 x 100 = 300 / 4 = 75 centesimi. 
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ESEMPIO 1 1 1. 


% di fiorino, che dividcsi in 60 earantani. 

7 x 60 = 420 . , 

= 52 v« earantani 

O ' * 


ESEMPIO IV. 

V 4 di pezzo di Spagna che dividesi in 8 reali. 
3 x 8 = 24 


6 reali. 


esempio v. 

9 / 10 di lira, che dividesi in 20 soldi. 


9 x 20 = 180 


= 18 soldi di lira. 


10 

■*/ 5 di piastra levantina, che dividesi in 40 para. 

4 x 40 = 160 • . 

= 32 para turchi. 

5 

E cosi di tutte le altre quantità frazionarie relative. 


CANGIAMENTO BELLE FRAZIONI RELATIVE, O VOLGARI 
IN FRAZIONI ASSOLUTE. 


156. Per fare detta riduzione bisogna dare a ciascuna per deno- 
minatore il numero che esprime la qualità delta unità della sotto 
specie che compongono l'unità principale, imperciocché le frazioni 
relative differiscono dalle frazioni assolute soltanto in quanto che in 
quelle non si scrive il loro denominatore, quale è sempre conosciuto 
e non cangia affatto. Da questo principio ne nasce che 

7. soldi sono 7 / s0 di una lira perchè soldi 20 sono lira una. 

3. quarte sono 3 / s di una inina grano perchè 8 quarte sono mina 1 . 

9. earantani sono % 0 di un fiorino, perchè 60 earantani sono 
un fiorino germanico. 

157. Allorquando vi sono diverse frazioni relative di cui le ultime 
dipendono da quelle che precedono, c si debbono riunire in una 
sola frazione assoluta dell'unità principale, bisogna ridurre le più 
grandi alla medesima specie delta più piccole proposte, le quali unite 
poi insieme daranno il numeratore della frazione assoluta clic si 
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cerca. Per avere il suo denominatore bisogna ridurre l'unità prin- 
cipale nella più piccola specie data, e finalmente si ridurrà la fra- 
zione alla più semplice espressione. 

Per esempio se si avessero £. 7. 19. 11 e si volesse ridurre i 
soldi 19 e 11 danari in una frazione assoluta delle £. 7 si dovrebbe 
moltiplicare 19 per 12, ed aggiungere al prodotto gli 11 danari, e 
si avrebbe 239 per numeratore il cui denominatore, sarebbe 240 
perchè 20 soldi che sono £. 1 moltiplicati per 12 danari, che for- 
mano il soldo, produccnte 240 dunque £. 7. 19 11 sono eguali a 

£• 7 i39 /*40- 

Ridurre soldi 19, 11 in frazione assoluta di lira. 

19 x 12 -H 11 = 239 

20 x 12 — 240 

Ridurre soldi 15, 10 l / i in una sola frazione assoluta. 

15 x 12 + 10 x 8 + 1 = 1521 
20 x 12 x 8 = 1920 

Ridurre mine 3, 7, 11 */s grani in frazione assoluta. 

La mina si divide in 8, 12. 

3 x 8 + 7 x 12 + 11 x 2 -h 1 = 767 

8 x 12 x 2 = 192 


767 

192 


= 3 -+- l9, /i9S 


CANGIAMENTO DELLE FRAZIONI ASSOLUTE 
IN FRAZIONI DECIMALI. 

158. Per ridurre una frazione assoluta in frazione decimale ag- 
giungere al numeratore tanti zeri quante cifre decimali si vogliono 
avere, c dividerlo pel denominatore ovvero moltiplicare il numeratore 
per due tre o più zeri e dividerne il prodotto per il denominatore. 
Si separino al quoto tanti decimali quanti sono gli zeri aggiunti ai 
numeratore, e per indicare questi decimali si metterà al quoto nel 
luogo delle unità uno zero seguito da una virgola. 

ESEMPI. 

Ridurre Vi 5 in frazione decimale. 
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Operazione. 
8 x 100 = 800 


25 


= 0. 32. 


Colla medesima regola. 


3 / t sono = 0. 75 
Vi = 0. 50 
*4 = 0. 60 
</ 4 = 0. 25 

Ridurre eoli’ approssimazione a meno di un centesimo. 
53 x 100 = 53,00 


53 


64 


0. 82. 


Colla medesima regola. 

5 /g sono = 0. 83 
V» = 0. 75 
y 9 = 0 . 77 

Ridurre 5 / 9 coll" approssimazione a meno di un millesimo. 

5 x 1000 = 5000 _ 

— = 0. 555. 


Colla medesima regola. 
*/ 3 sono = 0. 666 

,4 = 0. 875 

9/ (S = 0. 750 

s/ 7 = 0. 714 


CANGIAMENTO DELLE FRAZIONI DECIMALI 
IN FRAZIONI ASSOLUTE. 

159. Per ridurre i decimali in frazioni assolute bisogna dare ai 
decimali per denominatore 1" unità seguita di tanti zeri quanti vi 
sono decimali, poscia ridurre la frazione alla sua piccola espressione. 
Esprimere in frazioni assolute i decimali seguenti. 

0, 92 32 x 100 = 3200 

3 */i no = */s5 
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Frazione con decimale al numeratore. 

189 ^ 

1 * 6 A 890 — Vi 5 

Quanti palmi sono contenuti in questa frazione della canna, di- 
visa in palmi 8. 

0, 47. 

0, 47 x 8 = 3, 76. 


Cioè palmi 3, 0, 76 = 2 palmi e ’«/ioo di palmo. 

Quanti soldi e danari sono contenuti in questa frazione decimale 
di lira 0, 342. 

£. 0, 342 

20_ x 

Soldi 6 j840_ 

12 


Danari 10 j80 

Soldi 6, 10 *o/ lo0 o = 6, 10 */„. 


160. RIDUZIONI DI QUALITÀ DIFFERENTI DI PESI, 

E MISURE PIU ESITATE NELLA PIAZZA DI GENOVA, 

E LORO BREVITÀ PRATICHE. 

£. 100 fuori banco sono pari a 83 */ 3 nuove. 

£. 100 abusive sono pari a 80 nuove corso generale delle pub- 
bliche contrattazioni di bottega. 

Ridurre lire fuori banco in lire nuove piemontesi, vulgo franchi. 
Proporzione 6 ; 5 

Brevità. 

£. 100. fuori banco. 

16. 13. 4 sesto che si sottrae. 

83. |6. 8 nuove pari a 83 { / 3 ovvero 83. 333. 
33. 




» 
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Ridurre lire nuove o franchi , in (ire fuori banco. 
Proporzione 5:6 
Brevità. 


Lire 83. 33 nuove 

16. 66 quinto che si aggiunge 
99. ^99 fuori banco pari a 100. 

99 prendono il quinto = 19, 9 4 / 5 . 


Ridurre lire fuori banco in abusivo. 


Proporzione 6 : 6 — 


Brevità. 

£. 625. fuori banco. ' 
n 26. 0. 10 ventiquattresimo aggiunto 
£. 651. 0. 10 abusive. 


Ridurre lire abusive in lire fuori banco. 


Proporzione 6 — : 6 


Brevità. 

£. 651. 0. 10 abusive. 

« 26. 0. 10 venticinquesimo sottratto 
£. 625. abusive. 


Ridurre lire nuove o franchi, in abusive. 
Proporzione 5:6 — 


Brevità. 


lare 80 nuove. 

•n 20 quarto aggiunto 
£.100 abusive. 

% 
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liidurre lire ubusire in lire nuove o franchi. 

\ i 

Proporzione 6 — : 5 

Brevità. 

£. 100 abusive. 
n 20 quinto sottratto 

Lire 80 nuove, o franchi. 

Ridurre rubbi in cantava. 

Proporzione 6 : 100 rotoli = 1 cantaro 
Brevità. 

Rubbi 889. 12. 6 

n 148. 6. 3 sesto, e sono cnntara. 
Ridurre cantava in rubbi. 

Proporzione 100 : 6 

Brevità. 

Cantara 148. 23 

6 moltiplicazione 

889. 50 rubbi. 

Ridurre cantava olio in barili. 

Proporzione 125 : 100 

Brevità. 

Cantare 148. 25 

8 moltiplicazione 

118,600 barili = 118 % 

Ridurre barili olio in cantava. 

Proporzione 1 : 125 rotoli. 
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Brevità. 


H8. 600 barili. 

148,25 ottavo, e sono eantara. 

Ridurre cantora in libbre. 
Proporzione 100 ; 150 

Brevità. 

Cantara 148,25 

7412 metà aggiunta 
22237 sono libbre. 

Ridurre libbre in cantara. 

Proporzione 150 : 100 rotoli = 1 cantaro 

Brevità. 

22237 libbre. 

7412 terzo sottratto 

14825 sono cantara 148,25. 

« 

Ridurre rubbi olio in barili. 
Proporzione 7 ~ ; \ 

Brevità. 

Rubbi 240 

80 terzo aggiunto 

32,0 barili, tolto lo zero. 

Ridurre cantara in fotogrammi. 
Proporzione 210 ; 100. 
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Brevità. 

8757 cantare. 

2919 terzo di 8757. 

4170 settimo di 2919 e sono kilogrammi 
uno zero aggiunto. 


Ridurre kilogrammi in cantava. 
Proporzione 100 : 210. 


Brevità. 


1 .* 

Rii. 4170 

2 x per 2 
8340 

-t- 4l7 decimo di 4170 
8757 cantare 


2 ." 

Rii. 4170 x 210 

100 
cioè 417 

21 x 

417 

834 

8757 cantare. 


Ridurre kilogrammi in libbre. 

Proporzione 100 : 315 
Brevità. 

417 kilogramma 
21 x 
4l7 
834 
8757 

4378 metà aggiunta 

1313.5 si tronca l'ultima cifra e sono libbre. 


Ridurre libbre in kilogrammi. 
Proporzione 315 : 100 
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limitò. 

1225 libbre. 

306 1/4 quarto di 1225 

61 Vjo quinto di 306 V4 

•-Ì» r j(,n terzo di 61 % 0 

387 Sono kilogrammi pari a 388 le frazioni 

conteggiate. 

Ridurre libbre in rubbi. 

Proporzione 25 : 1 
Brevità. 

1255. libbre. 

251. quinto. 

< 50. 20 quinto del quinto e sono rubbi. 

Ridurre rubbi in libbre. 

Proporzione 1 : 25 
Brevità. 

Rubbi 50. 20 x 25 = 1255 libbre. 

Ridurre barili olio in rubbi. 

Proporzione 1:7-^- 

Brevità. 

3 

Barili 118 — = 11860 

5 

moltiplicate 1 5 
177000 

889,50 Metà c sono rubbi, 

le due cifre ultime troncate sulla frazione 3 / 5 = 60 centesimi. 
POCHE NOZIONI SELLA ESTRAZIONE DELLE RADICI. 


Della radice quadrata. 

1 Gl . Bisogna sapere che cosa s'intende per quadrato. Se si tratta 
di figura è questa una superfìcie piana la quale ha due dimensioni 
eguali come sarebbe una tavola la cui larghezza fosse pari alla lun- 
ghezza come un giardino, una piazza, una camera. 
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162. Trattandosi poi di numeri, il prodotto di un numero mol- 
tiplicato per se stesso chiamasi quadrato, o seconda potenza di quel 
numero, e detto numero chiamasi radice quadrata. Per esempio 
16 è il quadrato di 4, e questo è la radice di 16, come 23, è il 
quadrato di 5, e questo è la radice di 23. Si vede da ciò all’ evidenza, 
che un numero , che si quadra è nel medesimo tempo moltiplicando 
e moltiplicatore, per conseguenza due volte fattore del prodotto. 

La radice quadrala di 

1, 4 , 9, 16, 23 , 36, 49 , 64 , 81, 100. 
è 1, 2, 3, 4, 5, 6. 7, 8, 9, 10. 

163. La radice quadrata d'un numero che non è quadrato per- 
fetto si chiama numero sordo , irrazionale , o incommensurabile onde 
7 riguardo a 54 è numero di tal natura, c la radice del più gran 
quadrato contenuto in 54 è 49. Del pari 54 è numero incommen- 
surabile perchè trovandosi tra i quadrati 49 e 64 la sua radice è 
Ira 7 e 8 cioè è una frazione a cui si può avvicinare il più che sia 
possibile col mezzo dei decimali. 

Per trovare con facilità la radice quadra di un numero, che abbia 
più di due cifre, conviene sapere, che un tale quadrato (quando 
questo contenga delle decine, o delle unità) è composto del quadro 
delle decine, del doppio prodotto della moltiplicazione delle decine 
per le unità, e del quadrato delle unità; ciò si vede chiaramente 
quadrando un numero composto d" unità e decine come 48, o 33. 

ESEMPIO I. 

24 radice x 24 = 376. 

■ 24 
96 

48 

576 quadrato. 

164. Veggiamone adesso la formazione. 

20 x 20 = 400 quadrato delle decine. 

40 x 4 = 160 doppio delle decine moltiplicato pelle unità 
4 x 4 = 16 quadrato delle unità. 

6 
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165. Si potrebbe dire ancora die un quadrato la cui radice lia 
due parti è formato. 

1. ® del quadrato della prima parte. 

2. ° del doppio della prima parte moltiplicato per la seconda. 

3. ° del quadrato della seconda. 

166. Facciamone l'applicazione sopra 2i composto per esempio 
di 15 x 9. 

15 x 15 = 225 quadrato della prima parte. 

30 x 9 = 270 doppio della 1." parte moltiplicato per la 2." 

9 x 9 = 81 quadrato della seconda parte. 

Quadrato 576^ eguale al primo. 

167. Per trovare adunque la radice quadrata di un numero, si 
fa in questa maniera; si rifletta, che il quadrato delle decine dà 
centinaia: e in conseguenza il quadrato delle decine non si può 
trovare nelle due ultime figure del quadrato totale; perciò si sepa- 
rano due figure a destra. Parimente il prodotto del doppio delle 
decine colle unità, e necessariamente delle decine, non può dunque 
far parte dell’ultima figura del quadrato totale, perciò si separa 
una figura a destra, quando si vogliano trovare le unità. 


ESEMPIO II. 

Trovare la radice quadrata di 1225. 
12,25 
32,5 
65 
00 



Prova 

35 

35 X 
175 
105 


1225. 

Dunque la radice quadrata di 1225 è provato dalla suddetta 
operazione essere 35. 

Dilucidazione. 


168. In primo luogo cerchiamo le decine di questa radice, c 
giacché il quadrato di decine non può ritrovarsi nelle due figure a 
destra conviene separarle, e poi cercare il maggior quadrato con- 
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tenute nello due figure che restano a sinistra; nel nostro caso questo 
quadrato è 9, la cui radice è 3, che metto accanto al numero; 
moltiplicato il 3, in se stesso dà 9, il quale levato dal 12, avanza 
3, che scrivesi sotto al 12, abbassandogli accanto le due altre fi- 
gure, e si ha 325. Avendo levato da 1225 il quadrato delle decine, 
il numero 325 che avanza, non contiene più, che le due altre 
parti, cioè il doppio prodotto delle decine colle unità, ed il qua- 
drato delle unità, e poiché il doppio prodotto delle decine colle 
unità non può trovarsi nella figura a destra, conviene separarla; 
di più conoscendo le dednc, è facile averne il doppio, che si trova 
essere qui 6. Questo 6, il quale è il doppio delle decine è un fat- 
tore di 32. Per trovare l’altro fattore, che sarà il numero d’unità 
della radice, si divide 32 per 6; si ha 5, che si mette alla radice, 
e accanto del divisore 6; si moltiplica poi 5, con 5, si avrà il qua- 
drato dell’unità: levo 25, come si fa nel dividere; da 25, nulla 
avanza, si porta 2, poi 5 X 6 = 30, prodotto del doppio delle 
decine colle unità, e 2 che si portano, fanno 32; da 32 nulla avanza. 

Il numero 35 è dunque la radice quadra di 1225. 

169. Se dopo aver separate due cifre a destra d'un numero, da 
cui si vuol trovare la quadra radice, ve ne restano 3, a sinistra, 
o più, cioè quando il numero contiene più di 4 figure, l’operazione 
non riesce più difficile: non si tratta che di ripetere più volte ciò 
che si è fatto qui sopra. In generale si seguirà questo metodo. 

La prova di questa regola si fa col moltiplicare la radice trovata 
in se stessa, e nell’ unire il resto al prodotto, il quale deve aggua- 
gliare il numero dato, come dal riferito esempio. 

Applicazioni pratiche. 

1. ° Si domanda di quanti soldati sia formato un battaglione di- 
sposto in forma quadrata nella fronte, e nel cui fianco vi siano 85 
uomini. Il quadrato è una superficie di 4 linee. 

85 x 85 = 7225 soldati componenti il battaglione. 

2. ° Un ortolano ha 4000 alberi da piantare in quadrato in modo 
che formino delle linee dritte e paralelle in lunghezza , e larghezza: 
si domanda quanti alberi dovrà piantare in ogni rango. 

63 x 63 -t- 31 avanzo = 4000 alberi. 
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3. ° Un magazziniere ha 5329 casse di zucchero che vuole ordi- 
nare in forma quadrala, ricerca quante casse deve porne in fronte, 
ovvero da un lato, e quante fila 

73 x 73 = 5329 casse. 

4. ° À. diede a interesse d'interesse £. 20,000 che in due anni 
hanno prodotto £. 2030 di frutti, si domanda a quanto per cento 
rinvennero. 

Operazione. 

20000 -t- 2050 di frutto = 22030. 

22030 x 20000 capitale = 44100000 la cui radice quadrata è 
21000 per capitale e interesse di anno 1 dunque 

20000 : 1000 II ÌOO ; x — 5 per cento 

Della radice alba. 

170. Chiamasi euòo un corpo che ha eguali le sue dimensioni, o 
una figura solida di sei faccie come sarebbe un dado da giuoco. Il 
cubo, o terza potenza di un numero è il prodotto del quadrato d'un 
numero moltiplicato pel medesimo numero; per esempio 27 è il 
cubo di 3 perchè risulta dalla moltiplicazione di 9 quadrato di 3 
pel medesimo numero 3 perciò quel numero che si cuba è tre 
volte fattore nel cubo. 

171. Si può dire che numero cubo è il prodotto di un quadrato 
moltiplicato polla sua radice. 

Radici 1,2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 & 

Quadrati 1, 4, 9, 16, 23 , 36 , 49, 64 , 81, 100 & 

Cubi 1 , 8, 27, 64, 125, 2l6 , 343 , 512 , 729, 1000 & 

172. Si vede qui che ogni numero cubo che ha meno di quattro 
cifre non ne può avere che uno solo per radice cubica, ‘e che ogni 
cubo che ha due cifre alla sua radice è composto di quattro cifre 
almeno, poiché il cubo di dieci che è il più piccolo numero di due 
cifre ne ha quattro. Per saper cavare la radice cubica da qual si 
voglia numero che ha più di tre cifre bisogna sapere che il cubo 
di un numuro composto di decine , ed unità contiene quattro parti: 

1. * Il cubo delle decine. 

2. * Tre volte il quadrato delle decine moltiplicato per le unit^- 
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3. * Tre volte le decine moltiplicate pel quadrato delle unità. 

4. * Il cubo delle unità. 

173. Yolendo elevare al cubo il ninnerò 24 si avrà 

1. * H cubo delle decine 2 x 2 x 2 = 8 seguito da 3 zeri. 8000 

2. ° Tre volte il quadrato delle decine moltiplicato per le 

unità, cioè 4x3x4 = 48 4800 

3. ° Tre volte le decine moltiplicate per lo quadrato delle 

unità, cioè 3 x 2 x 16 = 96 seguito da un zero . . . 960 

4. ° Il cubo delle unità, cioè 4x4x4 64 

H cubo di 24 è 13824 

Prova. 

24 radice. 

24 x 

96 

48 

576 2.* potenza, o quadrato. 

24 x 
2304 

1152 

13824 3.* potenza, o cubo. 

174. Si potrebbe dire ancora, che il cubo d*un numero, la cui 
radice ha due parti è formato l.“ dai cubo della prima parte; 2.° 
da tre volte il quadrato della prima parte moltiplicato per la se- 
conda; 3.° da tre volte la prima parte moltiplicata per lo quadrato 
della seconda; 4.° dal cubo della seconda. Quindi per avere il cubo 
di 24, dividiamolo in due parti, per esempio in 15, e 9 = 24, 
ed avremo: 

1. ° 15 x 15 x 15. ... = 3375 

2. ° 3 x 15 x 15 x 9 == 6075 

3. ° 3 x 15 x 81. ... = 3645 

4. ° 9 x 9 X 9. . . . = 729 

11 cubo di 24 è 13824. 

ESEMPIO i. 

Trovare la radice cubica di 103823. 
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Operazione. 


103, 

823 ; 

! 47. Radice. 
1 

Irrora. 

64 

1 

1 

47 

398, 

23 

48. Divisore. 

47 

1038. 

23 

329 

0000, 

00 


188 


2209 

47_ x 

15463 

8636 

47. Radice cubica di 103823. 

175. Per avere la parte di quel numero, che racchiude il cubo 
delle decine della radice, se ne sono separate le tre ultime figure, 
nelle quali quel cubo non può essere compreso, poiché vale migliaia. 

Si è cercata la radice cuba di 103, ella è 4, che si è scritta ac- 
canto al cubo proposto. Si è cubato il 4, e si è levato il prodotto 64, 
da 103, ed è rimasto 39, che si è scritto sotto di 103. Accanto di 
39, si è abbassato 823, il che ha fatto 39823, nel qual numero deve 
esservi 3 volte il quadrato delle 4 decine trovate, moltiplicate per 
le unità, che si cercano, più 3 volte le decine medesime moltipli- 
cate pel quadrato delle unità, più il cubo delle unità. Si sono se- 
parate le due ultime figure 23; la parte 398, che rimane a sinistra, 
racchiude 3 volte il quadrato delle decine moltiplicato per le unità, 
dunque per avere le unità si è divisa quella parte 398, per lo triplo 
del quadrato delle 4 decine, cioè per 48. Ora si è trovato, che 
48 sta 7 volte in 398, e si è dunque scritto 7 alla radice, che 
forma in tutto 47. Per provare questa radice si è cubato 47, e si 
è trovata questa esatta come dall’ esempio secondo. 

I 

Applicazioni. 

1° Volendo costruire una cisterna di forma cubica, che con- 
tenga 32768 braccia cubiche d’acqua; se ne domanda la lunghezza, 
la larghezza, la profondità. 

32 x 32 x 32 = 32768 braccia. 
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2.° Mentre in Atene inveiva una mortifera peste fu consultato 
Apollo, in qual modo si potesse farla cessare; 1’ Oracolo rispose 
che essa avrebbe avuto fine, allorché il proprio altare cubico, come 
era, si fosse duplicato; reso cioè doppiamente grande. 

Suppongasi che il lato di quell 1 altare cubico fosse di 6 metri. 
Sarà il cubo 6x6x6 = 216; il doppio del quale è 432 metri. 

Se ora si volesse sapere la lunghezza del lato appartenente al- 
l’altare da costruirsi si caverebbe la radice cubica del numero 432, 
che trovasi essere 7, 559 approssimativamente; donde si ricava, 
che il problema cotanto celebre della duplicazione del cubo, non può 
essere risoluto, meccanicamente come voleva l'Oracolo, poiché il 
numero 432 non è un cubo perfetto. 

176. Talora si danno dei numeri la cui radice trovasi soltanto 
per approssimazione, e quando si vuole avvicinare alla vera radice, 
essendo il numero incommensurabile, si adoperano i decimali. Qui 
debbo però fare la dovuta protesta, di non essermi proposto che 
di dare sulle operazioni delle radici (che nulla giovano nelle ope- 
razioni di commercio) quelle poche nozioni indispensabili in una 
operetta consacrata soltanto al calcolatore, che non ha mestieri di 
approfohdire i precetti fondamentali della aritmetica ragionata, e di 
fare un corso regolare delle matematiche discipline. 


DELLE PROPORZIONI, E PROGRESSIONI. 

177. Due quautità possono paragonarsi fra loro sotto due aspetti 
diversi. Se paragonandole si vuol conoscere di quanto l'una supera 
l’altra, o n’è superata conviene sottrarre la minore dalla maggiore, 
il resto che ne risulta è la differenza delle due quantità proposte e 
chiamasi ragione , o rapporto aritmetico. 

Così se i due numeri 5 e 8 verranno fra di loro paragonati per 
per iscoprire la differenza si avrà 8 — 5 =* 3. Il 3 sarà il rap- 
porto aritmetico dei due numeri proposti. 

178. Considerando poi quanto una delle due quantità proposte 
contenga, o sia contenuta nell'altra, il quoziente della loro divi- 
sione chiamasi rapporto, o ragione geometrica. Il rapporto geo- 
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metrico ch’esiste fra i due numeri 5 e 15 è 3, poiché = 3. 
Le due quantità che si prendono a paragonare prendono il nome 
di termini del rapporto. 11 primo termine dicesi 1’ antecedente del 
rapporto, ed il secondo il conseguente. 

179. L’unione di due eguali rapporti dicesi proporzione. 

180. Di due specie di proporzioni si danno, proporzione aritme- 
tica, e proporzione geometrica. Ye ne sarebbe una terza detta 
proporzione armonica, della quale non occorre qui di parlare. 

181. Quattro numeri si dicono in proporzione aritmetica, quando 
la differenza fra il primo, e il secondo è eguale alla differenza fra 
il terzo, e il quarto. 

Cosi 3, 5, 7, 9 sono in proporzione aritmetica perchè fra 3 e 
5 passa la differenza di 2 egualmente che fra 7 e 9. 

182. Quattro numeri si dicono in proporzione geometrica quando 
il primo contiene, o è contenuto tante volte nel secondo, quante 
volte il terzo contiene o è contenuto nel quarto. 

Cosi 3, 6, 4, 8 sono in proporzione geometrica perchè il 3 è 
contenuto 2 volte nel G, come il 4 due volte è contenuto nell' 8. 
Ecco come scrivonsi le due proporzioni suddette. 

Proporzione aritmetica. 

l.° antecedente i.° conseguente 2.° antecedente 2.° conseguente 

3 . 3 : 9 11 

Proporzione geometrica. 

l.° antecedente 1.° conseguente 2.° antecedente 2." conseguente 

4 : 8 :: 16 : 32 

183. Li punti si leggono cosi 4: sta a 8 :: come 16: sta a 32. 

184. In qualunque proporzione il primo , c il quarto termine si 
dicono gli estremi, il secondo, e il terzo si dicono i medii. 

185. Dati 3 numeri, per trovare il quarto aritmeticamente pro- 
porzionale basta sommare il secondo col terzo, c dalla somma sot- 
trarre il primo, il residuo sarà il quarto numero ricercato. Esempio: 

5 4- 9 = 14 — 3 = 11 come sopra. 
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186. Similmente dati 3 numeri per trovare il quarto geometri- 
camente proporzionale, basta moltiplicare il secondo col terzo, c 
divìdere il prodotto pel primo. Esempio: 

128 

8 x 16 = 128 — — - — 32 come a tergo. 

4 

187. In una proporzione geometrica si possono moltiplicare o 
dividere per un medesimo numero i due antecedenti, oi due con- 
seguenti senza alterare la proporzione, perciò nella suddetta pro- 
porzione geometrica 

4: 8:: 16: 32 

se si moltiplicheranno per 3 i conseguenti 8 e 32 ne risulterà 
4: 24:: 16: 96 

nella quale i termini si mantengono sempre in proporzione. 

Similmente se si divideranno per 2 gli antecedenti 4 e 16 ne 
risulterà 

2 : 24 : : 8 : 96 

e questi principii giovano molto a scmpliciszare le operazioni delle 
regole del Tre. 

188. Si può dire che i due termini d’ una proporzione geome- 
trica rappresentano una divisione, o una frazione, il cui primo ter- 
mine è il dividendo, o il numeratore, ed il secondo il divisore, o 
il denominatore. 

189. Quattro cambiamenti principali si possono far subire ai ter- 
mini d’ una proporzione senza alterarla: il prodotto degli estremi 
sarà sempre eguale a quello dei medii, purché i termini estremi 
restino tali nel cambiarli di situazione, o che siano tutti e due medii, 
come è facile vederlo nelle seguenti proporzioni. 


3: 

4:: 

15: 

20 

20: 

15:: 

4: 

3 

4: 

3:: 

20: 

i5 

15 : 

20:: 

3: 

4 


190. In una proporzione, la quale non è altro che l’eguaglianza 
di due rapporti il rapporto della somma degli antecedenti con quella 
dei conseguenti è uguale con quello d'un antecedente col suo con- 
seguente. 
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1 : 12 Dopo aver fatto la somma dei due primi antecedenti I -+- 5 

5 : 15 e quella dei due primi conseguenti 12 -+- 15 ne risulterà 

7: 21 

4 + 5: 12-4-15:: 7: 21 

e se si farà la somma degli antecedenti, e quella dei conseguenti 
di questa proporzione ne risulterà 

4+5 + 7: 12 + 15 -+- 21 : : 7 : 21 
ovvero 

16: 48:: 7: 21:: 5: 15 & 

Dunque la somma degli antecedenti di un numero di rapporti 
eguali è alla somma dei conseguenti , come un particolare antece- 
dente, sta al suo conseguente. 

191. Se vi saranno più proporzioni, e si moltiplicheranno per or- 
dine cioè gli antecedenti gli uni per gli altri, e i conseguenti gli 
uni pure per gli altri, i prodotti saranno pure in proporzione, cioè 

4 : 8 : : 3 : 6 

5 : lo : : 7 : 21 

4 x 5:8 x 15 : : 3 x 7 : fi x2l 

quindi ne risulterà 
20 : 120 : : 21 : 126. 

192. Una serie di quantità continuamente proporzionali prende il 
nome di progressione. La progressione poi è aritmetica o geometrica , ^ 
secondo la ragione che in essa regna è di differenza, o di quoziente. ' 

193. La progressione aritmetica è una serie di numeri che vanno 
sempre crescendo, o sempre diminuendo colla medesima differenza 
dall’ uno all’ altro. 

194. Nel primo caso la progressione si chiama ascendente come 

1. 3. 5. 7. 9. H. 13. ec. .4 

195. Nel secondo caso si chiama discendente ed ambe si scrivono 
+- 13. 11. 9. 7. 5. 3. 1. 

196. La progressione geometrica è una serie di numeri così or- 
dinati fra loro, che quante volte il primo è contenuto nel secondo^ 
altrettante il secondo è contenuto nel terzo, il terzo nel quarto, il * 
quarto nel quinto ec., oppure quante volte il primo contiene se- 
condo, altrettante il secondo contiene il terzo, il terzo contiene il 
quarto, e cosi di seguito; e questa progressione nel primo caso è 
ascendente, nel secondo discendente. 


4 
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Le progressioni geometriche si scrivono cosi: 

-H- 3 : 6 : 12 : 24 : 48 : 96 ascendente. 
-H-32:16:8:4:2:1 discendente. 


DELLA REGOLA ACREA OVVERO DEL TRE. 


197. Questa regola è appoggiata totalmente sulla teoria delle pro- 
porzioni, ma delle più sublimi e interessanti dottrine dell’algebra, 
e delle quali non mi spetta di dare che una succinta idea , lasciando 
allo studioso lettore di poterne attingere nei profondi scrittori sulle 
matematiche gli ulteriori teorici insegnamenti, essendomi prefisso un 
corso di aritmetica pratica applicata, e non altrimenti. 

198. Le poche nozioni fin qui date sulla proprietà e l'uso delle 
proporzioni geometriche, bastar deggiono per intendere il modo 
di applicarle nel maneggio e perfetta intelligenza di questa impor- 
tantissima regola, aurea per la sua eccellenza, e chiamata del 3, 
poiché proposti in essa 3 termini qualunque d’ una proporzione 
geometrica insegna a trovare il quarto proporzionale incognito mol- 
tiplicando il secondo pel terzo, e dividendone il prodotto pel 
primo, da dove nacque l’assioma. 

199. Duo ternum in medium productum divide primo. 

200. La regola del 3 ora diretta, ed ora è rovescia. 

201. Due quantità si dicono in ragione diretta quando a misura che 
Tuna cresce, o l’altra diminuisce, cresce, o diminuisce anche l'altra. Si 
dicono in ragione rovescia, quando a misura che l'una cresce l'altra 
diminuisce, e a misura che l’una diminuisce s’accresce l’altra (221). 

In una fabbrica, a cagione d’esempio, egli è manifesto che quanto 
maggiore sarà il numero dei lavoratori tanto maggior lavoro si farà 
in ragion diretta alla quantità dei lavoratori. 

202. Al contrario la quantità del tempo che s’impiegherà a com- 
pire un dato lavoro sarà in ragion rovescia della quantità dei la- 
voratori, poiché quanto maggiore sarà il numero di questi, tanto 
minore tempo dovrà impiegarsi, e quanto il numero di quelli sarà 
minore dovrà impiegarsi maggior tempo. 

Prima di operare una regola del’ tre qualsiasi convicn riflettere 
se la proporzione che la dinota è diretta, o rovescia per applicarvi’ 
i due metodi che or ora andremo spiegando. 
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Delle regole del 3 se ne danno adunque di due specie 
Regola diretta, regola rovescia. 

E F una e F altra può essere semplice, o composta: 

Regola del 3 diretta semplice. 

203. Tre sono le più essenziali operazioni da osservarsi nelle re- 
gole auree: disposizione , moltiplicazione , divisione. 

La disposizione consiste nel segnare per terzo termine quel nu- 
mero su cui cade la domanda, ed aggirasi il problema; per primo, 
il termine della medesima specie e simile in qualità c natura al 
terzo; per secondo termine, il derivativo ossia l’equivalente o con- 
seguente del primo, della stessa qualità, e omogeneo al quarto nu- 
mero incognito che si ricerca. 

La moltiplicazione , consiste nel moltiplicare il secondo pel terzo 
termine, il cui prodotto formerà il dividendo. 

La divisione, consiste nel dividere il detto prodotto pel primo 
termine , agguagliati però e F uno e F altro nella solita conosciuta 
maniera distintamente spiegata nell' istruzione del partire i complessi 
coi complessi, qualora accadesse che vi fossero rotti (146). 

ESEMPIO I. HAGIOSATO. 

Una pezza di drappo lunga 13 metri è stata pagata lire nuove 
130: si dimanda quanto costerebbe in proporzione altra pezza del 
suddetto drappo, la quale avesse 18 metri di lunghezza. 

13 : 130 : : 18 : 180 

204. Egli è evidente che se si sapesse il prezzo d' un metro del 
drappo che si è comprato, ripcterebbesi questo diciotto volte, ed 
avrebbesi per risultato il prezzo dell’altra pezza costata £. 130. Un 
metro solo sarà costato la tredicesima parte di £. 130 ovvero 130 / 13 : 
facendo la divisione trovasi per risultato 10 e moltiplicati questi 
per 18 si ottengono ISO lire somma domandata, e valor positivo 
dei diciotto metri. 

ESEMPIO II. 

Tre muratori in un dato tempo hanno fatto 60 braccia di muro : 
quante ne faranno in egual tempo 12 muratori? 

3 : 60 : 12 : x 
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Prima operazione. 
60 X 12 = 720 

Seconda operazione. 


— — = 210 braccia. 
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ESEMPIO III. 

Giacomo in un tal affare col capitale di £. 1723 guadagnò 
£. 86. 23. Niccolò che espose il capitale di £. 7390 nel medesimo 
quanto avrà guadagnato in proporzione? 

La domanda cade sull'ultimo capitale di Niccolò, dunque il terzo 
termine sarà £. 7390. E primo termine sarà le £. 1723. Altro ca- 
pitale di Giacomo, simile in natura del terzo, e il secondo termine 
solitario sarà il profitto ottenuto da Giacomo conscguente del primo 
capitale. 

Proporzione. i 

1723 : 86, 25 : : 7390 : x 


Operazione. 


7390 x 86, SO 
1725 


? — = 3£9, 50 quoto. 


l*rova. 


203. La prova della regola del 3 si fa con altra regola di pro- 
porzione, collocando cioè per primo termine di questa il secondo 
della prima; per secondo il primo della medesima, e per terzo il 
quoto ricavato. Operata la regola, risulterà, se la precedente è 
giusta, il terzo termine della prima (189). 


Proporzione. 

86 , 25 : 1725 : : 369, SO : * 

Operazione. 

369 . 50 x 1725 


85, 25 


= 7390 quoto. 
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Altra prova. 


7390 : 369, 50 : : 1725 : x 

1725 x 369, 10 „„ 

73£N) = 86, 2o quoto. 


Tutte le proporzioni possono essere provate con rovesciare i ter- 
mini delle medesime, basta osservare 1’ ordine in essi stabilito a 
norma dei già dati insegnamenti, vedi (188, 189). 


REGOLA DEL THE DIRETTA COMPOSTA. 

•206. Quando uella domanda che dà luogo alla regola del 3 sem- 
plice diretta entrano più di tre quantità cognite, nasce allora la 
necessità di servirsi della regola composta. Ogni quesito contenente 
diverse quantità cognite, riuscirà a prima vista oscuro, e complicato; 
ma distinte ragionevolmente le cause e gli effetti, ogni regola di 
tale specie verrà subito ridotta ad una sola regola semplice. 

Il seguente esempio ragionato basterà per dilucidare al principiante 
il metodo da osservarsi, ogni qual volta gli accada di adoperare la 
regola composta. 

ESEMPIO I. 

Trenta uomini hanno fatto 132 canne di tela in 18 giorni; si 
domanda quante canne ne farebbero in proporzione 54 uomini in 
28 giorni. 

Teoria. 

207. E chiaro, che l'opera dipende non solamente dal numero degli 
uomini, ma eziandio da quello dei giorni; per conteggiare adunque 
e l’uno e l’altro, calcolare bisogna, che 30 uomini lavorando per 
18 giorni non fanno che quello che produce 18 volte 30 uomini, 
cioè 540 uomini che travagliassero durante un giorno. 

Similmente 54 uomini, lavorando 28 giorni non formeranno che 
tanto quanto farebbero 18 volte 54 uomini, ovvero 1512 uomini v 
lavorando durante un giorno. 

Dunque detta regola è residuata ai seguenti tre termini premesso 
lo spiegato raziocinio, cioè: 
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Proporzione. 

. 540 : 132 : : 1512 : x 


1512 x 132 
540 


Operazione. 

= 369 6/ l0 quoto = 369 


ESEMPIO II. 

N.° 125 operaj, in 25 giorni, lavorando 9 ore al giorno, hanno 
fatto metri 245 di strada; n.° 374 operaj, in giorni 37, lavorando 
11 ore per giorno, quanti metri di strada farebbero in pro|*orzioue 
diretta composta. 

Spiegazione pratica di detta regola. 

208. Primieramente si cerchi il termine solitario della proporzione 
enunciata, omogeneo e della specie del ricercato e si stabilisca nel 
mezzo; quindi mettendo tutti gli altri termini in due colonne, ognuno 
avrà il suo conseguente, per la relazione reciproca dei termini 
proporzionali, e della medesima specie. 


Operazione. 

125. Operaj 245 metri 374. Operaj 

25. Giorni x termine solitario x 37. Giorni 
9. Ore 11. Ore 

209. Moltiplicati i numeri e le quantità della prima colonna uno 
per 1’ altro , e fatto altrettanto della seconda colonna sarà pratica- 
mente ridotta la proporzione composta ad una semplice regola del 
3 da operarsi e sciogliersi poi nel modo già insegnato e conosciuto. 
125 x 25 x 9 = 28125 , 374 x 37 x li = 152218. 

Regola del 3. 

28135 : 245 : : 152218 : x 


Operazione. 


152218 x 245 
28125 


1325 5 /,o quoto. 
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REGOLA DEL TRE MOLTI PLICE 
DETTA ANCORA CONGIUNTA, E DI CATENA. 


2i0. Spiegata l’ indole della regola composta, e la maniera d'in . 
tavolarla è qui necessario di far conoscere un' altra qualità di regola 
composta di cui servesi a preferenza della prima nelle operazioni di 
arbitrio, nei ragguagli di banca, e in tutto ciò che seco porta spe- 
culativa commerciale. Quando un calcolatore di commercio conosce 
profondamente questa regola applicandola con intelligenza, c razio- 
cinio nella soluzione dei suoi problemi, si può dire già provetto in 
ogni commerciale aritmetica operazione. Questa sorta di regola chia- 
masi volgarmente catena moltiplice ovvero congiunta, e la seguente 
istruzione adequa ragionevolmente una simile denominazione. La 
proporzione moltiplice è la concatenazione di più proporzioni sem- 
plici, ossia l’unione di più rapporti successivi che separati forme- 
rebbero varie proporzioni semplici. In questa proporzione i termini 
debbono essere almeno cinque, ma sempre un solo di loro è quello 
che fa la domanda. Si dispone detta regola fissando per ultimo ter- 
mine quello su cui cade la domanda. Il primo della medesima specie. 

Il secondo conseguente del primo. 11 terzo omogeneo e della natura 
del secondo. Il quarto corrispondente al terzo, c cosi di seguito si 
possono in tal ordine collocare i termini componenti più regole. 
Moltiplicati uno per 1’ altro, quelli della parte dritta, il prodotto 
formerà il dividendo, e fatto lo stesso di quelli della sinistra si avrà 
il divisore di suddetta regola semplice. 


ESEMPIO, i. 

Supposto clic il velluto in Genova costi £. 7 al palmo: che per 
mandarne una partita a Londra le spese siano calcolate il nove per 
cento sul costo: che £. 25 nuove piemontesi di Genova formino una 
lira sterlina, moneta di convenzione inglese, si domanda a quanto 
rinverebbe in Londra detto velluto la yard, misura di quella na- 
zione, che corrisponde a palmi 3 % di Genova 100 yard = 375. 

Yard 1 : x 


Verghe, o Yard 100 
1 
25 

100 

1 


375 Palmi 
7 Lire nuove piemontesi 
1 Lira sterlina 
1Ó9 Colle spese 
20 Soldi stcrlini 
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211 . Operazione teorica ragionata. 


375 x 7 x 109 x 20 
•25 x 100 x 100 


= Soldi 22, 10 * Vsr, steriini valore della 
verga, o yard domandata. 


Prova teoricamente dimostrata. 


100 x 10 0 x 25 x 22 -t- 10 ■+• i 7 / 8S 
375 X 109 x 20 


= Ln. 7 piemontesi valore 
del palmo primitivo. 


ESEMPIO II. 


Altra operazione nel modo commerciale applicata 
alla seconda regola. 


Palmi 375 
1 

20 

109 

1 


100 Yard 

22,10 ,7 /s 5 Soldi steriini 
1 Lira sterlina 

100 Meno le spese 

25 Lire nuove piemontesi 

l Palmo : x 


ESEMPIO III. 

Intavolazime della regola moltiplice con tutti i termini ridotti a 
numeri interi, per evitare le moltiplicazioni delle parti ali- 
quote dei complessi che vi sono comprese. 

Palmi 375 : 100 Yard, o Verghe 

Yard 1 : 6867 = Soldi 22, 10 *’/ s5 

20 X 12 x 25 = 6000 i 1 Lira sterlina 

£. steri. 109 : 100 Dedotte le spese 

£. steri. 1 : 25 Nuove piemontesi 

: : l Palmo : x — 7 lire come sopra 


Prima operazione. 


245250000 = 375 x 6000 X 109 
1716750000 = 100 x 6867 x 100 x 25 


quindi 

1716750000 

245250000 


= 7 lire come sopra 


7 
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REGOLA DEL TRE ROVESCIA. 

212. Questa regola non varia nella disposizione dei termini ma 
nelle altre due operazioni è differente, poiché si moltiplica il secondo 
pel primo, e il prodotto dividesi pel terzo. Per conoscere se la 
detta regola è rovescia , o dritta bisogna* esaminare se un termine 
maggiore deve produrre un maggiore, o se viceversa un minore 
dar deve un minore, allora la regola è dritta; ma se da un numero 
maggiore deve risultarne un minore, o se da un numero minore 
un maggiore, la regola diventa rovescia (200 e 201). 

ESEMPIO 1. 

Se 40 facchini hanno impiegato 30 giorni a vuotare un dato ma- 
gazzino, quanti giorni v’impiegherebbero in proporzione inversa 30 
facchini? 

40 : 30 : : 30 : x 

30 x 40 

= 40 

30 

Quoto che fa conoscere quanti giorni vi vorrebbero per 30 facchini. 


ESEMPIO II. 

Niccolò vuol farsi un vestito di panno. Se questo è largo palmi 6 y s 
ve ne vogliono palmi 14, domandasi essendo largo palmi 7, quanti 
palmi invece ve ne vorranno. 


Operazione. 


6 

6 */. 


Vs : 14 :: 7 : x 


x 14 
7 


13 palmi 


Vi è poi l’altro metodo d’intavolazione per le regole inverse met- 
tendo il terzo termine in luogo del primo, e il primo in luogo del 
terzo, ed operare come se la proporzione fosse diretta. Cosi l’inta- 
volazione della precedente regola sarebbe la seguente. 


1.* Regola. 

30 : 40 :: 30 : 40 


7 


2.* Regola. 

14 :: 6 Va : 13 


■ Digitized by Google 



99 




Teoria. 

2 13. E provato all'evidenza nei suddetti esempi, che le cause 
sono due , ma un solo 1' effetto , perchè tanto 40 facchini come 30 , 
hanno da produrre il medesimo effetto, nella maniera istessa, che 
palmi 6 t/ a , e palmi 7 di panno; ma è parimente chiaro, che vi 
vorranno tanti giorni di meno a vuotare il magazzino quanto più 
facchini s'impiegheranno in tale opra; e tanti palmi di meno quanto 
sarà maggiore la larghezza del panno: dunque il rapporto dei due 
numeri dei facchini, e dei palmi, deve essere preso in ordine rove- 
scio a quello dei giorni e della larghezza come sopra. 

REGOLA ROVESCIA COMPOSTA. 

Quando in un quesito, che si risolve con una regola del 3 rovescia 
entrano più di 3 quantità cognite allora trovandosi per conseguenza 
complicate le cause, si dà luogo perciò alla regola del 3 rovescia 
composta. 

ESEMPIO. 

Venti manuali lavorando per 23 giorni a 8 ore per giorno, hanno 
vuotato un pozzo. Domandasi quanti manuali vorrebbero a vuotare il 
medesimo pozzo, nella ipotesi che costoro lavorino 40 giorni, a ore 
10 per giorno. 

Teoria. 

214. Un lavoro di 23 giorni, a 8 ore per giorno, è lo stesso che 
quello di 8 volte 25, o di 200 giorni a un’ ora per giorno; pari- 
rimcnte si osservi che il lavoro di 40 giorni, a 10 ore per giorno, 
corrisponde a quello di 10 volte 40, o 400 giorni ad un' ora per 
giorno: dopo questo raziocinio, è cosa evidente che il suddetto que- 
sito si può facilmente sciogliere con la regola semplice rovescia, 
giacché il numero dei manuali decresce a proporzione, che crescono 
le ore del lavoro; dunque 

25 x 8 : 20 : : 40 x 10 : x 

operata la regola con moltiplicare il primo col secondo termine, e 
dividerli pel terzo, oppure rovesciando i termini nell' intavolazione, 
ed operare come nella dritta composta. 

40 X 10 : 20 : : 25 x 8 : x si avrà 
x — 10 quoto che risponde alla domanda. 
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DELLA REGOLA MISTA. 

215. Allorché i problemi proposti contengono più di 3 quantità 
conosciute, tali che alcune di esse crescono, o decrescono in ra- 
gione diretta, ed altre in ragione inversa, l'operazione che conduce 
alla loro soluzione chiamasi regola del 3 mista. 

ESEMPIO i. 


Supposto che 20 uomini, lavorando 25 giorni, a 7 ore per giorno 
abbiano scavato 500 metri cubici di terra, si domanda in quanti 
giorni, 10 uomini, lavorando 8 ore per giorno, scaveranno 700 
metri cubici della medesima terra. 

.La soluzione di questo problema si può far dipendere da due 
regole del 3 semplici, una diretta, e l'altra rovescia, ed è perciò 
che appartiene alla regola mista. 

Diffatti, per essere le scavazioni direttamente proporzionali ai giorni 
di lavoro che s’impiegano a farle si avrà la proporzione, vedi 206. 

500 : 25 : : 700 : x 


dalla quale si ottiene x = 35 giorni. 

216. Per essere poi i giorni di lavoro rovesciamente proporzio- 
nali al numero degli uomini, e delle ore di occupazione si avrà la 
proporzione inversa, vedi 212. 

10 X 8 : 20 X 7 : : 35 : x 
Quale semplificata diviene 

4 : 7 : : 35 : x 

d’onde si ricava 

— = Gl ’/.) numero dei giorni 

* ricercato. 

Ora facciamo una sola regola composta mista dicendo 
ore uomini metri giorni ore uomini metri giorni 

7 x 20 x 500 : 25 : : 8 x 10 x 700 : x 


Trasportando i termini .che sono in ragione rovescia si dirà 
500 x 8x 10 : 25:: 700 x 7 x 20 : * 


Operazione. 

700 x 7 x 20 x 25 „ j( 

■ = Gl */ 4 giorni come sopra. 

500 x 8 x 10 F 
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J ' *■ -* ' 


ESEMPIO II. 

Qual somma dovrà impiegarsi perchè in anni 5 fruttar possa 
£. 2500, se altro capitale di £. 15000 in anni 3 fruttò £. 1600. 

I frutti in ragione diretta (201). 

Gli anni in ragione inversa (212). 

Intavolazionc , 

1600 x 3 : 15000 : : 2500 x 5 : x 

Rovesciando il tempo si dirà (212) 

1600 x 5 : 15000 : : 2500 x 3 : 

l*rima operazione. 

8000 : 15000 : : 7500 : x 

Seconda operazione. 

15000 X 7500 .. c 

— 14062. 44. Somma ricercata. 

8000 

2V. B. Avrei potuto qui inserire parecchi altri esempi di regole di 
proporzione semplici , composte , moltiplici rovescie , o rovcscie com- 
poste, miste cc. accrescendone i termini, e spargendovi delle difficoltà 
aritmetiche, rotti, frazioni, c qualsiasi quantità complessa, ma ho 
considerato che dopo aver ridotto ogni spiegata teoria progressiva- 
mente alla sua pratica, potrà lo studente con maggior profitto da 
per se stesso supplirvi, senza ch'io ini diffonda soverchiamente sulla 
natura, e utilità d'ogni regola àurea, immaginandosi egli dei casi 
d'applicazione, ed esaminandone praticamente il periodo servirsene 
all’ occorrenza , tanto più che potrà ricorrere per maggiormente eser- 
citarsi alle operazioni degli interessi , quasi tutte costituite sulle regole 
composte miste come sopra. 

SOCIETÀ A TEMPO EGUALE. 

217. La regola di società serve a dividere fra più associati l'utile, 
o la perdita risultante dalle loro commerciali speculazioni. 

ESEMPIO. 

A. B. C. hanno fatto una società. Il primo ha posto per suo 
capitale £. 18790, B. £. 16900, e C. £. 18900. Dopo il termine 
fissato dalla loro società devonsi dividere £. 16806 utile risultato. 
Si domanda quale sarà la rispettiva porzione spettante ad ogni socio. 
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218. Bisogna adunque unire tutti i capitali, e formar tante re- 
gole di proporzione quanti socj vi sono, di maniera che il primo 
termine sia la somma totale di essi capitali; il secondo, la somma 
che costituisce il guadagno in massa, e per terzo il rispettivo ca- 
pitale di ciascheduno: risulterà al quarto il guadagno che spetterà 
a colui il cui capitale forma il termine della proporzione. 

51590 : 16806 : : 18790 : 5784. 66. * 506 /5459 

54590 : 16806 : : 16900 : 5202. 81. *'/ 5459 

54590 : 16806 :: 18900 : 5828, 52. 393 % 459 

Totale degli utili ripartiti £. 16806. 00. 

REGOLA DI SOCIETÀ A TEMPO INEGUALE. 

219. Questa regola di società col tempo non varia dalla prima, 
se non che nella moltiplicazione dei rispettivi capitali di tutti i socj 
per quel tempo, che saranno stati in società, e poi si opera come 
nel già descritto esempio. 

A. e B. fanno tra loro società durabile per anni otto. Il primo 
espone £. 6000, il secondo £. 8000. Dopo anni tre associano C., 
che sborsa a loro mani £. 12000 per sua porzione; e dopo anni 6 
D., che versa pure in cassa della società £. 18000 per suo capitale. 
Terminato il tempo stabilito, trovano ascendere a £. 31200 gli 
utili risultati in tutte le loro intraprese; si domanda qual sia la 
porzione spettante ad ognuno di detti socj. 




Operazione. 


A. 

6000 

X 

8 = 

48000. 

B. 

8000 

X 

8 = 

64000. 

C. 

12000 

X 

5 = 

60000. 

D. 

18000 

X 

2 = 
£.’ 

36000. 

208000. 


208000 : 

31200 :: 

48000 : 

7200 A. 

208000 : 

31200 :: 

64000 : 

9600 B. 

208000 : 

31200 :: 

60000 : 

9000 C. 

208000 : 

31200 :: 

36000 : 

5400 D. 


Totale degli utili ripartiti £. 31200. 
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SOCIETÀ RURALI. 

220. Con egual metodo si potranno operare le regole delle so- 
cietà rurali , o rusticali , e di qualsiasi altra divisione d’ utili a capitale 
diverso e tempo determinato, moltiplicando, in quanto alle prime, 
il prezzo fissato fra i diversi pastori col numero di quella tale sorta 
di bestiame condotta al pascolo ; c inerendo alle seconde conteggiare 
del pari i rispettivi tempi coi diversi parziali capitali esposti, di 
modo che ognuno sia gravato del solo tempo in cui rimase impie- 
gato, siccome il produttore dell’utile totale da dividersi cogli altri 
socj, sulle basi dell’equità sociale. 

DEL MERITO. 

221. Per merito s’intende il frutto, o l’interesse che rende un 
capitale impiegato a un tanto per cento all’anno, al mese, o al 
giorno. Di due specie si danno di merito. 

222. l.° Merito semplice che vuol dire esigere il frutto del solo 
capitale. 

223. 2.® Merito doppio, ovvero interesse d’interesse, che vuol 
dire esigere il frutto del capitale unitamente a quello degli interessi 
non pagati, e passati in aumento della somma impiegata. 

Merito semplice. 

Per isciogliere quesiti di merito semplice fa d’uopo servirsi, ora 
di una proporzione semplice, ora di una proporzione composta ora di 
una mista. Progrediamo con metodo e prima di tutto spiegheremo che 
T significherà Tempo. 

C id. Capitale. 

I id. Interesse. 

esempio I. 

Si domanda l'annua rendita di £. 6000 ai 5 per cento. 

T C I T CI 

1 x 100 : 5 : : 1 x 6000 : x 
x = £. 300. 
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Si domanda la rendita in anni 2 mesi 6 e giorni lo di £. 6000 
di capitale al cinque per cento impiegato. 

Si cerchi prima la rendita di un anno colla seguente proporzione 
come sopra. 

CIC I 

100 : 5 : : 6000 : x = 300 

Indi si stabilisca l'altra per conoscere l’interesse in proporzione 
dell'anno per gli anni 2 mesi 6 giorni 15 ridotti a giorni 915 
come sotto. 

T I T 
360 : 300 : : 915 : a; 
x — 762 , 50. 

2 x 12 •+• 6 = 30 mesi 

30 x 30* 4- 15 = 915 giorni come sopra 

Volendo sciogliere detto problema con una sola proporzione 
composta, si dirà (208): 

C T I C TI 
100 x 360 : 5 :: 6000 x 915 : * 

* = 762 , 50. v 


ESEMPIO III. 

Da un capitale impiegato al cinque per cento sono ricavate 
£. 762, 50 d’ interessi per anni 2, 6, 15 si «domanda qual fosse 
il capitale che li produsse. 

Proporzione mista. (215) 

22i. Il frutto cresce in proporzione del capitale maggiore, e perciò 
in ragione diretta. 

225. Il capitale diminuisce in proporzione che il tempo aumenta, 
c perciò in ragione inversa. 

Ridotti gli anni e i mesi in giorni, si dirà: 

5 x 360 : 100 : : 762 , 50 x 913 : i 
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dunque rovesciati i termini del tempo (216). 

I T C I T C 

5 x 913 : 100 : : 762, 50 x 360 : a: 

Ridotta la proporzione a tre termini: 

4575 : 100 : : 274500 : x 

x = 6000 capitale domandato. 

I ' * 

ESEMPIO IV. 

Da un capitale di £. 6000 al 5 per cento si ebbero £. 762, 50 
d' interessi; domandasi il tempo che li produsse. 

L < i proporzione è mista, del pari che la prima, e siccome un 
maggior capitale richiede un minor numero d'anni, essa diventa 
rovescia. Trasportati i termini si dirà (216): 

I C T I C 

5 x 6000 : 1 zt 662,-3% x 100 : x 
x = anni 2, 6, 15 = giorni 915. 

ESEMPIO V. 

Da un capitale di £. 6000 impiegato per giorni 915, pari ad anni 
2, 6, 15 si ebbero £. 762 , 50 di frutti, si domanda a quanto per 
cento furono qpggli conteggiati. , s * 

> T 1 C ;£T 

6000 x"9l5 : 762, 50 : 100 x 360 : x 
x = 5 per cento. 

Da tutti i cinque esempi si rileva adunque, che domandando 
frutto la regola è diretta, c che domandando capitale, o tempo è 
rorescia la proporzione, e che si dovranno perciò trasportare i ter- 
mini omogenei, di modo che il dividendo prenda il posto del 
divisore, c il divisore del dividendo. 

226. Tutti i problemi sulla regola d’ interesse si raggirano quasi 
sempre sulle tre seguenti domande, come già si disse, cioè: 

1. * Domanda d’interesse. 

2. * Domanda di capitale. 

3. * Domanda di tempo. 

E siccome l’ intavolazione della regola di proporzione composta, 
applicata ai diversi casi esposti nei suddetti esempi, non offre al 
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calcolatore quella celerità d’esecuzione che in simili casi farebbe di 
mestieri, allorquando non cambi l’interesse (issato preventivamente 
fra le parti contrattanti, o sia questo il 6, per % siccome quello 
adottato in Piazza per le mercantili transazioni, si serve del cosi 
detto numero fisso, o divisore la cui facile estrazione si ricaverà 
dalla regola fondamentale già espressa nell’esempio secondo come 
dal seguente insegnamento. 

Invece di dira 

C T I C TI 
100 x 360 : S :: 6000 x 915 : 762 , 50 
Si dica 

7200 : 6000 :: 915 : 762, 50 

ed ecco come nasce il suddetto numero fisso di 7200 composto di 
giorni e di capitale. Non è egli vero che nel suddetto problema 
d’interesse ogni qual volta non cambi quello stabilito da un anno 
in £. 5 i due termini dei 360 giorni, e delle £. 100 capitale di 
un anno sono invariabili? 

227. Dunque se cotesti non cangiano mai vi si estragga un nu- 
mero fisso da poterlo conteggiare col capitale proposto, e col tempo 
determinato, soli termini che variano in proporzione delle domande, 
ed avremo * ^4* 

5 : 360 :: 100 : x 

x = 7200 Numero fisso, o divisore 
del 5 per cento all’anno, cioè rappresentante i giorni proporzionali 
al capitale di £. 100. 

Ed in tal modo operando si avrà l'interesse parziale di qualsiasi 
capitale proposto a tempo determinato col mezzo di una semplice 
proporzione dritta, nel seguente modo operata, moltiplicando il ca- 
pitale pel tempo, e dividendone il prodotto pel numero fisso. 

6000 * 915 = 762, 50. 

Numero fisso 7200 divisore. 

All’uopo di agevolare alle persone impiegate in commercio, e 
nell’azienda la formazione dei loro conti d'interessi a qualsiasi frutto, 
ecco una tavola di tutti i numeri fissi dal 3 al 12 per cento, affine 
di risparmiar loro la formazione della regola composta. 
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Al 3 per % dividete per 12000 IA17 per % dividete per 4800 


3 */g id 11320 7 */ 4 • • • • id *645 

3V4 id 11076 8 — .... id. .... . 4300 

3 »/, id. .... 10285 8 V* • • • • 'd **31 

3 3/4- . . . . id 9600 8 V4 • • • • id *363 

4 — .... id. ... . 9000 8 V* . . . . id 4235 

4 Vs id 8727 8 i/ 4 . . . . id. .... 4114 

4 Vi id 8470 9 — . . . $ 4000 

4 Vs id 8000 9 V* — . ^ 3945 

4 3/ 4 . .... id. ... . 7378 9 t/4 • • • • id 3892 

5 — .... id. ... . 7200 9 id. 3789 

5 Vs id 7024 9 3/ 4 .... id 3692 

3 V4 id 6857 10 — .... id. ... . 3600 

5 Vs id 6545 10 Vs • • • • id 3536 

53/4 id 6260 10 i/ 4 .... id 3512 

6 — . . . . id 6000 10 Vs .... id 3428 

6 Vj id 5877 10 J/ 4 .... id 3349 

6 V4 id 5760 11 — .... id 3272 

6 Vs id 5538 11 */s • • • • id 3236 

63/4 id 5333 11 1/4 • • • • id. • .'. • 3200 

7 — .... id 5142 11 Vs • • • • id 3130 

7 Vs id 5053 11 3/4 .... id 3064 . 

7‘A id 4965 12 — .... id. ... . 3000 


228. Modo pratico di servirsi di detta tavola. Moltiplicare il ca- 
pitale proposto per i giorni che calcolar si vogliono, e dividere 
il prodotto per il numero fisso di quell’interesse che sarà stato 
convenuto. 

esempio 1. 

Si domanda l’interesse di £. 3564 di capitale rimasto impiegato 

per soli giorni 73 al 6 per cento. 

3564 x 73 „„ . 

43 , 35 interesse ricercato. 

6000 ’ 

Brevità sulle regole d’interessi colla scorta di suddetta tavola. 
esempio 11. 

229. Trovare il capitale incognito di £. 43,35 di frutti per giorni 
73 al 6 per cento. 
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Proporzione composta mista. (224) 
6 x 360 : 100 : : 43,35 x 73^: x 

Brevità. 


N. F. 6000 x 43.35 
73 


= 3564 capitale 


ESEMPIO III. 

Trovare il tempo incognito di £. 3564 di capitale che al 6 per 
cento produsse £. 4335 di frutti. 


Proporzione composta mista. (224) 


100 x 6 : 360 : : 3564 x 4335 : x 

Brevità. 

4335 x 6000 N. F. 


35,64 


= 73 tempo. 


230. APPENDICE AL CALCOLO DEGLI INTERESSI. 


In due maniere si può calcolare l’interesse di una qualsiasi somma. 
Al tanto per cento, come già si spiegò diffusamente (221). Ad un 
danaro qualunque, per esempio al danaro 25 . 24, 20, 16 vale a 
dire che per ogni somma di £. 25, £. 24. £. 20. £. 16, si ricava 
1 lira di benefizio ogni anno. Per ^convertire il primo calcolo nel 
secondo, non trattandosi che del modo di cnunziarlo bisogna divi- 
dere 100 pel numero che indica il tanto per cento: per esempio 
4 per cento corrisponde al danaro 25, 4 t/ 8 al danaro 22 s / 9 6 per 
cento a 16 s/a* 

Viceversa volendo sapere a quanto per cento corrisponde il da- 
naro si divida 100 pel numero che esprime il danaro medesimo. 

Premesse coteste dilucidazioni, applichiamo il nuovo metodo allo 
scioglimento di due problemi. 

ESEMPIO i. 

Un servitore avendo dato un certo capitale al suo padrone, al- 
P annuo frutto del 20 = 5 per cento dopo anni 3 ha ricevuto sì 
pel capitale, come pegli interessi dovuti £. 6440 si domanda di qual 
somma fosse composto il detto capitale. 
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Prima proporzione. 

20 3 : 64iO : : 20 : x = £. 5600 capitale primitivo. 

Seconda proporzione. 

20 3 : 6 HO : : 3 : x = £. 840 frutti proporzionali. 

ESEMPIO II. 

Dopo anni 2, 6, 15 A. paga a B. per frutti, e restituzione del 
capitale tenuto a cambio Lire 6762. 50 al 5 per % pari a danari 
20, si domanda qual fosse il capitale primitivo dato da B. ad A. 
20 + 2 195 / 3 so •' 676250 : : 20 : x = £. 6000 capitale netto di frutti. 
Vedi l'esempio 3 della regola del merito (221, 225). 


231. Tavola per trovare i giorni che passano dal primo d’ ogni 
mese alla fine dell’anno, composto di 365 giorni. 
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31 

28 

31 

30 

31 

30 

31 

31 

30 

31 

30 

31 

Gemi. dal l.°al 

31 

59 

90 

120 

151 

181 

212 

243 

273 

304 

334 

363 

Febbr. . id. . 

365 

28 

59 

89 

120 

130 

181 

212 

242 

273 

303 

334 

Marzo. . id. . 

337 

365 

31 

61 

92 

122 

153 

184 

214 

245 

273 

306 

Aprile. . id. . 

306 

334 

365 

30 

61 

91 

122 

153 

183 

214 

•244 

275 

Maggio . id. . 

276 

304 

335 

365 

31 

61 

92 

123 

153 

184 

214 

245 

Giugno, id. . 

245 

,273 

304 

334 

365 

30 

61 

92 

122 

153 

183 

214 

Luglio . id. . 

215 

,243 

274 

304 

335 

363 

31 

62 

92 

123 

153 

184 

Agosto . id. . 

181 

212 

243 

273 

304 

334 

365 

31 

61 

92 

122 

153 

Settcmb. id. . 

153 

181 

212 

242 

273 

303 

334 

363 

30 

61 

91 

122 

Ottobre, id. . 

123 

151 

182 

212 

243 

273 

304 

333 

365 

31 

61 

92 

Novemb. id. . 

92 

120 

151 

181 

212 

242 

273 

304 

334 

365 

30 

"oT 

Dieemb. id. . 

62 

90 

121 

151 

182 

212,243 

274 

304 

335 

365 

31 


P 
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Tavola per calcolare tutti i giorni che passano da un’epoca all’altra 
di qual sia mese proposto utilissima al calcolatore d'ogni interesse. 
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274 
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2 

33 

61 

92 

122 

133 

183 

2i4 

245 

273 

306 

336 

3 

34 

62 

93 

123 

134 

184 

213 

246 

276 

307 

337 

4 

33 

63 

94 

124 

133 

185 

216 

247 

277 

308 

338 

5 

36 

64 


123 

156 

186 

217 

248 

278 

309 

239 

6 

37 

63 

96 

126 

137 

187 

218 

249 

279 

310 

340 

7 

38 

66 

97 

127 

138 

188 

219 

230 

280 

an 

341 

8 

39 

67 

98 

128 

139 

189 

220 

231 

281 

312 

342 

9 

40 

68 

99 

129 

160 

190 

221 

232 

282 

313 

343 

io 

41 

69 

100 

13Q 

161 

191 

222 

233 

283 

314 

344 

il 

42 

70 

101 

131 

162 

192 

223 

234 

284 

315 

343 

i2 

43 

71 

102 

132 

163 

193 

224 

255 

283 

316 

346 

13 

44 

72 

103 

133 

164 

194 

225 

236 

286 

317 

347 

14 

43 

73 

104 

134 

163 

195 

226 

257 

287 

318 

348 

13 

46 

74 

103 

133 

166 

196 

227 

238 

288 

319 

349 

16 

47 

73 

106 

136 

167 

197 

228 

259 

289 

320 

330 

17 

48 

76 

107 

137 

168 

198 

229 

260 

290 

321 

351 

18 

49 

77 

108 

138 

169 

199 

230' 

261 

291 

322 

352 

1 19 

30 

78 

109 

139 

170 

200 

231 

262 

292 

323 

353 

20 

31 

79 

no 

140 

171 

201 

232 

263 

293 

324 

354 

21 

32 

80 

in 

141 

172 

202 

233 

264 

294 

323 

335 

! 22 

33 

81 

112 

142 

173 

203 

234 

263 

293 

326 

356 

23 

34 

82 

113 

143 

174 

204 

235 

266 

296 

327 

357 

24 

53 

83 

114 

144 

173 

203 

236 

267 

297 

328 

358 

23 

56 

84 

115 

143 

176 

206 

237 

268 

298 

329 

359 

26 

31 

83 

ufi 

146 

177 

207 

238 

269 

299 

330 

360 

27 

58 

86 

117 

147 

178 

208 

239 

270 

300 

331 

361 

28 

39 

87 

118 

148 

179 

209 

240 

271 

301 

332 

362 

29 


88 

119 

149 

180 

210 

24l 

272 

302 

333 

363 

30 

. 

89 

120 

130 

181 

2n 

242 

273 

303 

334 

364 

31 

— 

90 

— 

131 

— 

212 

243 


304 


365 


232- Uso pratico di questa tavola. 

Per conoscere i giorni che passano dal 7 marzo , al 18 agosto , cerco 
il 7 nella colonna di gennaio, indi orizzontalmente passando a quella di 
agosto, discendo fino al 18 della U colonna medesima di gennaio e trovo 
230 dal cui numero sottratto il 66. di marzo conoscerò che 164 passano 
dal 7 marzo al 18 agosto, e cosi per ogni altra scadenza proposta. 


Google 
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233. NUOVO METODO PER FORMARE I CONTI D’ INTERESSI 
A NUMERO DI MESI E GIORNI. 


Moltipllcare i capitali per i mesi, e i giorni prendendo per questi 
ultimi le parti aliquote del mese, o di 30 giorni, quando ve ne 
sono ai mesi riuniti. Si risparmierà con siffatto mezzo quelle lun- 
ghissime e fallaci moltiplicazioni dei soli giorni, e diverranno i divisori 
meno grandi, senza cangiare il modo di operare. Quindi per trovare 
il numero divisore, si tratta di dividere 1200 (provenienti da 12 
mesi, moltiplicati per cento franchi, o lire, capitale di un anno) per 
l'interesse dell’ anno, e il quoto darà il divisore domandato, quindi 
col metodo antico supposto l’interesse al 6 si avrà come già si disse. 


360 x 100 


6000 numero fisso divisore. 


Col metodo moderno invece, si avrà 200, cioè 

12 x 100 ^ „ 

; 200 numero fisso divisore. 

O 

E la doppia dimostrazione basterà a convincere il lettore a quale 
crederà accordare la preferenza. 


ESEMPIO i. 


Primo metodo. 


£. 3564 capitale al 6 per 100 detti giorni 73 (228). 

356* x 73 

— = 43, 3o interesse domandato. 


Secondo metodo. 


£. 356* 

Mesi 2, 13 = 73 giorni suddetti. 

7128 

1188 per 10 il terzo di 30 quantità dell’annata. 
356, 04 per 3 il deceno di 30. 

£. 8672 , 04 diviso per 200 n.° fisso 43, 35 come sopra. 
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ESEMPIO II. 
Primo metodo. 


£. 6945 capitale per giorni 210 al 6 per 100 quanto renderanno? 
6945 x 210 

= 243 , 07. 


£. 

Mesi 


6945 

7 


6000 
Secondo metodo. 
capitale. 


del capitale. 


48615 divise per 200 fisso sono parimente £. 243, 07. 
234. Siccome questo secondo metodo è appoggiato sulla cognizione 
delle parti aliquote del numero 30 giorni componenti il mese, perciò 
abbiamo creduto della maggiore utilità di descrivere qui appresso 
la divisione di quelle applicabili al conteggio dei soli giorni, cioè 
Per 1 giorno il trentesimo del capitale. 

« 2 giorni il quindicesimo. 

« 3 il decimo. 

« 4 il decimo per 3 del capitale 
il terzo per 1 del decimo. 
n 5 il sesto 

n 6 il quinto 

■» 7 per 6 il quinto del capitale 

1 1 il sesto del quinto. 

■» 8 per 6 il quinto del capitale 

2 il terzo del quinto. 

*> 9 per 6 il quinto del capitale 

3 la metà del quinto. 

« 10 il terzo del capitale. 

« 11 giorni per 10 il terzo del capitale 

1 il decimo del terzo. 

■"12 giorni due volle il quinto del capitale. 

» 13 per 10 il terzo del capitale 
2 il quinto 

1 la metà. 

« 14 per 10 il terzo del capitale 

2 volte il quinto del venuto. 

« 15 metà del capitale cc. 
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233. Tavola dei numeri fini divisori pel nuovo metodo d’ interessi. 


1 2 per cento all’ anno . 

. 600 

1 AI 7 ‘A per cento 

all’anno 160 

2 V* 

. 480 

8 — : . 


150 

3 — 

. 400 

8 «A . . 


l4l 

3 V* 

. 343 

9 — . . 


133 

4 — 

. 300 

9 V, • - 


126 

* Vs 

. 267 

10 — . . 


120 

5 — 

. 240 

io «a . . 


114 

«v* 

. 218 

ìi — . . 


109 

6 — ... 

. 200 

li <A • • 


104 

6 ‘A 

. 192 

12 — . . 


100 

6 V* 

. 184 

12 ‘A . . 


96 

7 — 

. 171 





SEGUITO DI REGOLE D’ INTERESSE, APPLICATE 
. • AL SECONDO METODO. 

Istruzione. 

236. Preso l’interesse al tanto per cento al mese sul capitale 
proposto, si moltiplica il risultato pel numero dei mesi , e dei giorni 
di cui si domanda l’interesse, o lo sconto, e si divide per 100. 

ESEMPIO i. 

Lire 6444 per 3 mesi, a ‘A per % al mese, o 3 per % all’anno. 
Operazione. 

Capitale £. 6444 
Quarto 




Mesi 3 x 


1611 

3 


£. 4833 


= 48, 33 interesse domandato. 


100 

ESEMPIO li. 

Lire 7560 per mesi 2, 15 a * 3 /« per % al mese, ovvero 3 </» 
per cento all’ anno. 

8 


l 
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Operazione. - . 

Capitale £■ 7560 

Quarto » 1890 per ls /<8 . 

Dodicesimo” 158 per Vas 

£. 2048 

x 2. 15 mesi due, e quindici giorni. 

4096 

1024 per 15 giorni metà. } 

5120 5120 „ _ . 

— = 51 , 20 interesse domandato. 


237. Tavola che fa conoscere quanto un tanto per cento all’anno 
rinviene per cento al mese. 


.3 p. % all’anno fa Va al 

mese. 

| 8 Vs p.%l'an. 

fa 17 /ìa al mese. 

3 Va 

w 

13 /as 

77 

8 Va 

77 

35 /a8 

77 

3 Vi 

n 

7 Aa 

77 

9 — 

77 

3 /a 

77 

4 — 

w 

V» 

77 

9 Va 

77 

37 /a8 

77 

4 Va 

71 

17 /a» 

77 

9 Va 

77 

19 /ì4 

71 

4 V, 

n 

V. 

77 

9 Va 

77 

39/ A8 

77 

4 */* 

7» 

‘V 48 

77 

10 — 

77 

Ve 

11 

5 — 

« 

Vi» 

77 

10 Va 

77 

4 */a8 

71 

5 Va 

77 

7.6 

77 

10 v» 

77 

7 /s 

71 

5 */« 

77 

“/« 

77 

10 Va 

77 

43 /as 

77 

5 Va 

U 

* 3 /a8 

77 

11 — - 

71 

“Ai 

77 

6 — 

77 

‘/a 

77 

11 Va 

77 

*V.e 

77 

6 Va 

11 

S5 /a8 

77 

il V* 

17 

S3 /iA 

77 

6 V* 

17, 

13 Aa 

77 

11 Va 

17 

47 /a8 

17 

6 Va 

77 

7.6 

77 

12 — 

17 

1 

77 

7 — 

77 

7 Ai 

77 

12 Va 

71 

1 Va8 

77 

7 */a 

77 

"/« 

77 

12 Va 

77 

l Vìa 

77 

7 V. 

77 

Vi 

77 

12 Va 

71 

i Vie 

77 

8 — 

77 

V. 

77 

13 — 

77 

1 Vi- 

77 

8 i/ 4 

77 

*Vt6 

77 

13 «/a 

77 

i Va8 

77 


Spiegazione della suddetta tavola. 

Per conoscere l’interesse per mese, dato quello per anno al cento 
gi forma una frazione il cui numeratore è l’interesse fissato a tanto 
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per cento all’ anno, e il denominatore il 12 quantità dei mesi che 
l’anno compongono, e cotesta frazione ridotta all’ultima espressione 
(se però è riducibile) fa conoscere l’interesse per cento al mese 
domandato. 

ESEMPIO I. 

A.1 6 per cento all’anno, quanto rinviene per mese. 

6 Interesse, cangiato in numeratore. 

12 Mesi, cangiati in denominatore. 

6 . . , 

-g- ridotti all’ultima espressione sono «= — 

Risposta mezzo per cento al mese. 

ESEMPIO II. 

Al 6 */* all’anno quanto rinviene per mese. 

6 x 4 = 24 -f- 3 = 27 
12 mesi x 4 = 48* • 

27 a; 

— vie massimo comune divisore 3. 

Risposta nove sedeceni al mese per cento. 

REGOLA DELL’INTERESSE D’INTERESSE, 

O MERITO DOPPIO. 

238. Accade talora, che diasi un capitale a moltiplico col patto, 
che annualmente passino i frutti ad aumentare il capitale. Questo 
ramo di calcolo presenta in algebra dei semplicissimi metodi, ma 
non essendo questa lo scopo nostro, ci atterremo soltanto alle regole 
applicabili a tali operazioni, che ci somministra l’aritmetica. 

esempio i. 

Si sono impiegate £. 16000 al 4 per cento, col patto die i frutti 
passino annualmente in capitale. Si domanda a quanto ammonterà 
detto capitale, nel termine di anni B. 




116 

Siccome coleste» regole sugli interessi scalari appartengono di 
preferenza alle aziende domestiche, per le liquidazioni d’antichi censi, 
abbiamo così stabilito di regolarli in moneta antica fuori banco perchè 
gli esempi sieno più identifìci alle vere loro applicazioni. 

Dilucidazione. 


239. Ricavato con l’operazione già nota il profitto di un anno, 
si scrive questo a parte sotto il capitale istesso, e si somma. Fatto 
altrettanto della partita ritratta , e ricavato in egual modo l’ interesse 
del secondo anno si aggiunge parimente alla somma, e si continua 
in tal modo per tutto quel tempo, che rimane fissato dal quesito. 
Credo inutile di analizzare più minutamente tale sorta di calcolo, 
nella certa speranza, che la pratica, gli esempi ed il raziocinio dello 
studente, suppliranno con più efficacia alle mie spiegazioni ulteriori. 

100 : 4 :: 16000 : 6*0. 


E si continuino su questa base tutte le proporzioni del conto 
seguente. - 


Capitale , 

Frutto del primo anno 

Nuovo capitale 

Frutto del secondo anno 

Nuovo capitale . . 

Frutto del terzo anno 

Nuovo capitale 

Frutto del quarto an.no 

Nuovo capitale 

Frutto del quinto anno 

Nuovo capitale. 

Frutto del sesto anno 

Nuovo capitale 

Frutto del settimo anno 

Nuovo capitale 

Frutto dell’ottavo anno 

Nuovo capitale. 

Pari a Ln. piemontesi 18247. 95. 


. . £. 

16000. 

— 

— 

. W 

640. 

— 

— 

• » 

16640. 

• 

— 

. . Vi 

665. 

12 

— 

, . W 

17305. 

12. 

— 

. . Vi 

692. 

4. 

6. 

, • « 

17997. 

16. 

6.' 

t • « 

719. 

18. 

3. 

. « 

18717. 

14. 

9. 

. . Vi 

748. 

14. 

2. 

, . 

19466. 

8. 

11. 

- ”, 

778. 

13. 

1. 

. . w 

20245. 

2. 

— 

. w 

809 

16. 

1. 

. Vi 

21054. 

18. 

1. 

, . » 

842. 

3. 

Il- 

. £. 

E 

21897. 

10. 

10. 
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N. B. Non essendo uso commerciale il tener conto delle ultime 
frazioni aritmetiche, il leggitore non ascriva a mancanza, se in 
questo e nei susseguenti esempi non si sono calcolati i rispettivi 
residui frazionali, come nelle prime operazioni elementari. 

- ESEMPIO II. 

Si domanda a qual somma sarà asceso il capitale di £.. 16000 
suddetto impiegato al 4 per % all'anno, col patto che per anni 8 
i frutti passino in aumento del capitale medesimo. 

Operazione colla regola congiunta. (2t0) 


100 

104 


100 

104 


100 

104 


100 

104 


100 

104 


100 

104 


100 

104 


100 

104 

/ 

• 

• 

16000 ; x = 21897. 10. 10. 



240. Siccome la moltiplicazione di tutti gli otto termini degli antece- 
denti è una operazione laboriosissima, e della maggiore fallacia per la 
moltiplicità delle moltiplicazioni, il computista aziendario che dovesse 
di frequente occuparsi di siffatte operazioni potrebbe formarsi delle 
tavole modellate sull’esempio di quella che segue, applicata all’ in— 
•teresse del solo 4 per cento, e nel modo che verrà da noi spiegato 
in seguito, riducendo con tal mezzo una lunghissima operazione ad 
una sola moltiplicazione. 

Tavola per calcolare gl’ interessi scalari con brevità 
al quattro per cento all’ anno. 

1 1,04 

2 1,0816 

3 1,124864 

4 1,169839 

5 1,216633 

6 1,265319 

7 1*315932 

8 1,368569 

9 1,423312 
10 1,480224 



* 
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Ito di detta tavola applicato all’ addietro problema di £. 16000 
al quattro per cento per anni otto. 

1.368569 x 16.000 

immo - » < 0 . , 0 . 

Operazione pratica. : . 


Moltiplicare il numero, che sta dirimpetto all’anno ottavo della 
tavola, per la somma proposta, e troncare dal prodotto tante cifre 
decimali quante ne sono contenute nel numero fisso medesimo. 

Ragione teorica di detta brevità. 

241. Per rendere la regola d’interesse composto della maggiore 
brevità aritmetica si offrono in detta tavola tutti i numeri fissi pro- 
dotti dalle moltiplicazioni dei termini conseguenti della regola con- 
giunta a ragione del solo 4 per 100 da 1 fino a 10 anni, e quindi 
non si avrà che moltiplicarli soltanto pella somma che verrà proposta , 
poiché otto volte 104 moltiplicate fra loro, e divisone il prodotto 
per otto volte 100 moltiplicato pure fra di esse staranno al quoziente 
di 1,368569 numero fisso per 8 anni come sopra, poiché il danaro 
elevato ad una eguale potenza di tempo sta al danaro aumentato 
deW unità elevato all’ {stessa potenza , come il capitale sta alla 
somma del capitale, e degli interessi- 

L’ addietro tavola servirà anche per un numero maggiore d’ anni. 
Volendo calcolare detto capitale invece di 8 per anni 12 prendasi il 
10 e il 2 nella colonna degli anni, e moltiplicato, per esempio, dette 
£. 16000 prima per 1, 480224 e poi per 1, 0816 troncate dal prodotto 
le relative decimali si avrà la risposta al problema anche per 12 anni. 

Su questa base si possono formare tutte le altre tavole che om- 
metto per brevità, applicate a tutte le serie degli interessi diversi 
che si usano nella azienda a seconda della particolare utilità e bi- 
sogno del calcolatore (230). 

DBXL0^6C0^T0 SE0X.ICE. 

242. Lo scontare è un atto contrario al meritare, poiché laddove 
col merito, a cagion d’esempio, del cinque per 100 un capitale di 
£. 100, in un anno diventa £. 105, collo sconto del 5 per 100, 
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viceversa il capitale di £. 105 ritorna £. 100. Per esempio, quando 
uno guadagna 10 per cento, di 100 ne fa 110, e di 10 ne fa 11: 
all’ opposto, scontando, di 110 si fa 100, e di 11 si fa 10 solamente. 

Lo sconto si usa principalmente allorquando uno essendo cre- 
ditore di una data somma da pagarsi dopo un dato tempo, per . , 
avere il pagamento anticipato accorda al debitore la deduzione di 
un tanto per cento alPanno. 

Che in questo caso non debba la deduzione farsi al di sotto del 
100, sicché 100 a cagion d’esempio, si riducono a 95, ma al dis- 
sopra, sicché £. 105 si riducono a 100, si conoscerà facilmente, 
osservando che questa deduzione deve essere proporzionata al gua- 
dagno che il datore farebbe tenendo impiegata al medesimo in- 
teresse la somma che ora sborsa per tutto quel tempo che ancor 
gli rimane al pagamento. 

Ora suppongasi che A. debba pagare a B., dopo un anno £. 210, 
e che B. per avere il danaro presentemente, gli accordi lo sconto 
del 5 per cento; egli è chiaro che A. dovrà soltanto sborsare £. 200. 

Poiché il guadagno che egli farebbe impiegando questa somma per 
un anno al 5 per cento sarebbe di £. 10, altrettanto adunque, e non 
più, deve egli dedurre dalla somma di £. 210 di cui era debitore. 

Che se in vece di far la deduzione al dissopra del cento, volesse 
farla al di sotto, cosicché £. 100 restassero 95, A. non dovrebbe 
sborsare che £. 199. 10 e per tal modo verrebbe a scontare dal 
suo debito più di £. 10. Quando coll’ impiegare il capitale di 
£. 199. 10 al 5 per 100 in un anno guadagnerebbe meno di £. 10. 

ESEMPIO. 

A. è debitore verso B. di £. 4616. 11. 3 da pagarsi dopo anni 
3 mesi 9 B. per averne ora il pagamento, gli accorda lo sconto 
di £. 4. 10 per cento. Domandasi qual sommai, dovrà sborsare? 

Cerchisi qual sarebbe il frutto di anni 3, 9 sopra £. 100 al detto 
interesse, e si otterranno £. 16. 17. 6, quindi aggiungendo questo 
a £. 100 si dica: 

116. 17. 6 : 100 :p 4616. 11. 3 : x 

x = 3950 quoto , che indicherà la somma da pagarsi da A. e B. 
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■ Prova. 

100 : 116. 17. 6 :: 3950 : x 
x — 4616. 11. 3 come sopra. 

DELLO SCONTO DOPPIO. 

243. Lo sconto doppio, sarebbe quando per avere un pagamento 
anticipato si accordasse lo sconto di un tanto per cento, non a ra- 
gione soltanto del vantaggio che ricaverebbe il debitore impiegando 
a merito semplice la sompia che sborsa anticipatamente, ma a ra- 
gione del profitto che ne ritrarrebbe impiegandola a merito doppio. 

Siccome però niuno sarà cosi sciocco di accordare, e dee sup- 
porsi che niuno pure esser debba sì mal onesto da ripetere trai simile 
sconto, il quale sarebbe tanto più ingiusto, quanto che in ogni sconto 
1’ interesse del capitale che si sborsa in vece di essere ritardato si 
percepisce tutto anticipatamente, cosi riducendosi questo ad un og- 
getto piuttosto di curiosità che di uso, se ne a ddut-ranno dùe esempi 
all’uopo soltanto d’insegnare la soluzione di siffatto sconto. 

* \ * ■ * ‘ __ . 

ESEMPIO I. 

A. deve a B. un capitale di Lire 23152. 50. Dopo anni 3; do- 
mandasi qual somma avrebbe ora a sborsare se B. per aver detto 
capitale anticipatamente gli accordasse lo sconto doppio del 5 p. cento. 

Dilucidazione. 

244. In quella guisa che i quesiti di merito doppio sciolgonsi con 
una proporzione moltiplice, dicendo 100 diventano 105, cosi quelli 
di sconto doppio si sciolgono colia medesima proporzione al contrario, 
dicendo 105, tornano a 100; l’operazione dunque sarà: 



105 : 

100 

V 

105 : 

100 


105 : 

100 :: 23152. 50 : 20,000. 


ESEMPIO II. 

Nell’ azienda specialmente accade di dover sciogliere certi quesiti 
di sconto doppio per locazioni di Sse , terre, e cose simili, delle quali 
il fittajuolo, o il pigionante si esibii, o è tenuto pagare, al padrone, 
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o al proprietario la totale anticipazione del tempo fissato, rilasciatogli 
però un tanto per 100. Tali quesiti sciolgonsi nella maniera seguente. 

245. Si comincia 1’ operazione collo sconto del frutto dell’ ultima 
rata che si deve pagare. Conteggiato il frutto, e sottratto dalla rata 
medesima, si somma il resto avanzato con la rata penultima, e da 
questo prodotto si sottra parimente il frutto, e cosi scalarmente in 
via retrograda, si arriva a conoscere la vera partita da pagarsi an- 
ticipatamente netta d'interessi. 


. 8000. 

— 

' — 

307. 

13. 

10. 

7692. 

6. 

2. 

8000. 

— 

— 

15692. 

6. 

2. 

603. 

10. 

11. 

15088. 

15. 

3.’ 

8000. 

— 

— 

23088. 

15. 

3. 

888. 

0. 

7. 

22200. 

14. 

8. 

8000. 

— 

— 

30200. 

14. 

8. 

1161. 

11. 

4. 


4.' rata, 
quanto? 


ESEMPIO II. 

A. appigiona a B. un appartamento per anni 4, a ragione di 
£. 8000 annue: A. chiede a B. tutte le 4 pigioni anticipate, rila- 
sciandogli però lo sconto del 4 per 100. Si domanda quale sarà la 
partita estinguente, capitale e frutti, richiesta da A. 

Lire 104 dopo anni 1 restano 100 £. 

Brevità, 26. m0 che si sottrae. ...» 

Resto della prima rata » 

Terza rata » 

- Rata aggiunta » 

26. mo che si sottrae. ........ » 

Resto di rata » 

Seconda rata » 

Rata aggiunta » 

26. m0 che si sottrae » 

Resto di rata * » 

• Prima rata « 

Rata aggiunta » 

26. mo che si sottrae » 

Resto di rate .... £. 29039. 3. 

pari a Ln. piemontesi 24199. 31 da pagarsi anticipata da B. a A. 

246. La prova di questa regola si opera nella maniera seguente. 
Ritrovata la partita da pagarsi, si passa con questa a formare un 
conto scalare col metodo già conosciuto, avvertendo però, come 
viene qui praticatamente dimostrato, di aggiungere i frutti, e di 
dedurre annualmente una annata di pigione. La precisione di tale 


4. Partita , 
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Conteggio sarà riconosciuta abbastanza, se all’ultimo pagamento ri- 
marrà perfettamente estinto il detto capitale co’ suoi frutti. 

Lire 100 dopo anni uno danno 4, 

la rata da pagarsi in £. 29039. 3. 4. quanto? 

Brevità 25.“°, che si aggiunge . . » 1161. 11. 4. 


Capitele, e frutti 

. • « 

30200. 14. 

8. 

Prima rata 

. . rt 

8000. — 

— 

Resto di capitale 

. . w 

22200. 14. 

8. 

25. m “, che si aggiunge .... 

. . » 

888. — 

7. 

Capitale, e frutti ....... 

. . M 

23088. 15. 

3. 

Seconda rata 

. • « 

8000. — 

— 

Resto di capitale 

. . « 

13088. 15. 

3. 

25.”°, che si aggiunge .... 

. . ri 

603. 10. 

11. 

Capitale, e frutti 

. . « 

15692. 6. 

2. 

Terza rata 

. . rt 

8000. — 

— 

Resto di capitale 

. . *> 

7692. 6. 

2. 

- 25."°, che si aggiunge .... 

. . w 

307. 13. 

10. 

Capitale, e frutti 

. . « 

8000. — 

— 

Quarta rata 

. . * 

8000. — 

— 


£. 

0000. — 



REGOLA DI SCONTO COMPOSTO, APPLICATA ALL’AZIENDA. 

247. Spesse volte avviene di dover cercare una rata, la quale, 
pagata per un numero fissato d’anni, estingua coi frutti il loro capitale 
medesimo. Senza ricorrere alla regola del falso supposto, colla quale 
si potranno sempre sciogliere tali quesiti, e che sarà spiegata a suo 
tempo, ecco la pratica operazione aritmetica applicabile in questo caso. 

Si passa annualmente in moltiplico il frutto del dato capitale nel 
modo già insegnato, poscia un anno di più di quegli indicati dal 
quesito proposto, il quale frutto, invece di sommarsi, si noterà a 
parte. Sottratto poi il capitale dalla somma risultata, si opera la 
regola del 3 come segue. 

Per primo termine il resto risultato da tale sottrazione; per secondo . 
il frutto dell’anno di più calcolato; per terzo il capitale suddetto. 
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Il quoto dimostrerà la vera partita estinguente il capitale, e frutti 
annualmente. 


ESEMPIO. 


A. impresta a B. £. 16000 al quattro per cento col patto di 
pagare questi annualmente un’egual partita, la quale nello spazio 
d’ anni 5 estingua il capitale unitamente ai frutti : 

Se 100 dopo un anno danno £. 4, £. 16000 quanto? 


£. 

16000. 0 . 

0. Capitale. 

n 

440. 0. 

0. Frutti 25. mo anno 1 ,° in brevità. 

n 

16640. 0. 

0. Capitale, e frutti. 

n 

665. 12. 

0- Altri, che si aggiungono, anno secondo. 

n 

17305. 12. 

0. Capitale, e frutti. 

Yt 

692. 4. 

6 . Frutti come sopra , anno terzo. 

Y> 

17997. 16. 

6 . Capitale, e frutti. 


719. 18. 

3. Frutti come sopra, anno quarto. 

» 

•v 

18717. 14. 

9 Capitale, e frutti. 

■ n 

748. 14. 

2. Frutti come sopra, anno quinto. 


19466. 8 . 

11 . Capitale, e frutti. 

n 

778. 13, 

1. Frutti per un anno di più a norma del- 
l’istruzione. 


19466. 8 . 11 — 16000 = 3466. 8 . 11 . 

Poi si dirà 

3466. 8 . 11 : 798. 13. 1 :: 16000 : x 
248. La prova si forma nel modo seguente. Notato il quoto ri- 
cavato dalla regola del 3, in £. 3594. 0. 4, si passa a conteggiarlo 
nel modo seguente. 

Se 100 dopo un anno danno £. 4. £. 16000. 0. 0. quanto? 
Frutti d’un anno, che si aggiungono » 640. 0 . 0 . 


Capitale, e frutti 

. • . y) 

16640. 0. 

0 . 

Prima rata che si sottrae . . . 

. . . w 

3594. 0. 

4. 

Resto di capitale 

. , . n 

13045. 19. 

8 . 

Frutto anno secondo 

. . . w 

521. 16. 

9. 

Capitale, e frutti 

, . w 

*13567. 16. 

5. 

Seconda rata. . . 

, . . r> 

3594. 0. 

4. 


Resto di capitale „ 9973 . jg. 1 
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Resto di capitale addietro £. 

Frutto anno terzo. » 

Capitale, e frutti . . « 10372. 15. 

Terza rata - . . » 

Resto di capitale » 

Frutto anno quarto »_ 

Capitale, e frutti « 

Quarta rata « 

Resto di capitale 

Frutto anno quiuto « 

Capitale', e frutti £. 

Quinta rata estinguente il capitale di 
Lire 16000 al 4 per % per anni 5 £. 

Lire 2995. 01 nuove piemontesi. 


.. 9973. 

lfr. 

1. 

398. 

19. 

_0. 

10372. 

15. 

1. 

3594. 

0. 

4. 

6778. 

‘14. 

9. 

271. 

2. 

11. 

7049. 

17. 

8. 

3594. 

0. 

4. 

3455. 

17. 

4. 

138! 

3. 

0. 

.. 3594. 

0 

J. 

. 3594. 

0. 

4. 


pan a 


DEI CONTI SCALARI. 

249. Questi conti si usano quando sovra di un capitale essendo 
stati fatti dei pagamenti a conto in diversi tempi, si cerca quanto 
rimanga a pagarsi per saldo totale, e si chiamano scalari , perchè 
quasi per iscala di grado in grado risulta da questi la successiva 
diminuzione del debito. 

Di tali conti se ne danno di due specie: 

1. Conti scalari a merito semplice: 

2. Conti scalari a merito doppio: 

• 

Dilucidazione di ambe le regole prima di passare agli esempi. 

250. Fissata la massima , che nel conto scalare a merito semplice, 
le somme pagate in acconto devono sottrarsi dagli interessi sola- 
mente, e che negli scalari a merito doppio devono conteggiarsi 
invece tanto sugli interessi, quanto sul capitale a quelli riunito, 
rammentinsi all'uopo le già date istruzioni sulle due diverse qualità 
di merito, e sarà facile allora l’intendere il metodo da osservarsi in 
ogni sorte di conti scalari , che occorrere potessero nell’azienda, 
e in materia di questioni forensi dico nell’azienda soltanto, perchè 
in commercio si calcolano gl’ interessi al numero dei giorni , come 
abbiamo già distintamente frpie yetn e non altrimenti. 
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' ESEMPIO DEL PHIMO CASO. 

A. ebbe ad imprestito da B. al 20 novembre 1818 un capitale 
di £. 18000 al 3 per cento, e fece poscia in diversi tempi i seguenti 
pagamenti a conto del suo debito. 

Al 29 marzo 1829 ....£. 5000. 

« 5 novembre 1830 . . . . « 3174. 

« 13 gennaio 1834 .... « 1634. 

Si domanda di quanto è rimasto egli ancor debitore al 30 . 
agosto 1840. 

Operazione pratica. 


Capitale primitivo dovuto £. 18000. 

3729 giorni d’interessi dal 20 novembre s 

1818, al 29 marzo 1829 £. 9322. 10. 

Primo acconto * 5000. — 

Resto d’interessi dovuti « 4322. 10. 

576 giorni d’interessi dal 29 marzo 1829, 

al 3 novembre 1830 « 1440. — 

£. 5762. 10. 

Secondo acconto » 3174. — 

Resto d’interessi dovuti « 2388. 10. 

1148 giorni d’interessi dal 5 novembre 

1830, al 13 gennaio 1834 « 2870. — 

£. 5458. 10. 

Terzo acconto * 165 4. — 

Resto d’interessi dovuti. « 3804. IO. 

2387 giorni d’inter.* 1 fino al 30 agosto 1840 ” 5967. 10. 

Totale debito £. 9772. — « 9772. 

Resto dovuto di capitale e frutti £. 27772. 

Pari a Ln. piemontesi 23143. 32. 


ESEMPIO DEL SECOSDO CASO. 

Al 24 marzo 1818 A. imprestò a B. £. 24500 al 5 per cento, 
e ne ha quindi incassate a conto di capitale e frutti in diverse epoche 
le seguenti somme, cioè: 
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Al 15 giugno 1827 L. 2856. 

n 27 settembre 1830 « 4714. 

« 13 novembre 1837 « 5176. 


Si domanda a qual somma sarà residuato il debite di B. in favore 
di A. all’ epoca del 30 agosto 1840 calcolati gl’ interessi annuali 
progressivi, e le somme pagate in acconto. 


• Operazione pratica. 

Capitale dovuto £. 24500. — — 

3321 giorni d’ interesse dal 24 marzo 1818, al 

15 giugno 1827 » 11300. 12. 5 . 

Capitale e frutti » 35800. 12. 5. 

Prima rata, .15 giugno 1827 5 2856. — — 

Resto. 32944. 12. 5. 

1182 giorni d’interessi dal 15 giugno 1827, 

al 27 settembre 1830 . n 5408. 7. 11. 

Capitale e frutti . * 38353. — 4. 

Seconda rata, 27 settembre 183D « 4714. — — 

Resto £. 33639. — 4. 

2566 giorni d’interessi dal 27 settembre 1830, 

al 13 novembre 1837 « 11988. 11. 3. 

Capitale e frutti » 45627. 11. 7. 

Terza rata, 13 novembre 1837 ........ « 5176. — — 

Resto £. 40451. 11. 7. 


1007 giorni d’interessi a tutto il 30 agosto 1840 « 5657.11. 9. 

Resto finale £. 46109. 3. 4. 

Lire 46109. 3. 4 pati a £. 38424. 31 nuove piemontesi. 

251. L’ intavolazione di ambi i conti, avrà rendute più chiare le 
già date definizioni, per non perdere di vista, che nei scalari a 
merito semplice gl’interèssi non si esigono che nel pagamento finale, 
e che tutte le somme che vengono pagate in acconto, passar devono 
in estinzione dei soli interessi, e se mai quelle a questi sopravvan- 
zassero accreditare il rimanente al capitale. Nei conti poi degli scalari 
a merito doppio fa d’uopo fissare in colonna a parte il capitale, indi 
a norma degli insegnamenti già dati cercar l’ interesse decorso fino 
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al giorno del primo pagamento, ed aggiunto questo al capitale, si 
sottrae dal totale la somma del primo acconto e si progredisce in 
siffatta maniera fino all’ultima epoca imposta dal quesito. 

DEGLI ADEQUATI D’INTERESSE 0 DI TEMPO. 
Ridurre diverti pagamenti ad un solo termine. 

252. Àbbiansi da ridurre più pagamenti ad un termine solo, la 
regola più chiara è la seguente. Basterà moltiplicare le somme delle 
lire, pel tempo particolarmente fissato al loro pagamento, e sommati 
poscia tutti questi prodotti, o composti di tempo, e di lire, dividerli 
per la somma delle lire istesse sommate a parte , il quoto farà conoscere 
il tempo ricercato per l’estinzione del debito proposto a più scadenze. 
Gli anni, i mesi, i giorni si riducono all’ultima espressione comune. 

- • ESEMPIO i. 

A. deve pagare a B. £. 150 fra anno 1. 3 = mesi 15. 

n 240 » 1. 11 ss mesi 23. 

» 300 " 0. 3 = mesi 3. 

Domandasi la media scadenza. 

Operazione. 

150 X 15 = 2250 

240 x 23 = 5520 

300 X 3 = 900 

690 8670 : : 1 : 12. 16. 

Ridurre parecchi capitali gravati d’ interessi parziali 
ad un solo interesse comune. 

253. Per ridurre ad un medesimo interesse varii capitali posti a 
diversi interessi, primieramente si moltiplica ogni capitale pel suo 
parziale interesse, indi la somma dei prodotti si divide per quella 
dei capitali; il quoto indicherà l’interesse domandato. 

A. deve a B. i seguenti capitali. 

£. 7000. al 3 per 100. £. 8000. al 5 per 100. 

£. 5000. al 6 per 100. £. 3000. al 4 per 100. 
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Volendoli ridurre ad un solo interesse l'operazione sarà la seguente. 


7000 

X 

3 = 21000 

8000 

X 

5 = 40000 

5000 

X 

6 = 30000 

3000 

X 

4 = 12000 

23000 : 


103000 


Teoria. 

254. La ragione di questa operazione si è che la somma di tutti i 
capitali, cioè 23000, sta alla somma de’ prodotti de’ medesimi molti- 
plicati pel loro interesse, cioè £. 103000, come lira 1 sta a £. 1. 
moltiplicata pel suo interesse. Ora con tale proporzione per trovare 
il quarto termine non si ha a far altro che dividere la somma dei 
prodotti £. 103000, per quella dei capitali £. 23000', il quoto in- 
dicherà l’interesse comune richiesto dal quesito. 

Proporzione. 

23000 : 103000 :: 1 : x = 4, 47 19 / i3 quoto, che indica l’in- 
teresse comune di detti capitali, ricercato dal quesito. 

VENDERE, O COMPERARE CON GUADAGNO, 0 PERDITA 
AL TANTO PER CENTO. 

255. Questa regola serve a conoscere il guadagno, o la perdita 
al tanto per cento sopra qualsiasi affare, e quanto debba rivendersi 
una mercanzia per guadagnarvi una certa somma per cento. Questo 
genere di calcolo è appoggiato singolarmente sulla regola del tre, 
come vien dimostrato qui appresso. 

ESEMPIO i. 

A. compra libbre 2730 lana a £. 60 il cento, e la rivende a • 
£. 72, si domanda quanto guadagna al cento: 

• Spiegazione. 

Lire 72 meno £. 60 danno £. 12 di guadagno, dunque: 
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Proporzione. 

60 : 12 :: 100 : x 

x = 20 quoto, che indica il guadagno del venti per cento sulla 
detta rivendita. 

ESEMPIO II. 

B. compra 69 bolli vino per £. 10000, c le rivende per £. 8.100, 
domanda a quanto sarà ascesa per cento la perdita. 

Spiegazione. 

Lire 10000 compra. 
r> 8500 vendita. 

Lire 1500 differenza in perdita, e poi si dice 

Proporzione. 

10000 : 1500 :: 100 : x * 
x = 15 quoto, ^he indica la perdita del 15 per cento. 

4>ell’ avar ia. 

256. Avaria è una "computazione, o divisione proporzionale del 
danno, che si fir del getto in mare della mercanzia, ed altri simili 
eventi provenuti da forza maggiore. 

ESEMPIO. 

11 carico di una nave , viene apprezzato £. 100,000 la quale ebbe 
£. 54000 d’avaria in un viaggio fatto, proveniente da getto di merci 
in mare, spese, danni, ec. 

Un negoziante vi partecipava £. 40,000, domandasi quanto fu la 
perdita per cento, o quanto debba contribuirvi detto negoziante per 
la sua porzione. 

Prima operazione. 

100,000 : 54000 : : 100 : x 
’ x = 54 per cento di perdita. 

Seconda operazione. 

100,000 : 54000 : : 40000 : x 
x = 21600 perdita di detto interessato. 

9 
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DELLA TARA. • - 

257. La tara è una quantità di merci che non si viene a pagare 
al venditore. Quest’abbuono introdotto nelle compre, e nelle ven- 
dite , si accorda diversamente secondo il genere della mercanzia die 
si contratta. Alcune volle si dà per tara una quantità di libbre sul 
totale che si negozia; sopra alcune mercanzie viene accordato un 
tanto per cento, o per migliajo; altre volte un tanto per peso, se- 
condo i patti reciprocamente stipulati fra il compratore c il venditore. 
11 vero modo di conteggiar la tara si ricava dai termini sotto i quali 
le convenzioni sono espresse. Se la tara si calcola a ragione del cento 
]inò prendersi al di sotto, o al di sopra. Se la tara, per esempio, 
fosse di 4 per cento, di 100 brutto ne resterebbero 96 netto, nel 
primo caso: se al contrario ella fosse 4 sopra ogni cento, di 104 
brutto resterebbero 100 di netto, nel secondo caso. 11 compratore 
perdi» nel primo caso ritrova il, suo vantaggio, ed il venditore ri- 
trova questo nd secondo. 

ESEMPIO I. 

Un mercante ha comprato libbre 2550 zucchero con la tara dì 
libbre 13 % al di sotto; si domanda quanto ne doveva pagare. 

Spiegazione. 

Se libbre 100 sono ridotte a 87, perchè meno tredici, libbre 2550 
a quanto? Quoto libbre 2218. </s che restano da pagarsi nette. 

Ovvero 

Se da libbre 100, si levano libbre 13, da libbre 2550. quanto? 

Quoto ricavato da quest’ altra operazione 331. */ 8 

Restano da pagarsi di netto, libbre 

esempio li. 

Ho comprato botti 4 olio pesanti al brutto 3400 libbre, quanto 
libbre nette debbo considerarle, colla tara al di sopra di 15 libbre 
per ogni cento. 

Operazione. 

Se di 115 non ne pago che 100, di libbre 3400 quante ne pagherò? 

115 : 100 :: 3400 : x 

x — 2956. *Vs 3 che si pagheranno solamente. 


Jb 
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DEL DONO, a CORTESIA. 

' 238. Per dono o cortesia s’ intende ciò che il venditore regala al 

compratore sopra il peso netto della sua merce. 

In 3 casi si opera questa regola. 

1. ° Quando si cerca semplicemente il peso netto, e il prezzo di 
una merce col dono di un tanto per cento. 

2. ° Quando si compra e si vende con diverso dono. 

3. ° Quando si compra con dono , e si rivende senza dono , e 
viceversa. 

Primo caso. 

Libbre 2754 di una tale data merce si sono comprate a £. 18 
la libbra col dono dell' 8 per cento; domandasi l.° quante libbre 
sian rimaste di netto, 2.° qual sia il loro costo, 3.° a quanto si dovrà 
vender la libbra dello stesso dono per guadagnarvi il 20 per cento. 

/ 

Proporzione. 

108 : 100 : : 2734 : * = 2350 libbre nette. 

Libbre 2330 X 18 = £. 43900 totale importo. 

Al costo di £. 18 aggiungasi il 5.° che sarà £. 3. 60 avremo 
£. 2l. 60 prezzo per la detta rivendita, volendovi guadagnare il 20 
per cento. 

Secondo caso. 

Comprasi una merce a £. 18 la libbra col dono dell’ 8 per cento, 
e si vuol rivendere col dono del 2 per cento , a qual prezzo si dovrà 
calcolare, l.° senza guadagno; 2.° col guadagno del 10 per cento. 

Proporzione. 

Libbre 108 : 18 : : 102 : x = 17. 

Alle £. 17 s’aggiunga il decimo che è 1. 70 la somma sarà di 
£. 18. 70, prezzo a cui si dovrà vender delta merce per averne 
il 10 per cento d’ utile. 

Terzo caso. 

Comprasi una merce a £. 18 la libbra col dono dell’8 per cento, 
e si rivende senza dono; quale dovrà essere il prezzo della vendita. 
l.° senza guadagno, 2.° col guadagno del 10 per cento. 
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108 : 18 : : 100 : x = 16. */ 3 

Alle £. 16 13. 4 si aggiunga il 10.° che sarà £. 1. % la somma 
di £. 18. V 3 sarà il prezzo di vendita col profitto del 10 per cento. 

PROVVIGIONE, SENSERIA, E STAR DEL CREDERE. 

259. Per senseria s’ intende P assegnamento ovvero la mercede 
di un tanto per cento che si accorda dal negoziante al mediatore, 
che gli procura la vendila della sua mercanzia. 

260. Per provvigione intendesi un simile assegnamento , che il 

negoziante venditore ottiene dal compratore di merci per conto al- 
trui, e per rimborso di qualsiasi somma. 

261. Star del credere , significa quel tanto che si accorda al cor- 
rispondente che ha venduto ad altro negoziante a respiro una merce 
di conto altrui, affinchè rimanga garante dell' adempimento delle 
condizioni stabilite nel contratto e pagamento da farsi. 

Quel tanto che spetta ai sensali, venditori, riscuotitori, e cam- 
bisti è una porzione del ricavato dalle contrattazioni medesime, 
perciò suol prendersi al di sotto del 100, cosicché quando la sen- 
seria^ la provvigione sia a eagion d’esempio del 5 per cento, ad 
ogni £. 100 ne restano 95 al propietario della merce, 0 del credito, 
e 5 si danno al sensale, 0 venditore. Rispetto ai compratori per 
altrui conto la provvigione suol essere un assegnamento, 0 un dono 
di un tanto per cento su ciò che si è speso, e perciò questa si trova 
come nei quesiti di merito semplice, dicendo per esempio: se £. 100 
danno £. 5 di provvigione, il capitale speso quanto darà? Per 
mostrare la pratica di tali conti nei diversi casi che possono occor- 
rere, tracceremo qui alcuni esempi. 

ESEMPIO i. 

Uno ha ricavato da merci vendute per conto altrui £. 1600; 
quante dovrà darne al proprietario, e quante ritenerne per la sua 
provvigione del 2 per cento? 
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Proporzione. 

100 : restano 98 : : 1600 : x 

Quoto £. 1368 esprimente ciò che al proprietario devesi, c che 
sottratto da £. 1600, indicherà la provvigione da ritenersi in £. 32. 

Prova. 

100 : 2 :: 1600 : 32. 


ESEMPIO II. 

Un sensale procura la vendita ad un negoziante di R. 1373 di 
zucchero a £. 56 il centinaio, e gli si deve pagare per mediazione 
mezza lira per cento. Quanto spetterà al negoziante, e quanto al 
sensale? 

Prima operazione. 

R. 1375 x 56 
1 ~ = £ - m 

Seconda operazione. 

100 : ‘/, : : 770 : x = 3. 85. 

Quoto £. 3. 85. al mediatore. 

Resto » 766. 15. al negoziante. 

£. 770. 0. costo dello zucchero. 

Credesi inutile di qui inserire maggiori esempi. La pratica, c i 
lumi già acquistati nelle precedenti lezioni basteranno allo studente 
per operare qualsiasi regola appartenente alle provvigioni, senserie, 
c star del credere. 


DEI. BARATTARE. 

262. La regola dei baratti è una regola del tre colla quale si 
proporziona il valore di una mercanzia al prèzzo, che si vuole avere 
d’ un’ altra mercanzia: sogliono i mercanti far pagare più caro la 
roba, quando non cambiasi a contante, ma si baratta. 
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ESEMPIO T. 

Un droghiere ha del caffè che vende soldi 18 la libbra, ma in 
baratto ne vuole 25; un altro ha dello zucchero, che vende in 
contanti soldi 20 la libbra, si domanda a qual prezzo debba con- 
teggiarlo in baratto per non discapitarvi. 

Proporzione. 

18 : 23 : : 20 : x — 27. 9 V 3 - 

ESEMPIO li. 

Due negozianti vogliono far baratto, uno ha del panno di cui 
a contanti vuole £. 5 il palmo, e barattando £. 6, l’altro ha del 
lino, che a contanti vale £. 7 il peso; domandasi quanto deve 
calcolare questo in baratto, per guadagnarvi il 10 per cento. 

■ Prima operazione. 

Se 5 in baratto vai 6 quanto vai 7? Quoto 8 dunque il lino 
in baratto dovrà passarsi £. 8 s /s- 

Seconda operazione. 

Se 100 mi danno 110, quanto 8 s / 5 ? Quoto £. 9. 4. 9 % da 
che risulta, die volendo guadagnare nel lino il 10 per cento si dovrà 
venderlo £. 9. 4. 9 

Talora accade che si fanno dei baratti a respiro di tempo; eccone 
di questi un esempio. 

Si baratta panno con seta. La seta che a contanti vale £. 18 
la libbra si pone a respiro di mesi otto £. 21. Il panno che a con- 
tanti vale £. 15 il braccio a quanto si dovrà porre col respiro di 
mesi sei. 

Proporzione composta. (208) 

Se £. 18 in mesi otto guadagnano £. 3, £. 15 in mesi sei 
quanto guadagneranno? Il quoto sarà 1. 17. 6 il quale aggiunto a 
£. 15 darà £. 15. 17. 6 per prezzo da fissarsi al panno. 

Proporzione. 

18 x 8 : 3 : : 15 x 6 : x = i. 17. 6 pari a £. 1. 87 piemontesi. 
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263. Anche nei fallimenti la distribuzione da farsi della rimasta 
sostanza fra i creditori, può sempre eseguirsi colle diverse regole 
di proporzione, come nelle società di negozio. Vi sono però alcuni 
metodi di abbreviazione, che accenneremo. 

ESEMPIO I. 

Un negoziante viene a fallire, lasciando di sostanza f. 6000, e di 
debito verso A. £. 2300, verso B. £. S700, verso C. £. 4000. Do- 
mandasi quanto dovrà toccare a ciascuno a proporzione del suo credito. 

La somma dei crediti A. B. C. forma £. 12000, non restando 
di sostanza che £. 6000, si dica, se al total credito di £. 12000 
toccano £. 6000, quanto dovran toccarne ai rispettivi crediti di 
A. B. C., e risulteranno per A. £. 1150, per B. £. 2850, e 
per C. £. 2000, che insieme formano appunto £. 6000 

Avvertimento. 

264. Invece di far tante regole di proporzione, quanti sono i 
creditori, si può anche supplire con una sola, cercando quanti soldi 
.per ogni lira debbano toccare a ciascuno. A tal fine si dica. Se 
alla somma dei crediti £. 12000 non toccano che £. 6000, a 
£. 1, ossia a soldi 20 quanti soldi toccheranno, e il quarto termine 
sarà soldi 10. Moltiplicando adunque per soldi 10, i crediti A. B. 
C. ossia qui prendendone la metà avremo come per A. £. 1150, 
per B. £. 2850, e per C. £. 2000. 

ESEMPIO II. 

Un altro fallisce lasciando di sostanza £. 32500, di cui ad uno 
dei creditori A. toccano £. 2500; e queste corrispondono soltanto 
a s /s del suo credito più £.100: domandasi di quanto sia stato il 
fallimento. 

Levando £. 100 da £. 2500 restano £. 2400 la cui metà £. 1200 
sarà un quinto del credito di A. il quale per conseguenza risulterà 
a £. 6000. 
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Ciò posto, si dica: se £. 2300 vengono da £. 6000 di debito; 
la sostanza lasciata in £. 32300 a qual debito corrisponde? E il 
quarto termine sarà £. 78000 da cui levando £. 32300, resteranno 
di debito scoperto £. 45300. 

ESEMPIO III 

Un altro fallisce lasciando di sostanza £. 146950 e di debito 
£. 186000 compresi gli istrumentarii clic ascendono a £. 44000: 
domandasi quanto per cento ne tocchi agli altri. 

Prima operazione. 

186000 — 4-4000 = 142000 debito per resto. 

Seconda operazione. 

146950 — 4-4000 = 102950 restano ai creditori. 

Proporzione. 

142000 : 102950 : : 100 : 72. 50 quoto indicante che ai credi- 
tori istrumentarii non toccherà, che il 72 */ s per cento. 

„ EREDITÀ. 

265. Nelle eredità ordinariamente prededotti i beni fedecommis- 
sarii, i legati, ec. tutto il resto dividesi fra gli eredi in parti eguali, 
o secondo la proporzione fissata dal testatore, o dalla legge. 

ESEMPIO I. 

Un muore, lasciando la moglie incinta; ordina nel testamento che 
se nasce un maschio questi debba avere s / 3 , e la madre l / ì della 
eredità; se nasce una femmina, questa aver debba V 3 , e la madre 
s / 3 . Nascono un maschio, ed una femmina, e l’eredità si trova 
ascendere a £. 3000. Domandasi quanto debba toccare a ciascuno. 

266. Secondo il testamento il figlio deve avere il doppio della 
madre, e la madre il doppio della figlia. Se dunque alla figlia tocca 
una parte, alla madre ne spettano due, e al figlio ne toccano quattro, 
si dovranno dunque dividere le £. 3000 in sette parti eguali di cui 
alla figlia ne toccherà una, che è £. 428. 11. 5. y 7 , alla madre il 
doppio di questo che è £. 857. 2. 10. */ 7 , c al figlio il doppio 
parimente di questa che ò £. 1714. 5. 8. 4 / 7 che in tutto fanno 
appunto £. 3000 
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ESEMPIO II. 

Uno muore ordinando nel suo testamento come nel primo quesito. 
Accade, che nascono due maschi, e due femmine. Come (Jovrà farsi 
la divisione posto che la sostanza sia come sopra di £. 3000? 

Dando 1 alla prima figlia, 1 alla seconda, 2 alla madre, 4 al 
primo figlio, e 4 al secondo, converrà dividere le £. 3000 in 12 
parti. Conseguentemente a ciascuna delle figlie toccheranno £. 230 ^ 
alla madre £. 500, a ciascuno dei figli £. 1000, che in tutto fanno 
appunto £. 3000. 


Possono aver luogo d«’ curiosi quesiti, modellati sugli esempi già 
esposti, ma mi credo dispensato dall’ estendermi a soverchio, poiché 
di rado si presentano al calcolatore commerciale siffatti problemi. 


IMPRESE, E» APPAITI. 

267. Allorché molti si uniscono a far un’opera, o a prendere un 
appalto, una gabella o un pubblico dazio, la società, ovvero la massa 
degli interessi per più facilità di calcolo si suol dividere in 20, 12, 
o 6 parti, e cosi quella della spesa, perciò gli utili si dividono in 
proporzione. 

Si figuri che nella nostra ipotesi, l’interesse sia diviso nei primi 
venti soldi. 

ESEMPIO. 

Cinque persone prendono dal Governo una impresa. 

A. vi partecipa per 12. ,. 

B id. . . « 3. </i 

C. . , . . id. . . « 2. */3 

D id. . . * 1. V3 

E id. . . « 0. Va 

La spesa comune ascende a £. 24300. 

Il prodotto totale a « 133400. 

Si domandano le tangenti rispettive della spesa totale, e del gua- 
dagno in proporzione dell’ interesse d'ogni socio. 
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soldi 


Operazione. 

solili 



20 : 

24500 

:: 12. : 

£. 14700. 

di 

A. 

20 : 

24500 

:: 3. V» : 

» 4287. Vs 

77 

B. 

20 : 

24.500 

:: 2. Va : 

« 2858. Va 

77 

C. 

20 : 

24500 

:: 1. Va : 

« 1633. 1/3 

77 

D. 

20 : 

24500 

:: 0. Ve : 

« 1020. Ve 

f . 24500. 

77 

E. 


Per trovar poi quanto spetti a ciascuno del prodotto, s’intavo- 
leranno le seguenti proporzioni, cioè: 


soldi soldi 

20 : 135400 : : 12. 


£. 

81240. 

20 : 135400 :: 3. 

Vi 

77 

23695. 

20 : 135400 :: 2. 

Va 

77 

15796. «/a 

20 : 135400 :: 1. 

Va 

77 

9026. «/a 

20 : 135400 :: 0. 

Ve 

77 

£. 

« 

5641. Va 
135400. 


Per trovare il guadagno del prodotto di ciascuno si sottraggano 


le spese e resteranno: 

A. £. 81210. 

B. » 23695. 

C. « 15796. % 

D. » 9026. Va 

E. « 5641. «/a 


— 14700. 

— 4287. Vs 

— 2858. Va 

— 1633. Va 

— 1020. Ve 


= £. 66540. 

= * 19407. V* 

= « 12938. ‘/a 

= « 7393. ‘/a 

= » 4620. Ve 

£. 110900. 


RIPARTI MARINARESCHI. 

Una nave ha fatto di nolo £. 1500 fuori banco da ripartirsi colle 
seguenti proporzioni: 

2. parti al capitano. 

1. Vi al piloto. 

1. V* allo scrivano. 

55. ai 55 marinai. > 

1. ai due mozzi 

60"V 4 . 


Digitized by Google 


139 


Proporzione. 

60. 3 /4 ' 1300 I * 1 : x — 24. 13. 9. M 5 /s43 valore di una parte. 
Ricapitolazione. 


1. Capitano p.'' 

2 . 

x 24. 13. 9. «Vi 43 £- «• 

7. 7. *°7 s 43- 

1 . Piloto n 

1. V. 

x 24. 13. 9. *«/«3 " 37. 

0 . 8 . ««/,„. 

i. Scrivano * 

1. V* 

X 24. 13. 9. «7543 » 30. 

17.3. *>/,„. 

* 55- Marinai * 

55. 

X 24. 13. 9. «5/’ 43 » 1358. 

0. 5. «5/ s43 . 

2. Mozzi n 

1 . 

x 24. 13. 9. «5/ s43 « 24. 

13. 9. «5/ 943 . 

60. Uomini 


Totale del nolo £. 1500. 

0. 0. 


Dilucidazione. 

268. Quando la somma delle parti è maggiore, o minore delle 
persone si divide la quantità del nolo per la somma delle parti, ed 
ottenendo per quoziente l’importo di una sola parte, moltiplicata 
questa per il numero delle pafti dovute rispettivamente si avrà la 
speciale tangente d’ogni interessato. 

Sulla traccia cj^lfa presente regola si potranno sempre modellare 
tutte quelle altre che occorressero per iscioglicre società a carati 
sui bastimenti in coloxma, grossa avventura e divisione e riparti 
d’utili di qualunque Specie omogenea alla presente. 

% V. . ' 

/ 

PARAGONE DI VALUTE EFFETTIVE 


Per trovare la più conveniente nel cambio 0 nel pagamento. 

A. trovasi in cassa dei da franchi 20 oro che gli costano Ln. 20. 20. 

Delle Sovrane « 35. 40. 

Delle Doppie di Genova « 80. 30. 

Dei Luigi d’oro ‘ . » '28. 78. 

E potrebbe cambiarli al corrente prezzo di 
Ln. 20. 15 — i primi. 

■n 35 . 35 — i secondi 
« 80. 15 — i terzi. 

« 28. 70 — i quarti. 

Domandasi a quale moneta dovrà dare la preferenza. 
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* ' 

Spiegazione. 

269. Instituita una regola di proporzione pel confronto d' ogni 
valuta sovra £. 100 o come meglio, quella specie che darà meno 
lire per quarto termine sarà la valuta da preferirsi. 

Dimostrazione. 

20, 20 : 20, ìs :: ioo : 95, 75 

35, 40 : 35, 35 ” 100 : 99, 85 

80, 30 : 80, 15 :: 100 : 99, 81 

28, 78 : 28, 70 :: 100 : 99, 72 

I Luigi sono da preferirsi. 

MISURE DI LEGNAME 
Tonnellate, e noli relativi. 

270. Ogni corpo è lungo, largo, profondo, quindi vi concorrono 
sempre tre dimensioni lunghezza, larghezza, profondità, ovvero 
grossezza. 

Queste tre dimensioni benché riunite fra loro, si possono con- 
siderare, o separatamente, o a due per volta. Considerando una 
sola dimensione, per esempio, la lunghezza si ha l'idea della linea; 
considerando due dimensioni lunghezza e larghezza si ha l'idea 
della superficie, considerando finalmente tutte e tre le dimensioni 
cioè larghezza, lunghezza, profondità si ha l’idea del solido. 

Quantità estesa è il nome generico che si dà a ciascuna di queste 
grandezze. 

Ti sono tre specie di quantità estesa. Linea. Superficie. Solido. 

Il piede è l’istrumcnto per misurare i legnami; si divide in 12 
pollici. 

Un pollice in 12 linee, ed 1 linea in 12 punti. Ciò premesso 
proponiamo la soluzione in pochi esempi. 

ESEMPIO I. 

Dato un pezzo di legname lungo 6 piedi, largo 4 e grosso 3 si 
domanda quanti piedi contiene. 

Lunghezza e larghezza 6x4 = 24 piedi quadrati. 

24 x 3 = 72 piedi cubici. 
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Dato un pezzo di legname lungo 6 piedi, largo 4 e grosso pollici 
3, si domanda quanti piedi cubici contiene. 

Lunghezza, c larghezza 6 x 4 = 24 piedi quadrati. 

24 x 3 pollici = 72 pollici cubici. 

Pollici divisi per 72 

12 


6 piedi cubici. 


ESEMPIO III. - 


Dato un pezzo di legname lungo linee 864, largo 576 e grosso 
linee 432, si domanda i piedi che contiene. 

864 x 576 = 497664 linee quadrate. 

Linee quadrate 497664 x 432. 

Linee di grossezza = 214990848 


1728 


• == 124416 punti. 


124416 punti. 

= piedi cubi 72. 

1728 y 

N. B. 576 linee x 3 pollici = 1728 punti. 


ESEMPIO IV. 


271. Si domanda quanto importerà il nolo d’una cassa merci per 
Londra, a ragione di pezzi 200 la tonnellata. 

N. B. "Vi sono tre sorta di tonnellate. Tonnellate di misura 40 
piedi cubi di 12 pollici l’ uno. 

Tonnellata di peso 20 piedi ovvero 2240 libbre inglesi 
Tonnellata di liquidi galloni 252 nuovi imperiali. 

Nel caso nostro ci appiglieremo alla prima. Figuriamo la cassa 
Lunga piedi 10 
Larga pollici 6 x 
Quadrati 60 
Altezza 4 x 


Linee cube 

Pollici 20 
Piedi 12 


= 20 pollici. 

12 

= 1. 8 cubi. 
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Proporzione. 

Piedi Peni Piedi Pezzi 

"40 : 200 :: 1. 8 : 7. 91. 


Nolo di una cassa £ 7. 9i. 


esempio v. 


* 


Si domanda quante cataste di legna conterrà una tartana della 
portata di 75 tonnellate, ritenendo che una catasta sia lunga 71 
pollici, larga 71 e alta 40. 

71 X 71 x 40 = 201640. 

Piedi cubi, contenuto d’ogni catasta. 

Tornici. Piedi Punii 


75 x 40 x 1728 = 5184000. 

Punti 5184000 di piedi cubici contenuti nella Tartana. 
Proporzione. 


Punti Catasta Punti 

201640 : 1 :: 5184000 : X 
143000. 
201640. 


x = 25 cataste di legna 


REGOLA D’ALLIGAZIONE. 


272. Alligazione altro non esprime, se non che un misto di cose 
di diverso valore , per formarne un tutto d’ un numero medesimo 
di parti eguali fra loro, e di un valore medio. In due casi si ado- 
pera questa regola. 

273. l.° Accade di frequente, che talora si conosce il valore proprio 
ed il numero di ciascuna parte componente il misto , ma ignorasi il 
valore medio di ciascuna unità del misto. 

274. 2.° Talora poi succede di conoscere il valore medio, e delle 
parti componenti questo, ma ignorasi viceversa il numero, che devesi 
prendere di queste parti per formare il misto di cui è noto il valore. 

I. ESEMPIO DEL r B IMO CiSO. 

Alligare quantità della medesima specie. Trovare il valor 
medio dell * unità del misto. 

Mescolare insieme 400 amole di vino da soldi 24, con 200 da 
soldi 30, 140 da soldi 16, e 45 da soldi 17, trovando il prezzo 
medio d’ un’ amola di questo misto. 
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273. Moltiplicare ogni [«irte componente pel suo prezzo rispettivo, 
e dividere la somma totale dei prodotti per quella dei componenti; 
il quoto indicherà il valore dell’ unità del misto. 

Amole 400 x 21 = 9600 

« 200 X 30 = 6000 

« 140 • x 16 = 2240 

» 43 x 17 = 765 

78jT 18605 

Proporzione. 

785 : 18605 : : 1 : Soldi 23 % = £. 1. 3. 8 prezzo medio. 

li. ESEMPIO DEL PRIMO CASO. 

• » 

Alligare quantità di differente specie. 

Cani.” 24300. Olio a £. 76. il barile £. 18620. 

Barili 184. « « 85. id. « 15640. 

Rubbi 9135. « « 21 . id. « 191835. 

Costo totale £. 226095. 

Quanto sarà il prezzo mediò di un barile. 

Riduzione d’ ogni quantità in Barili. 

Cant." 24500 a C." 1,25. per barile 196. 

Rubbi 9135 a R. ! 7. '/» id. 1218. 

Barili suddetti id. 184. 

In tutto Ivarili 1598. 

.Proporzione. 

1598 : 226095 :: 1 : £. 141 704 /799 il barile medio termine. 
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I. ESEMPIO DEL SECOITDO CASO. 


Trovare il numero delle parti per formare il misto 
di cui è noto il valore. 

Un mercante deve spedire mine 400 grano al prezzo di £. 30 
la mina, trovasi invece a magazzino le seguenti quattro qualità di 
grani a diverso prezzo: cioè 

1.* qualità 40, 


2. * .... 38. 

3. * .... 27. 

4. * .... 22. 


Si domanda quante mine dovrà prenderne d’ognuna di dette qua- 
lità e prezzo, per formarne un misto di mine 400, vendibile a £. 30, 
prezzo già determinato. 

Regola pratica. 

276. Fissata la differenza dei prezzi maggiori al prezzo medio, 
si carica questa rimpetto al primo minore, e viceversa la differenza 
del primo minore al primo maggiore, come sotto, e sommate poi 
tutte queste differenze, per mezzo della regola del 3 si passa a scio- 
gliere ogni quasito di tale specie modellato sovra la seguente. 

Operazione. 


1 .' 

qualità . . 

. . 40 

8. 

differenza. 

2/ 

id. . . 

. . 38 

3. 

id. 

3.' 

id. . . . 

.27 

8. 

id. 

4.* 

id. . . 

. . 22 

10 . 

id. 


Somma delle differenze. . 29. 


277. La somma delle differenze sta alla quantità delle mine, che 
si vogliono, come parzialmente ogni differenza in ispecie sta alla 
quantità, che si deve prendere della tale, o della tale altra qualità 
del genere, che forma le questioni; dunque 

1. * qualità delle mine 29 : 490 : : 8 : 110. 2. 9. Voi 

2. * « 29 : 400 : : 3 : 4l. 3. 0. Vto 

3. * « 29 : 400 : : 8 : HO. 2. 9. ‘/io 

4. * « 29 : 400 : : 10 : 137. 7. 5. */ l0 

Mine 400. 0. 0. 

N. B. La mina si divide in 8 quarte, e 12 gombette (132). 
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II. ESEMPIO DEL SECONDO CASO. 

Un mercante vuol fare 60 litri d' acquavite da 21 grado, con 
spirito da 33, e il resto tanta acqua pura per formare il suo misto. 

Gradi 21 medio termine. 

Differenze. 

33. 21. gradi dello spirito. 

0. 12. acqua. 

33? 

“ 33 — 12 = 21 

21 ’+ 12 = 33 

Proporzioni. 

33 : 60 : : 21 : 38. 6 / i3 spirito. 

33 : 60 : : 12 : 21. s7 /33 acqua. 

Litri 

ALLIGAZIONI DEI METALLI PREZIOSI. 

278. Oro, e argento fino è quello che è tutto puro, c senza mi- 
stura d’altro metallo. Oro e argento con lega si dice quello a cui 
è mescolato altro metallo che comunemente suol essere rame. 

279. Il titolo dell'oro, e dell’ argento altra cosa non è che il grado 
di purezza d'una massa qualsiasi d’oro, o di argento. Per conse- 
guenza più il titolo è più alto più la purezza è grande, più trovasi 
basso più avvi di mistura, e più diventa per conseguenza basso. Vi 
sono tuttora due modi per la riduzione della bontà dell'oro, c del- 
1’ argento. L'oro si dice di 24 carati, o danari perchè questi for- 
mano un’oncia d’oro puro. 

L'argento fino da 12 carati parimente, o danari perchè in esso 
i 12 carati che formano la mezz’ oncia sono tutti d’ argento puro. 

Quando dicesi che l’oro è di 22 carati intendesi che I oncia 
contiene 22 carati d'oro puro, c due di lega. Similmente l'argento 
di 10 c 9 s’intende che in mezz’oncia esso contiene danari 10 e 
9 grani di argento fino e danaro 1 e grani 15 di lega. 

280. In oggi, seguendo lo spirito del calcolo decimale l'oro, e 
l’argento puro è sommesso al medesimo calcolo metrico, cioè divi- 
desi in dieci parti, ovvero ,00 %ooo- 

IO 
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L’ oro e l’ argento montato in Francia al titolo di 9 / t0 ovvero 
di *»/ l000 di fino, sopra ‘/io ovvero ,0 % ooo di alligazione. 

281. L’impossibilità fisica di ottenere un titolo c un perfetto esatto 
peso, ha impegnato tutti i governi ad autorizzare un certo inde- 
bolimento nell’uno, e nell’ altro, soggetto a delle parziali variazioni. 

Quando un kilogramma d' oro, o d’ argento ha il titolo di 800 
millesimi, vuol dire che contiene, come si è detto nell’antico cal- 
colo suddetto, 800 parti di fino contro 200 di alligato. Quindi si 
dirà perciò »/to del suo peso in materia pura e */ l0 soltanto di al- 
ligazione, e per conseguenza un’oncia d’oro, o qualsiasi peso, dà 
carati 18 contiene li * 8 / s4 ovvero i del suo peso in materia pura, 
e i s / S 4 o il Vj di rame. Colla ragione istessa l’argento al titolo 
di 8 carati, o danari */ ls o i % del suo peso in materia pura, e 
i 4 /is> 0 d */ 3 di rame. L’applicazione del decimale sistema alle 
monete ha fatto sparire quell’ eterne innumerevoli operazioni che si 
facevano per determinare il rapporto fra il titolo, e il peso poiché 
il millesimo della bontà corrisponde sempre al millesimo del peso. 
Passiamo a qualche opportuno esempio , onde corroborare colla pra- 
tica le nostre poche premesse nozioni sull’ alligazioni. 

ESEMPIO i. 

Applicabile al primo caso. (273) 

Si vorrebbe fondere insieme 

Kilogram. 12 oro, o argento a 810 millesimi. 

« 5, 805 

« 2,220 600 

« 0,700 ettogrammi 750 

« 0,080 grammo 700 

Si domanda il medio titolo 


Rii. 


Mil. Rii. 

12,000 

X 

810 = 9,720 

5,000 

X 

805 = 4,025 

2.220 

X 

600 = 1,332 

0,700 

X 

750 = 0,525 

0,080 

X 

700 = 9,560 

Rii. 20,000 

: 

1 ::Ril. 16,162 : 808 titolo medio. 
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ESEMPIO II. 

Applicabile al secondo caso. (274) 

Quanto rame devesi aggiungere a kiiogram. 20 di oro o argento 
a &50 millesimi, per ridurne il titolo a soli 800 millesimi. 

Operazione. 

1. ' Differenza di 800 titolo domandato con 0. titolo del rame 
servente all’ alligazione = 800. 

2. ’ Differenza di 800 come sopra con 850 titolo attuale = 50. 

Proporzione. 

800 : 50 : : 20 : x = kil. 1,250 di rame. 

ESEMPIO III. 

. Applicabile al secondo caso 274 e 276. 

Si vorrebbe fondere insieme delle verghe (cosi chiamansi i due 
metalli in natura l’oro, e l’argento) ai pesi, e titoli seguenti, e 
innalzare il titolo della fusa a 950 millesimi di bontà: domandasi 
quanta materia pura vi si dovrà aggiungere. 

Kil. 6,660 a 917 == 6,107 
7,540 a 892 = 6,726 
5,480 a 850 = 4,658 
11,720 a 825 = 9,669 
Rii. 31.400 Rii. 27.160 

Operazione. 

31400 : 27160 : : 1000 : a: = 865 medio titolo. 

1. * Differenza di 950 titolo domandato con 1000 titolo della ma- 
teria pura servente all’alligazione suddetta = 50. 

2. ' Differenza di 950 titolo come sopra con 865 titolo medio = 85. 

Proporzione. 

50 : 85 : : 31400 : x = kil. 53,380 materia pura da aggiungervi. 
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APPENDICE SULL’ AFFINAMENTO DEI METALLI PREZIOSI. 

282. L’affinamento, ovvero purificazione è l’operazione con cui 
si purifica l’oro e l'argento dalle materie straniere che contengono. 
La regola che porta cotesto nome serve a fissare il diritto che si 
preleva dalle zecche, onde supplire alle spese prodotte dalla eleva- 
zione al titolo legale di tutte le materie che ricevono in cambio, 
quando si trovano al dissotto dei 900 millesimi. 

ESEMPIO, i. 

Si portano alla zecca 25 kilogrammi d’ oro al titolo di 850 mil- 
lesimi : si domanda qual’ è la quantità di materia che devesi affinare 
per innalzare cotesti 25 kilogrammi al titolo 900 millesimi. 

Dilucidazione. 

Mil. 900 titolo domandato. Mil. 50 eccesso d'alligazione. 

« 150 alligazione delle materie « 1000 titolo della materia 

presentate. pura. 

Operazione. 

900 : 50 

150 : 1000 

:: 25 : kfl. 9,259 da affinare. 

Teoria dimostrativa. 

283. Per isciogliere siffatti problemi fa d'uopo di applicarvi la 
regola congiunta. Il primo antecedente sia il titolo domandato. Primo 
conscguente la differenza in più dell’ alligazione per kilogramma 
contenuto nelle materie presentate: per secondo antecedente l’al- 
ligazione delle materie presentate; per secondo conseguente il titolo 
della materia pura , e finalmente per terzo termine la quantità pro- 
posta: il quarto servirà di risposta, in kilog. 9,259 di affinamento. 

ESEMPIO II. INDETERMINATO. 

Un orefice ha delle materie d'oro o d’argento al titolo di 950 
di 870 di 800 e di 760 millesimi. Vorrebbe fonderle insieme, ed 
ottenerne una fusa al titolo di 830 soltanto. 
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Operazione applicata al secondo caso. (268) 


830 medio 


Differenze 


930 70 kil. a 950 = 6,650 
870 30 » a 870 = 2,610 
800 40 « a 800 = 3,200 
760 120 « a 760 = 9,120 
260 « a 830 = 21,580 


Per fare kil. 26 a 830 millesimi bisogna alligare 7 kil. da 950, 
3 kil. da 870 , 4 kil. 800 e 12 kil. da 760 millesimi come sopra. 


ESEMPIO III. 

Sulla regola suddetta con dimanda di quantità. 

Un orefice vuol avere 15 kilog. d’oro o di argento per fare un 
vaso sacro, alla bontà di 830 millesimi, fondendo insieme delle ma-* 
tene da 950 , 870, 800 e 760 millesimi. Si domanda qual" è la 
quantità che devesi fondere di ciascuna di queste diverse materie 
per ottenere il suo intento. 

830 millesimi. 

950 70 

870 30 

800 40 

760 120 

260 differenze totali (276). 


26 : 

15 :: 

7 : 

Rii. 4 

*/*6 

26 : 

ìs :: 

3 : 

« i 

t9 /«6 

26 : 

15 :: 

4 : 

« 2 

•/* 

26 : 

i5 :: 

i2 :• 

« 6 



Rii. 15 — 

284. Per trovare poi il peso, il titolo e il valore di una moneta 
dato quello di un altro non sarà necessario che l’uso, e la ragionata 
applicazione della regola già spiegata di proporzione, col cui soccorso 
si otterranno eziandio tutti gli scioglimenti dei quesiti di questa, 
ed altra specie, e senza passare i limiti del propostoci lavoro chi 
volesse maggiori schiarimenti in materia di alligazioni, affinamenti, e 
leghe di metalli ricorra alle opere dei Sig. ri Juvigny, Bonneville, e 
Bonnet, e si attingerà in essi ogni più estesa e teoretica dilucidazione. 
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REGOI.it DEI. FALSO SUPPOSTO. 

285. Questa regola, clic in arabo corrisponde a cattaino , ha per 
iscopo di sciogliere certe questioni per una, o più supposizioni, le 
quali, abbencliè false, conducono a conoscere perfettamente la ve- 
rità. Ella dividesi in due specie: 

V. 

FALSO SUPPOSTO SEMPLICE, E FALSO SUPPOSTO DOPPIO. 

Si adopera semplice, quando il quesito può sciogliersi con un solo 
supposto, e si fa uso del doppio, quando fa d’uopo supporne due. 

Trattiamo i due casi separatamente. 

SUPPOSTO SEMPLICE. 

286. L’operazione della semplice ipotesi si fa col mezzo di una 
regola del tre semplice , dopo aver formato il supposto , e da questo 
ritratte proporzionatamente le parti espresse nel quesito. Cioè il 
primo termine di detta regola vien formato col prodotto del sup- 
posto medesimo; il secondo è il supposto istesso; ed il terzo quel ^ 

- 7 

numero, o quella partita su cui cade la domanda. 

Ricavato quindi nelle solite forme il quoto, si rinnova su questo 
la prima operazione delle porzioni già prese sulla partita supposta, 
le quali sommate assieme , devono perfettamente agguagliare il terzo 
termine, cioè la somma, su cui cade la domanda. . 

ESEMPIO i. 

Tizio ha lasciato un capitale di £. 85161 da dividersi nelle se- 
guenti proporzioni cioè: V3 a sua moglie, ‘/s a sua sorella, 4 / 6 alla 
figlia maritata, e */<2 al suo cameriere. 

All’uopo di fare la distribuzione testamentaria a norma dell’ inten- 
zione del legatario, si domanda la porzione dei rispettivi beneficiati. 

Corollario. 

Trovare un numero sul quale prese le parti aliquote di un </ 3 </ 5 
Vs Vi* indicate dal problema formino queste insieme riunite il nu- 
mero di £.. 85161. 
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£. 8000. Supposto arbitrario. 

£. 2666. */s moglie '/ 3 

« 1600. sorella */s 

« 1333. */j figlia «/« 

n 666. */} cameriere </,, 

£. 6266. y 3 Somma delle porzioni immaginarie. 

Iboporzione. 

6266. */, : 8000 - 85161 : x 
x = 108716. 3. 4. *% 7 Termine vero risultato. 

£. 36238. 14. 5. M / 47 alla moglie «/ 3 

» 21713. 4. 8. ®/i 7 sorella t/s 

n 181 19. 7. 2. 3 ®/ij a ** a figlia Vs 

» 9059. 13. 7. l9 / 4 , al cameriere */«« 

£. 85161. 00. 0. Somma totale da distribuirsi a norma 

( j c j lestament0 

Osservazione. 

287. Qualunque numero o quantità può essere immaginata per 
eseguire la regola della falsa ipotesi , ma all 1 oggetto di trovare un 
numero su cui per maggior facilità si possa prendere le richieste 
porzioni senza avanzo di frazioni, si ricaverà sempre il supposto 
dalla moltiplica di tutti i denominatori uno per l’ altro, dalla quale 
risulterà ad evidenza una quantità capace di dare le finte parti 
• aliquote richieste senza alcuno avanzo frazionale (86). 

ESEMPIO II. 

Sull ’ ii testo quesito. 

l h */s */s Vi» 

Si moltiplichino fra di loro tutti i denominatori per avere un 
falso atto ad operarsi senza perdita. 

3 x 5 x 6x 12 = 1080 finte. 

£. 1080. Supposte. 

\ « 360. </ 3 

» 216. */5 
« 180. Vs 

» SO. t/jj 

£. 846. Totale delle porzioni supposte. 
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Proporzione. 

846 : 1080 85161 : x 

x = 108716. 3. 4. i% 7 . Termine che agguaglia quello della 
prima operazione, e dal quale si ricaveranno le porzioni spettanti 
a tutti beneficiati nel modo già operato. 


ESEMPIO III. 

Fu interrogato Pittagora quanti scolari avesse; rispose la metà 
de' miei scolari studia la matematica, la quarta parte la filosofia, la 
sesta parte la rettoriea, e di più ve ne sono otto silenziosi che 
ascoltano gli altri. 

Domandasi quanti scolari avesse? 

48. Finzione. _ . 

Prima operazione. 

48 — 44 = 4. 


24. V, 
12. */4 
8- V 6 
4-4. 


Proporzione. 
4 : 48 :: 8 : ; 


x — 96. Scolari come appare dalla seguente dimostrazione per prova. 
96. Numero vero degli scolari ritrovato. 

48. Vs alle matematiche. 

24. i/ 4 alla filosofia. 

16. */ 6 alla rettoriea. 

8. uditori che non parlano. 

96. Come sopra. 


ESEMPIO IV. 


Tizio interrogato quanti anni avesse, rispose averne tanti, che 
prendendone la Vs l / 3 l / t queste parti superano d’anni 3 la sua età. 
Si domanda l’età che aveva. 

Anni 24. Finzione nel modo insegnato qui avanti. 

Prima operazione. 

26 — 24 = 2 

Proporzione. 

2 : 24 : 1 3 ; 36 numero ricercato. 


12. Vs 

8. Va 

6- V 4 
Anni 26. 
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Prova dimostrativa. 
Anni 36. Vera età di Tizio. 

18. V« 

12 . */» 

9- V« 

Anni 39. 39 — 3 = 36 come sopra. 

esempio y. 
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La terza parte di un esercito è stata uccisa, la quarta fatta pri- 
gioniera, e mille furono i soldati reduci dalla pugna. Si domanda 
la forza primitiva del detto esercito. 

12. Finzione del termine ignoto. 

‘A Prima operazione. 

3 ~ */* 12 — 7 = 5 

7. 

m.." Proporzione. 

5 : 12 :: iooo : 2400 

Prova e dimostrazione. 

2400. Armata primitiva. 

800. 1/3 uccisi. 

600. </* prigionieri. 

1000. Ritornati. 

2400. Forza dell’ esercito come sopra. 

ESEMPIO TI. 


Un tino pieno di vino ha due buchi, uno più grande dell’ altro. 
Quando il grande è aperto si vuota in 3 ore, e col piccolo ve ne 
vogliono 5. Aperti entrambi in quanto tempo si vuoterà detto tino? 
3 x 5 *= 15 supposto. 

8 ; 15 II 1 : x = 1 ’/s di ore, tempo domandato. 
Teoria. 

288. Finto che li due buchi stiano aperti per 15 ore, senza dub- 
bio detto tino si vuoterebbe 8 volte, perchè aperto il buco più 
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grande in 15 ore si vuoterebbe per 5 volte, e col più piccolo si 
vuoterebbe per 3 volte, e noi non vorremmo che si vuotasse se 
non che una volta sola. 

ESEMPIO VII. 

Devesi fare un pagamento di £. 15585 , 60 in quattro diverse 
valute, cioè Pezzi da £. 5. 28, Zecchini romani da £. 11. 61, 
Luigi da £. 23. 55, e Francesconi da £. 5. 40. Si domanda per 
dare tante quantità eguali d’ogni specie di valute quante ve ne 
vorranno onde formare detto pagamento. 

Operazione. 

5, 28 -t- 11, 61 •+■ 23 , 55 4- 5, 40 = 4584. 

Proporzione. 

4584 ; 1 1 1 15585, 60 : 340 quantità domandata. 

Prova dimostrativa. 

340 X *5, 28 = £. 1795 , 20. 

340 x 11, 61 = » 3947 , 40. 

340 X 23, 55. = » 8007, — 

340 x 5, 40 = » 1836, — 

Come sopra £. 15585, 60. 

289. Per mezzo degli insegnati metodi si potranno risolvere molte 
altre questioni per le quali alcuni aritmetici adoperano invece la 
falsa posizione doppia ; tali sono le seguenti. 

l.* Supposto che abbiasi da dividere £. 350 fra Ire socj di modo 
che il secondo abbia il triplo del primo meno £. 7, il terzo tanto 
quanto gli altri due e più £. 3; si domanda la somma che ciascun 
dovrà avere. 

Dilucidazione. 

290. Basterà cercare la parte del primo, o di uno degli altri, e 
quindi osservare le condizioni prescritte nella questione si troverà 
la parte degli altri socj. Trattandosi nella questione presente di 
dividere £. 350 in tre parti, e supponendo per la prima l'unità, la 
seconda avrà 3 — 7 c la terza 4 — 7 -4- 3 qui essendovi 14 in meno, 
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e 3 in più, restano il in meno clic si aggiungeranno a 350, e ne 
risulteranno 361 che si divideranno in parti proporzionali a 1 , 3 e -4. 

Operazione. 

l. Supposto per la prima. 

3. — 7 « per la seconda. 

4. — 7 - 4-3 -n per la terza. 

8. — 14~T 3 

Sommate le quantità principali, in meno e in più si avrà 
8 — 14-4-3 aggiunti i 14 in meno, e tolti i 3 in più, si avranno 
11 da riunire a 350 che formano 361; poi per sapere la parte 
della prima si dirà 

8 : 361 : : 1 : x = 45. Vg 
45-4-1/8 x 3 — 7 seconda = 128. % 

45 -4- i/ g + 128 + % + 3 terza = 176. i / 8 

£. 350. 

2.‘ Pietro, Giovanni, e Michele hanno insieme 175 anni, Gio- 
vanni ha 7 anni più di Pietro, e l’età di Michele è uguale alla 
somma degli anni degli altri due, quale è l’età di ciascuno? 

Questa questione ha rapporto colle precedenti, poiché è Io stesso 
che se si volessero dividere £. 175 a tre persone, la seconda delle 
quali avesse quanto la prima più £. 7, e la terza quanto le altre 
due. Vi saranno dunque 14 in più che bisogna scemare da 175, e 
resteranno £. 161 a dividere in parti proporzionali a numeri 1 , 1 , 
e 2 supponendo l’unità per la prima. 

1 - 1-1 +2 = 4: 161 :: 1 : 40. 3 età di Pietro 

47. 3 « di Giovanni 
87. 6 n di Michele 
Prova 175. a nni 

3." Un uomo dice che il numero delle lire contenuto nella sua 
borsa è tale che se vi si aggiungesse tre volte questo numero più 
V 5 , più Vti P‘ù V3 di questo stesso numero, e £. 6 di più egli 
avrebbe in lutto £. 580. Indovinate, aggiunge egli, il numero delle 
lire che tengo nella mia borsa. 
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Per evitare le frazioni, si suppone il numero 60 sopra il quale 
si possono prendere le parti proposte ( 84, 86). 

60 Supposto 
60 x 3 = 180 

Vs 12 

*/ 4 15 

*/j 20 + 6 

287 -+- 6. 

Le 6 in più si scemano da £. 580 ed avrassi 574 dunque 

287 : 574 :: 60 : 120 il numero delle lire che erano nella borsa. 

Prova. 

Numero trovato 120 
120 x 3 = 360 
Vs 24 
V* 30 
Vs 40 

e più 6 

£. 580 

Prova col mezzo delle frazioni. 

291. Supposta l 1 unità si dirà 1 + 3 + 4 /s + Vi + Vs — 4 
+ **/60 + 15 /60 + *%o = 4 -+• 47 /60j dunque 4 + «/ 60 : 574 
: : 1 : x = 120 come sopra. 

4.* Uno cangiò un cavallo con tanto panno che valeva il V* di 
quello che fu apprezzato il cavallo, e tanto velluto per un */6 del 
medesimo, e £. 200 in contanti: si domanda il valor del cavallo. 
24 Finzione del costo del cavallo 4 x 6 = 24. 

6 V« ' n Panno. 

4 */ 6 in Velluto. 

10. 24 — 10 = 14. 

Proporzione. 

14 : 24 : : 200 : 342 6 /? valor del cavallo. 
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Dimostrazione. 

£. 342. t/j 

r> 85. *% 8 Panno 

« 57. 6/4» Velluto 

» 200. — Contanti. 

£. 312. 100 */u76 = 6 h come sopra. 

5.* Tizio ha impiegato in varj negozj un capitale; nel primo dei 
quali ha perduto Ve? ne ' secondo guadagnato J / 5 , nel terzo perduto 4 / g , 
nell’ ultimo poi ha guadagnato */9- Dopo tali negoziazioni si è trovato 
avere in cassa £. 8000. Si domanda qual fosse il capitale impiegato. 

N. B. Per la ragione già nota si ommise di tener conto dei re- 
sidui frazionali dopo i danari. « 

£. 2160. Capitale immaginato derivante da 6 x 5 x 8 x 9 
a norma del metodo insegnato qui avanti 287. 

» 360. */ 6 Perduto. 

« 1800. Resto. 

« 360. ( /s Guadagnato. 

« 2160. Resto. 

« 270. «/« Perduto. 

« 1890. Resto. 

» 2l0. V9 Guadagnato. 

£. 2100. ~ Trovate in cassa per supposizione. 

Proporzione. 

2100 : 2160 :: 8000 : 8228. 11. 5 vero capitale. 

Prova dimostrativa. 

£. 8228. 11. 5. Capitalo come sopra. 

« 1371. 8. 6. Perduto l / 6 — 

« 6857. 2. 11. Resto. 

« 1371. 8. 7. Guadagnato </ 5 4- 
•» 8228. 11. 5. Resto. 

« 1028. 11. 6. Perduto Vs — 

« 7200. — — Resto. 

« 800. — — Guadagnato </ 9 4- 

£. 8000. — — Trovate in cassa. 


/ 
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FALSO SUPPOSTO DOPPIO. 


* 


292. Accade di sovente di dover sciogliere certe questioni le quali 
richiedono due falsi supposti uno differente dairaltro. Fissato il primo 
si passa allo scioglimento del quesito, come nella regola semplice, 
ma trovato il prodotto dell’operazione che manca, o cresce, si nota 
a parte la differenza, e resta cosi fatta la prima ipotesi. Formato 
poscia altro supposto differente dal primo, ed operata la medesima 
regola, si scrive pure a parte la differenza del più, o del meno, 
che ricavasi, e così si avrà il secondo supposto. Notate tali differenze 
si osserva subito, se sono maggiori, o minori del numero ricercato, 
oppure una maggiore, e l’altra minore. Se gli errori sono simili, 
cioè ambi in eccesso, o in difetto, si moltiplichi l’errore o differenza 
risultante dalla seconda finzione per la prima finzione, e l’errore 
proveniente dalla prima finzione si moltiplichi per la seconda, e la 
differenza dei due prodotti si divida per quella degli errori mede- 
simi: il quoziente sarà il numero ricercato. 

Se poi gli errori sono dissimili, uno in eccesso, e l’altro in di- 
fetto cioè uno in -t-, e l’altro in — la somma dei prodotti si divida 
per quella degli errori, e il quoziente darà il vero numero domandato. 


ESEMPIO i. 

Tre soej devonsi dividere £. 8000. Il primo deve avere altret- 
tanto del secondo e più £. 40 il terzo tanto quanto il primo e jl 
secondo insieme e più £. 60. 

Si domanda la porzione spettante a ciascuno di essi. 

£. 1000 . Supposto del secondo. £. 1100. Supposto del secondo. 


n 2040. Primo. 

» 3100. Terzo. 

« 6140. 

Ti 1860. Resto di meno — 
£. 8000. 


i 7 2240. Primo. 

77 3400. Terzo. 

77 6740. 

« 1260. Resto di meno — 
£. 8000. 


Prima operazione. 

1000 x 1260 = 1260000. 
1100 x 1860 = 2046000. 
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i. Seconda operazione. 

1860 — 1260 = 600. 

Terza operazione. 

20 16000 — 1260000 = 786000. 

Proporzione. 

600 : 786000 :: 1 : 1310. Secondo vero termine. 

2660. Primo. 

4030. Terzo. 

£. JJOOO^Come sopra. 

esempio n. 

Soluzione del medesimo problema con altro metodo. 

293. Lire 8000 divise fra tre persone colle seguenti proporzioni. 

A. deve avere altrettanto di B. c più 40 C. tanto quanto A. e 

B. insieme e più £. 60. 

Finzione 

B A C A C 

2+1 + 6 = 12. 40 4- 40 4- 60 = 140 dunque 

£. 8000 capitale — 140 =* £. 7860. 

Proporzioni. 

12 : 2 :: 7860 : 1310 B. £. 1310 

12 : 4 7860 : 2620 A. -+- 40 « 2660 

12 : 6 : : 7860 : 3930 C. 4- 100 « 4030 

£. 8000 

Dilucidazione. 

Se il finto di B. è 2 A. deve avere 4 e C. 6 in tutto 12 L finte 
come sophi. 

Se oltre le dette proporzioni avrà A. più di B. £. 40. C. per 
conseguenza £. 40 e più 60 di A. e B. riuniti, lo che pareggia 


■ N.:\ 

" • • V 
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£. 140 che sottratte da £. 8000 restano £. 7860 come sopra, 
quali £. 140 si aggiungeranno poi ai rispettivi quozienti in propor- 
zione della speciale partecipazione d’ogni socio. 


ESEMPIO III. 


In 3 botti sono contenuti 100 barili vino. La seconda botte ne 
contiene 4 barili più della prima. La terza quanto le altre due in- 
sieme, e 8 barili di più, si domanda quanto vino sia contenuto in 
queste tre botti distintamente. 


8 Finzipne della 1.* 
12 8-1-4 della 2.* 
28 8 4- 12 -f- 8 3.‘ 
48 False. 

52 Resto in meno 

100 . 


12 Finzione della 1.* 
16 12 -+- 4 della 2.* 
36 12 ■+■ 16 -+- 8 3.* 
64 

36 Resto in meno. 
100 . 


Resto del .1.° supposto 52 x 12 finzione della 2.* = 624 
Id. del 2.° supposto 36 x 8 finzione della 1.* = 288 
16 Differenza dei resti. 336 


Proporzione , e dimostrazione. (292) 

16 : 336 ::li = 21 1.* qualità vera. 

25 2.* id. 

54 3.' id. 

100 Rarili come sopra. 


ESEMPIO IV. 

Un maestro di aritmetica vuol distribuire ad alcuni suoi discepoli 
nel giorno del suo patrono un certo numero di melarancie a con- 
dizione che trovassero essi stessi qual sia il numero di coloro cui 
voglia far tal dono, e quale è quello delle melarancie che loro destina. 
Egli dice soltanto che se darà a ciascuno 7 melarancie gliene reste- 
ranno 9; e che se vuol darne a ciascuno 10, gliene mancheranno 6. 
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Se 8 fosse il numero dei discepoli 8x74-9 darebbe il numero 
delle rpelarancie, e 8 X 10 — 6 dovrebbe dare il numero medesimo. 

Prima supposizione. 

8 x 7 = 56 + 9 = 65. 

8 x 10 = 80 — 6 — 71. 

Prima differenza — 9 

Seconda supposizione. 

Il x 7 = 77 9 = 86. 

11 x 10 = 110 — 6 = 101. 

Seconda differenza — 18. 

1. ' Differenza 9. 1 ° Numero 8. 

2. ‘ Differenza 18. 2." Numero 11. 

Differenze 9^ 3, 

9 : 3 : : 9 : a: = 3. Differenza tra il primo numero supposto ed 
il numero ricercato, quale differenza scemata da cotesto primo nu- 
mero da 5 vero numero dei discepoli. 

Prema. 

5x 7 = 35 -t- 9 = 41 melarancio. 

5 x 10 = 50 — fi = 41 id. 

% 

294. Egli è evidente che ogni numero supposto produce una 
differenza tanto più grande, quanto questo stesso numero differisce 
più dal numero vero. Egli è ancora chiaro che la differenza che 
avvi tra le due differenze non proviene che dalla differenza dot 
numeri supposti, e questa differenza delle differenze è tanto più 
grande quanto i numeri supposti differiscono più tra loro: tra la 
differenza delle differenze, e la differenza dei numeri supposti vi è 
dunque il medesimo rapporto, che tra la differenza prodotta da uno 
dei numeri supposti, e la differenza tra questo medesimo numero 
ed il numero vero. Dunque la differenza delle differenze è alla 
differenza dei numeri supposti come la prima . o la seconda dif- 

11 
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[eremo è alla differenza tra il primo , od il secondo numero 
supposto ed il numero vero. 

A questo proposito nuovamente tralasciando di estendermi sulle 
più profonde teorie di queste regole, d' altronde dipendenti più 
dall'algebra die dall' aritmetica, ripeto la mia protesta di non es- 
sermi proposto che di dare quelle indispensabili alla semplice pratica, 
e non altrimenti. 

\ ' ■ . 

ISTRUZIONE SUL CAMBIO. 

295. Fare il cambio di una piazza con un’altra, vuol dire con- 
vertire la moneta di un paese in quella di un'altro, ( vedi Scaccia 
de Cambiis ) ossia permutare dall’ una all’ altra piazza ima somma 
risultante da crediti, o debiti reciproci fra di esse, per mezzo di 
lettere chiamate cambiali. Gli inventori del cambio si credono gli 
Ebrei, quando esuli dalla Francia sotto Dagobcrto I. anno 640, si 
rifugiarono in Lombardia, e con lettere apposite richiamarono il da- 
naro presso gli amici depositato: altri vogliono i Fiorentini di fa- 
zione guelfa passati in Francia. I vocaboli che ne costituiscono la 
forma legale essendo italiani, come tratta, valuta, avviso, uso, 
vista provano che l’ invenzione è dunque italiana. F edi Jleinec 
* Jur. Camb. Cap. 1 . § 8. Queste lettere di cambio consistono in 
tratte e rimesse ( vedasi la formazione di queste cambiali qui ap- 
presso). Allorquando un negoziante, o qualsiasi persona ordina ad 
un suo corrispondente di pagare nella piazza istessa di questi una 
data somma, si domanda far tratta, e viceversa quando manda 
una cambiale da incassare, o ricavare per suo canto chiamasi far 
rimessa. Per essere al caso di fare il cambio di una piazza con un 
altra, bisogna conoscere le monete, che corrono nell’una e nell’altra 
piazza cambiaute. Delle due piazze che cambiano, una suol dare il 
fisso, e l’altra il variabile, e per intendere i cosi detti listini dei 
cambj , bisogna sapere quale delle due piazze dia il fisso, e quale 
il variabile; e poiché nel listino si marca solamente il variabile, 
leggendo questo, si deve tosto sapere se tale variabile sia di Genova, 
oppure della data piazza, con cui ella corrisponde. Per esempio nel 
listino di Genova dirimpetto a Livorno trovo 83 centesimi Genova 
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cambiando con Livorno da il variabile, che sono i medesimi 83 
centesimi, e Livorno da il fisso, che è lira una fiorentina; da ciò 
si scorge che in Genova, una lira di Livorno vale 83 centesimi 
circa, c che quando si dice alla piazza si sono fatti dei cambj per 
Livorno, altro non vuoisi esprimere, che in Genova si è negoziata 
la moneta di Livorno. Ecco un esempio teorico -pratico per dare 
al principiante un’ idea vie più chiara del cambio. Supposto che A. 
genovese abbia un debito in Napoli di ducati 100, e che B. abbia 
un credito di eguale, o maggior somma. A. va alla borsa, e cerca 
per mezzo del mediator cambista chi gli possa vendere dei ducati 
esigibili in Napoli. B. è quello, che si offre di fargli tal vendita; 
si contratta tosto il prezzo a norma del corso corrente della banca, 
e in questo caso B., che è creditore in Napoli, da a A. una let- 
tera di cambio diretta al suo debitore in Napoli, in cui gli ordina 
di pagare all’ ordine di A. il dato numero dei ducali ; A. manda 
questa lettera al suo creditore in Napoli, perchè vada a riscuotere 
la data somma dal debitore di B . , e ne paga l’ importo subitamente 
dopo ricevuto il ricapito. Il numero dei centesimi 431 circa, che 
tra di loro hanno fissato A. e B.. per prezzo del ducato Napolitano, 
si chiama il cambio corrente di Napoli con Genova, e da tutta 
questa operazione si rileva all’evidenza, che A. con ciò fa rimessa 
in Napoli per pagare il suo debito, e B. fa tratta al di lui debitore, 
ricevendo l’,importo del suo credito da A. al quale l'ha ceduto. 
Dunque in sostanza il far tratta sovra una piazza estera, 6 lo stesso 
che vendere la moneta di quella piazza , e il far rimessa è viceversa 
la compra della moneta istessa. Per penetrarsi come si deve della 
natura, importanza, utilità, e scopo principale dei cambj, è neces- 
sario: l.° conoscere minutamente, ed avere a memoria la corri- 
spondenza dei variabili coi fissi di tutti i cambj di ogni piazza 
rispettiva, segnati nel listino settimanale, e la divisione delle monete 
che corrono in tutte le piazze; 2° essere inoltre informato della 
giusta moderna corrispondenza di tutti i cambj parzialmente com- 
parati tra l'una, e l'altra piazza estera per l’intelligenza dei listini, 
che si ricevono da tutti i corrispondenti, e per guida costante in 
tutte le operazioni bancarie che si dovessero fare per altrui, o 
proprio conto. 
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Una volta l’operazione del cambio presentava una qualche diffi- 
coltà per l’intavolazione della regola congiunta che facca dì mestieri 
per ottenere i rapporti bancarii . poiché dato soltanto un’ occhiala 
ni nostri antichi listini si troverà una serie di fìssi e variabili di una 
natura eterogenea fra loro, e capace d'intorbidare la mente di qual- 
siasi apprendista od allievo di banca. Vedi la terza edizione delle 
mie lezioni pag. 198. 

Da cotesta stravagante bizzarria ed originalità di rapporti, nacque 
l'idea gigantesca che la gioventù si formava della regola del cambio, 
la quale venia avvalorata dall' importanza che vi attaccavano i pratici 
abbachisti di quel tempo, i quali davano più credito, e difficoltà 
ad una regola di proporzione composta che ad una frazionale alli- 
gazione di metalli. 

296. Lo studio dell’ aritmetica nei suoi principi teorici elementari, 
il sistema decimale , e soprattutto la maggiore oculatezza e veggenza 
di coloro clic penetrarono i dettami della banca, c squarciando il 
velo con cui adombravasi l’ antico speculatore hanno renduti gli 
studj del banchiere di minore importanza, e di lieve profitto per 
colui sopralutto che pone un limite alle sue speculazioni bancarie; 
e senza passare ad una serie pedantesca di pratici esempi, onde in- 
segnare la regola del cambio, i pochi problemi che seguono questa 
breve istruzione liasteranno a far conoscere l’ importante precetto 
dell’ operazione del cambio, cioè che chi sa intavolare e sciogliere 
una semplice proporzione , od una regola moltiplice, è il primo e 
più provetto calcolatore che dar si possa in materia di cambio, 
basta clic abbia sott’ occhio i rapporti di quelle piazze con le quali 
vuol far cambio di moneta, poiché tutti i listini dei cambj inseriti 
in quest’ operetta portano l’ indicazione dei fissi, e dei variabili 
d’ogni piazza cambiarne, onde sia agevole cosa per lo studente di 
convertire la moneta di una città in quella di un’ altra , avvertendo 
di rendersi famigliari cotesti fissi d'ogni listino stampalo, imperocché 
i veri listini che ricevono i banchieri dalle diverse piazze cambiami 
non marcano che i soli variabili. 


Digitized by Google 



163 


\ 


ESEMPIO I. 

Listino di Genova. 

Si domanda quanti fiorini d’Amsterdam saranno £. 7168 di Ge- 
nova al cambio di 213 per un fiorino (210). 

Lira l : 100 centesimi. 

213 : 1 fiorino. 

: : £. 7168 : x = 3363 Vi 
oppure 

213 : 100 :: 7168 : 3363 */ 4 

ESEMPIO II. 


Prova. 

Si domanda la viceversa , cioè fiorini 3363 '/ 4 quante lire saranno 
in Genova al cambio di 213 per un fiorino. 

Fisso fiorino 1 : 213 centesimi. 

100 : 1 lira nuova. 

: : Fiorini 3355 4 / 4 : x = £. 7168 di Genova. 
Dilucidazione. 


297. Siccome tutti i variabili di Genova sono composti di cen- 
tesimi, e che i fissi sono tante unità moneta estera (tranne Lisbona 
il cui fisso è reis 1000) cosi l’operazione del cambio si eseguisce 
con la sola moltiplica delle quantità estere proposte, divise per lOO, 
e viceversa avendo lire di Genova da ridurre in marchi si molti- 
plicheranno le prime per 100, e si dividerà il prodotto pel variabile 
del cambio. 

Prima operazione. 

Divisione delle lire di Genova per il cambio corrente. 


100 x 7168 _ gjjg,, r, or i n i d’Amsterdam. 
213 


Seconda operazione. 

Moltiplicazione delle quantità estere per il cambio corrente. 


213 x 3365 V 4 
100 


= 7168 lire di Genova. 
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ESEMPIO III. 

Si domanda quanti crocioni saranno in Lisbona £. 7168 di Ge- 
nova al cambio di 54 1 per 1000 reis. 

Lire 1 : 100 centesimi. 

541 : 1000 reis fisso. 

400 : 1 crocione di cambio. 

:: £. 7168 : x = 3312 

ESEMPIO IV. 

Listino di Augusta. 

Si domanda quanti ducati saranno in Napoli fiorini 7168 al cam- 
bio di 56 per un fiorino. 

Fisso fiorino 1 : 56 grane. 

100 : 1 ducato. 

:: Fiorini 7168 : x = ducati 4014. 08. 

ESEMPIO v. 

Listino di Amburgo. 

Si domanda quante lire austriache saranno in Venezia marcili 7168 
al cambio di 89 per £. 6 austriache. 

Marco 1 : 32 danari grosso. 

89 : 6 lire austriache fisse. 

. : : Marchi 7168 : x = 15463. 55. 

E cosi di tutte gli altri cambj tanto di Genova che delle piazze 
tutte estere eambianti, che si trovano inserite negli inclusi listini. 

Credo inutil cosa di più diffondermi sulle regole dei cambj essendo 
che coteste operazioni saranno riconosciute per lo studente già istruito 
delia minore difficoltà aritmetica, c solo appoggiate al vero raziocinio 
speculativo, e alla teoria delle proporzioni moltiplici (210). 

Avvertimento. 

298. All’ oggetto di rendere più facile, e della maggiore celerità 
. le operazioni dei cosi detti cambj, invece d'intavolare sempre le 
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rispettive regole composte, necessarie alle soluzioni di quasi tutti i 
problemi commerciali è adottato l'uso dei calcolatori sulla banca 
di formarsi di tutti i fissi contenuti nei diversi rapporti da valutarsi 
un solo fisso, col quale poter facilmente paragonare le diverse mo- 
nete estere, con quella della città in cui si lavora. Siccome le ope- 
razioni cambiarie sono sempre le stesse, c che i rapporti delle piazze 
fra loro cambiami raramente soffrono variazione, cosi non dovendo 
il, calcolatore conteggiar che dei nuovi variabili a fronte dei mede- 
simi fissi, sarà non poco alleviato se invece di molti fissi che sarebbe 
necessario di paragonare potesse calcolarne uno solamente (226, 227). 

Esempio applicato alla terza operazione di cambio tra Genova , 
e Lisbona operata col soccorso del numero fisso 

Premettasi per maggiore chiarezza la regola moltiplicc del sud- 
detto esempio. 


Lira t : 100 centesimi. 

Sii : 1000 reis fisso. 

400 : 1 croeione di cambio. 

:: £. 7168 : * = 3312 *>»/ 341 . 


Riducansi tutti i fissi primieramente in un solo fisso (227), come 
abbiamo spiegato nel merito semplice, esempio quinto e poi dicasi 
100 x 1000 


400 


= 230 Numero fisso. 


Per operare adunque il cambio di Lisbona con Genova, volendo 
cambiare la moneta di quest’ ultima piazza in crocioni, si dirà 
7168 x 230 


541 


= crocioni 3312 408 /s 4 i- 


Gli ulteriori schiarimenti sulla utilità, estrazione, e maniera di 
servirsi dei detti numeri fissi, essendo devoluti parzialmente alle 
operazioni dei ragguagli, si troveranno qui appresso gli opportuni 
teorici insegnamenti, minutamente analizzati onde spargere maggior 
luce in questo ramo di calcolo sì diffìcile ed importante, e renduto 
più agevole mediante le nuove tavole delle quali venne accresciuta 
la presente ristampa. 
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LISTINO RAGIONATO 


Di tulli i Camb] della Piazza di Genova. 


PIAZZE 

ESTERE 

IN RAPPORTO 
CON GENOVA. 

FISSO 

DATO 

dall’ estero. 

VARIABILE 

DATO 

DA GENOVA. 

DIVISIONE 

DELLE 

MONETE ESTERE CAMBIATE. 

Amsterdam 

Fiorino. . 1. 

C. 

209. 

Danari. 40= Fiorino 1. 

Augusta . . 

Fiorino . 1. 

11 

253. 

Carant.' 60 = Fiorino 1. 

Amburgo . . 

Marco . . i. 

11 

184. 

Sold. lubs 16 = Marco . 1. 

Barcellona 

Lira Cat. 1. 

11 

282. 

Reali. . 32= Doppia. 1. 

Cadice . . . 

Pezzo . . 1. 


372. 

Reali. . 8= Pezzo . 1. 

Costantin. 1 -' 

Piastra. . 1. 

H 

24. 

Parà. . 40= Piastra. 1. 

FtRENZE. . . 

Lir. Fior. 1. 

11 

83. 

Soldi. . 20= L. Fior. 1. 

Ginevea • • 

Lir. Gin. 1. 

11 

162. 

Soldi. . 20= Lira. . 1. 

Londra. . . 

L. Steri. 1 1. 

n 

2517. 

Soldi. . 20 = L. Steri. 1. 

Lisbona. . . 

Reis . 1000. 

11 

542. 

Moneta indivisibile. 

Lione .... 

Franco. . 1. 

n 

97. 

Cent.™ 100 = Franco. 1. 

Livorno . . 

Lir. Fior. i. 

n 

83. 

Soldi.. 20= L.Fior. 1. 

Madrid . . . 

Pezzo . . 1. 

n 

374. 

Reali.. 8= Pezzo . 1. 

Marsiglia . 

Franco. . 1. 

Vi 

98. 

Cent.™ 100= Franco. 1. 

Messina. . . 

Onza. . . 1. 

11 

1318. 

Tari. . 30= Onza. . 1. 

Milano . . . 

L. Austr. 1 1. 

11 

85. 

Cent.™ 100= L.Aust. 1. 

Napoli . . . 

Ducato. . 1. 

« 

430. 

Grane. 100= Ducato. 1. 

Palermo . . 

Onza. . . 1. 

« 

1315. 

Tari. . 30= Onza. . 1. 

Parigi. . . . 

Franco. . 1. 

11 

99. 

Cent.™ 100= Franco. 1. 

Roma .... 

Scudo . . L 

11 

532. 

Bajoc.' 100= Scudo . 1. 

Russia. . . . 

Rublo . . 1. 


114. 

Copek. 100= Rublo . 1. 

Smirne . . . 

Piastra . . 1. 

« 

24. 

Parà. . 40= Piastra. 1. 

Torino . . . 

L. Piena.” 1. 

ii 

99. 

Cent.™ 100 = L. 1 N. 1 1. 

Trieste. . . 

Fiorino. . 1. 

il 

254. 

Carant.' 60= Fiorino. 1. 

Venezia. . . 

L. Austr.” 1. 

ii 

84. 

Cent.™ 100= L.Aust. 1. 

Vienna . . . 

Fiorino. . i. 

ii 

255. 

Carant.' 60= Fiorino. 1. 


299. Nel listino di Genova e nella maggiorità degli esteri non si 
notano che i variabili nella ragionata supposizione che tutti i ban- 
chieri, negozianti, e cambisti debbano conoscere i rispettivi Ossi. 
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Le due lettere che si veggono talora accanto ai variabili dei prezzi 
correnti settimanali, il D. indica danaro, cioè abbondanza di com- 
pratori, c scarsezza di fondi vendibili per la contrassegnata piazza, 
e la L. dinota lettera, cioè abbondanza di carta, o di venditori, 
e mancanza di compratori, e in molti listini ancora si notano le 
scadenze delle cambiali che sono vendibili, indicazione che ne con- 
trobilancia i prezzi. 

Operazione pratica applicata alla compra simulata della moneta 
estera cambiata , ridotta ad una semplice proporzione, sopra 
£. 1000 di Genova, per tutte le piazze nel di contro descritte. 


AMSTERDAM. . . . 

209 : 

100 

1000 : 

»78. 18. 

Fiorini 

Augusta 

253 : 

100 

1000 : 

395. 39. 

r > 

Amburgo 

18» : 

100 

1000 : 

597. 13. 

Marchi 

Barcellona. . . 

282 : 

100 

1000 : 

35». 12. 2. 

Lir. Cat. 

Cadice 

372 : 

100 

1000 : 

268. 6. 

Pezzi 

Costantinopoli. 

2» : 

100 

1000 : 

»166. 27. 

Piastre 

Firenze 

83 : 

100 

1000 : 

120». 16. ». 

L. Fior.* 

Ginevra 

162 : 

100 

1000 : 

617. 28. 

L. Gen.* 

Londra 

2517 : 

100 

1000 : 

39. 1». 7. 

L. steri.* 

Lisbona 

542 : 

100000 

1000 : 

181.501. 

Reis 

Lione 

97 : 

100 

1000 : 

1030. 92. 

Franchi 

Livorno 

83 : 

100 

1000 : 

120». 16. ». 

L. Fior." 

Messina 

1318 : 

100 

1000 : 

75. 26. 

Onze 

Marsiglia . . . . 

98 : 

100 

1000 : 

1020. 40. 

Franchi 

Madrid 

37 » : 

100 

1000 : 

267. 3. 

Pezzi 

Milano 

85 : 

100 

1000 : 

1176. 47. 

L. Aust." 

Napoli 

»30 : 

100 

1000 : 

232. 55. 

Ducati 

Palermo 

1315 : 

100 

1000 : 

76. 1. 

Onze 

Parigi 

99 : 

100 

1000 : 

1010. 10. 

Franchi 

Russia 

11» : 

100 

1000 : 

877. 19. 

Rubli 

Roma 

532 : 

100 

1000 : 

187. 96. 

Scudi 

Smirne 

2» : 

100 

1000 : 

4166. 27. 

Piastre 

Trieste 

25» : 

100 

1000 : 

393. 42. 

Fiorini 

Torino 

99 : 

100 

1000 : 

1010. 10. 

L. Pierri. 

Venezia 

8» : 

100 

1000 : 

1190. 47. 

L. Aust." 

Vienna 

255 : 

100 

1000 : 

392. 09. 

Fiorini 
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300. Pratica osservazione sui Cambj di Genova. 

Riduzione di moneta estera in piemontese moltiplicazione di quella 

col cambio. 

Riduzione di moneta piemontese in estera divisione di quella 
pel cambio. 

ISTRUZIONE SOVRA I RAGGUAGLI DI BANCA. 

301. Il ragguaglio è quella sorte di calcolo, clic serve di norma 
all’accorto Banchiere, il quale immaginando e regolando le sue spe- 
culazioni a seconda della variazione de’ cambj, prodotta dalla politica 
mercantile, e indicata settimanalmente dai listini dei cambj, viene a 
conoscere se convenga più rimettere o trarre ad una piazza diret- 
tamente, o passare per un’altra indiretta. I lumi che richiedousi 
nell’abile speculator di Banca sono inGniti, e passerei di gran lunga 
i limiti che proposto mi sono in questa istruzione, se volessi qui tutti 
solamente accennarli. La serie dei listini ragionati, contenente la 
reciproca corrispondenza delle principali Piazze cambiami, e le no- 
zioni generali che seguono, somministrano bastantemente le cognizioni 
più importanti per tutti coloro, che dovessero esercitarsi nella Banca, 
ed agli esimj scrittori Giraudau, Ruel, Laporte, Aubry, Prada, 
IVI ignare t, Juvigny, Ravelli, Senebier, Neri, Kelly, Schinz, Hamilton, 
Langlio, Bonncville, Sacy, Bonnet, Martin, Gueheneue de Lano, 
Jacquemin, Busch, Corbaux, De Grange, Neveu , Soulet, Piet, 
Ninon, Thomann, Pothier, Ramel ec., si abbia ricorso per attingere 
in seguito tutte quelle cognizioni, che avrei potuto bensi compilare 
in questa mia Operetta, ma che ommisi non solo per brevità, ma 
per lasciar qualche cosa a sapersi dalla bocca di chi corre la pa- 
ziente carriera del Magistero. 

I ragguagli di cambio, che in sostanza altro nou sono che la parte 
metaGsica del conteggiar commerciale, o vengono imperfettamente 
insegnati nelle scuole, o peggio generalmente imparati nelle case di 
commercio, per la materiale comunicazione che si fa ai giovani ap- 
prendisti dei cosi detti fissi, che sebbene conducendoli a raggua- 
gliare qualsiasi quantità con una qualche celerità, ed agevolezza, li 
lasciano però nella più assoluta ignoranza delle massime fondamentali 
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della vera scienza bancaria. Volendo adunque, per quanto mi sarà 
possibile, spianare la via del calcolo stilla Banca al giovane princi- 
piante , andrò qui spiegando colla più possibile chiarezza le opportune 
regole adoperate nei ragguagli di Banca, e togliendo il giovinetto 
praticante dalla materialità di un cieco operare, renderlo, se a tanto 
valgo, in istato di ragionare, intendere e teoricamente basare tutte 
le operazioni che possono accadere in questo difficile ramo di spe- 
culativa commerciale. 

Premesse tutte quelle indispensabili cognizioni . aritmetiche , che 
fanno pur troppo di mestieri a colui che desidera dedicarsi al com- 
mercio; conosciuto tutto il sistema cambiario tanto applicato alla piazza 
in cui si lavora, quanto a tutte quelle che figurano nel cosi detto 
listino, assai più agevole potrà riescire la teorica, e perfetta appli- 
cazione della regola composta, ovvero moltipliee, mediante il cui 
soccorso formar si puote qualsiasi ragguaglio. Non sarà sgradevole 
al cortese lettore, nè infruttuosa replica, il dare qui a proposito 
nuove dilucidazioni sulla delta importante regola, onde compresone 
fondatamente tutto il periodo dallo studente, riesca cosa facile, chiara 
e naturale la brevità dei cosi detti numeri fissi, la cui pronta estra- 
zione si ottiene mercè la perfetta intelligenza della regola congiunta. 

302. La regola composta è cosi nominata perchè essa può essere 
formata di più o meno rapporti, secondo i casi. Questi rapporti sono 
rappresentati dai due primi termini delle regole del 3 relative a 
ciascun caso. Questi rapporti istessi, disposti come si dirà in seguito, 
e le loro combinazioni, risultare faranno una parità che scuoprire non 
si potrebbe se non che col mezzo di molte regole del 3, che sarebbero 
indispensabili se non si adoperasse la regola composta moltipliee. 

Chiamasi rapporto composto, quello che risulta, come si disse, 
dal prodotto di molti rapporti di cui si moltiplicano gli antecedenti 
e 1 conseguenti fra loro, e rapporti componenti quelli che concorrono ✓ 

a formare un rapporto composto. Se ho i tre seguenti rapporti. 

9:3 ' 

4 : 2 
16 :• 4 

'576 : 24 

e che moltiplichi i tre antecedenti, c i tre conseguenti fra loro, 


Digitized by Google 



172 

risulta in rapporto composto 576 : 21. Tale rapporto è lo stesso 
che se avessi calcolato separatamente ogni rapporto componente, e 
che in seguito avessi moltiplicato fra di essi i numeri che esprime- 
vano tai valori, di modo che si può dire per massima generale, il 
valore d’un rapporto composto è il prodotto dei valori semplici 
che lo compongono (208, 209). 

La regola composta moltiplica disponevi in due colonne, 
l’ una alla sinistra, ed alla dritta l'altra. (210) 

303. È destinata la prima colonna per i numeri cliiamati antece- 
denti, e chiamar si può colonna dei divisori, perchè in effetto non 
è composta che dei primi termini delle regole del tre; termini che 
moltiplicati essendo gli uni per gli altri danno il divisore del caso 
della regola composta. È la seconda colonna destinata per i numeri 
nominati conseguenti, cioè dividendi, e si potrebbe chiamare co- 
lonna del secondo caso, perchè questi casi, che sono i ragguagli, o 
rapporti di ciascun antecedente, essendo moltiplicati anch’essi gli 
uni per gli altri, danno il secondo caso della regola composta. L'ul- 
timo caso, vale a dire quello che fa l'oggetto del caso, e di cui se 
ne ricerca il ragguaglio devesi porre immediatamente dalla parte 
dell’ ultimo dividendo. 

E necessario mettere per principio nella colonna dei divisori il 
numero di quella stessa piazza di cui si ricerca il ragguaglio. 

Riehiedesi poi che questo primo divisore sia comparato ad un 
numero dividendo d’ un’ altra specie , ma però che gli sia in pro- 
porzione ; che il secondo divisore sia della medesima specie del primo 
dividendo, osservando quell’ istesso ordine di rapporto in rapporto, 
sino a che giungerà alla richiesta specie. 

Finalmente arrivati a questa specie, bisogna mettere il numero, 
del quale se ne vuole il ragguaglio, ovvero il fisso che vuoisi va- 
lutare sotto l’ultimo dividendo, cioè sotto la specie ricercata, c in 
tal modo seguitare l’ordine prescritto nella regola composta (21 0). 

Osservazioni. 

304. l.° Se vi sono nelle due colonne dei numeri eguali, in allora 
bisognerà sopprimerli da tutte due le parti, c cosi pure si soppri- 
meranno le unità. 
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2.° Se esistessero nelle due colonne dei numeri con zero, si dorrà 
sopprimere tanti zeri da una parte quanto sopprimere se ne può 
dall’ altra: come per esempio, da una parte trovasi 100, e dall’altra 
2000, si sopprimeranno i due zeri del numero 100, e due zeri del 
num. 2000; ed in allora svanisce il num. 100, ed il num. 2000, 
è ridotto a 20 (65). 

3° Se si trovassero in una colonna tre o quattro numeri , che mol- 
tiplicati insieme formassero uno o anche più numeri eguali ad uno 
oda quelli dell’altra, si sopprimeranno vicendevolmente, come per 
esempio se stanno da una parte il numero 81, e dall’altra i numeri 
2, 6, e 7, bisognerà sopprimere non soltanto il numero 81, ma ben 
anche i numeri 2, 6, e 7, perchè questi ultimi tre numeri molti- 
plicali gli uni per gli altri formano il primo numero 81. 

305. Dopo disposta la regola composta, come si è già detto, si 
potranno fare i conteggi dipendenti, e per far sortire i cosi delti 
fissi, bisognerà osservare quanto segue. Si moltiplichino insieme fra 
di loro tutti i fissi, clic compongono la colonna sinistra; facciasi 
altrettanto dei fissi, che formano la colonna destra, dividasi il mag- 
giore pel minore prodotto , il quoto che ne risulterà sarà un termine 
fisso e mai variabile, cioè la riduzione di tutti i fissi di tale propor- 
zione in un solo fisso. Questo fisso se il maggior prodotto trovasi 
nella colonna dei divisori terrà sempre il primo termine della nuova 
semplice regola del tre, altrimenti si stabilisca per terzo. Gli altri 
due numeri saranno sempre formali dai due variabili a tenore del 
corso corrente indicalo dal listino. Gli esempi, che seguono questa 
breve istruzione, ma più di lutto il freddo raziocinio in questa parte 
essenziale di speculativa aritmetica, non disgiunto però dalla pratica 
al fianco di qualche esperto lwnchicrc, basteranno allo studioso prin- 
cipiante per ammaestrarsi in ogni sorta di ragguagli. 

306. Fingasi che il cambio tra Genova ed Amsterdam diretto sia 
quello di 210 centesimi per fiorino 1 olandese, e si domandi poi: 
a quanto rinverrà il cambio indiretto tra Genova, ed Amsterdam, 
rimettendo in quest’ ultima piazza della lettera sopra Augusta com- 
prata in Genova a 255 centesimi per fiorino 1 e negoziata in 
Amsterdam a 35 fiorini di Olanda, per 20 risdaleri di Augusta, lo 
che si riduce più succintamente al seguente problema — Valutare 
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il cambio diretto di (Genova con Amsterdam, per mezzo dell’in- 
diretto di Augusta. 

' l*rima operazione. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Augusta (210). 

Fiorini 35 : 20 risdaleri. 

2 : 3 Fiorini di Augusta. 

1 : 255 centesimi di Genova. 

: : 1 fiorino di Amsterdam : x — 2 18. 

Secondo ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Amburgo. 

Fiorini 34 : 40 marchi. 

1 : 187 centesimi. 

: : 1 : x = 220. 

Terzo ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Cadice. 

Fiorini 95 : 40 ducati. 

1 : 375 merandis. 

272 : 1 pezzo di cambio. 

1 : 374 centesimi. 

: : 1 : x = 217. 

Quarto ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Costantinopoli. 

Fiorino 1 : 362 para. 

40 : 1 piastra turca. 

1 : 24 centesimi. 

: : 1 : x = 217. 

Quinto ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Firenze. 

Fiorini 94 : 40 pezzi da 8 reali. 

1 : 5 3 /i lire fiorentine. 

1 : 84 centesimi. 

: : 1 : ir = 205. 
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Sesto ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per Francia (Lione, Marsiglia), 
Fiorini 56 : 120 franchi. 

. 1 : 99 centesimi. 

:: 1 : x = 212. 

Settimo ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per Ginevra. 

Fiorini 76 : 100 lire ginevrine. 

1 : 162 centesimi. 

:: 1 : x = 213. 

Ottavo ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Lisbona. 
Fiorini 42 : 40 crocioni. 

1 : 400 reis. 

1000 : 581 centesimi, 
i :: 1 : x = 22l. 

iVono ragguaglio 

Genova con Amsterdam per mezzo di Londra. 
Fiorini 12 : l lira sterlina. 

1 : 2534 centesimi. «■ 

:: 1 : x = 211. 

Decimo ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Livorno. 
Fiorini 100 : 246 lire fiorentine. 

1 : 84 centesimi. 

:: 1 : ir = 206. 

Undecimo ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Milano, o Venezia. 
Fiorini 40 : 100 lire austriache. 

1 • 85 centesimi. 

1 : x = 212. 


. 
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Duodecimo ragguaglio. 

N ' v Genova con Amsterdam per mezzo di Napoli. 
Fiorini 83 : 40 ducati. 

1 : 437 centesimi. 

: : 1 : x 210. 

Dccimoterzo ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Palermo. 
Fiorino i : 5 tari. 

30 : 1 onza. 

» . 1 : 1309 centesimi. 

:: i : x = 218. 

Decimoquarto ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Roma. 
Fiorino 1 : 4l bajocchi. 

100 : 1 scudo. 

1 : 532 centesimi. 

: : 1 : x = 218. 

Decimoquinto ragguaglio. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Torino. 
Fiorini 46 : 1 00 lire nuove. 

1 : 99 centesimi. 

:: 1 : x = 215. 



Qui annesso troverà il calcolatore principiante, c il commesso 
pia istruito tutti i ragguagli già intavolati, colle rispettive loro regole 
moltiplici, onde intendere teoricamente tutti i rapporti che costi- 
tuiscono cotesta parte metafisica del bancario conteggio, tavola che 
servirà loro di utilissima guida nelle operazioni d'arbitrio, non avendo 
che a sostituire ai variabili ipotetici e immaginati; quelli che ver- 
ranno loro somministrati dai settimanali listini che si ricevono dai | 
banchieri, c negozianti corrispondenti, riclamando l’indulgenza del 
benevolo lettore, ove trovasse per isvista del compilatore, o del 
tipografo qualche inesattezza, la quale però non tralascierà di ren- 
dere interessante cotesto immaginato specchio di tutte le piazze prin- 
cipali di Europa in un solo foglio. 
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RAGGUAGLI COLL’ APPLICAZIONE DEI NUMERI FISSI. 


307. Nuova operazione sui mdesimi ragguagli coll’ ultima brevità 
aritmetica dei numeri fissi, a norma degli insegnamenti già dati 
da servir di prova ai precedenti esempi (298). 

Dimostrazione teorico-pratica dell’operazione del numero fisso 30 
onde operare con brevità, e col soccorso di una sola regola del 
tre il ragguaglio di Genova con Amsterdam per mezzo di Augusta. 

Per maggiore schiarimento si ripete qui rintavolatone prima della 
già segnata regola moltiplice. 

Fiorini 35 : 20 risdaleri di Augusta. 

2 : 3 fiorini. 

1 : 255 centesimi. 

:: 1 : 2i8. 

Estrazione del numero fisso. 

20 x 3 . 

=: 30 numero fisso. 

308. Lo che prova all’evidenza che i numeri fissi altro non sono 
che la riduzione di tutti i fissi di una proporzione in un solo fisso. 

Su queste basi si sono estratti tutti quelli che portano la soluzione 
di tutti i seguenti ragguagli, già conteggiati colle quindici regole 
moltiplici descritte. 

11 numero fisso è contrassegnato dall’asterisco (*). Il diretto 2l0. 

Prima operazione. 

Genova con Amsterdam per Augusta. 

235 = 2 , 8 . 

35 


Seconda operazione. 

Genova con Amsterdam per Amburgo. 
•40 x ,87 


31 


= 220 . 


,2 


ft 
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Terza operazione. 

Genova con Amsterdam per Cadice 
*55 x 374 


95 


= 217. 


Quarta operazione. 

Genova con Amsterdam per Costantinopoli. 

362 x 24 

= 217. 

40* 

Quinta operazione 

Genova con Amsterdam per Firenze. 

*230 x 84 

205. 

94 

Sesta operazione. 

Genova con Amsterdam per Francia (Parigi, Lione, Marsiglia). 
*120 x 99 


56 


= 212. 


Settiina operazione. 

Genova con Amsterdam per Ginevra. 

*100 x 162 

213. 

. 76 

Ottava operazione. 

Genova con Amsterdam per Lisbona. 


(t un 


*16 x 581 


= 221 . 


42 

Nona operazione. 

Genova con Amsterdam per Londra. 

211 . 


2534 x 1* 


12 
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Decima operazione. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Livorno. 

“ULit _m 

*100 

Undecima operazione. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Milano, o Venezia. 

*100 x 85 

— 212 . 

40 

Duodecima operazione. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Napoli. 

'JLlJSl = 210. 

83 

Decima ter za operazione. 

Genova con Amsterdam per mezzo di Palermo. 

5 x 1309 

= 218. 

30* 

Decimaquarta operazione. 

Genova con Amsterdam per Roma. 

* ^= 218 . 

100 

Decimaquinta operazione. 

Genova con Amsterdam per Torino. 

: i0 ° = 215. 

46 
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Ricapitolazione dell’ addietro operato. 


PIAZZE 

CAMBIATATI. 

COUSO 

di 

AMSTERDAM. 

CORSO 

di 

GENOVA. 

QUOTI 

à> 

PARAGONE. 

Augusta 

35. 

255. 

218. 

Amburgo 

34. 

187. 

220. 

Cadice 

95. 

374. 

217. 

Costantinopoli. 

3G2. 

24. 

217. 

Firenze 

96. 

83. 

205. B. 

Francia 

56. 

99. 

212. 

Ginevra 

76. 

162. 

213. 

Lisbona 

42. 

581. 

221. A. 

Londra 

12. 

2534. 

211. 

Livorno 

246. 

84. 

206. 

Milano 

40. 

85. 

21-2. 

Napoli 

83. 

437. 

210. 

P ALEBMO 

5. 

1309. 

218. 

Poma 

41. 

532. 

218. 

Torino 

46. 

99. 

215. 


A. Lisbona buono per trarre, ovvero per vendere. 

B. Firenze buono per rimettere, ovvero per comprare. 

309. Considerando la carta come merce converrà pagarla meno se 
si compra, più se si vende, poiché 210 variabile circa di Amsterdam, 
non è che il prezzo di un fiorino olandese, della cui moneta ac- 
cade talora al banchiere, o al negoziante di servirsi per far fondi 
in Amsterdam, o ritirarne, come in qualunque altra piazza a se- 
conda de 1 rispettivi impegni. 

Sui dettami del riferito listino di Amsterdam, ridotto a numeri 
fissi, onde ragguagliare le città principali che trovansi con essa in 
diretto rapporto bancario, troverà qui annesso il calcolatore una ta- 
vola di brevità, per ragguagliare eziandio nel modo istesso tutte le 
altre città dai listini segnate, lavoro, che sebbene della maggiore 
difficoltà per garantirne tutta la matematica giustezza , non tra- 
lascerà d’essere ben accetto a tutti i commessi praticanti di Banca 
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poiché loro comunica tutti i fissi, che l’uso suole affidare ad un 
semplice cartolario volante, che talora dassi in mano a chi ignora 
la ragione teorica delle brevità che insegna, e che già spiegai nel- 
l’ altra mia tavola qui avanti riunita. 

BREVI CENNI SCI LOGARITMI, E LORO APPLICAZIONE 
AL CALCOLO DI BANCA. 

310. I logaritmi sono numeri in progressione aritmetica che corri- 
spondono termine per termine ad una serie di numeri in progres- 
sione geometrica (194, 193, 196). 

ESEMPIO. 

~ 2 : 4 : 8 : 16 : 32 : 64 : 128 : 236, ec. 

4 3 . 3 . 7 . 9 . 11 . 13 . 13 . 17, ec. 

311. Ogni termine della serie inferiore è detto il logaritmo del 
termine che trovasi al medesimo rango nella parte superiore. 

312. I logaritmi di due numeri sommati insieme formano il lo- 
garitmo del numero che risulta dalla moltiplicazione dei due primi; 
sottraendo il logaritmo del divisore dal logaritmo del dividendo si 
forma il logaritmo che corrisponde al quoziente. 

ESEMPI DIMOSTRATIVI. 

4 x 8 = 32 ovvero 4 = Logarit. 2. 

_8 = « 3. 

64 32 = Logarit. 3. 

8 =8 ovvero 64 = Logarit. 6. 

_8 == « _3_ 

8 == Logarit. 3. 

Da questi principi i calcoli e le soluzioni dei problemi commer- 
ciali possono acquistare molti vantaggi. 

313. Le tavole logaritmiche ad uso del commercio adattate da 
Girtanner, Vito duro 1794; da Gerhard, Berlino 1818; e da Rie- 
shammer, Parigi 1816, devono essere preferte dai negozianti a quelle 
dei Signori Gardiner, Callet, Bezout, e Lalande, sebbene autori 
rinomatissimi, benemeriti delle scienze esatte. 
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31 4. Vi sono dei logaritmi negativi per le quantità frazionali, e 
dei positivi per i numeri interi, o complessi. Così il logaritmo d’una 
frazione ordinaria si ottiene tanto riducendola in decimali, come 
riducendo il logaritmo del denominato re da quello del numeratore. 

Se per la soluzione dei problemi bancarj si adoperassero logaritmi 
corrispondenti alle variazioni del pari la loro moltiplicazione si 
cangerebbe in semplice addizione. 

ESEMPIO PRATICO 

Il logaritmo di 14 è 1, 146128. 

13 è 1,113943. 

Somma di 2,260071, che corrisponde nella ta- 
vola al numero 182, che infatti altro non è che il prodotto di 
14 x 13 = 182. 

315. Da’ciò ne deriva per conseguenza che per quadrare un nu- 
mero altro non si dee fare che raddoppiare il suo logaritmo, poiché 
abbisognerebbe aggiungere questo logaritmo a se stesso, per mol- 
tiplicare il numero per se stesso. 

316. Se si domanda la radice quadrata di 144 avendo ritrovato 
nella tavola che il logaritmo di tal numero è 2,158362, ne prendo la 
metà 1,097181, cerco fra i logaritmi in qual parte si ritrovi 1.079181, 
e riconosco essere 12 la radice quadrata di 144. 

317. Per cubare un numero abbisognerà triplicare il suo logaritmo, 
e così per innalzarlo ad una potenza maggiore moltiplicarlo per quel 
numero che marca questa potenza, cioè per 2, per 3, 4, ec. 

31 8. Per trovare il quoziente della divisione di un numero per un 
altro abbisogna sottrarre il logaritmo del divisore dal logaritmo del 
dividendo, e cercando nella tavola a qual numero corrisponda il 
logaritmo residuo, questo numero sarà il quoto. 

ESEMPIO. 

Logaritmo di 187 è 2,271842. 

17 è 1,230449. 

Differenza 1, 041393, che corrisponde nella ta- 
vola all, che infatti è il quoto 187 

~17 = 
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319. Il logaritmo del numero 10 è 1, il logaritmo del numero 100 
è 2, quindi è cosa evidente che il numero 11, il numero 99, e via 
discorrendo corrispondono ai logaritmi che sono maggiori di 1 , e 
alquanto minori di 2, ne risultano perciò delle frazioni che non 
possono trovare un esponente comune che quando vengano presentate 
in decimali. Secondo tale sistema ciascun logaritmo è composto d'una 
cifra caratteristica, detta carattere , e d’ un numero infinito di 
decimali dette mantissa. Quante più cifre ha la mantissa tanto mag- 
giore assottigliamento ed esattezza mostrano i logaritmi. 

320. Concludiamo die per formare una regola del tre col mezzo 
dei logaritmi fa d’uopo aggiungere il logaritmo del secondo termine 
col logaritmo del terso , e dalla somma dedurre il logaritmo del 
primo, poiché colla somma si ottiene la moltiplicazione, e colla sot- 
trazione la divisione. 

321. E per operare qualunque siasi regola composta se si aggiun- 
gono i logaritmi dei conseguenti, ovvero dividendi, e dalla lor somma 
si deduce l’importo dei logaritmi degli antecedenti, ovvero divisori, 
la differenza sarà il logaritmo della risposta al problema. 


ESEMPIO i. 

322. Londra prende della lettera sopra Madrid a 33 4 /s danari 
per piastra una di cambio, e la rimette in Amsterdam con ordine di 
negoziarla a 90 V 4 di grosso per ducato uno di cambio, e di fare 
il ritorno sopra Parigi a 51 3 /s danari di grosso per scudo uno da 
franchi tre. Questa carta sopra Parigi è negoziata a Londra a 25, 
18 per lira una sterlina, e le spese tutte ascendono all’ */ 8 per 100. 

Si domanda il guadagno, 0 la perdita risultata in quest’operazione 
di banca, cioè quanti danari steriini per cento produrrà. 


Regola moltiplice composta. (210) 


Danari 33 */s 
375 
si V* 
80 
1 

518 

100 


272 maravedis. 

90 V 4 grossi. 

3 franchi. 

81 lire torn. 

20 soldi. 

210 danari steriini. 

99 7 /s danari colle spese. 
100 : 105 , 85. 
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I numeri fissi 375, e 80 divisori, 272. 3. 8i. 240. 20 dei divi- 
dendi, indipendentemente dal numero 100, che si può cancellare da 
ambe le parti, si possono ridurre come segue: 

272 x 3 x 81 x 240 x 20 

= 10575 , 4 quoto, e numero fisso. 


Operazione coi Logaritmi. 

Antecedenti. Logaritmi. Conseguenti. Logaritmi. 

33, V* 1,525045. 90, 25. 1,955447. 

51, 375. 1,710754. 99, 875. 1,995086. 

518, 2,714330. Logar. di 10575,4. fisso 4,024294. 

5.950jj>9. Logaritmi conseguenti 7,974827 ) 
Logaritmi conseguenti 5,950129) 

Risposta al problema 105, 85. Logar. 2,024698. 


Prova col numero fisso. 
90 </ 4 x 99 x 10575. 4 


33 «/a x 51 Va x 518. 


— 105 , 85 come sopra. 


ESEMPIO II. 

323. Londra dovendo pagare una somma a Lisbona compra della 
lettera sopra Amburgo al cambio di soldi 35y is e la rimette a Lisbona 
ove è negoziata a 43 danari di grosso per un vecchio crociato. Le 
spese a Lisbona per la mediazione, commissione, porto di lettere 
sono calcolate al 3 / i per cento. Si domanda il prezzo ragguagliato 
fra Londra, e Lisbona risultante da questa operazione, cioè quanti 
danari steriini si dovranno per un milrei. 

Reis 400 : 43 danari grossi. 

424 : 240 danari steriini. 

100 : 100 74 danari colle spese. 

: : 1000 : 61 7<o danari steriini. 

Fisso estratto nel solito modo. (299) 

1000 x 240 

= 6 quoto e fisso ricavato. 

400 x 100 


Digitized by Google 



185 


Operazione dei Logaritmi. 

Logaritmo di 6. fisso 0,778151. 

« 43. 1,633468. 

« 100. 75. 2,003245. 

Conseguente 4,4l486l. 

Antecedente 424. 2,627366. 

1,787498. Logarit. di 61 */ l0 . 
Prova colla solita operazione della regola congiunta. 


9 x 43 x 100 + */ 4 
424 


61 3 / 10 come sopra. 


ESEMPIO III. 

Tizio di Milano compra del Londra, a 28, 75, lo rimette a Vienna, 


ricavando 9, 45 da Vienna fa rimettere il Parigi a 117 in Augusta, 
ove lo esita a 117 ( /s e ritira del Napoli a 61 Vi che vende a Mi- 
lano a 4, 94. Si domanda il risultato di questo giro per ogni 100 

lire austriache (210). 


Lire austriache 28,75 

1 lira sterlina. 

1 

9,45 fiorini. 

117 

300 franchi. 

300 

117 V* fiorini d’ Augusta. 

1 * 

61 t /4 grane di Napoli. 

100 

494 centesimi austriaci. 

1000 

100 lire austriache. 

• 

• 

100 lire austriache : 103, 05. 


Àustr. 28, 75 = Logar. 3,45864. 9, 45 = Logar. 3,98900. 


117 = ». 2,06818. 300 = r> 2,47712. 

300 = » 2,47712. 117 */* = « 3,07004. 

100 = * 2,00000. 61 V* = " 3,78711. 

1000 = » 4,00000. 494 = « 2,69373. 

Log. 14,00395. 100 = * 2,00000. 

Log. 17,01700. 
« 14,00395. 

103, 05 che corrisponde al Log. 3,01305. 
3 3 /so di benefizio in cotesto giro. 
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324. Se l’indole e la natura del propostomi lavoro non mi per- 
mettono di parlare a soverchio di un ramo di aritmetica ragionata 
totalmente appoggiato sulle matematiche dottrine, mi sappia almeno 
buon grado il benevolo lettore del fin qui detto al solo fine di dargli 
una semplice idea di questo calcolo scientifico, che da molti si 
volle pure introdurre nei calcoli di banca, oltre il soccorso dei già 
spiegati numeri fissi , e che fu felicemente applicato dal Sig. Enrico 
Scliinz di Zurigo nella sua collezione dei numeri comparativi pub- 
blicata in fascicoli per i tipi dei Signori Orell., Fusslj, e C. e dal 
Sig. Carretti genovese nel suo Manuale di banca, coi tipi Frugo- 
niani, il quale ha creduto di stendere soccorrcvol mano al nuovo 
calcolatore offrendogli nell’ applicazione dei logaritmi un mezzo di 
celerità a fronte dei numeri fissi ordinarj , non accorgendosi invece 
che lo rendeva più tardo, ma siccome la dimostrazione è l’anima 
delle scienze esatte, le seguenti operazioni nei tre diversi modi ba- 
steranno a clù ha fior di senno per decidersi in favore della mia 
invariabile opinione, e dal comprovato mio ragionamento il qual prova 
che il soccorso dei logaritmi è cosa inutile in banca, e in commercio. 

Si domanda adunque il cambio diretto «fi Genova con Roma, 
calcolato l’indiretto di Roma con Cadice. 

Regola congiunta — Caretti. Manuale di Banca foglio 74. 

Scudo 1 ; 100 bajocchi. 

74 ; l piastra di cambio. 

1 : 380 centesimi di Genova. 

; : 1 ; 513,50 cambio di Roma con Genova. 

Soluzione del detto Caretti, ivi, col soccorso dei Logaritmi. 

Devesi cercare con lento e fallace procedimento nella tavola di 
Lalande, o Callet il logaritmo di 380 cambio di Genova con 
Cadice, e si avrà 57978. 

Id. quello di 74 Roma con Cadice 86923. 

Sottrazione dal cui resto 71055. nasce altro logaritmo 

che corrisponde nelle medesime tavole al numero 513,50 quoto della 
nuova regola, e pari al già conosciuto termine come sopra. 
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Soluzione col numero fisso. (298) 

380 x 100 IV. F. v . . 

— = 513,50 cambio di Genova con Roma ricercato. 

74 ’ 


Lo che altro non voleva dire che dividere 380 per 74, calcolo 
veramente da bimbo. 

Senza tante vane parole, dica ora l'imparziale lettore qual’ è la 
più breve regola per formare un arbitrio di banca, senza invadere 
inutilmente la messe del calcolatore trascendentale. 


RAGGUAGLI DI MERCANZIE. 

323. Oltre i ragguagli così detti di banca vi sono ancora quelli delle 
mercanzie i quali insegnano a trovare più facilmente ai negozianti 
il prezzo al quale rinviene loro una merce che mandano, o fanno 
comprare all’ estero. Questo ramo di calcolo di comparazione si 
opera per mezzo della conosciuta regola congiunta, e per istituir 
questa fa d’uopo conoscere i rapporti dei pesi e misure delle piazze 
dove si fanno eseguire tali compre, con quelli della piazza ove tro- 
vasi lo speculatore, o di quella dove vuoisi far vendere l’acquistata 
merce, il prezzo c la moneta di cambio di dette piazze, e le spese 
che dette merci hanno dovuto sopportare per giungere al loro de- 
stino calcolate sempre in ragione della differenza geografica. 

L’ esempio già dato nella intavolazione delle regole molteplici , 
potrebbe servire di prima guida in detta sorta di ragguaglio, ma 
siccome cadrebbe qui in acconcio di parlarne più diffusamente, 
premesse le fin qui date spiegazioni sovra i ragguagli di banca, mi 
credo dispensato dall’ estendermi a soverchio sovra inutili ragiona- 
menti, ripetendo soltanto parecchi esempi , pervie più dare un’idea 
positiva ed esatta della maniera di stabilire e sciogliere qualunque 
sia problema di arbitrio. 

ESEMPIO i. 

Genova con Amsterdam — Granaglie. 

In Genova si sono comprati i grani £. 17 la mina. Spediti in 
Amsterdam calcolando le spese tutte il 9 per % >' cambio 203, 
trovare il valore corrispondente di un lastro olandese. 
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ESEMPIO I. 

Operazione. (210) 

Lastro 1 : 25 mine. 

1 ; 17 lire nuove. 

1 : 100 centesimi. 

205 : 1 fiorino. 

100 : 109 colle spese. 

! I 1 lastro : 225,97 fiorini. 

ESEMPIO II. 

Prova rovesciando i termini della proporzione. (210) 
Mine 25 : 1 lastro. 

1 : 225. 97 fiorini. 

109 : 100 meno le spese. 

1 : 205 centesimi. 

100 : 1 lira nuova. 

II 1 mina : 17 lire di Genova. 

ESEMPIO II. 

Torino con Genova — Peso 






La seta costa a Torino £. 25 la libbra. Le spese fino a Genova 
sono calcolate £. 3 per % sul valore primitivo, e il cambio conteg- 
giato a 99, trovare il valore proporzionale di una libbra genovese. 
Libbre Ufi : 100 torinesi. 

1 ; 25 lire nuove. 

100 : 103 colle spese. 

1 : 99 centesimi di cambio. 

100 : 1 lira nuova. 

II 1 libbra di Genova : 21, 97 lire. 

N. lì. Le prove si potranno operare come quella del l.° esempio. 


esempio in. 

Napoli con Lione — Peso. 

Fu comprata in Napoli una partita seta grezza a Carlini 23 la 
libbra sottile, e facendola passare direttamente a Lione calcolate 
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le spese al 14 % sul costo, e fatta rimessa a Napoli sopra Genova 
a 99 del suo importo, negoziata colà a 434. Si domanda a qual 
prezzo rinverrà detta seta in Lione 


Libbre 218 
100 
1 

10 

1 

99 

100 


</< ! 100 rotoli. 

; 150 libbra-sottili. 

; 23 carlini. 

; 1 ducato. 

; 434 centesimi. 

: 1 franco. 

; 114 colle spese. 

1 ; l libbra ; 7, 89 franchi. 


ESEMPIO IV. 

Genova con Odessa — Granaglie. 

Il grano costa in Odessa rubli 28 il cetwers. Calcolate le spese 
fino a Genova al 15 % e il cambio 114 si domanda rivendendolo 
£. 17 la mina a quanto ascenderà l’utile per cento. 

Lire 1 : 100 centesimi. 

114 : 1 rublo. 

28 : 1 cetwers. 

100 ; 175 Mine. 

1 : 17 Lire. 

100 : 115 colle spese. 

“ 100 lire : 107, 18. 


ESEMPIO V. 

Genova con Cadice — Granaglie. 

I grani in Genova costano £. 24 la mina, calcolate le spese 
fino a Cadice al 12 % sul costo, ed il cambio 370 a qual prezzo 
rinverrà la fanega per rivenderli col benefizio del 15 per %. 

Faneghe 100 : 46 mine. 

1 ; 24 lire. 

100 : 112 colle spese. 

1 ; 100 centesimi. 

370 : 1 piastra. 

100 ; 115 coll’utile. 

; ; l fanega : 3 { U piastre. 
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ESEMPIO VI. 

Lisbona con Genova — Peso. 

Lo zucchero in Lisbona costa reis 26217 franco di spese il 
quintale; calcolato il cambio 581, trovisi il valore proporzionale di 
libbre 100 zucchero di Genova. 

Libbre liO ; 100 libbre portoghesi. 

184 1 quintale. 

1 ; 26217 reis. 

1000 ; 581 centesimi. 

100 : 1 lira. 

” 100 libbre di Genova : 59, 13 lire di Genova. 

ESEMPIO VII. 

Firenze con Genova — Misure. 

La saja costa in Firenze £. 3 fiorentine il braccio quanto verrà 
in Genova il palmo, calcolate le spese al 4 per % e il cambio 83. 
Palmi 237 : 100 braccia. 

1 ; 3 lire fiorentine. 

100 : 83 lire di Genova. 

100 : 104 colle spese. 

Il 1 : 1, 09 di Genova. 


ESEMPIO Vili. 

Palermo con Genova — Liquidi. 

I vini in Palermo onde 3 quanto il barile in Genova, calcolato 
il cambio 1275 e le spese all’otto per cento. 

Barile 1 : 79500 litri. 

87360 : 1 salma. 

1 ; 3 oncie. 

100 ; 1275 lire di cambio. 

100 : 108 colle spese. 

Il 1 barile : lire 37, 59 di Genova. 
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ESEMPIO IX. 

Trieste con Livorno — Peso. 

I zuccheri in Trieste costano fiorini 11 i 100 funti quanto 
verrà in Livorno la libbra, calcolate le spese al 10 per cento e il 
cambio a 295. 

Libbre 160 : 100 funti di Trieste. 

100 : 11 fiorini. 

100 : 295 lire fior. 

100 : HO colle spese. 

100 : lire 22, 30 fiorentine. 

ESEMPIO X. 

Costantinopoli con Londra — Peso. 

I zuccheri in Costantinopoli costano piastre 322 le 100 oche, 
calcolato il cambio a 104 e le spese al 12 per % quanto verrà in 
Londra le libbre 100 inglesi. 

Libbre di Londra 112 : 38 3 /i oche. 

100 : 322 piastre. 

104 : 1 lira ster. 

100 : 112 colle spese. 

100 : lire 1, 3, 11 di Londra. 

Tanto l’apprendista che voglia esercitarsi per rendersi famigliare 
in tali ragguagli, quanto i maestri di aritmetica che bramino avere 
a comodo dei loro allievi maggiori esempi su questa parte essenziale 
di calcolo di comparazione, potranno guidati da suddetti principj 
fìngere a loro talento tutti quanti i ragguagli applicabili alle altre 
piazze, che ommetto per brevità, i cui principali clementi possono 
attingersi nella tavola di comparazione dei pesi e misure che segue, 
e nei listini e nozioni generali delle principali piazze che si trove- 
ranno alla fine di questo corso, e dai prezzi correnti delle merci a 
seconda delle settimanali pubblicazioni del nostro Corriere Mercantile, 
o dai fogli esteri commerciali. 
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Esercizi ipotetici sulle proporzioni bancarie, ed operazioni ragio- 
nate , e pratiche per rendersi famigliari i rapporti de’ cambj. esteri. 

GENOVA. 

326. Lire 100 di Genova, convertirle in moneta di Vienna a 256 
dopo passarne il prodotto in Napoli a 61, indi a Palermo a 120 
poscia a Milano a 11, di là a Londra a 29, e direttamente trarre o 
farsi rimettere a 2456. Vedere l’utile, o la perdita. 

Regola composta moltiplice. (210) 

Lire nuove 236 : 100 fiorini. 

1 ; 61 grane. 

100 : 1 ducato. 

120 : 100 scuti siciliani. 

1 : 12 tari. 

30 : 1 onza siciliana. 

I : 600 grane. 

> 41 : 1 lira austriaca. 

29 : 1 sterlina. 

100 : 2456 di Genova. 

:: 100 : 98. 43. 

. 1. 57. perdita per % -+- 

£. 100. — 

AMBUHGO. 

Marchi 100 di Amburgo convertirli in moneta di Napoli a 43 
dopo passarne il prodotto in Trieste a 59, indi a Livorno a 295 
poscia ad Amsterdam a 246, di là a Londra a 11, e trarre diretta- 
mente a 12, vedere l’ utile, o la perdita. 

Marco 1 : 43 grane. 

59 : 1 fiorino. 

100 : 295 lire fiorentine. 

246 J 100 fiorini. 

II : 1 lira sterlina. 

1 5 12 marchi. 

t: 100 : 95. 40. marchi. 

4. 60. perdita per % *+■ 

Marchi 100. — 
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NATOLI 

Ducati 100 rimetterli a Genova a 434, di là a Milano a 87, poi 
a Londra a 29, indi a Trieste a 9, poi a Livorno a 293, di là a 
Costantinopoli a 28, e trarre direttamente a 74l, vedere l’utile, 
o la perdita. 

Ducati 100 : 434 lire di Genova. 

87 : 100 austriache. 

• 29 : 1 lira sterlina. 

1 ; 9 fiorini. 

100 : 295 lire fiorentine. 

28 ; 100 piastre. 

1 : 40 parà. 

741 : 1 ducato. 

100 : 88. 04. ducati. 

11. 96. perdita per % -+- 
Ducati 100. — 

LONDRA. 

Lire 100 sterline convertirle in moneta di Amburgo a 13, dopo 
passarne il prodotto a 41 , a Livorno indi a Parigi a 530, poscia a 
Genova a 98, di là a Napoli a 438, e trarre direttamente a 507 
vedere l'utile, o la perdita. 

Lire 1 ; 13 marchi. 

1 : 32 danari. 

41 : 1 crocionc. 

1 : 400 reis. 

530 : 3 franchi. 

100 : 98 lire di Genova. 

438 ; 100 ducati. 

587 : 100 lire sterline. 

; : 100 : 87. 47. lire sterline. 

12. 53. perdita per 0 / 0 -+- 

£. loo. - 

Il praticante o studente potrà colla scorta dei listini formarsi e 
sciogliere altre regole di questa natura per famigliarizzarsi sempre 
più nei giri bancarii coi termini di tutti i rapporti stabiliti recipro- 
camente fra le piazze cambiami. 

13 
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327. BREVI NOZIONI 


Sulla comparazione delle Misure, e Monete antiche, 
per servire all ’ intelligenza di molte citazioni i storiche . 


MISURE DI TEMPO. 

1 Greci numeravano per olimpiadi, composte di quattro anni. La 
prima olimpiade cominciò secondo U sserio nella state del 3228 avanti 
G. C. Celeste olimpiadi trassero il nome dai giuochi olimpici che si 
celebravano nel Peloponeso, presso la città di Pisa, detta Olimpia. 

MISURE ITINERARIE. 

11 punto è la minor parte che descriver si possa. 

12 punti sono una linea. 

12 linee un oncia. 

12 oncie un piede. 

2 piedi e */ s un passo comune. 

2 passi comuni, ovvero piedi 5 fanno un passo geometrico. Ciò 
premesso ecco le misure itinerarie più conosciute. 

Lo stadio presso i Greci corrisponde a 125 passi geometrici. 
Numero 20 stadj sono una lega di Francia ovvero 2300 passi. Il 
miglio presso i Romani è di 8 stadj, ovvero 1000 passi. La lega 
degli antichi Galli ò di 1500 passi. 

Il purasanga dei Persiani, corrisponde a 30 stadj cioè lega 1 ‘/s- 
Vc ne sono di 20 fino a 60 stadj. 

Lo schoeno degli Egizii è di 40 stadj ovvero 2 leghe. Ve ne 
sono pur anco da 20 fino a 120 stadj. 

La lega comune di Francia è di 2500 passi. 

La lega piccola di 2000 passi. La lega grande di 2500 passi. 

MONETE ANTICHE. 

La dramma attica, alla quale corrisponde il danaro romano ci 
dee servir di norma per paragonare il valore di tutte le altre 
monete. TilUmont la fa ascendere a soldi 12 francesi. Il Padre 
Lamy a soldi 8 e qualche cosa meno. Dacier a soldi 10. 
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Senza esaminare le ragioni di coleste differenze si potrebbe sta- 
bilire fraudò 26 54 /«i marco ovvero 27 tornesi come vien con- 
siderato da tutta l’Europa. 

MONETE GUECHE. 

L’obolo attico è la sesta parte di una dramma. 

La dramma è divisa in 6 oboli corrispondente al danaro romano 
e vale soldi 6 di Francia. 

La mina vale cento dramme. 11 talento 60 mine, cioè £. 3000 
francesi ovvero franchi 2962 operata la proporzione di 81 : 80. 

La miriade, vocabolo greco, significa 10000 dramme. Lo stater, 
moneta d’ oro del peso di 2 dramme corrisponde a 20 dramme 
d'argento cioè £. 10 francesi. 11 darico moneta d’oro persiana por- 
tava il nome di Filippo Re di Macedonia. 

I filippei corrispondevano allo stater attico. 

II siclo moneta ebraica, 4 dramme, £. 2. 

MONETE DOMANE. 

L’as romano, chiamato anche libbra, ovvero pondo era la decima 
parte del danaro. — 11 piccolo sesterzio, ovvero nummus, la quarta 
parte del danaro, vale soldi 2 */ s di Francia. — Il danaro d'argento 
composto di 10 as, 4 sesterzii, vale soldi 10 di Francia. — Il sester- 
zio grande vale 1000 piccoli sesterzii 250 danari romani, e 125 lire 
di Francia.— Sesterzii 10 grandi sono 10000 piccoli. 

Il nome della moneta d’oro era aureus, ovvero solidus. Gli au- 
tori lo stimano d’accordo 25 danari di argento. Proporzione antica 
dell’ oro coll’ argento. 

20 : 1 oro. 

Talento oro 1 : 30000 lire. 

Id. argento 1 : 3000. 

Proporzione moderna 15 : 1. 


1. Tyrias drachmarum atticarum £. 5000. 

1. Talento « 3000. 

Millia singula aeris, ovvero mille asses « 30. 

1 . Sesterius \ « 0. 2. 6. 

8. id « 1. 

1. Sestertius 250 drachmaj « 125. 
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328. CENNI PRATICO-ASTRONOMICI. 


DEL NUMERO AUREO. 

Il numero aureo, ossia ciclo solare è una rivoluzione di 19 anni, 
alla fine dei quali i novi!unj,e i plenilunj si trovano nel medesimo 
giorno, che 19 anni prima. 

Per trovare il numero aureo bisogna aggiungere 1 all’anno pro- 
posto, e dividerlo per 19 senza contare il quoziente, il resto della 
divisione, o avanzo darà il numero aureo. 

Se non vi sarà avanzo, il numero ricercato sarà 19. 

ESEMPIO. 

Si domanda qual’ è il numero aureo dell’anno 1812. 
Operazione. 

1842 -t- 1 — 1843 

• •= 19 resto della divisione numero aureo del 1842. 

19 

La ragione per cui si aggiunge l’unità all’anno proposto si è che 
il ciclo lunare cominciava un anno prima dell’era cristiana. 


DELL’ EPATTA. 

L’ epatta è la differenza fra l’anno lunare, e l’anno solare, la 
quale è di circa 11 giorni, poiché l’anno lunare è di 354 giorni 
circa, e il solare di 365 e 6 ore circa, ovvero l' epatta d’un anno 
è presso a poco l’età che avea la luna alla fine dell'anno precedente. 

Per trovare l’ epatta d’un anno qualunque, dal 1700 al 1900 
esclusivamente, bisogna levare l’unità del numero aureo dell'anno, 
moltiplicare il resto per 11 c dividere il prodotto per 30, il resto 
della divisione sarà l’ epatta. 

Quando il numero aureo è 1 l’ epatta è 0. 

L’ epatta aumenta di 11 a ciascun anno successivo, e quando il 
numero oltrepassa 30 questo sopra più è l’ epatta : ma quando il 
numero aureo è 1 allora bisogna aggiungere 12 all* ultima epatta. 
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ESEMPIO. 

Qual è l’ cpatta dell 1 anno 1842. 
Operazione. 

19 Numero aureo addietro, 
l Levata l’ unità. 

18 x 11 =198 


30 


= 18 resto della divisione, indicante 1" cpatta del 1842. 


TROVARE L ETÀ DELLA LUNA. 


Per trovare l’età della luna bisogna aggiungere all'epatta il numero 
dei scorsi mesi da quello di marzo inclusivamcntc sino a quello di 
cui si tratta anchè inclusivamente; aggiungere ancora alla somma 
il numero dei giorni del mese, e il totale sarà l’età della luna: 
quando il mese non è che di 30 giorni bisogna aggiungere uno di 
più, ma se la somma oltrepassasse 29 se ne sottrarrà 30. 


ESEMPIO. 

Quale sarà l’età della luna il giorno 19 luglio 1842. 
Operazione. 

Epatta 18 

Numero dei mesi da marzo 5 
Giorni del mese 19 

42 — 30 = 12 età della luna domandata. 


TROVARE LA FESTA DI PASQUA. 

Per trovare detto giorno bisogna sottrarre V epatta da 43 : se la 
medesima oltrepassasse 23 si sottra da 73 ed il resto indicherà il 
numero del giorno in cui caderà la Pasqua dopo il primo di marzo, 
e se quest-o giorno non fosse domenica sarà la domenica seguente. 
Per ciò sapere bisogna cercare da qual giorno comincierà il mese 
di marzo, aggiugnendo all’anno proposto il quoto del numero espri- 
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mente detto anno senza curare il resto, indi aggiungendo il 3 divi- 
dendo il prodotto per 7. 11 resto della divisione darà il giorno della 
settimana da cui deve principiare il mese di marzo. Se resterà 1 
sarà il lunedì, 2 martedì, 3 mercoledì ec. 

ESEMPIO. 

Qual giorno sarà la festa di Pasqua dell'anno 1812. 

Operazione. 

L’epalta essendo 18 si dirà 43 — 18 = 27 giorni dopo il primo 
marzo, Cioè il 27 marzo giorno di Pasqua e se questo giorno non 
fosse stato domenica, la domenica seguente. 

Vedasi ora da qual giorno è cominciato marzo anno 1842. 

460 il quarto 
3 aggiunti 

2303 

329 resto due 

lo che indica che il primo marzo è stato martedì. I giorni di martedì 
essendo agli 8, 13, 22 di marzo, il giorno 24 è stato giovedì: la 
festa di Pasqua ha dovuto dunque riccorrere la domenica seguente 
cioè il 27 marzo 1842. 

Con questo metodo si trova pure la cosi detta lettera domini- 
cale imperciocché il primo marzo avendo la lettera D. allorquando 
si saprà da qual giorno comincia questo mese sarà facile trovare 
la lettera indicata la domenica , seguendo l’ ordine naturale delle 
lettere fino al G. e ricominciando dall' A. se sarà necessario, quindi 
nell’ anno 1842 il primo marzo essendo martedì E. indicherà il 
mercoledì F. il giovedì G. venerdì A. sabato B. domenica. 

La lettera B. è la lettera dominicale del 1842. 
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Schiarimenti pratico-legali sulle lettere di Cambio, biglietti o 
Pagherò, e nozioni ad essi aderenti affine di dilucidarne i 
diritti e gli usi , e disporre lo studente ad una ragionata 
pratica, e a studi maggiori sul diritto Commerciale. 


329. FORM* DELLE CAMBIALI. 

Tutte le operazioni sulla banca si fanno per mezzo delle cosi dette 
cambiali. All’ uopo di dare allo studente , al cui profitto è parzial- 
mente scritta la presente operetta, tutte quelle dilucidazioni che ne- 
cessarie sono per intendere in teorica, ed in pratica l’uso, e giri, 
il valore, la proprietà, i diritti di siffatta commerciale istituzione, 
comincieremo dal dare una spiegazione delle dieci parti essenziali, 
che costituiscono le lettere di cambio tratte da un luogo all’altro. 

1. * Il nome della città in cui è fatta. 

2. " La data. 

3. * La somma posta in cifra. 

4. " Il tempo in cui la lettera deve essere pagata. 

5. * Il nome della persona a cui, o al cui ordine sarà pagata. 

6. * La somma litterale per esteso. 

7. * La valuta che dinota la qualità del pagamento della lettera. 

8. * L’ indirizzo della persona su cui la lettera è tratta cioè il nome 
ed il paese ove si trova colui che deve pagarla. 

9. * La firma del traente, cioè di quello che fa la lettera, e che 
ne impone il pagamento. 

10. ' L’ indicazione del foglio del libro del traente ove è stata 
registrata la tratta. 

Per il resto vedi il Codice di Commercio dall’articolo 110 al 114. 

ESEMPIO i. 

(1) Genova (2) 23 agosto 1842 (3) £. 3456 nuove effettive. 

A giorni (4) quaranta data pagate per questa mia prima di 
Cambio all’ ordine S. P. del (3) Signor Gaspare Astuti lire (6 }4re 
mila quattrocento cinquanta sei, nuove effettive valuta (7) avuta, 
che passerete secondo L’avviso di 

(8) Al Sig. Onofrio Volpini (9) Isidoro Mordenti 

Savona. 

(10) F. 45. 


Digitized by Google 



200 

Sulle basi radicali del suddetto esempio si dovranno modellare 
tutti i seguenti. 

ESEMPIO II. 

Tratta da Genova ad un amico in Napoli. 

1.* Genova 25 agosto 1812 — Per D. 1617 Rcg. da Cari. X. 

Ad uso pagate per questa mia prima di Cambio all’ ordine S. 
P. del Sig. Gaspare Astuti, ducati mille sci cento quaranta sette 
regno , da carlini dieci, valuta cambiata, che, passerete secondo 

Pavviso di Isidoro Mordenti. 

Al Sig. Gennaro Fallappone 
Napoli. 

F. 35. 

La cambiale deve essere pagata nella moneta effettiva reale iden- 
tifica alla quale si è obbligato Faccettante. Codice civile art. 1213. 

esempio in. 

Rimessa da Napoli ad amico in Genova. 

1.* Napoli 16 agosto 1812 — Per £. 8571 nuore effettive. 

A giorni dieci vista pagate per questa mia prima di Cambio 
all’ordine S. P. del Sig. Isidoro Mordenti, lire otto mila cinque 
cento settanta quattro nuove effettive, valuta in conto che porrete 

secondo l’avviso di ,, r 

Gennaio r allappane. 

Al Sig. Gaspare Astuti 
Genova. 

F. 35. 

Le lettere S. P. indicano in Italia solamente sema procura, poiché 
la girata tien forza di procura come per rogito legale. 

Molti autori ammettono come valide le parole valuta intesa, ma 
Delvincourt riflette che altro non significando se non che il valore 
non somministrato portano con esse la loro inefficacia. 

Uelciiuourt noi. 2 pai;. 7*. 

Valuta avuta in contanti s'intende oro, o argento passato. V ahita 
in conto s’intende da contrapporre al conto del traente coll 1 accettante. 

* Pothier noi. 10. — Dtlvinc. noi. 5. 
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II traente è mallevadore del pagamento della lettera verso il pren- 
ditore, edi suoi giratarj giacché la cessione che nasce dal contratto 
di cambio è prò sol vendo. c ..mbi,. istruito cap . 5. 

330. ACCETTAZIONE. 

L’accettazione è la sottoscrizione che una persona mette sotto una 
lettera di Cambio che è tratta sopra di se stessa, quando le viene 
presentata, e per mezzo di cui promette di pagarne l' ammontare in 
scadenza secondo l’ uso di piazza. 

Vi sono tre sorta d’accettazioni: 

1. * Accettazione pura e semplice. 

2. * Accettazione condizionale, ovvero, ristretta. 

3. * Accettazione sotto protesto. 

Forinola di accettazione pura e semplice. 

Accettata per lire 

Onorio V alpini. 

Yed. Cod. Coni. 122. 

Formola di accettazione condizionale pel cambiamento della scadenza. 

Accettata per pagarla invece al 

Onorio Volpini. 

Se una lettera fosse per esempio di £. 6000 e che quello su cui 
è tratta non volesse accettarla che per £. 4000, in questo caso si 
porrebbe l’ accettazione come segue. 

Accettata solamente per pagarla in lire quattro mila. 
Onorio Volpini. 

Marri Diri!. Com. 267. 

L’accettazione sotto protesto è quella che offre di fare un negoziante 
o banchiere quando qualche d'uno trae sopra di lui per conto di uu 
terzo, e che colui sul quale la lettera è tratta non trova a proposito 
di accettarla per conto di chi è tratta. Su questo caso egli prega il 
portatore di farla protestare, e dopo aver detto nel protesto lexagioni 
del suo rifiuto, interviene neH'atto istesso per onore del traente accet- 
tando la lettera, allora il notaro pone l'accettazione in questa maniera. 

Accettata S. P. (sotto protesto) 
per Onorio Volpini. 

Heinec Elem.jur. Camt. 0. — Cod. Com. 127. 
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L’ accettazione condizionale è quella che offre di fare la persona 
a cui è diretta la tratta, o volendo cambiare la scadenza, o non 
volendo accettarla che per somma minore. 

Il possessore non deve sanzionare l’ accettazione condizionata se 
non ha Fordinc espresso dal traente o dal suo cessionario, e sempre 
sotto la scorta di un protesto. Art. Cod. Com. I2i. 

Ti è T uso che quando i banchieri o negozianti traggono o cedono 
delle lettere di cambio, di cui dubitano deir accettazione e del pa- 
gamento, pongono sotto F indirizzo su cui la lettera è tratta. 

Al bisogno dirigersi agli Signori Tommaso Cortesi, e C. o 
altro, come meglio. 

Se dopo le ore 24 la cambiale non è resa accettata, o non accet- 
tata, chi la ritiene soggiace a’ danni. c»d. Com. art. 125. 

Quando la lettera è pagabile in un luogo diverso da quello ove , 
risiede Faccettante, l’acccttazione deve indicare il domicilio dove 
deve farsene il pagamento. Cod. Com. art. 123. 

La data è necessaria soltanto nelle accettazioni delle lettere che 
sono pagabili a tanti giorni vista, poiché è dessa che ne regola la 
scadenza. Cod. Com. art. 122. 

Senza lettera d’avviso il trattario non è obbligato di accettar la 
cambiale, quindi le spese della ritratta pesano sul traente. 

Savary lib. 3, cap. 10. 

Se il trattario non accetta la cambiale, o dopo accettata ne ricusa 
il pagamento il traente, e i giratari sono obbligati al rimborso del 
danaro, e ad ogni danno. Cod. Com. art. ila 

La sola accettazione a tanti giorni vista abbisogna della data 
siccome principio del termine che deve scorrere. 

Cod. Com. art. 122. 

L’accettazione per onor di firma deve essere sottoscritta come 
l’accettazione ordinaria, oltre la dichiarazione nel protesto. 

Pardessus noi. 385.- Cod. Com. art. 126. 
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L’uso di dare la seconda, la terza, la quarta di cambio è sta- 
bilito l.° Nel caso che si perdesse la prima. 2.° Perchè ordinaria- 
mente le lettere essendo pagabili a lunga scadenza si manda la prima 
per l’accettazione ad un amico della medesima città senza girarla, 
e si negozia la seconda , che si gira in favore della persona a cui si 
cede, facendo attenzione di porre in fondo della lettera. 

« La prima per l’ accettazione al domicilio di Luigi Prudenti, 
nome dell'amico a cui si è spedita la prima, come già si disse; 
spetta in seguito al portatore, ovvero a colui che possiede la seconda 
o la terza girata, di ritirare quella che è stata accettata, e unirla a 
quella che possedè, per rimetterla con essa all’ accettante che deve 
estinguerla. Cod. Cam. art. 111. 

L’amico, incaricato dell’accettazione della prima nel consegnarla 
al portatore , ossia al possessore di quella in cui avvi la girata , can- 
cella le parole che trovansi in fondo della lettera la prima per 
l’accettazione ec. e ne fa nota al suo registro in cui marca il giorno, 
e il nome di colui che ritirò la lettera di cui ha egli procurata 
1’ accettazione. 

331. GIRATE. 

Si deve intendere per cedente qualunque particolare che trasporta 
qualche somma qualche diritto, o qualche effetto che gli appartiene. 
Il cedente o giratario, in termine di lettere, o biglietti di cambio 
è quello che ha passato il suo ordine in favore d’ un altro, che si 
chiama portatore, o cessionario, e l’ordine istesso si chiama girata 
per cui si trasferiscono nel portatore i diritti che aveva il cedente 
sopra il biglietto, o la lettera che gli cede, e per cui promette al 
cessionario, o portatore di rimborsarlo con le spese, e provandogli 
per mezzo di protesto fatto in forma, nel caso che il biglietto, o la 
cambiale ceduta non fosse pagala alla sua scadenza. 

Ciascuno può cedere il suo diritto ad un altro, ed anche colla 
proprietà della lettera la facoltà di esigerne il pagamento. Chiamasi 
questa cessione girata. 

La girata fatta dopo la scadenza della cambiale non trasmette 
proprietà poiché un effetto scaduto non è più negoziabile. 

Savary pari. 36. 
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La girata si pone a tergo della lettera di cambio, o del biglietto 
all’ordine nel modo seguente. 

E -per me all’ordine S. P. del Sig. Anselmo Fiorini, 
valuta Qui si pone la quantità della valuta. 

Genova 25 agosto 1842. 

Gaspare Astuti 

Osservazioni sulle espressioni e qualità della valuta, tanto nella 
lettera, o biglietto di cambio, come nelle girate. 

Per una lettera, o cessione per ammontare di merci si pone — 
Per valuta avuta in mercanzie di piena mia soddisfazione. 

Per una lettera, e cessione per danaro contante ricevuto — 

Per valuta avuta contante. 

Per tratta, o cessione per credito inteso — 

Per valuta in conto, o intesa. 

Per valuta negoziata in piazza — 

Per valuta cambiata. 

Indicando talora la qualità della natura del corso, come per valuta 
in conto G. grani, in conto S. seta. 

La girata in bianco è proibita dal diritto comune di tutti i paesi. 

Una lettera scaduta non è negoziabile , così la pensa Savary p. 36. 

Quando il tergo di una lettera .di cambio, o di un biglietto all’or- 
dine è tutto riempiuto di girate, e che fa d’uopo porvene delle 
altre, si usa incollarvi una striscia di carta della larghezza della cam- 
biale istessa, e su quella continuare il progresso delle girate, come 
se continuasse la cambiale medesima: in questo caso il primo che 
comincia questa addizione d'indossamenti faccia precedere sulla me- 
desima aggiunta un estratto conciso della lettera ch’egli cede. 

332. PAGAMENTI E SCADENZE. 

Se la cambiale non è pagata in scadenza il traente è obbligato a 
tutti i danni. Polhier n. 62. 

Una cambiale è scaduta quando è spirato il termine stabilito pel 
SUO pagamento. Pothiar n. f3. 
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Lo cambiali a vista si pagano alla loro prima presentazione. Quelle 
a tempo determinato, dopo il giorno dell’ accettazione cominciano a 
decorrere il termine a pagarsi, o dopo quello del protesto. 

Polhier n. 62. 

Il pagamento delle cambiali si dee far tosto ricevuto l' effetto, 
qualora non fosse stata stabilita una mora. Pothier n. 61. 

Quando si negozia una lettera estera , e che non ne pagano subito 
l' ammontare, per esempio in Genova le lettere clic si negoziano il 
venerdì, ed il sabato, ordinariamente si pagano il martedì, si pone — 
Per valuta cambiata. 

Quando mandano a pagare l' importo di una cambiale venduta 
o negoziata in piazza, si fa una Ricevuta a guisa di Lettera come 
si vedrà dai Modelli di Computisteria qui annessi. 

La quitanza è la ricevuta che si fa a tergo di una lettera, 0 
biglietto di cambio quando se ne riceve il pagamento, esprimendosi 
come segue. 

Per quitanza 
Gaspare .istilli. 


333. PROTESTI. 

Il protesto è quell'atto legale che fa il possessore di una cambiale 
in odio del trattario, e per conto del traente, o giratario, onde in 
caso di rifiuto all'accettazione o al pagamento non venga pregiudicato 
il suo , e P altrui interesse. Se ne darà il modello a suo tempo. 

Cod. Corri, art. dal 173 al 176. 

Protestata una cambiale talora si accetta da una terza persona per 
onore di firma del traente , o di alcuno dei giranti, e colui che 
accetta è sorrogato di pien diritto al presentante. Oltre però l'alto 
legale del protesto, fa d’ uopo ancora di accettar la cambiale. 

Pardessus n. 385. 

Il protesto di non acccttazione domanda la mallevadoria del 
traente, e dei giratari per la somma della medesima. 

Cod. Com. art. 118. 
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Quando il portatore di una cambiale la presenta a quello che deve 
pagarla, se questi ricusa di accettarla si può dirigere alla persona 
indicata al bisogno che l’accetterà e la pagherà in scadenza: in questo 
caso l’amico ausiliario prega il portatore di farla protestare, ed in- 
tervenendo egli nel protesto accetta la lettera S. P. per onore dcl- 
l’ amico traente, o giratario, dandogliene l’opportuno avviso. In 
caso ch’egli eseguisca il pagamento gli spedisce l’estratto del protesto, 
unitamente al conto di ritorno in cui si rimborsa non solamente di 
ciò che ha pagato, ma ancora della sua provvigione, mediazione, 
porto di lettere, ed altre spese facendo la sua ritratta sopra il me- 
desimo e mandandogli anche un certificato sottoscritto da due me- 
diatori, i quali attestino il corso del cambio del giorno in cui sarà 
stata presa la detta ritratta , ovvero rivalsa. 

Ilein. Eleni. Jur. Camb. 43. 

Secondo l’uso di Genova tale certificato basta che sia redatto su 
carta timbrata, e colla sottoscrizione dei mediatori legalizzata da due 
negozianti, la cui firma sia conosciuta nella piazza ove si spedisce 
il certificato medesimo. Cod. Com. ari. 181. 


334 . BIGLIETTI DI PIAZZA E PAGHERÒ. 

Il biglietto di cambio è un impegno di commercio per cui un 
negoziante, o altra persona si obbliga di pagare ad un altro una 
somma entro un termine convenuto fra loro, l’una, e l'altro espressi 
nel viglietto. 

La differenza in quanto al pagamento fra una lettera di cambio 
ed un biglietto si è che la lettera di cambio deve essere pagata in 
una città diversa da quella in cui è stata fatta da una persona di- 
versa da quella che l’ha tratta: e che il biglietto deve essere pagato 
nella stessa città dove è stato fatto, e dalla stessa persona che lo 
ha fatto, salvo che il biglietto non sia fatto per essere pagato in 
un altra città a un domicilio eletto. 

Vi sono diverse sorta di biglietti, o lettere di piazza di cui seguono 
gli esempi. 
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PRIMO. 

Genova 25 agosto 1812 — Per £. 8000 nuore pian, effet. 

A mesi sei data, pagate per questa mia prima e sola di cambio, 
all’ordine S. P. mio proprio, lire otto mila effettive nuove pie- 
montesi in oro o argento, escluso qualunque sorta di carta monetata, 
valuta avuta in mercanzie di piena mia soddisfazione. 

Carlo Tulipani. 

Al Sig. Luigi Della - Rosa 
Genova. 

Accettata per lire otto mila nuore effettive 
Della- Rosa. 

S SCORSO. 

Genova 25 agosto 1812 — Per £. 8000 effet. nuove piem. 

A quaranta giorni data, pagherò per questa mia prima e sola 
di cambio, all’ordine S. P. del Sig. Giulio Rocca, lire otto mila 
effettive nuove piemontesi in oro, o argento escluso qualunque 
sorta di carta monetata, valuta avuta in merci di piena mia 
soddisfazione. 

Carlo Tulipani. 

A me medesimo 
- Genova. 

Accettata per dette lire otto mila effet. piem. 

Carlo Tulipani. 

Ambi ponno essere girate dal traente a ehiebessia, e tutti i bi- 
glietti di obbligazioni di piazza per danari in deposito, assegni pri- 
vati, dichiarazioni di debiti liquidi, ammontare di merci, ed oneri 
di qualsiasi specie mercantile possano essere redatti su tali principj. 
Le vendite e le compre delle merci dannno singolarmente vita ai 
cosi detti pagherò, o viglielti di piazza, la cui liquida obbligatoria 
è privilegiata, e personale. cod. Com. (87, tss. 

Qualora avvenisse che invece della clausola valuta in merci si 
sostituisce quella di valuta avuta contante perderebbe il traente ed il 
possessore il regresso personale contro Faccettante, in via commerciale. 
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335. USI E DIRITTI LEGALI; 

L’uso per la scadenza è secondo la piazza di commercio. Fra noi 
è di giorni 30 che corrono all’ indomani della data della cambiale, 
e i mesi sono quelli del calendario Gregoriano. Cod. Com. 132. 

Gli usi, c le grazie altre volte accordate sono abrogate. 

Ari. Com. 129, 135. 

I difetti di redazione nelle cambiali che ci vengono dall’estero 
sono decisi dalle leggi vigenti nel paese in cui deve essere pagata 
la tratta. 

. La cambiale sottoscritta da un minore è nulla salvo i diritti 
delle parti. Cori. Com. ut. 

L’interdetto, e il soggetto al consiglio giudiziario sono considerati 
incapaci di accettar cambiali, e ciò facendo, a riguardo dell' interesse 
delle persone intervenute al negozio rimangono salvi i diritti dei terzi 
in via civile, e non commerciale. Cod. Ciò. 1312, 

Chi accorda respiro all’accettante non obbliga il principale ma 
SC Stesso. Procuralor qui prò evMior.e cap. 57. 

Tutti quelli che hanno sottoscritto una cambiale per qualsiasi ti- 
tolo sono solidariamentc obbligati. Coi. Com. ito. 

Nulla è la cambiale di donna non mercantessa pubblica e maritata , 
senza l’assenso del marito. Delcincourt n. 5, pag. 70. 

Le mogli, e figlie non negozianti, o pubbliche mercantesse non 
ponno stipular contratto di cambio, e la loro firma in cambiali non 
ha forza che di semplice promessa. Cod. Com. art. 113. 

Alle volte succede che quella al cui ordine si fa la tratta richiede 
una seconda una terza ed anche una quarta di cambio. In questo 
caso la formola da sostituire dopo la parola pagato è la seguente. 

■» Per questa seconda di cambio , una sol volta. 

E nella terza, o nella quarta. 

« Per questa terza ovvero per questa quarta non essendo la 
prima , nè la seconda , o nè anche la terza. 

Hein. El. Jur. Cantò, cap. 10. 
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La lettera d ’ avviso è quella con cui il traente comunica al trat- 
tario l'avviso di avergli fatto una tratta, e viceversa. 

Satary, lib. 3, cap. 10.- Torre de Camb., disp. 2. 

La lettera di credito equivale ad una cambiale. Si usa in favore 
dei viaggiatori, a’ quali vuoisi procurare dei fondi in esteri paesi. 
Il rimborso dei danari pagati a tale riguardo vien conteggiato al 
corrente cambio, unitamente a tutte le spese a carico del viaggiatore. 
Il credito che gli si apre presso l’amico corrispondente è sempre 
fissato proporzionatamente alla condizione del raccomandato: rara- 
mente è illimitato. Marre Dirii. Com. 329.- Vincati, cap. 1. 

Se una cambiale, pagherò, o viglietto all’ ordine si perdesse niuno 
può servirsene, senza che vi sia stata fatta la quitanza dal legittimo 
possessore. 

Chi paga prima della scadenza paga a suo rischio. 

Cod. Com. ari. 114. 

Tutte le azioni relative alle cambiali, ed a quei viglietti all’or- 
dine che sono sottoscritti da persone commercianti restano prescritte 
nel termine d'anni 5, partendo dal giorno del protesto, o dell’ ultima 
istanza giuridica , se non vi fu condanna , o se il debito non è stato 
riconosciuto con atto separato. I pretesi debitori saranno tenuti di 
asseverare con giuramento, in caso di richiesta, di non essere più 
debitori. v. Cod. Com. art. 187 e 189. 

La prescrizione dell' atto di condanna di una cambiale è fissata a 
30 anni, poiché allora non cade più sulla legge, ma sulla sentenza. 

Vincent, cap. 3. 

Se nei chirografi privati redatti non per mano di chi si obbliga, 
ma soltanto sottoscritti, il Codice civile richiede che il sottoscrivente 
vi aggiunga in lettere intere di suo carattere, buono per lire cc. i 
negozianti però sono dispensati d’ usar questa formalità , poiché il 
Codice civile vi ha derogato per essi. cod. Cit. 1326. 

Spirati i termini legali per la presentazione d’una cambiale il 
possessore di essa perde ogni diritto contro i giranti , e questi perdono 
similmente ogni azione in guarenzia verso i loro cedenti. 

Marre Coreo Com. 345. 

14 
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Smarrita una cambiale se ne può dimandare il pagamento sopra 
una seconda , terza, o quarta, con l'ordinanza però del Giudice, 
e sotto cauzione. cod. Coni. 151. 

Se una ^ìrnbiale scade in giorno di feria legale, essa è pagabile 
il giorno precedente. cod. Com. I3i. 

Nessuno può essere obbligato di ricevere il pagamento d' una 
cambiale prima della scadenza. cod. Com. H6. 

Lo smarrimento d'una cambiale, o il fallimento del possessore 
danno soltanto opposizione legale al pagamento. 

Cod. Com. art. 149. 

La Science des Nigocian* par M. De La Porte, et le For- 
mulane generai par Boucher, 2 voi. in 8°, quello di Leopold, 
voi. 1 in 12.° Le nouveau Guide sur les Lcttres de Changcs de 
M. Rondcmneau, voi. 1 in 12; le Iraité théorique sur tous les 
effets de commerce par M. Schièbe, voi. 1 in 8°, et le Secrétaire 
d u Commerce, voi. i in 12, Steinmann, discussione sur les Let- 
tres des Changes, potranno supplire a quanto ommisi a riguardo 
delle cambiali, oltre i classici autori che legalmente trattarono questa 
materia; ma chi volesse poi attingere tutto quanto rimane a sapersi 
in questo ramo importante di commerciale istituzione ricorra all’ ap- 
plaudito Corso di diritto commerciale del chiarissimo mio maestro 
professore Marrè, in cui seppe ricapitolare con somma intelligenza, 
e sano criterio tutte le pratiche cognizioni, e le dottrine sublimi che 
costituiscono il perfetto negoziante, il banchiere istruito, ed il leggista 
commerciale; e se cotesta opera acquistò colla morte del dotto au- 
tore la meritevol lode che le si negava in vita, ciò prova all’evi- 
denza che l'uomo è più giusto coi trapassati che coi viventi. 
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236. NOZIONI ED ESEMPI 

DI EPISTOLOGRAFIA COMMERCIALE, MODELLI E DOCUMENTI 
DI COMPUTISTERIA E RAGIONERIA GENERALE. 


Comunemente si dice che le lettere commerciali vogliono essere 
scritte nello stesso modo con cui si parla, ciò si concede, dice il 
Cerretti, purché si parli bene. 

La corrispondenza mercantile è quella che stabilisce le operazioni 
vicendevoli d’ogni piazza per ridurre a maggiore intelligenza tutti 
i commerciali rapporti. 

L'istituzione delie lettere d'affari appartiene piuttosto alla pratica 
dei negozii che al reltorico. Colui che sarà più negli affari consu- 
mato, che ne avrà un'idea più nitida ed ordinata, clic possederà 
• uno spirito più giusto, che non trascurerà le più piccole circostanze, 
che meglio possederà la sua lingua, che spiegherà il soggetto con 
metodo e proprietà di vocaboli , senza ottenebrarlo con inutili digres- 
sioni, ed evitando premurosamente ogni maniera di superfluo sarà 
migliore epistolografo commerciale. 

Lo stile del commercio ha il suo particolare frasario, senza cui 
l' uomo più dotto non apparirebbe un buono scrittore di lettere mer- 
cantili ; ma sebbene molti cantano pratica , pratica , non sarà dato di 
scrivere con gusto, precisione, ed economia che a colui che sarà 
pervenuto col più regolare corso di studj alla cognizione profonda 
di quella lingua in cui vorrà tenere la sua corrispondenza, e per- 
suadere il suo leggitore. 

Chiarezza adunque nell'esposizione dell'argomento: dizione sem- 
plice ma non triviale: evitare le monotone ripetizioni: seliivarc il 
tuono imperativo senza degradarsi: contraccambiare con modi cor- 
tesi gli altrui sentimenti amichevoli, e non inviar lettere con can- 
cellature, segno di troppa coniìdenza, nè usar frequenti postille, 
segno di negligenza. 

Le lettere mercantili, registrate in buona regola, hanno forza di 
pubblico istrumento. 

Il silenzio, in chi riceve le lettere, vale per consenso, e questo è 
interpretato dalla legge perchè interviene l'atto positivo che è la 
ricevuta della lettera. 

Se le lettere sono elùaramente dettate, e che dichiarino espressamente 

1' affare per cui sono scritte inducono anche il silenzioso nel tacito 

consenso che la legge vi presume. „ „ 

1 V. Giuri t]ìr. del Comm. De-Fovio. 
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MODELLI DI LETTERE. 


237. (Circolare di nuovo Stabilimento). 

Milano Sig. Gaspare Regoli. 

Genova addi 30 agosto 1842. 

Secondata la mia inclinazione dal saggio parere di particolari 
amici , ho l’onore di parteciparvi che mi sono determinato di erigere 
in questa Città una nuova casa di Commercio sotto la ditta Gio- 
vanni Sperati e C. 

I sufficienti capitali che sono a mia disposizione e i lumi acqui- 
stati nella lunga mia carriera in uno dei più rinomati banchi 
d’ Italia sono le sole ragioni che mi fanno sperare wn esito pro- 
pizio alla mia intrapresa. 

Lo scopo del mio commercio si limiterà alla semplice commis- 
sione in ogni genere, al traffico delle sete, e alla banca sociale. 

Degnate adunque prendere nota della sotto mia firma , per non 
prestar fede che ad essa, e col vivo desiderio di sperimentare gli 
effetti della vostra gentile benevolenza, vi offro i veraci sentimenti 
della mia costante servitù, e anticipata riconoscenza. 

238. (Circolare di scioglimento d’una casa di Commercio). 

Trieste Sig. Pandolfo Fedelini. / 

Genova 30 agosto 1842. 

Abbiamo l’onore di prevenirvi che a contar da questo giorno 
rimane sciolta la nostra società, poiché il nostro Signor Marco 
Rolli desidera di godere negli ozii della campagna una vita più 
comoda e meno laboriosa, premio dovuto alle lunghe sue fatiche. 

La liquidazione dei nostri affari pendenti rimanendo affidata 
al Sig. Ernesto Navone, vi preghiamo di volervi ad esso rivol- 
gere nel pareggiar le nostre scritture, e grati oltremodo ai tratti 
onorevoli della confidenza accordataci, cogliamo questa nuova occa- 
sione per farvi la profferta dei nostri veraci sentimenti di stima. 


Digitized by Google 



213 


239. ( Invio di Merci per proprio conto ). 

Messina Sig. Marco Bomba. 

Genova 30 agosto 1812. 

Conoscendo che le lane costi possono aumentare di presso a 
norma delle crescenti domande, ve ne spedisco balle 12 per mio conto, 
come dall 9 annessa fattura sulla Tartana S. Giorgio, Capitano 
Luigi Villavich austriaco, le quali venderete al maggior vantaggio, 
e mi darete credito del loro prodotto. Confidando in quella attività 
con cui v» segnalate nell’adempimento delle altrui incombcnse, mi 
è grato sperare un buon esito alla mia speculazione. Con prime mie 
mi prenderò la libertà di spiccarvi qualche tratta, ma, qualora il 
cambio non fosse propisio a questa operazione, attenderò vostre 
• rimesse. Vi saluto cordialmente. 

240. ( Affari Contenziosi ). 

Palermo Sig. Venanzio Spirito. 

Genova 30 agosto 1842. 

In risposta della grata vostra lettera del 23 spirato vi dirò che 
non mi trovo al caso per ora di aderire alla vostra proposizione. 
Sarebbe troppo irragionevole per parte del vostro amico, di preten- 
dere che io soccombessi ad una perdita rilevante ed ingiusta; e la 
vostra equità non dovrebbe neppure dare ascolto a siffatte pretese: il 
Tribunale pronunzierà adunque in senso di quella ragione che 
credo tutta da canto mio, e con quella giustizia che lo rende temuto. 
Se il Sig. Remorino mio debitore persiste a volervi lusingare astu- 
tamente, io non intendo più di usargli alcun riguardo: procedete 
energicamente, e vediamo una volta la fine di questa sventurata 
pendenza. Non posso aderire alla vostra offerta per la transazione 
sui caffè, non essendovi autorizzato dall’amico proprietario del 
carico. 1 suggelli del Banco Vietli non sono ancora spiccati , e 
tutti ignorano la sorte dei suoi creditori, che io però credo assai 
trista, poiché gli strumenlarj superano di molto, per quanto dicesi, 
i chirografarj . Nulla posso più sperare dal noto mereiaio , poiché 
fu dichiarato dal Tribunale decotto per mala fortuna , e la dote 
della moglie assorbe tutto quanto possiede. Ditemi qualche cosa 
sulle sete, e se si permette ancora l’estrazione dei grani. Addio. 
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24i. ( Lettera di Commissione ). 

Napoli Sig. Gaspare Gambarini. 

Genova 30 agosto 1842. 

Riconoscendo da diversi listini, che la cannella costi ritrovasi a 
prezzi ragionevoli , ed avendone ricevuta commissione dalla Francia 
di rilevante partita, in virtù della presente siete autorizzato ad 
acquistarne per mio conto tanta quantità fino alla concorrenza 
della somma di £. 23000 circa nostre, ma sopra tutto confido nel 
rostro zelo, e nella vostra intelligenza, affinchè la scelta di tale 
droga sia fatta da vero conoscitore. Speditemela al più presto, con 
buona occasione facendone assicurare l’ imporlo, e rivaletevi del 
totale sopra la mia casa direttamente , promettendo buona acco- 
glienza alla vostra firma. Confidando nella vostra amicizia, vi 
saluto di cuore. 

242. (Vendita di Merci, Conto di N. R. e rimessa). 

Palermo Sigg. Giscardi e C. 

Genova 30 agosto 1842. 

Privo di care vostre, mi affretto di avvisarvi che finalmente 
esitai le casse 16 manna di vostro conto a Ln. 2. 54 R. contanti 
sotto deduzione del 4 per % di sconto. Accluso avete il conto di 
N. R. in Ln 3456. 68 al cui saldo vi compiego una mia rimessa 
di Onz. 237. 19. 7 sopra codesti Sigg. V. Gambarana c C. a 8 
giorni vista, al rostro ordine girala, quale al cambio di 1245 
formano V importo dell' avanzo vostro. Sperando di ottenere la 
vostra soddisfazione particolare sul costante zelo con cui tratto gli 
interessi vostri, mi rinnovo cordialmente. 

243. (Spedizione di Merci per transito). 

Milano Sig. Giulio Passano. 

Genova 21 agosto 1841. 

Lo scopo della prestate ì quello di prevenirvi come a tenore 
dell’acclusa polizza vi ho quest’oggi diretto col mezzo dello spe- 
dizioniere Travi le sotto descritte 12 casse velluti seta marca 
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G. B. n.o 1 a 12 che vi compiacerete ritirare per /?.... sotto 
V assegno delle mie spese in £. 231. 65 come appiedi. E tenendo 
detto invio a disposizione del Sig. Corti e C. di Zurigo, ad essi 
rivolgetevi per le spese relative. 

Vi saluto con particolare stima. 

244. (Lagnanze di Merci rifiutate). 

Livorno Sig. G. Arbib. 

Genova 21 agosto 1841. 

Col brigantino il Colosso, Cap. Giulio Ferrano ho ricevuto 
le balle 10 lane commessevi. Mi rincresce però di dovervi signi- 
ficare che la qualità di dette merci non essendo quella da me 
specialmente indicata, colla mia del 13 luglio p. p. mi trovo 
costretto di doverla ricusare, per tenerla per vostro rischio e conto. 

E siccome la tratta spiccatami di £. 8456 ordine Giac. Ricci 
rifletteva direttamente la mia commissione, favorirete munirmi degli 
opportuni fondi, se volete che la vostra firma sia onorata in sca- 
denza, poiché per siffatto motivo non lo poteva essere in accetta- 
zione, aspettando con prima vostra gli ordini relativi sulle dette 
lane rimaste a' miei magazzini per vostro conto, dolente di esser 
obbligato a questa misura, non però per mia colpa, e come meglio 
potrete rettificare per mezzo di qualche vostro delegato. Attendo 
ma categorica risposta, e vi saluto. 

245. (Domanda confidenziale sul credito di una Casa 
di Commercio). 

Venezia Sig. Gaetano Sismondi. 

Genova 30 agosto 1842. 

Con tutta la confidenza che l’amicizia vostra m’inspira vi 
domando una esatta informazione della nuova casa di Commercio 
di recente stabilita in codesta vostra Città, e della quale al suo 
nascere si parlò con molto vantaggio. Essa mi propone una ri- 
levante operazione Ili conto sociale la quale potrebbe essermi assai 
vantaggiosa ove la solidità di lei di nulla dubitar facesse. Io sono 
tuttora dubbioso sulla mia decisiovie fintanto che non sappia qual 
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grado di credito possa ella meritare alla giornata. Fi prego adun- 
que di volermi illuminare su questo punto , comunicandomi al più 
presto , ogni relativa cognizione e dirmi di qual nome , credito, e 
riputazione goda adesso questo nuovo stabilimento , e se la probità 
de’ suoi rappresentanti sia tale da ispirar coraggio e confidenza. 
Il vostro buon animo, del quale già ebbi sufficienti pròve, mi 
fa sperare di ricevere da voi cotesto nuovo favore, prima d’ impe- 
gnarmi in un affare che potrebbe ridondare in mio pregiudizio , 
se i proponenti fossero in condizione tale da non meritare la mia 
confidenza, e sarà questo per me un nuovo tratto dell’amicizia 
vostra per cui vie più vi sarò con affettuosa gratitudine vostro. 

246. (Avviso di Bisogno). 

Lione Sig. Gaspare Fouquier. 

Genova 30 agosto 1841. 

Essendomi occorso di trarre a codesto Signor Antonio Fernier 
Fr. 3157 ordine G. Rossi, con mia lettera d’oggi, a 8 giorni 
vista, mi sono preso la libertà di fregiare la mia lettera del vostro 
bisogno , sperando che qualora l’accettante non si trovasse al grado 
di adempiere alle sue promesse, non vada deserta la mia tratta, 
e abbia, mercè il favor vostro, il desiato onore. Offerendomi a 
vostri comandi vi saluto (330). 

247. (Raccomandazione e Credito). 

Livorno Sig. Gaetano Fisconti (335). 

Genova 30 agosto 1842. 

L’ esibitone sarà il Signor Guglielmo Tripoli negoziante , al 
quale, recandosi costi pei suoi privati interessi, rimisi la presente, 
per raccomandarlo caldamente alla vostra casa , ove egli riclamasse 
in mio nome gli effetti di quella benevolenza colla quale distinguete 
la mia. Qualora bramasse danaro non mancate di pagargliene 
fino alla concorrenza della somma di £. 8000 nuove piemontesi, 
dandogliene eziandio credito all’estero, dove gli affari suoi po- 
tessero chiamarlo. Spero che mi saprete buòn grado di avervi 
procuralo la conoscenza di « ottima persona, e che egli sarà pago 
di averlo diretto di preferenza alla vostra amicizia. Fi saluto. 
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248. (Lettera con rimessa). 

Parigi Sig. Carlo Recamier. 

Genova 30 agosto 1842. 

Qui accluso troverete una rimessa di Fr. 3136 mia lettera ad 
uso sopra Simone Pascal all ’ ordine vostro , che al cambio di 98 
formano £. 3392. 88 nuove piemontesi delle quali avete debito in 
conto corrente, pregandovi a procurarne l’incasso a suo tempo e 
a pareggiar la scrittura. 

Fi saluto con istima. 

249. (Prevenzione di tratta o Lettera con rivalsa). 

Napoli Sig. Giacomo Fernetta. 

Genova 30 agosto 1842. 

Essendo stata protestata di non accettazione , e non pagamento 
l’ ultima vostra rimessa fattami sopra Gen. Trappola , mi son preso 
la libertà di prendere sopra di voi la coerente ritratta, a norma 
dell’ annesso conto, pregandovi ad onorare la mia firma per li 
Due. 1494. 10 che ritrassi oggi con mia lettera uso, ordine Niccolò 
Prudenti che al cambio di 4i4 formano £. 6169. 43 nostre nuove 
piemontesi delle quali vi do credito. Nuli’ altro per ora avendo a 
dirvi, rimango salutandovi affettuosamente (239 e 260). 

230. (Ordine d’assicurazione). 

Livorno Sig. Gregorio Tiboni.' 

Genova 30 agosto 1842. 

Dovendo far assicurare per conto di un amico di Trieste la 
somma di £. 86360 nuove sopra la nave, carico, corpo e attrezzi, 
S. Giorgio, Cap. Niccolò Sardi veneto-austriaco, nè potendo in 
Genova ottenere la totalità della somma, essendo già stato toccato 
il maggior rischio, mi rivolgo a voi affinché otteniate questa assi- 
curazione costì dalle vostre compagnie toscane, sicuro che il premio 
sarà più ragionevole del nostro. Aspetto con la vostra risposta la 
relativa polizza per mio governo, e vi saluto cordialmente. 
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MODELLI 

DI CAMBIALI, VIGLIETTI , ASSEGNI, RITKATTE, RICEVUTE. 


251. (Tratta all’estero). 


Genova 30 agosto 1842 — Per Due. 1485. 37 da X. C. effet. Regno. 

A giorni quaranta data pagate per questa mia prima di cambio 
all’ordine S. P. del Sig. Giacomo V emetta, ducali mille quattro 
cento ottanta cinque, c grane trcntaselte, effettive da Carlini X. 
Regno, valuta cambiata che passerete secondo l’avviso. 


Buono per Ducati mille quattrocento ottantacinquc 
e grane trentasctte Regno. 


Al Sig. Gennaro Trappola 
Napoli. 


Eusebio Colli. 


252. (Tratta dall’estero). 

Napoli 30 agosto 1841 — Per £. 61*49. 43 nuore effettive. 

A giorni quaranta data pagate per questa mia prima di cambio 
all’ordine S. P. del Sig. Giacomo premetta, lire sei mila cento 
quaranta nove, e centesimi quarantatre , nuove effettive piemontesi, 
valuta in conto, che passerete secondo l’avviso di 

Al Sig Eusebio Colli Gennaro Trappola. 

Genova. 


253. (Cambiali di piazza a due firme) 

Sola. Genova 30 agosto 1842 — Per £. 3156 nuove effettive. 

A mesi tre fissi pagate per questa mia prima e sola di cambio 
all’ordine S. P. del Sig. Girolamo Durante, lire tre mila cento 
cinquanta sei nuove effettive piemontesi in oro, o argento, escluso 
qualunque carta monetata, valuta avuta in merci vendutevi, e 
consegnatevi di piena vostra soddisfazione. 

Buono per Lire tre mila cento cinquantasei nuove effettive 

Al Sig. Luigi Tintili a Eusebi ° Colli ' 

Genova. » 
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234. (Pagherò di Piazza). 

Genova 30 agosto 1842 — Per £. 2133 nuove effettive. 

A quarantacinque giorni data pagherò per questa mia unica 
di cambio all’ordine del Sig. Giulio Onesti , lire duemila cento 
cinquantatrc nuove effettive in oro, o argento esclusa qualunque 
sorte di carta monetata , per valuta avuta e consegnatami in merci 
di piena mia soddisfazione. 

Buono per Lire duemila centocinquantatre nuove piemontesi 

Eusebio Colli. , 

A me medesimo Accettata 

Genova. Detto Colli. 

235. (Assegno Privato). 

Prego il Sig. Giacomo Astuti di voler pagare per mio conto 
al latore del presente Sig. Giacomo Riccoboni, la somma di lire 
mille cinquecento nuove effettive dandomene debito in conto nostro 
corrente dico £. 1500. 

Genova 30 agosto 1842. 

Eusebio Colli. 

256. (Antica Ricevuta di cessione di Lettera sull’estero). 

Ricevo dal Sig. Giacomo Fernetta lire sei mila cento quaranta 
nove, e centesimi 43 effettive nuore le quali mi paga per valuta a 
’ 41-4 di ducati 1485. 37 Regno da Carlini X. cessigli per Napoli 
con propria lettera del 30 agosto caduto a giorni 40 data, con 
espressione di valuta cambiata dico 6149. 43. 

Genova 2 settembre 1842. 

Eusebio Colli. (251) 

257. (Ricevuta di pagamento di merci vendute). 

Ricevo dal Sig. Giacomo Perde lire settemila ottocento venti- 
quattro e centesimi 18, nuove piemontesi, le quali mi paga per costo 
e saldo di fccci quaranta zucchero fioretto vendutigli e consegnatigli 
di piena sua soddisfazione Ln. 7824. 18. 

Genova 30 agosto 1842. 

Eusebio Colli. 
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258. (Moderna Ricevuta a guisa di Lettera per Cambiale 
venduta e negoziata in Piazza come sopra). 

Sig. Giacomo Fernetta. 

Genova 2 settembre 1842. 
A vostra richiesta sarò a provvedervi i duplicati di Due. 1485. 37 
per Napoli cessivi con mia lettela del 30 agosto caduto di cui 
mi avete passato la valuta a 4l4 in lire seimila cento quarantanove 
e centesimi quarantatre. Vi saluto. 

Dico Ln. 6149. 43. 

Eusebio Colli. (251) 


259. (Ricevuta a Domicilio). 

Ricevo dal Sig. Isidoro Mordenti lire seimila le quali mi paga 
per cambiale di pari somma tratta da Livorno il 18 agosto 1842 
di Giulio Trotinus sopra Gio. Perasso di Novi al vostro domicilio. 

La presente colla cambiale debitamente quitanzata ambe ser- 
vono ad un solo effetto dico £. 6000. 

Genova 29 agosto 1842. 

Eusebio Colli. 

260. (Conto di ritratta ovvero rivalsa). (251) 


Sig. Giacomo V emetta eccovi conto di ritratta della vostra di 
Ducati 1485. 37 fattami come vostra girata dell ’ 8 settembre sopra 
Gennaro Trappola a giorni 40 data protestata di non accettazione 
e non pagamento come dagli atti qui annessi. 


Importo primitivo della rimessa Due. 1485. 37. 

Provvigione „ 4. 16. 

Protesti „ 2. 24. 

Mediazione di cambio » 1 . 15. 

Porto di lettere „ 1 . 18. 


Totale Due. 1 494. 10. 
Quali al cambio di 414 ve ne trassi l’importo con mia lettera 
d’oggi ad uso ordine Niccolò Prudenti in £.. 6185. 57 nuove 
salvo errori ed ammissioni ec. 

Napoli 15 settembre 1842. 

Niccolo Gambarana. ( ) 

(*) L'amico protestante a cui giri la Cambiale il Fernetta (261). 
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MODELLI 

DI DOCUMENTI COMMERCIALI E DI RAGIONERIA GENERALE. 


26i. (Formola di Protesto di non accettazione). 

Al 15 settembre 1842. 

Protesto di non accettazione del Sig. Niccolò Gambarana contro 
Gennaro Trappola di Napoli. 

Si trascrive alla lettera la Cambiale. (251). 

L’anno mille ottocento quaranta al quindici settembre io sotto- 
scritto Notaro Regio residente in Napoli in presenza dei testimoni 
infrascritti. 

A richiesta del Signor Niccolò Gambarana nativo di Napoli 
pubblico negoziante di questa piazza, ho presentato al Sig. Gen- 
naro Trappola negoziante, rappresentante la ragione sotto il suo 
nome portandogli nel proprio suo banco in strada Toledo la cam- 
biale originale debitamente bollata di cui precede il tenore litte- 
r ale ed interpellatolo di accettarla, mi ha risposto (qui si trascrive 
la risposta) sopra a quale risposta da me notaro presa per rifiuto di 
accettazione, ho protestato di cambj, ricambj , danni, spese, in- 
teressi, verso e contro detto Sig. Trappola , ed altri che di diritto 
per causa di detta cambiale non accettata. 

Avendone compilato il presente testimoniale di protesto, e fattone 
lettura ove sopra, in presenza dei Sigg. Giulio Sabino, Asdru- 
bale Stocchi ambi nati, ed abitanti in Napoli testimoni richiesti e 
sottoscritti col detto Sig. Gambarana , e con me notajo, dando a chi 
spetta la copia delle presenti che da me notaro saranno rilasciate 
allo stesso da valersene come di diritto: 

Baldassaro Gennaro Faloppa Notaro. 

Niccolò Gambarana. 

Asdrubale Stocchi ) 

Giulio Sabino j TeSÌÌm0 ^ 

N. B. Il protesto di non pagamento è modellato sulle basi e forme medesime 
del presente. 
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262. (Conto Figurato). 


Sig. Luigi Colla eccovi conto figurato di C. e S. di fusti 20 olio 
di Sicilia imbarcali sulla tartana la Fortuna Cap. Paolo Pazzo 
sardo, alla vostra consegna sotto la marca L. C. n.® la 20 cioè: 


L.C. N.° 1 C.* 1020 T.* 100 

N.° 11 C.* 1100 T.* 109 

2 « 1109 « 117 

12 » 1090 » 132 

3 « 1004 » 132 

13 « 1240 « 138 

4 « 996 » 100 

14 « 1080 « 120 

5 « 1200 « 135 

15 » 992 « 110 

6 « 1113 » 112 

16 » 1200 » 140 

7 « 1080 * 110 

17 « 1073 « 111 

8 n 930 » 102 

18 « 1201 « 136 

9 « 1203 » 140 

19 « 1072 « HO 

10 » 1046 » 125 

20 « 1000 « 115 

C.* 10761 T.* 1183 

C. 1 11048 T.“ 1221 

« 11048 

« 1183 

C.* 21809 

T.* 2404 

» 2404 Tara fusti 

1 

C.* 19405 a R.‘ 125=B. 

' 155 */ 4 a 48 £. 7452 Ln. 6210. — 

SPESE. 


Peso e Carovana 

. . Ln. 12. 50. V 

Barilaro 

. . « 10. — ] 

Trasporto 

. . « 2. 40. ! 

Spedizione 

. . » 29. 80. f 

Permissione 

. . » 3. 28. ) ” 2l 7. 62. 

Fatturanti. 

. . « 4. 44. l 

Mediazione */ 2 per % 

. . « 31. — 1 

Provvigione al 2 per %. . . . 

. . « 124. 20. / 


Ln. 217. 62. 

Genova 18 agosto 1842. 


Gaspare Fiori. 



S. E. ed O. Ln.6427. 62. 
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263. (Conto d’accordo ovvero Fattura di compra). 

Fattura e conto di socchi 28 mandorle Sicilia comprate da 
C. Guerrino per mezzo di Luigi Onorati oggi ricevute d’accordo 
poste a magazzino e pagabili ad uso di piazza contro cambiale. 


N.° 

24 

C.* 

196 

N.° 

61 

C.‘ 

147 

11 

34 

r> 

148 

» 

98 

11 

167 

n 

87 


161 

11 

44 

W 

176 

vt 

li 

« 

174 

W 

42 

11 

161 

w 

27 

w 

190 

n 

94 

^1 

187 

i» 

86 

« 

176 

« 

14 

H 

196 

r> 

41 

n 

147 

w 

66 

n 

175 

n 

33 

n 

169 

« 

77 

11 

186 

•n 

43 

w 

184 

n 

99 

n 

197 

il 

93 

il 

160 

n 

60 

11 

197 



c.* 

1705 



c.* 

1789 


N.° 

59 C.* 

116 

H 

76 

11 

168 

H 

10 

11 

176 

n 

13 

11 

211 

n 

17 

11 

199 

14 

89 

11 

197 

11 

88 

11 

187 

11 

79 

11 

191 



C.* 

1445 



11 

1705 



11 

1789 



C.’ 

4939 


r> 28 Tara fune. 

C.* 4911 

2453 Ridotte in libbre. 

« 7366 

USI Tara uso. 

fi 7082 P. N. a £. 40 % F. B £. 2832. 16. 

Pari a Ln. 2360. 54. 
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264. (Conto e Fattura di netto ricavo). 


Sig. Antonio Viola di Milano, eccovi conto e fattura di ven- 
dita e JV. R. di pezze 7 panni assortiti, che di vostro ordine e 
conto mi spediste prima d’ora colla diligenza del Gambarotta, 
da vendersi al maggior nostro vantaggio. 


N.° 2675 Pezza 1 Panno 

nero. . 

B.* 

20 V, 

« 2678 

n 

1 

77 

bianco 

77 

19 y 4 

« 2680 

11 

1 

17 

grìgio 

77 

2i y 4 

« 2789 

71 

1 

77 

rosso . 

77 

18 V* 

* 3685 

17 

1 

11 

scuro . 

77 

19 */* 

« 3686 

77 

1 

77 

verde . 

77 

20 •/, 

» 4586 

77 

1 

77 

blcu . 

77 

18 % 


PezzeJT^ B.* 138 </* pari a p } 328 di 

Genova, che al prezzo medio di Ln. 7 il palmo sono Ln. 2296. — 
SPESE. 


Imballatore Ln. 2. — \ 

Facchini » 10. — 1 

Dazio » 250. — / 

Vettura da Milano a Genova . « 56. — \ » 367. 96. 

Magazzinaggio '. . » 20. — i 

Altre 7. — ì 

Mediazione » 22. 96. ! 

Ln. 367. 96. Ln. 1928. 0L 
Genova 30 agosto 1842. Comm., e star del credere « 77. 92. 

Eusebio Colli. S. E. ed O. Ln. 1850. 12. 


265. (Lettera di vettura). 

Genova, addì : 18 

Alla guardia di Dio, e col presente vetturale , 

vi sped li qui sotto notali Colli che ricevendoli in tempo 

debito, e benissimo condizionati gli pagherete per suo porto 

Avvisando chi spetta della ricevuta. Addio. 
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166 . (Polizza di carico). 

/iddi ... _ 18 — in Genova. 

Ha caricato col nome di Dio a buon salvamento, una volta tanto 
in questo porto di Genova 

sotto coperta del - - nominat ■ 

per condurre, e consegnare in questo suo presente viaggio in 
le appiè nominate, e numerate mercanzie 

promettendo detto 

. al suo sah'o arrivo consegnarle 

e di nolo gli sarà pagato 

e per fede del vero sarà questa con altre simili firmata da detto 

e non sapendo egli scrivere per lui da terza persona, 

ed una compita le altre restino di niun valore. Nostro Signore 
l’accompagni a salvamento, ec. 

267 . (Polizza d’assicurazione). 

Nel nome di Dio. 

In virtù della presente privata scrittura da valere come istru- 
mento pubblico, ognuno di noi sottoscritti assicura per le somme e 
per il premio che rispettivamente esprimerà colla propria firma, alla 
persona , o persone sotto indicate, gli effetti descritti appiedi della 
presente da ogni rischio di tempesta, naufragio, arrenamento, urto 
fortuito, cangiamenti forzati di rotta, di viaggio, e di vascello, 
da getto, fuoco, preda, saccheggio, arresto per ordine di potenza, 
dichiarazione di guerra, rappresaglie , ed in generale da tutte le 
fortune di mare, a tenore del Codice di Commercio titolo delle assicu- 
razioni, e conformemente agli altri patti c condizioni sotto espresse. 

Al Sig. luigi Fiorini negoziante domiciliato in questa Città 
per conto di chi che sia con ordine o senza, e comunque spieghino 

15 
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le di carico Ln. 26980, sopra costo , spese, prrnj e sconti di balle 
10 panni n.° 1 a 10 marca F. L. valutate così d’accordo cogli 
assicuratori a valere come a non valere caricate sulla nave VAn- 
cliise Cap. Giacomo Fucina sardo o più veri nomi da ogni e qua- 
lunque siasi rischio niuno eccettuato, compreso colpa e mancanza 
di Capitano ed equipaggio, e la baratteria ed a buona e cattiva 
notizia da Genova per Palermo con tutti gli scali che farà e gli 
piacerà fare cammin facendo, al premio di 1 per % franco per 
gli assicuratori da pagare in caso d’avaria l’eccedente secondo l’uso 
della piazza, e da regolarsi separatamente balla per balta, e posto 
un sinistro (che Dio liberi) 96 per % in effettivo d’oro d’argento 
restando ridotto il termine al pagamento a soli giorni 30 dalla 
rinuncia all’incetta. Cominci il risico, e pericolo della presente 
sicurtà appena caricate le sopra balle 10 panni a bordo della nave 
suddetta e duri fino a che giunta sia la stessa al luogo del suo de- 
stino ed abbia ivi sbarcata a terra, e salvo il rischio che Dio faccia. 

268 . (Contratto di noleggio). 

Il Capit. Americo Vespucci, comandante la nave il Giano di 
bandiera Sarda, della portata di tonnellate quattrocento ventisette 
ancorata attualmente in questo porto di Genova bene stagna al- 
l’acqua, attrezzata, corredata, equipaggiata, munita di tutto ti 
necessario ed atta e pronta a fare, non solo l’infrascritto , ma anche 
maggiori viaggi abbisognando ; ha noleggiato ed allocato conforme 
noleggia, alloca detta sua nave, per la sua intiera e salutifera 
portata da un parapetto all’altro escluso però la camera di poppa, 
luogo per le gumine, acqua, provvigioni, e marinari al nego- 
ziante Asdrubale Boccaforte, alti patti, e condizioni seguenti: 

l.° Biceve re a bordo di delta sua nave tutte quelle merci che 
le saranno spedite dal noleggiatore per essere riposte e stivate a 
dovere nei luoghi i più adattati, e come meglio verrà disposto 
dagli esperti stivatori a ciò destinati; ultimata che sarà la cari- 
cazione dovrà firmarne le polizze di carico a dovere e senza ecce- 
zione alcuna, e tosto avute le sue spedizioni si metterà alla vela 
per recarsi a Falparaiso suo destino. 
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2.° Le spese tutte attinenti alla carica e discarica delle merci 
saranno a carico del noleggiatore, quelle poi della nave, anco- 
raggi, patenti, consolati, quarantene ed altre simili spetteranno 
al Capitano secondo l’uso. 

3° Le stallie per la carica restano convenute in giorni quaranta 
correnti da cominciare il i corrente luglio, e le stallie per la discarica 
giorni SO simili da cominciare queste dopo l’arrivo, consegna delle 
lettere, ammissione a libera pratica, e dato fondo ne’ soliti luoghi 
della discarica oltre giorni 20 delle controstallie , e questi mediante 
il pagamento di pezzi forti 12 al giorno, e giorno per giorno, le 
quali stallie tutte, ordinarie come straordinarie consumate che sa- 
ranno, e non avuto effetto in tutto o parte il presente contratto 
per colpa del Sig. noleggiatore o suo consegnatore, sarà dovuto 
al detto Capitano, fatte prima dal medesimo le solite formalità 
legali, il nolo di vuoto per pieno, e viceversa per colpa del Ca- 
pitano dovrà lo stesso rifondere al detto Signor noleggiatore tutti 
li danni, spese ed interessi che dall’ inadempimento del presente 
contratto ne potessero risultare. 

4. ° Il nolo resta convenuto a pezzi forti due per ogni cantaro 
di merci peso di Genova , che verrà caricato, più dieci per cento 
di cappa ed un regalo di 200 pezzi al Capitano, per la buona 
custodia che promette a vantaggio del carico : dee pagarsi il tutto 
prontamente tosto eseguita la discarica e consegna del carico a 
dovere in pace e senza liti ogni eccezione e contraddizione o rimessa. 

5. ° Per l’osservanza di quanto sopra , le parti suddette obbligano 
hinc inde le loro persone e beni, presenti e futuri, e detto Capi- 
tano in specie detta sua nave, coi suoi noli, attrezzi, corredo, 
armamento ed apparati nella più ampia e valida forma. Fatto, 
convenuto, accordato, ed abboccato fra le parti per mezzo di me 
Giuseppe Vigilanti, mediatore pubblico, e con noi rispettivamente 
sottoscritto. 

Genova 31 agosto 18-12. 

Giuseppe Figilanti. 

Asd rubale Boccaforte. Americo Fespucci. 
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269. (Cambio Marittimo). 


Io sottoscritto Omerico Ve spacci, comandante la nave il Giano 
di bandiera sarda, attualmente ancorata in questo porto caricata 
di merci diverse e destinata per Volparono confesso di ave r 
ricevuto dal Sig. Felice Fortunati, negoziante di questa piazza 
pezzi 3500 effettivi di Spagna, la quale somma mi sborsa a titolo 
di cambio marittimo , essendomi necessaria per supplire alle proviste, 
spedizioni ed altre spese indispensabili , senza delle quali non potrei 
intraprendere il mio viaggio obbligandomi però di restituire detta 
somma con più il cambio del 12 per % al predetto Sig. Fortunati 
o al suo ordine, e ciò dopo giorni 20 del mio salvo arrivo in 
Valparaiso , (o del mio ritorno in Genova a salvamento) restando 
a carico del medesimo prestatore ogni qualunque rischio a cui 
andasse soggetta delta Nave in questo presente viaggio, cioè nau- 
fragio, arrenamento, incendio, preda, pirateria, sequestro o con- 
fisca di qualunque potenza o qualunque altro impedimento di forza 
maggiore per cui non potesse la Nave ultimare il suo viaggio in 
quel caso resterà il Capitano infrascritto svincolato della restitu- 
zione di detta somma. 

E per l’esatta osservanza di quanto sopra de jure obbligata 
ed in ogni miglior modo ipotecata a favore di suddetto Sig. pre- 
statore, coi suoi noli la Nave medesima, attrezzi, armamento ec. 
fino all’ intera restituzione di detta somma e cambj , salvo il caso 
di alcuna di suddette disgrazie che Dio non voglia. 

Fatta la presente per duplicato ad un solo effetto in Genova 
questo giorno 15 agosto dell’anno 1842. 

Approvo quanto sopra, Affermo quanto sopra, 

Felice Fortunati. Americo Vespucci 

Cap. della Nave il Giano. 
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270. (Contratto di vendita di sacelli 100 caffè da conse- 

gnarsi al loro arrivo). 

Vende il Sig. Gaspare Roletti al Sig. Giacomo Caffaro per 
mezzo di me sottoscritto pubblico mediatore socchi 100 caffi Porto 
Ricco a consegnare a soldi 13 la libbra pagabili a contanti con 
3 per % di sconto, i quali socchi caricati in Livorno, sul pinco 
N. S. del Carmine Cap. Anseimo Ripa sardo, tali e quali, escluso 
soltanto avaria e corpi estranei da riceversi allo sbarco, e pesarsi 
da pubblico pesatore. 

Carlo Canapini. 

271. (Contratto di vendita di fecci 500 zuccheri Avana 

bianchi sulla presentazione delle sole mostre, 

o campioni). 

Vende il Sig. Giacomo Rocca, al Sig. Niccolò Rossi per mezzo 
di me sottoscritto mediatore fecci 500 zuccheri Avana bianchi a 
£. 31 per ogni 100 libbre in porto franco colle solite tare senza 
garanzia che corrisponder deggiano ai campioni presentati, ma 
tali e quali esclusa avaria, o corpi estranei da riceversi al por- 
tone dello sbarco, e pesarsi da pubblico pesatore, e pagarsi il 
porto a magazzino dal venditore pagabile l’importo a sei mesi, 
senza sconto. 

Giuseppe Bianchini. 

272. (Contratto di vendita di 50 casse zucchero a 

magazzino ). 

Vende il Sig. Niccolò Onesti, al Sig. Antonio Onorati, per 
mezzo di me sottoscritto mediatore casse 50 zucchero Fernambuco 
in porto franco al prezzo di £. 43 per 100 libbre colle solite tare, 
tali, e quali visti e visitati da pesarsi, e riceversi fra 15 giorni e 
pagarsi a mesi sei. 

Giacomo Perfetti. 
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273. (Conto Corrente Semplice). 



L. 20,722. 78 • L. 20,722. 78 




274. (Couto corrente con interessi N.° 1). 
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275. DILUCIDAZIONE 

Dell' Esempio n.° 1 del Conto Corrente con interessi. 


„ In tutti i conti correnti fra banchieri, quanto di ogni persona 
che amministri danaro a calcolo oneroso d’interesse si usa oltre il 
conto corrente delle somme attive, e passive del Dare, o Avere di 
accompagnarvi rimpetto a ciascuna colonna di esse quella eziandio 
dei giorni sui quali conteggiar si deve il convenuto interesse, a norma 
della seguente pratica istruzione. 

Fissata l’epoca radicale del saldo proposto a tutto il 31 agosto 
1812 come dall' annesso modello, i numeri 186, 142, 104 e 19 del 
debito, e quelli del credito 128 , 43, 37 e 27 sono i giorni che 
passano dall 1 epoca delle rispettive scadenze al 3l agosto 1842 come 
sopra, e corrispondente alle relative somme del Dare, e Avere del 
conto medesimo, le quali moltiplicate col loro medesimo tempo par- 
ticolare formano i prodotti dei numeri del debito, e del credito in 
colonna a parte contrassegnati. Quindi per la ragione che l’interesse 
sta al capitale moltiplicato pel tempo, e diviso pel numero fisso 
di quell’interesse che sarà stato convenuto, cioè 6000 nel nostro 
caso, numero divisore del 6 per cento, o come meglio vedi (228) 
alla fine del conto la differenza delle due caselle dei numeri in 
5143410 a saldo delle due colonne divisa per 6000 fa conoscere 
l’ interesse che dovrassi caricare in £. 857. 23 al debito, e dopo 
aver bilanciato le colonne dei numeri , si fa altrettanto di quelle delle 
lire, al cui fine nel nostro esempio mancano £. 11403. 23 in saldo, 
che si passano a conto nuovo, salvo errore, ed ommissione come 
dall'annesso modello. 
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2 77. DILUCIDAZIONE 

Dell’ Esempio nfi 2 dei Conto Corrente con interessi. 


Accade di sovente che quando si regola un conto corrente vi 
hanno nel debito, e nel credito, o in ambi uniti, certe somme la 
cui scadenza cade oltre il tempo nel quale si stabilisce il saldo del 
conto. Si calcolano allora i giorni in senso inverso, e si fa uso per 
cnunziarli dei numeri scritti a rosso. Egli è evidente che i 19 giorni 
d’interesse sovra £. 7183 a contare del 12 settembre a debito, come 
i 4 giorni sovra £. 9181 a contare del 4 settembre a credito sono 
dovuti viceversa dal Curti al Lunghi, quindi devonsi questi trasporre 
dal debito al credito, con articolo scritto in inchiostro rosso come 
dall’ accluso esempio, e poscia ricavando lo svario in saldo dei nu- 
tneri in credito in 5234820 diviso per 6000 si avranno le £. 875. 80 
interessi per saldo, e il residuo generale del conto in £. 11421. 80 
da passarsi a nuovo sui dettami del l.° conto come dal modello 
annesso n.° 2. 

.V. Ti. Per minorar le cifre della, colonna dei numeri si possono (roncare ad ogni 
quantità le ultime cifre ed aggiungere un' unilà alla quantità rimasta, ore la fra- 
zione milliaria lo comportasse. 
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278 . SCHIARIMENTI GENERALI 

Sugli usi, monete , pesi , misure, c rapporti bancarii corri- 
spondenze, e reggimenti mercantili di quasi tutto il mondo 
commerciale, diviso in due sezioni alfabetiche. 

— —scu Ma c — — 


L unico scopo che aver deve l’accorto compilatore di un trattato 
pratico elementare sul commercio è quello di rendere il suo lavoro 
utile, positivo, e in ogni sua parte esatto, comunicando tutte le 
raccolte nozioni in modo chiaro e conciso per rendersi a portata 
tanto del nuovo praticante, quanto del consumato traflìcatore; nè 
io perciò mi credo da tanto di aver potuto adeguare con giustezza 
allo scopo prefisso. So pur troppo che in questa sorta di lavori, pei 
quali si deve ricorrere all’ altrui cortesia, si è facile ad errare, o 
per cangiamenti insorti durante la composizione, e l’impressione 
dell’ opera , o per listini poco esatti , e non d’ accordo colle ultime 
transazioni bancarie, o per fallacia di private note, o per alterati 
rapporti, in somma per mille ragioni estranee all’autore, delle quali 
a lui nondimeno sempre il leggitore, deluso nelle sue ricerche, fa 
ingiustamente pesare il torto e i rinvenuti errori, o la mancanza 
dei lumi ricercati. Desideroso che questa mia quinta fatica ottenga il 
lusinghiero aggradimento dall’intero commercio, presento i listini dei 
cambj d’ogni piazza europea non solamente in una tavola, modellata 
sul metodo pittagorico, ma eziandio, nella prima serie che or ora qui 
segue, tutti i listini medesimi, e più ancora gli altri delle piazze di mi- 
nore importanza bancaria, siccome mi vennero parte cortesemente co- 
municati, o parte da me tratti dalle più recenti opere francesi, inglesi, 
e italiane, c compilati sulle odierne transazioni, dai quali il calcolatore 
ritrarrà di preferenza della tavola i viceversa dei cambj particolari 
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d’ogni piazza, Io che avrebbe prodotto non poca confusione, se si 
pretendeva accennarli nella tavola istessa con asterischi, o segni 
di convenzione. Con siffatto doppio lavoro porto fiducia che qua- 
lunque rapporto bancario sarà posto in piena evidenza, e servirà di 
luce non poca per rischiarirc il valore , e la corrispondenza dei tanti 
e soli variabili che offrono tutti gli esteri listini che si ricevono dai 
corrispondenti. 

Nella seconda serie troveransi tutti i sistemi dei reggimenti mer- 
cantili, pesi, misure, monete per le scritture, ed effettive, usi, situa- 
zioni geografiche, popolazioni, fiere, longitudine, latitudine, è quanto 
soltanto può rapportarsi allo scopo di un trattato di aritmetica ap- 
plicata, riguardante singolarmente tutte le nazioni e città del mondo 
conosciuto che non hanno rapporti bancarj, lavoro che seguitando 
l’indole della mia operetta ho dovuto stringere in un rapido cenno. 
Ove dunque il lettore non si trovi soddisfatto nelle sue prime ri- 
cerche , potrà in ambe le serie alfabetiche riunite , e dissopra enun- 
ziate, attingere tutte quelle cognizioni di cui fosse bramoso. Possa 
questo gemino e penoso lavoro ridondare in vantaggio dei calcolatori 
del Commercio, e di tutti coloro che professano questo ramo di 
utilissimo insegnamento dalla cui ragionevolezza ed animo gentile spe- 
riamo che verrà apprezzato almeno il pensiero di si laboriosa fatica. 
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PRIMA SERIE 

CITTÀ PRINCIPALI DI EUROPA CON RAPPORTI RANCARII. 


279. AMSTERDAM 

CAPITALE DEI PAESI OLANDESI. 

Long. 2° 33' E. — Lat. 52° 22' 5” N. — Popolazione 225,000 abitanti. 


LISTINO OBI CAMBI. 


Piazze. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo. . . . 

. Fiorini correnti. 

. 31 

per 

Marchi 

40. 

Anversa 

. id 

104 

« 

Fiorini correnti 100. 

Augusta 

id 

33 

n 

Risdaleri . . . . 

20. 

Breslavia 

. Risdaleri 

144 

11 

id 

100. 

Cadice 

. Fiorini 

93 

« 

Ducati 

40. 

Costantinopoli . 

. Farà 

362 


Fiorino 

1. 

Franeforte */ m . 

. Fiorini 

36 

11 

Risdaleri. . . . 

20. 

Francia 

. id 

36 


Franchi 

120 

Genova 

. id 

46 

n 

Lire nuove . . 

100. 

Ginevra 

id 

76 

11 

Lire corr. . . . 

100. 

Lisbona 

. id 

37 

n 

Crocioni . . . . 

40. 

Livorno 

. Lire fiorentine 

246 


Fiorini 

100. 

Londra 

. Fiorini 

12 

n 

Lira sterlina. . 

1. 

Madrid 

. id 

95 


Durati 

40. 

Milano 

. id. - 

40 

« 

Lire austriache 100. 

Napoli 

. fd 

76 

il 

Ducati Regno. 

40. 

Palermo 

. Tari 

5 

il 

Fiorino. . . . 

1. 

Roma 

. Bajoechi 

41 

n 

Id 

1. 

Torino ....... 

. Fiorini 

46 

w 

Lire torinesi. . 

100. 

Venezia 

id . 

40 

’w 

Lire austriache 100. 

Yienna 

id 

35 

n 

Risdaleri . . . . 

20. 
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MONETE PER 

Fior. I =20 soldi comuni. 
Soldo 1=16 feninghe. 

Fior. 1 = 40dan. di grosso. 

Dan. 1 = 8 feninghe. 

Soldo 1 = 2 danari. 

Risd. 1 = 2 fior, c mezzo. 

». 1 =50 soldi comuni. 

» 1 = lOOdan. digrosso. 

MONETE 

Pezzo da 10 fior. = 43 franchi. 
Risd. da 14 » =31 » 

Ducato . 1 = 11,70 » 

Ducatone 1 = 6,85 » 


D SCRITTURE. 

La lira di grosso vale soldi 20 e 
il soldo danari 12 di grosso. 
Lira. I =a C fiorini. 

Soldo 1 grosso = 6 soldi com. 

Dan. 1 grosso = 8 fcninghc. 

Fior. 100 banco = 104 fior. corr. 
La Lira di grosso fu immaginata 
pei Cambj. 

PFETTI VE. 

Pezzo 1 da f. 3 = 6,45 franchi . 
Risd. 1 = 5,50 » 

Fior. 1 =2,15 » 

Pez. da stiv. 12 = 1,28 » 


PESI. 

Il peso è fatto pari al metrico francese per decreto del 1826 con 
mutazione però di nomenclatura. 

L'antica libbra da 16 oncie = 16. 48 di Genova. 

Libbre 100 olandesi = 152 di Genova. 


MISURE. 


Lastri 100 = 2,500 mine di Gen. 
Aune. 100= 275 palmi. 

Stekan 1 = 18,759 litri. 

Elle . t = 1 metro. 

Ken 1 = 1 litro. 

Stoop I = 2,425 litri. 


Lastro 1 = 4000 libbre. 

» 1 = 2 tonn. inglesi. 

Botte . 1 — 180 mingles. 

Stekan 2 = 43 '/, amolcdi Gen 

Pippa. 1 = 349 mingles. 

Auna . 1 = 2 3 / 4 palmi. 


usi 

Per le lettere di cambio tratte sopra Amsterdam. 

Dalla Francia, Inghilterra, Fiandra, Genova 1 mese data. 


Italia, Portogallo, Spagna 2 » 

Svizzera, e Germania 14 giorni. 


Si accordano 6 giorni di favore compreso i festivi. 11 protesto si 
può far levare il 4.“ giorno dopo la scadenza. 


Fiera di Bruxelles 22 maggio per 

12 

giorni 

18 ottobre 

» 

14 

» 

» di Gand 15 marzo 

» 

18 

» 

9 maggio 

» 

9 

» 

2 agosto 

9 

12 

» 

3 ottobre 

» 

1 

t» 
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280. AMBURGO 

cittA imperiale anseatica dell’allemagna 

NEL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA. 

— ■ . 

Long. 7° 38' 12" E. — Lat. 53° 32' 51" N Popol. 121,000 abitanti. 


LISTINO DEI CASSI. 


Piazze. 

Variabili. 


Fissi. 

Amsterdam 

Fiorini correnti . 35. 

per 

Marchi di banc. 

40. 

Augusta 

id 147 

n 

id 

200. 

Basilea e S. Gallo. 

Lire svizzere . . 129 

n 

Marchi 

100. 

Cadice 

Danari di grosso 87 

•n 

Ducato di piata 

1. 

Copenaghen . . . . 

Risdaleri 147 

V) 

Risd. di banco 

100. 

Costantinopoli . . . 

Parà 316 

« 

Marchi 

1. 

Franeforte */ m - - - 

Risdaleri 147 

T» 

id 

300. 

Genova 

Lire nuove . . . 185 

M 

id 

100. 

Ginevra . 

Sòldi 22 

rt 

id 

1. 

Lione 

Franchi ..... 186 

n 

id 

100. 

Lisbona 

Danari di grosso 4l 

r> 

Crocione. . . . 

1. 

Lipsia 

Risdaleri 144 

n 

Risd. di banco 

100. 

Livorno e Firenze. 

Lire fiorentine . 218 

' n 

Marco 

100. 

Londra 

Marchi 13 

•n 

Lira sterlina. . 

1. 

Madrid 

Danari di grosso 86 

n 

Ducato di piata 

1. 

Marsiglia 

Franchi 186 

•n 

Marchi 

100. 

Milano 

Lire austriache . 218 

« 

id 

100. 

Napoli 

Grane 43 

n 

id 

1. 

Palermo 

Tari 4 


id 

1. 

Parigi 

Franchi 186 


Marchi 

100. 

Praga . 

Risdaleri 149 


Risd. di banco 

100. 

Roma 

Bajocchi 34 

T> 

Marco 

1. 

Torino 

Lire torinesi. . . 186 

Yt 

id 

100. 

Venezia 

Danari di grosso 86 

« 

Lire austriache 

6. 

Vienna 

Fiorini correnti. 147 

» 

Marchi 

200. 
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MONETE PER LE SCRITTURE. 


Marco 1 = 16 soldi lubs. 

Soldo. 1 = 1? danari lubs. 
Marco 1 = 32 danari di grosso. 
Danari 2 = 1 soldo lubs. 

Risd. 1 = 3 marchi, o 48 soldi 
lubs o 96 danari. 
Doler 1 ss 2 inarchi. 


Marc. 100 banco = 1 ?0marc.corr. 
• 7 =1 lira di gros. 

o 20 sol. o 1 20sol. lubs 
Soldo I grosso =12 danari o 6 
soldi lubs. 

Dan. 1 grosso =1 soldo lubs o 
6 danari. 


MONETE EFFETTIVE. 

Ducalo 1 = franchi 1 1 80. I Marco . 1 = franchi 1.90. 

Risdalcr 1 = » 5 90. j Scudo . 1 = » 5. 80. 


PESI. 


ScbifTspfund. 1 =2 '/, centners 
Lispfund . . 20 = 280 ® oland. 
Pfund o libb. 1 = 16 oncic. 
Libbre . . . 100=152 di Gen. 
Stein .... 1 = 20 libb. per 

il lino. 


Stein .... 1 = 10 libb. per 

le lane. 

Schiflspfùnd 1 = 380 libb. pei 
vetturali. 

Libbre Olio 820 = 1118 Genov. 


Lastro. 

» 

Stok. 
Fuder . 
Ahms . 
Fass . . 
Bolle . 
a 

Pippa . 


MISURE. 


30 scheffèls. 

27 mine di Gen. 

1 '/ j lastro. 

6 ahms. 

144,786 litri. 

4 botti. 

64 stub. Vino frane. 
60 » Acquavite. 

100 stub. "VinoSpag. 


Barili I = 

A un. del/ j 

Brabantj 

Aun. Ol. 1 = 
Stubicns 1 = 
Scotto 1 = 

» 1=285 

Aune 100 = 230 


6 stek. Olio pesce. 
2 4/, palmi di Gen. 
2 s/„ coros. 

2 '/, fiaschi. 

60 aune. 

palmi di Gen. 


USI. 


L’ uso per le Cambiali è il seguente : 

Allemagna 6 settimane di data. 

Olanda ...2 mesi data. 

Francia, Spagna, Portogallo, Italia 2 mesi, ovvero 2 usi. 

Inghilterra 1 mese data. 

L’Uso delle Tratte dì Allemagna è in Amburgo 14 giorni, com- 
preso quello della accettazione; per le tratte di Francia, Inghilterra 
è di 1 mese , e per quelle di Spagna , Portogallo e Italia è di 2 
mesi. Le cambiali pagabili in Amburgo godono 12 giorni di favore 
dopo la scadenza comprese le lèste. 


0 
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281. ANCONA 

(la marca) stato pontificio. 


Longii. 11° 15' E. — Lai. 43° 37' N. — Popolaz. 34,000 abitami. 

LISTINO DEI CABBJ. 


Piazze. Variabili. 

Amsterdam. . . . Bajoechi .... 42 per 

Augusta Scudi romani . 48 « 

Fiandra id 18 » 

Genova id 15 « 

Livorno id . 97 » 

Londra Paoli 43 « 

Milano Cent, austriaci. 587 « 

Napoli Scudi 78 » 

Yenezia Bajoechi .... 48 » 

Yienna Scudi. ..... 48 « 

In Ancona si tiene la Scrittura come in 
Bajoechi romani d' argento. 


Fissi. 

Fior, di banco 1. 
Fior. corr. . . 100. 
Franchi .... 100. 

Lire nuove . . 83. 33. 
Pezzi da 8 reali 100. 

Lira sterlina . 1. 

Se. da paoli 10. 1. 

Ducati Regno 100. 

Lire austr. . . 3. 

Fior, argento. 100. 

Roma , cioè in Scudi c 


Scudo . 1 = 1 00 bajoechi. 

Bajocco I = 12 quattrini. 

Scudo . I = 10 paoli. 

L' uso per le Cambiali è pari a quello pure di Roma , tranne che 
per le Cambiali d’Italia si ammettono 15 giorni visto, e non go- 
dono alcun favore. 

Al primo Agosto per giorni 8 gran Fiera in Sinigaglia. 

Perle altre cognizioni, Pesi, Misure, Monete, vedasi Roma e Bologna. 


16 
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282 . AUGUSTA 


CAPITALE DEL CIRCOLO DI SVEVIA IN ALLEMAGNA. 

~ 


Long 8“ 34' 27" E. — Lai. 48" 23' 35“ N. — Popolai. 34,500 abitanti. 


LISTINO DEI CANBJ. 


Piazze. 


Variabili. 



Fissi. 

Amburgo 

. Risd. di corso. 

. 145 

per 

Risd. di banco 

100. 

Amsterdam. . . 

id 

. 108 

yi 

id. . . 

• • . . 

100. 

Cadice 

. Reali p. v. . . 

. 11 

n 

Fiorino 

corr. . 

1. 

Costantinopoli . 

. Parà 

. 422 

YI 

id. . . 

.... 

1. 

Franeforte ‘/, a . 

, . Risd. correnti . 

. 99 

yi 

Risd. corr. . . 

100. 

Genova 

. . Soldi 

. 51 

Y) 

Fiorino 

corr. . 

1. 

Ginevra .... 

. . Fiorini 

. 127 

• n 

Lire ginevrine. 

200. 

Lisbona 

. . Reis 

. 434 

Yì 

Fiorino. 

.... 

1. 

Lipsia 

. . Risd 

. 99 

Yi 

Risd. di 

camb. 

100. 

Livorno e Firenze Lire fiorentine 

. 297 

Y) 

Fiorini . 

.... 

100. 

Londra 

. Fiorini 

. 9 

Yi 

Lira sterlina. . 

1. 

Milano 

. Soldi austriaci . 

. 60 


Fiorino. 


1. 

Napoli 

. Grane 

. 59 


id. . . 


1. 

Norimberga. . . 

. Fiorini 

. 101 

Yì 

id. . . 


100. 

Palermo .... 

. Tari 

. 6 

Yi 

id. . . 


1. 

Parigi 

. Fiorini 

. 117 

Yi 

Franchi 


300. 

Roma. 

. Bajocchi .... 

. 47 


Fiorino. 


1. 

Torino 

. Lire torinesi. . 

. 254 

YI 

id. . . 


100. 

Trieste 

. Fiorini 

. 99 

W 

id. . . 


100. 

Venezia 

. Soldi austriaci. 

. 62 

W 

id. . . 


1. 

Vienna 

. . Fiorini 

. 99 

n 

id. . . 


100. 


MONETE PER LE SCRITTORE. 


Fior. . 1 = 60 carant. 

Carant. 1 = 4 feninghe. 

Risii . . I = 1 fiorino. 

Fior. c. 100= 120 imperiali 


F,or - ^ J 100= 127 fior. coir, 
cambio > 

Risdaler. 1 = carantane 90. 

» 127 = 1 90 fior. cor. 


MONETE EFFETTIVE. 


Risd. cfFet. .1=2 fiorini. 

Luigi d’oro 1 =9 3 l$ fiorini. 
Bavara ...1=2 » 


Scudo frane. 1 = 2 */s fiorini. 
Sovrana . . 1 = 13'/ s » 
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Tonncl. I = 2182 libbre di Gen. Mas . . 

Las t io 1 — 10 salme. Auaa. . 

» 1 = C482 libb. di Geo. Mailer . 

Aune 100 = 250 palmi » 

PESI. 


1 = 1.470 litri. 

1 = 2 '/, palmi. 

100 = 84 mine di Gen. 


Libbra 1 = I ’/» di Genova. 

» 1 00 = 1 50 » 

USI. 

L’ uso in Augusta è di 1 4 giorni vista. 

Non si accettano lettere di Cambio a data fìssa se non 14 giorni 
prima della loro scadenza. 

Tutte le lettere di Cambio a qualunque scadenza a tanti giorni di 
vista, ed anche quelle a vista si pagano nel mercoledì d'ogni setti- 
mana; cioè quelle che scadono nel mercoledì, giovedì, venerdì, sa- 
bato, domenica, lunedì c martedì si pagano nel successivo mercoledì; 
di maniera clic le lettere di Cambio possono aver da uno a sette 
giorni di favore dopo la loro scadenza. Le Fiere hanno luogo il 
giorno della Traslazione a S. Martino c a S. Michele, e durano 8 
giorni, e di Monaco all'Epifania per 15 giorni 


283. BARCELLONA 

CAPITALE DELLA CATALOGNA (SPAGNA). 

Longit. 19° 10' O. — Lat. 41° 22' N — Popolar. 150,000 abitanti. 


LISTINO DEI C&MBJ. 


Piazze. 

Variabili. 



Fissi. 

Amburgo 

Dan. di grosso 

86 

per 

Ducat. di camb. 

1. 

Amsterdam. . . . 

id 

91 

99 

id 

1. 

Cadice e Madrid Piastr. di Bare. 

99 

99 

Piastre 

100. 

Francia 

Franchi . . . . 

15 

V) 

Dop. da L. 5 3 /4 

1. 

Genova diretto. 

. Lire nuove . . 

2,70 

29 

Lira catalana . 

1. 

id. indiretto . 

Lire f. b. . . . 

22 

92 

Dop. oro lir. cat. 

7. 

Lisbona 

. Reis . . . 

690 


Piastra 

1. 

Livorno . . . . , 

. Lire fiorentine 

325 

99 

Catalane .... 

100. 

Londra 

Danari stcrlini. 

35 

99 

Piastra 

1. 
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MONETE PER LE SCRITTORE. 


Lira Catalana . . . 

1 = 

20 

soldi. 

*> 

1 = 

24 

maleas. 

» 

1 = 

2,90 

franchi. 

» 

1 == 

6 *A soldi di Piata Catalani. 

9 

1 = 

10 

reali ardites. 

Doppia di Cambio. 

1 = 

32 

reali di P. V. 

9 9 

1 = 

5,12 

soldi Catalani. 

Reale Piata . . . . 

1 = 

36 

danari . 

» D 

1 = 

44 

centesimi. 

Reale ardites. . . . 

1 = 

20 

danari. 

9 » 

1 = 

29 

centesimi. 

Pezzo duro 

1 = 

37 V, 

soldi Catalani. 

» 

8 = 

15 

lire * 

Ducato 

1 = 

375 

maravedis = 38,7 4 /t7 soldi Cat 

Pezzo 

1 = 

8 

reali Piata. 

9 

1 = 

272 

maravedis = 28 soldi Catalani. 

Reale P 

1 = 

2 Vs soldi. 


MONETE EFFETTIVE V- Cadicr. 


PESI. 


Arroba . 1 = 32 % libbra Gcd. 
Lib.Cat. 1 = 12 oncie. 

* 1 = i / i marco. 


» 

»» 


Vara. . 2 = ! 

Quartiere 1 = 12 
» 100= 60 


> 4=1 

. 21 /,= 1 



» 1 = 24 

» 1= 72 


MISERE. 

Cargas 

Carg. per) 
l’olio \ 

9 

9 

Cortano . 1 
Pip. d’olio) 
Majorca ) 
Canna . . ! 


1— 1 

p.pa. 

= Il 

arrobe. 

= 30 

cortani. 

= 120 

quartos. 

= 6 J / s libb. Gen 

= 107 

cortani. 


ss 8 ) palmi 

= 6 4/j j Genovesi. 


» 1 = 123.756 litri. | 

OSI. 

L'uso per le Cambiali tratte sopra Barcellona è di 60 giorni. 


Quint.Cat.l — 4 arrobe. 

» 1 = 104 libbre. 

» 1 = 131 libbra Geo. 


canna, 
cortane. 
mine Gen. 
salma, 
cargas. 

arrobe. 


cortarine. 

raeitadcl. 
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284. BASILEA 

SVIZZERA. 


Long. 5° 15' 10" E Lai. 47° 33' 34" N — Popol. 16,000 abitanti. 

LISTINO DEI CAMBJ. 

Piazze. Variabili. Fissi. 

Amburgo Lire svizzere . . 127 per Marchi 100. 


Amsterdam. . 


id 

. . 146 

« 

Fiorini corr. . 100. 

Franeforte . . 


id 

. . 98 

n 

Fior, di Frane. 100. 

Francia. 



id 

. . 99 

r> 

Lire tornesi. . 100. 

Genova . 



id 

. . 61 

n 

Lire nuove . . 100. 

Livorno. 



id 

. . 64 

r> 

Piastra da 8 R. 1. 

Londra . 



id. 

'. . 16 

r> 

Lira sterlina. . 1. 

Milano . 



Centesimi . . 

. . 85 

r> 

Lira svizzera . 1. 

Vienna . 



Lire svizzere 

. . 175 

r> 

Fiorini 100. 



MONETE PER LE SCRITTURE. 

Lire . . . 

1 = 

20 

soldi. 

Fior.. . 

9 

= 5 scudi. 

Soldo . . ! 

I zzz 

12 

danari. 

Fior.. . 

3 

= 5 lire. 

Franco . 

1 = 

10 

batzen. 

Car.. . 

9 

= 5 soldi. 

Batzen . 10 = 

100 

rappnen. 

Fior.. . 

9 

= 5 risdaler. 

Lir. sviz. 

1 = 

1,50 franchi. 

Lire . . 

1 6 svizz. = 10 fior. Basii. 

Scudo. .. 

1 = 

60 

soldi. 

Fran. 640 

= 297 . S.Gal. 

Risd.. . . 

1 = 

108 

carantanc. 

Lire . 

24 

torn. = 11» » 

Fior.. . . 

1 = 

60 

carant. 

» 1 

81 

» = 80 franchi. 


MONETE EFFETTIVE. 

OSO. 


Pezza da 32 frane, svizz. . . 

.. = 47,63 

Ranchi. 


Ducato . 

1 

.. =11,77 

n 

di Zurigo. 

» 

1 

.. =11,64 

9 

di Berna. 

Doppia. 

1 

.. = 23,76 

» 



ARGEXTO. 




Scudo. . 

1 

.. = 4,56 

*» 


Franco . 

1 

.. = 1,50 

O 

di Berna. 

Scudo . . 

l 

.. = 5,90 

n 

di Basilea. 

Pezza da 

4 franchi ....... 

.. = 5,88 

a 

di Berua. 

» 

» 

.. = 6 

» 

di Svizzera. 
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PESI. 

Il peso , e quello adottato in Marsiglia peso di Marco ed avvi 
un' altra libbra colla seguente proporzione. 

libbre 105 di marco = 100 di questo altro peso. 

» 100 di Basilea = 126 di Genova. 

ttISDRB. 

Obras . 1 = 49.56 litri. 

Aune 100 = 475 palmi di Geo. 
Braccio 1 = 2 */s » » 

Bar. olio 1 = 64.657 litri. 
Sacchi 100= 102 mine. 

Bit. 

Le lettere di Cambio si pagano senza favore alla loro scadenza. 
L'uso è di 14 giorni vista. Quello di S. Gallo è di 15 vista. 

Si accordano 15 giorni di favore pel pagamento delle Cambiali da 
uso, e per quelle di più breve scadenza non si accordano ebe 2 
giorni solamente. 

Al 22 ottobre ba luogo la Fiera per 8 giorni. 


Sacco 1 = 8 muddes. 

» 1 = 200 libbre. 

Saum 1 = 3 olims. 

■ 1 = 120 boccali. 

Barile 1 = 74.225 litri. 


285. BERLINO 

CAPITALE DEL REGNO DI PBDSSIA. 


Lat 52° 32' N — Long. 11° 02' E. — Popolaz. 220,000 abitanti. 


LISTINO DEI CAMBI. 


Piazza. 


Variabili. 

Fissi. 

Amburgo. . . 

. . Risd. corr. . 

. . 151 

per 

Risd. di banco 100. 

Amsterdam. . 

i<L 

. . 147 


Risd. 100 fior. 250. 

Augusta. . . . 

. . id 

. . 102 

21 

Risd. di conv. 100. 

Conisberga. . 

. . id 

. . 101 

22 

Risd. corr. . . 100. 

Francforle . . 

. . id 

. . 105 

22 

Risd. corr. . . 100. 

Francia. . . . 

. . id 

. . 79 

22 

Scudi da fr. 3. 100. 

Lipsia 

id 

. . 104 

22 

Risd. di conv. 100. 

Londra .... 

id 

. . 6 

22 

Lira sterlina. . 1. 

Vienna .... 

id 

. . 41 

22 

Risd. corr. . . 100. 


MONETE PER LE SCRITTORE. 

Risdaler. . 1 = 

24 grossi. 

1 Lira di banco 1 = 30 grossi. 

Grosso . . 1 = 

12 feninghe 

Lira 

» 

1= 4.93 fi . 1 

Risdaler. . 1 = 

3,16 franchi. j 

Ris. di camb. 1 00 = 125 correnti. 
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Due. oro 1 : 
Federico 1 : 

Libbra 1 : 
» t : 

» 100 

Last . 
Visp. . 
Schcff. 23 
Fuder. 
Anker. 


MONETE] EFFETTIVE. 

: 11. G0 (rauchi. I Tallero . 1 
: 20.80 » |nl 

PESE. 

: 32 lolhs. | Ccntner . 1 

: 128 quentchen. I » 1 

: 134 di Genova. 

MINORE. 


3 vispels. 

24 scheffèls. 

100 mine di Geo. 
: 224.695 litri, 
i 37.450 n 


: 3,71 franchi. 

: 30 silbergros. 


110 

148 


libbre, 
di Genova. 


Gebrand 1 : 
Auna . 1 

Fiaschi 1 00 : 
Aune . 100 : 
Pipa. . 1 


: 404.23 litri. 

= 2 7 /io p.'genov, 

273 amole n 

270 p.’genov. 
150 litri. 


OSI. 

Per le Cambiali 14 giorni vista, con 3 giorni di favore. 

Fiera a Francfbrt sull’ OJer per 8 giorni, la seconda Domenica 
di Quaresima, quella dopo S. Marchcnti e a S. Martino. 


286 BOLOGNA 

STATO PONTIFICIO. 

Long. 9° 01' E. — Lat. 44° 30' N. — Popolaz. 68,000 abitanti. 


LISTINO DEI CAMBI. 


Piane. 

Amburgo 

Bajocchi .... 

Variabili. 

. 34 per 

Marco 

Fissi. 

1. 

Amsterdam. . . . 

id 

. 39 

n 

Fiorino 

i. 

Ancona 

id 

. 99 

11 

Scudo 

i. 

Augusta 

id 

. 47 

11 

Fiorino 

i. 

Costantinopoli . . 

id 

. 4 

r> 

Piastra 

i. 

Firenze 

id 

. 404 

11 

Frane, da 6 % 

i. 

Genova 

id 

. 94 

« 

Lire nuove . . 

s. 

Lione 

id 

. 93 

15 

Franchi .... 

5. 

Livorno 

Lire fiorentine 

. 636 

il 

Scudi 

100. 

Londra 

Bajocclii .... 

. 473 

il 

Lira sterlina . . 

. 1. 

Marsiglia 

id 

. 94 

il 

Franchi .... 

5. 

Milano e Venezia 

id. 

. 48 

ii 

Lire austriache 

3. 

Napoli 

id 

. 80 

il 

Ducato 

1. 

Parigi 

id 

. 93 

ii 

Franchi .... 

5. 

Roma 

id 

. 101 

ii 

Scudo 

i. 

Trieste 

id 

. 48 

ii 

Fiorino 

1. 

Vienna 

id 

. 47 

n 

Fiorino 

1. 
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MONETE TER LE SCRITTURE. 


Scudo . I = 5 

» 1 = 100 

» I = IO 

Bajocco I = 5 


lire f. b. 
hajocchi. 
paoli, 
quattrini. 


Se. stame. 1 = 20 soldi. 

Soldo. . » 1 = 12 danari. 

Scudo . . 1 = 8,16 franchi. 

L. di banco 100 = 102 'I, f. banco. 


= 5,40 franchi. 


Zecc. oro I = 11,70 franchi. 
Doppia 1 = 17,27 » 

Scud.arg. 1 = 10 paoli e sua metà 


MONETE EFFETTIVE . 

-anelli. I Testone. 1 


Testone. 1 = 3 paoli. 
Papetto. 1=2 » 

» 1=1 » 


Lib.di Roma 1 = 12 oncie. 


Bologna . 100 = 1 1 1 di Genova. 


» 

10 

= 1 peso . 

Ancona . 100 = 104 ■ 

» 

100 

= 107 di Genova 

Sinigaglia 100 = 106 » 



M I S U RB. 

Rubbia. . 

= 

4 quarti. 

Corba Boi. 1 = 61 mine Gcn. 

» 

= 

1 2 staja. 

Corba vino 1 = 73,782 litri. 

0 

= 

16 starelli. 

Canna . . 1 = 8 palmi. 

0 

= 

2 ’/) min. di Gcn. 

» 100 = 804 » Gen. 

Botte vino 


16 barili. 

Botto ... 1 = 6 •/< bar. Gen. 

Barile . . 

= 

32 boccali. 

Brac.Anc. 100 = 260 palmi » 

Boccale . 

= 

4 foglietti. 

Brac.seta , - 

100 = 240 a » 

Foglietto. 

= 

4 cartocci. 

di Bolog. i 

Barile . . 

= 

58,340 litri. 

dette lana (00 = 256 a » 

Barile olio 

= 

57,480 » 

Brac. rom. 1 = 3 ’/, pal.rom. 

Soma » 

1 = 164,23 » 

Botte ... 1 = 229,937 litri. 

Som.vino \ 




Ancona > 

1 = 

85,917 » 



Le Cambiali tratte da qualunque Piazza sopra Bologna erano con- 
siderate a 30 giorni data quando questa faceva parte del cessato 
regno d’Italia. Ora non è ben fissato l’uso ritenendosi da taluno il 
suddetto, e volendosi da altri regolare come quello di Roma. Per il 
pagamento delle Cambiali alla loro scadenza non si accorda che un 
giorno di favore, e se questo cade in festa si protestano di non pa- 
gamento il giorno immediatamente che segue. 
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287. BREMA 

IN ALLEMAGNA (SASSONIA). 

Longit 6° 28' E. — Lai. 53° 5' N. — Popolaz. 45,000 abitanti. 


LISTINO OBI CAMBJ. 


Piane. 


Variabili 


Fissi, 

Amburgo. . . . 

. . Risdaleri. . 

. . . 141 

per 

Risd. di banco 100. 

Amsterdam. . . 

id 

. . . 143 

r> 

Risd. olandesi . 100. 

Franeforte . . . 

id 

. . . 110 

w 

Risd. di conv. 100. 

Francia 

. . Danari . . . 

. . . 21 

n 

Franco 1. 

Lipsia 

. . Risd 

. . . 104 

n 

Moneta corr. . 100. 

Londra 

. . id 

. . . 605 

r> 

Lire sterline. . 100. 

Norimberga. . . 

id 

. . . 103 

n 

Risd. mon. cor. 100. 

Vienna 

. . id 

. . . 91 

n 

id. 100. 


MONETE PER LB SCRITTURE. 


Tallero 

1=72 groter. 

Marchi 

2 •/, = 1 Riadal. 

Groter. 

1=5 schewares cor. 

Riadal. 

l‘/,conto= 1 Risd.spec 

Tallero 

1 = 3,96 franchi. 

Marco . 

1 = 32 danari. 


MONETE EFFETTIVE. 


Ducato oro 1 = S 
Riadatterò argento 1 = 1 

*/, talleri 
’/j tallero 

e sue divisioni. 


P B 8 I. 


Scliiffspund t = 2 ’/j centncra 

Centners 1 = 116 libbre. 

Libbra . 
Centncra 

1=512 orla. 

1 = 182 libbre Gen. 

Libbra . 

1 = 2 marchi. 

Carica . 

1 = 300 libbre. 

» 

1 = 16 oucie. 

» 

1 = 308 per i carret. 

» 

1 = 32 loths. 

Wage ferrai = 120 libbre. 

» 

1 = 128 quintini. 

Libbre. 

100 = 156 di Genova. 


MISURE. 


Lastra. 

1 = 4 quarti. 

Scheffels 100 = 60 mine. 

9 

1 = 40 scheffels. 

Ohms . . 

1 = 100 quarte». 

n 

1 s 1 60 viertela. 

9 

1 =. 143 litri. 

» 

Scheffels 

1 = 642 spinta. 

41 = 25 mine di Geo. 

Bar. olio 
di balena 

| 1 = 6 stcckan. 

Fuder . 

1 = 6 ohms . 

» 

1 = 216 libbre. 

Ohms . 

1 = 20 viene!». 

Auna ■ . 

1 = 2 piedi. 

» 1 = 45 stubgens. 

Aune . 100 = 233 palmi di Geo. 

. 

Stuben . 

1 = 2 '/} p.‘ Gen. 

1 =3,187 litri. 
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288 CADICE 

SPAGNA NELL’ ANDALLZIA. 

Long 8° 38' O. — Lai 56° 32' N. — Popolaz.6G,000 abitanti. 


LISTINO DEI CAMBI. 


Piane. 

Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

Dan. di grosso. 

88 

per 

Due. di camb. 

1. 

Amsterdam 

. id 

96 

77 

id 

1. 

Augusta 

. Reali p. v. . . 

11 

77 

Fiorino 

1. 

Costantinopoli . . 

. Para 

666 

r» 

Piastra 

1. 

Firenze 

. Reali p. v. . . 

198 

7? 

Pezzi 

10. 

Genova 

. Soldi 

79 

77 

Piastra 

1. 

Ginevra 

id 

44 

77 

id 

1. 

Lisbona 

. Reis 

2500 

77 

Dopp. di camb. 

1. 

Livorno 

. Lire fiorentine. 

459 

77 

Pezzi da 8 reali 100. 

Londra 

. Dan. steriini . , 

37 

r> 

Piastr. di camb. 

1. 

Madrid 

. Pezzi 

99 

77 

Pezzi 

100. 

Milano 

. Reali p. v. . . . 

34 

77 

Lire austriache 

10. 

Napoli 

. Grane 

91 

77 

Piastra 

1. 

Palermo 

. Tari 

9 

77 

id 

1. 

Parigi e Lione. . 

. Scudi di Fr. . 

79 

77 

icL 

1. 

Roma 

. Bajocchi . . . . 

74 

77 

id 

1. 

Russia 

. Reali vig. . . . 

44 

77 

Rubli 

10. 

Torino 

. Soldi 

79 

77 

Piastra 

1. 

Venezia 

. Reali vig. . . . 

32 

77 

Lire austriache 

10. 

Vienna e Trieste 

id 

97 

77 

Fiorini 

10. 

LISTINO DEI CAMBI MODERNO. 

Piane. Variabili. 

Fissi. 

Amburgo 

Reali viglione. 

. 75 

per 

Marchi corr. . 

10. 

Amsterdam. . . . 

id 

. 84 

77 

Fiorini .... 

10. 

Genova *. 

id 

. 39 

77 

Lire nuove p. 

10. 

Lisbona 

id 

. 20 

77 

Reis, o milrci 1000. 

Livorno 

id 

. 198 

77 

Pezzi da 8 r. 

10 . 

Londra 

id 

. 101 

77 

Lira sterlina . 

1 . 

Milano 

id 

. 31 

77 

L. austriache. 

10 . 

Napoli 

id 

. 175 

77 

Ducati Regno 

10 . 
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Piazze, 


231 

Va: iabili. Fissi. 


Parigi. . . . 

. . . Reali vlglione . 

39 

per Franchi. . . . 

10 . 

Russia . . . 

... id 

. 43 

Y> 

Rubli 

10 . 

Smirne . . . 

, . . . id. ..... . 

. 9 

•n 

Piastre turche 

10 . 

Torino . . . 

... id 

. 32 

47 

Lir. nuove p. 

10 . 

Trieste . . . 

... id 

. 97 

r> 

Fiorini corr. . 

10 . 

Vienna . . . 

, . . . id 

. 96 

n 

id 

10 . 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

Reale Piata vec. 1 
» Yiglione 1 
» nuov. PI. I 

» Piata vec. 1 

» . Mesa. 1 

Piastra. ....... 1 

Doppia di Piala I 
Ducalo Piata . . 1 

MONETE EFFETTIVE. 

O B O. ARGENTO. 

Dul>lone...l = 8 scudi. Piastra.... 1 = 20 reali. 

» 1—4 » » 1=5. 40 franchi. 

b 1=2 » Pezzetta... 1 = 1.33 b 

Scudi 8 = 320 reali sigi. » prbv. 1 = 1.08 » 

Reali V. 320 = 83. 90 franchi. Reale Piata 1 = 53 ccntes. 

Pezzo oro..l= 5.20 » RealcV.ol, n» 

R calino 1 1 ~ 20 


= 34 marav. Duo. PI. ..1 = 11 reai. v. PI. 

= 26 ccnt.fr. Pezzoduro. 1 = 10 5 / s reai. PI. 

= 53 » Doppia .... 1 = 32 reali. 

= 51 » P.dicamb. 1 = 272 maraved. 

= 60 » Ducalo.. ..1 r=3 375 n 

= 4.00 fran. Reai. vig. 15'/, 7 = 1 pezzo. 

= 16.24 b b 17P1.= 32 reali vig. 

= 5.61 b Mara-v. 1088 = 1 Duplone. 


PESI. 


Arroba 1= 25 lib. castigl. 

b 1 = 36 lib. di Gen. 

Quint.cast. 1 = 4 arrobc. 

Arroba .... 1 = 23 libbre. 

Libbra 1 = 16 oncie. 

» 100 = 144 lib. Gen. n. 

Quint. cast. 1 = 4 arrobe. 

b 1 = 104 libbre. 
Libbra ....1 = 12 oncie. 

b 100 = 131 46 di Genova 
Quint. Val. I = 4 arr. peso gr 

Arroba.... 1 = 36 libbre. 
Libbra .... 1 = 12 oncie. 


Arrobe ... .4 = 161 lib. di Geu. 
Quintale . . 1 = 4 arr.pesosott. 

Arroba.... 1 = 30 libbre. 
Libbra.... 1 = 12 oncie. 
Arrobe . ..4= 134 libb. Gen. 
CargaVal.» 1 = 12 arrobe. 
Arroba .... 1 = 30 libbre. 

Carga 1 = 10 arrobe. 

Arroba . . . 1 = 36 libbre. 
Quin.Biscaj. 1 = 4 arrobe. 

Arroba . . . 1 = 25 libbre. 
b 4 = 154 libb. Gen. 
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MISERE. 


Cahis 1 = 12 fàneghe. 

Faneghe. . 100 = 48 mine Gen. 
Quartieri. 1 00 = 60 » » 

Moggio vino 1 = 16 arrobe. 
Arroba.... I = 8 azumbres. 
A /.umbra . . 1 = 32 quartillos. 
Arroba vino 1 = 16,073 litri. 

Botte 1 =30 arrobe. 

Pipa ..... 1 = 27 arrobe. 
Arroba olio 1=4 quarlilles. 


Arrobe olio 1 = 100 quartcr. 

» 1 = 12,63 litri. 

Arr. gros. 32 = 25 arrob. pie. 
Botte olio 1 = 38 arrobe. 

Pipa .... 1 = 34 >/j » 

Vare 1 = 4 palmi. 

» 1 = 3>/s » gen. 

» 2=1 canna. 

Canna ... 1 = 64/ s pai. gen 

Vare 100 = 341 palmi. 


CSI. 

L’uso dall’Italia, Inghilterra, Amsterdam ed Amburgo è di due 
mesi data , e dalla Francia un mese data. 

Si accordano sei giorni di favore pel pagamento delle Cambiali 
comprese le fèste. 

Le Cambiali a vista si pagano alla loro presentazione. . 

Non vi sono giorni di favore per le Cambiali che non sono accettate. 


289. COPENAGHEN 

CAPITALE BELLA DANIMARCA , NELL’ISOLA SEELAND. 

- 5 » QOO «= — — 


Longit. IO" 15' E. — Lat. 55° 41' N. — Popolai. 110,000 abitanti. 


LISTINO DEI CAMBI. 


Piazze. 


Variabili. 

Fissi. 

Amburgo. . . . 

. . Risd. danesi. 

. . 147 

per 

Risd. di banco 100. 

Amsterdam. . . 

id 

. . 143 

y> 

id. correnti . 100. 

Francia 

. . Soldi danesi . 

. . 23 

r> 

Franco 1. 

Londra 

. . Risd. 

. . 6 

r> 

Lira sterlina. . 1. 

Stokolma .... 

. . Soldi’danesi . 

. . 36 

yy 

Risd 1. 
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MONETE PER LE SCRITTORE. 

Ristia!. 1=6 marchi. I Marchi 6 danesi = 3 mare, lubs 

Marco. 1 = 16 escalini danesi. I Soldo 1 =12 fcninghe. 


Ristia!. 1 = 2.85 franchi. 

MONETE 

o a o. 

Cristiano. . 1 = 20,95 franchi. 
Due. spec. 1 == 11,68 « 

Due. corr. 1 = 9,47 « 


EFFETTIVE. 

ARGENTO. 

Scudo banco 1 = 2,85 franchi. 
Risdal.corr. 1 = 4,96 » 

» effett. 1 = 5,66 » 


PESI. 


Schiffipund 1 = 3 ’/s centners. 

» 1 = 320 libbre. 

Centners.. 1= 6 'I* schiffip. 

* 1 = 100 libbre. 


Libbre 100 = 156 libb genovesi. 
Vaag... 1 = 3 bismcrpfùnd. 

« 1 = 36 libbre danesi. 

Lib. Dan. 36 = 56 genovesi. 


MISURE. 


Lastro 1 
» 1 
» 1 
Toend 84 
Ahms 1 
» 1 '/, 
Botti 2 
Pipe 2 
Castri 100 


= 12 loende. 

= 96 skcppels. 

= 384 viertcls. 

= 100 mine di Gen. 

=i 4 ankers. 

= 1 botte. 

= 1 pipa. 

=> 1 fuder. 

= 2400 mine. 


Anker... 1 =37,655 litri 

Aun.Dan. 1 = 2 piedi. 

» » 100 = 254 p. 1 gen. 

Tonelli 175 = 100 mine » 

Mis. tela 100 = 103*/jcan gen. 

Lastro... 1 = 8, 174 *|s libbre. 
Tonnello. 1 = 428 3 |j » 

Viertl... 1 = 7,726 litri. 


usi. 

Nelle Cambiali è sempre indicato il tempo. Si accordano 8 giorni 
di grazia. 
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290 COSTANTINOPOLI 


CAPITALE DELL’ IMPERO OTTOMANO. 


Long. 26° 35' E — Lat 41° l' N. — Popolaz. 500,000 abitanti. 


LISTINO DUI CAHBJ ■ 


Piazze. 


Variabili. 

Fissi. 

Amburgo . 

. • . 

. . Farà 

. . 316 

per 

Marco 

1. 

Amsterdam. . . 

. . id 

. . 372 

r> 

Fiorino 

1.' 

Augusta. . 

. • • 

. . id. 

. . 422 

r> 

id. . . . ... . 

1. 

Cadice . . 

• . . 

. . id 

. . 626 

Vi 

Piastra 

1. 

Genova. . 

• • . 

. . Parà 

. . 165 

n 

Lira nuova . . 

1. 

Ginevra . 

. • • 

. . id 

. . 274 

Vi 

Lira ginevrina 

1. 

Lisbona. . 


. . Reis 

. . 46 

n 

Piastra 

1. 

Livorno e 

Firenze Lire fiorentine . 28 

« 

Piastre 

100. 

Londra . . 


. . Piastre .... 

. . 104 

Vi 

Lira sterlina. . 

1. 

Malta . . . 


. . Parà 

. . 428 

n 

Scudi da 12 tari 

1. 

Marsiglia . 


id 

. . 171 

•n 

Franco 

1. 

Milano . . 


. . id 

. . 152 

V) 

Lira austriaca . 

1. 

Napoii . . 


. . Parà 

. . 741 

n 

Ducato 

1. 

Odessa . . 


. . Copecks . . . 

. . 22 

w 

Piastra 

1. 

Palermo . 


. . Piastre. . . . 

. . 57 

Vi 

Oncia 

1. 

Parigi. . . 


. . Parà 

. . 172 

•n 

Franco 

1. 

Roma. . . 


. . Bajocchi . . . 

. . 4 

w 

Piastra 

1. 

Smirne. . 


. . Piastre .... 

. . 101 

n 

id 

100. 

Tangarog 


. . Copccks . . . 

. . 22 

n 

id 

1. 

Torino . . 


. . Parà 

. . 175 

Vi 

Lira nuova . . 

1. 

Trieste e 

Vienna . id 

. . 422 

« 

Fiorino 

1. 

Venezia. . 

. • . 

. . . id 

. . 148 

n 

Lira austriaca. 

1. 



MONETI) PER LE SCRITTURE. 


Piastra. . . 

1 = 

120 aspri. 

| Borsa oro 1 

=» 30000 piast 

» 

1 <== 

40 parà. 

Aspri. 

. . 5 buoni = 6 

cor. 

Para 

1 =3 

3 aspri. 

Bona . . 

..1 

== 100 piast. 

Borsa arg. 

1 = 

500 piastre. 

Juk. . . 

. .1 

«=> 100000 

aspr. 
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MONETE EFFETTIVE. 


ORO. 

Foundoucli 1 = 1 55 para. 
Gingerli , . I = 83 » 

Tornali . . 1 = 105 » 

ARGENTO. 

Yuslouck. 1 = 100 » 


Altmislik . . . I = 60 para. 
Isclote nuova 1 = 40 a 
Yraiilik.... 1=20 a 
Ulouck .... 1 = 10 » 

Beslick .... 1 » 5 a 
Aspro 1 = '/3 di para. 


Canlaro. 

a 

Oca . . . 


Cantaro cotone.. 
Rotoli 


Tequo corallo da 
100 dramme 
Oche 


Halehi 
Endcse 
Pichi gr 
Chilo . 
Pichi . 


1 

1 

103 

100 

100 


PESI. 

. 1 — 100 rotoli. 

1 = <4 oche. 

. 1 — 400 dramme. 

1 =4 libbre circa genovesi. 

, . 1 =45 oche. 

. 15.75 di Alcppo = 100 rotoli di Genova. 

15.75 a = 25.50 d’ Alessandria. 

| 1 = 1 . 5 3 / 4 libbre di Genova. 

100 = 405 a 

MISURE. 

2 7|, pai. Geo. Meter . . . . 1 =5,227 litri. 

2 J /4 » Alma olio. 1 = 8 oche. 

1 03 ' piccoli. Piede 1= 2 s /jp.‘ di Gen. 

CaffisAJg. 38 = 100 mine a 
Almud .... 1 = 5,227 litri. 


: 31 minediGcn. 
275 palmi. 


osi. 

L’ uso per le Cambiali tratte dall’Italia è 31 giorno vista. 


291. DANZICA 

CAPITALE DELLA PRUSSIA OCCIDENTALE, CITTA ANSEATICA. 
Long. 16° 18' E.— Lai. 54° 21' N Popolaz. 60,000 abitanti. 


LISTINO SEI CAMBI. 


Piarle. 

Variabili 



Fissi. 

Amburgo. . . . 

. . Dan. di gròsso 

. 161 

per 

Risd. di banco 

1. 

Amsterdam. . . 

. . id 

. 369 

n 

Fior. corr. . . 

6. 

Franeforte . . . 

. . id 

. 98 

« 

Risd. corr. . . 

1. 

Londra 

. . Fiorini 

. 25 

n 

Lira sterlina. . 

1. 

Parigi 

. . Risd 

. 82 

n 

Franchi .... 

300. 

Pietroborgo . . 

. . Dan. di grosso 

. 31 

n 

Rublo asseg. . 

1. 

Yienna 

. . id 

. 99 

n 

Risd. correnti. 

1. 
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Fioritici 1 
Risdal. 1 
» 1 

» 1 


MONETE PER ZiE SCRITTURE. 


30 grotschen. 
3 fiorini. 

90 grotschen. 
270 feninghe. 


Risei. . . 1 == 1G20 schillings. 
Fiorino . I = 94 cent, di frane. 

Grotschen 1 => 3 feninghe. 


MONETE EFFETTIVE. 


ORO. 


Due. oland. 1 = 12 fiorini. 

Risd.di conv.* 

1 =5,22 franchi. 

Federigo 

. 1 = 20.80 franchi. 

Fiorino . . , 

1 = 2,83 » 


ARGENTO. 

9 di Slesia 1 = 2,48 9 

Risdalcr. 

. . 1 = 3.71 

Ongaro . . . 

1 = 8 fiorini. 


PESI. 


Schiffspund 1 = 2 '|s centner. 

Centner . . 1 

= 120 libbre. 

Centner . 

7'/i= 1 liespfend> 

» I 

= 178 » Gen. 

Liespfend 

1 =16 pfende. 

Grande piet. 1 

= 34 libbre. 

Pfend. . 

1 =16 oncie. 

Piccola » 1 

= 20 

Libbre .100 = 125 di Genor., 




MISURE. 


Last. . 

1 = 3 */j malters. 

Last vino 1 = 

48 anker. 

9 

1 i =3 60 schede! s. 

» » 1 = 

240 viertels. 

» > 

1 = 240 viertels. 

» a 1 = 

1320 stols. 

9 

1 = 960 metzen. 

Ahms . . 2 = 

1 pipa. 

9 

1 = 27 mino Gen. 

> 1 = 

150 litri. 

Last vino 

1 = 2 feder. 

Auna . . 1 = 

2 p. Ji Danz. 

9 9 

1 = 8 oxhoft. 

» 1 = 

2 */, o pai. Gen 

9 9 

1 = 12 ahms. 

» Beri. 1 = 

27 /,. B » 

Aune . 100 = 242 pai. di Gen. 

Ahms. . 1 = 

149,756 litri. 


USI. 



L’ uso delle Cambiali è contato 1 5 giorni vista compreso quello 
dell’accettazione. Amsterdam giorni 30. Amburgo 3 settimane. 

In Francfort sull’ Oder in Prussia avvi fiera la seconda Domenica di 
Quaresima, quella dopo S. Marchenti, e a S. Martino per 8 giorni. 
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292. FIRENZE 

CAPITALE DEL GRAN DUCATO DI TOSCANA. 

— 

Long. — 8" 51' E. — Lat. 43° 47' N. — Popol. 90,000 abitanti. 


LISTINO OBI CAMBJ. 


Piane. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

. Dan. di grosso 

. 91 

per 

Piastra da 5 3 / 4 

i. 

Amsterdam. . . . 

id 

. 91 


id 

i. 

Augusta 

. Soldi fior. . . . 

. 60 

« 

Fiorino 

i. 

Bologna 

. Bajocclii .... 

. 107 

r> 

Francescone, . 

i. 

Cadice 

. Reali p. vig. . 

. 198 

Y ) 

Piastre 

10. 

Costantinopoli . . 

. Piastre turche. 

. 25 

n 

id 

1. 

Francia 

. Franchi 

. 96 

« 

Lire fiorentine 115. 

Genova 

. Lire nuove . . 

. 95 

« 

id 

115. 

Ginevra 

. Scudi ginevrini 

. 105 

« 

Piastre 

100. 

Lisbona 

. Rcis 

. 810 

Y) 

id 

1. 

Livorno 

. Soldi fiorent. . 

. 122 

w 

Pez. da 8 r. oro 

1. 

Londra 

. Dan. steriini. . 

. 46 

w 

id 

1. 

Milano e Venezia . 

. Lire fiorentine 

. 101 

n 

Lire austriache 100. 

Napoli 

Ducati romani. 

. 112 

v> 

Piastre fiorent. 

100. 

Palermo 

Tari 

. 12 

*> 

id 

1. 

Roma e Ancona. . 

Scudi romani . 

. 104 

Yt 

Francesconi . . 

100. 

Torino 

. Lire nuove . . 

. 95 

•n 

Lire fiorentine 115. 

Vienna e Trieste 

. Soldi fiorent. . 

. 60 

Yl 

Fiorino 

1. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 


La lira fiorentina si divide in soldi 20 e questi in 12 danari. 


Lira 

, 1 SS 

100 centesimi. 

Fiorino 

1 a 20 grazie 

» ...... 

1 =3 

84 circa. 

L. fior. arfj. 107 = 100 oro. 

Pezzo camb.l = 

1 1 5 soldi o 5 3 /j. 

Francescone. 

I = 6*/s 

Francese.* . 

1 = 

10 paoli. 

Ducat.* oro. 

1 = 7 

Paolo 

1 = 

56 centesimi. 

Scudo oro . . 

1 = 7,10 

Giulio. . . . . 

, 1 = 

8 grazie. 

Filippo. . . . . 

1 = 10 giulii. 

» 

1 = 

13,4 fiorini 





MONETE EFFETTIVE. 


Auspone. . 

1 = 

36,04 franchi. 

Pezzo d'Etrur. 

1 =5,50 franchi. 

Zecchino . 

1 = 

12,01 

Scudo Pisano. 

1 = 5,53 » 

Rosina. . . . 

1 SS3 

21,54 » 

Pezzo da 10 lir. 

1 = 8,32 » 

Francese.*. 

1 = 

5,61 




17 
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PESI. 

Libbre 100 = 107 di Genova. 


Braccia 100 = 
Staja . . 495 = 
Moggio 1 = 
Barile . 1 = 

Barile. . 1 = 


MISURE. 


237 pai. circa. 
100 mine. 

24 slaja. 

20 fiaschi. 
45,584 litri. 


Barile olio 1 : 

s 1 ! 

Soma. . 1 < 

Sacchi. 100 : 


16 fiaschi. 
33,428 litri. 

2 barili. 
CO mine. 


ESI. 


Per le Cambiali è il seguente : 

Inghilterra c Portogallo 3 mesi data. 

Amsterdam, Amburgo e Madrid.,. 2 » » 

Francia c Sicilia 1 » » 

Milano , Genova e Torino 8 giorni vista. 

Napoli c Venezia 15 » » 


Non si accorda alcun favore per le Cambiali , ma devonsi pagare 
in scadenza. 

(Per il resto vedi Litonto). 


293. FRANCFORT 

CITTÀ ANS1ATICA SUL MENO. 

Long. 6° 16' E. — Lat. 50° 8' N. — Popol. 50,000 abitanti. 

LISTINO DEI CAHB1. 


Piazze. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo. . . 

. Bisd. 

di Fracf. 145 

per Marchi. . . . 

. 300. 

Amsterdam. . 

. id. 

137 

V> 

Fiorini .... 

. 250. 

Augusta 

. id. 

.'100 

W 

id 

. 150. 

Basilea 

. id. 

101 

W 

Risd 

. 100. 

Brema .... 

. id. 

108 

V 

id 

. 100. 

Lipsia 

. id. 

102 

Ti 

id 

. 100. 

Londra 

. id. 

147 

r> 

Lire sterline. 

. 22. 

Parigi 

. id. 

78 

n 

Franchi . . . 

. 300. 

Vienna 

. id. 

100 

n 

Risd 

. 100. 
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MONETE PER LE SCRITTURE. 

60 caranlani. 

15 bntt. 

2,60 franchi. 

90 caranlani. 

3,90 (ranchi. 

MONETE EFFETTIVE. 

O * O. ARGENTO. 

2 risd. e 70 k. 

250 caranlani. 

10,80 franchi. 

PESI. 

Centner 1 = 100 lib. peso grò». Centn.p.sot. 1 «= 1 47 libb. Geo. 

» 1 = 159 » di Gcnov. Lib. peso gr. 100 = 108 peso soli. 

» 1 o* 100 » peso soli. Steine 1 = 22 lib.p. » 


MISURE 


Mailer 

1 => 

4 

simmers . 

- Stuck 

1 sa 

600 

maas. 

» 

1 = 

8 

mclzcs. 

» 

1 = 

2400 

schoppcn. 

» 

L = 

16 

secbters. 

Ohm 

1 <= 

147,45 

litri. 

» 

1 -= 

64 

gescheids. 

Aune 100 — 

208 

palm.Gen. 

» 100 ss 

90 

mine di Gcn. 

Ohm 

1 = 

156 

libbre. 

Stuck 

1 = 

1 fuder. 

Pezza 

1 == 

8 

ohms. 

» 

1 == 

7 

•/, obms. 

Viertel 

1 = 

7,37 

2 litri. 

Stuck 

1 = 

150 

viertels. 

' 





UBI. 

Le tratte sopra Augusta si (anno in fiorini d Impero , o conven- 
zione, ed anche in fiorini correnti d’ Augusta. 

Vi sono in Francfort due grandi fiere di tre settimane caduna , 
1’ una è al giovedì di Pasqua c l’ altra 1’ 8 settembre. 

L'uso in Francfort da tulle le piazze è 14 giorni vista. Per il pa- 
gamento delle Cambiali eccettuate quelle a vista, che si pagano alla 
loro presentazione , si accordano quattro giorni di favore non com- 
presi i giorni di favore. 


Risd. di spec. 1 = 2 fior, e 13 car. 
Risd.diconv. 1 ss 2 fiorini. 

Luigi oro...l = 9 'ji fiorino. 


Ducato 1 = 
» 1 = 
» 1 = 


Fior. conv. Il = 9 ’/ 9 corr. 

» * 2 3/ 4== 2, 17'/, Aug" 

Luigi 1 . =11 fior, monet. 
Risdaler.. 1 = 1 fiorino. 
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294. GENOVA 

CAPITALE DEL DUCATO DI QUESTO NOME 
RIUNITO AL REGNO SARDO. 

-=W«vD=- 

Long 6° 38' E. — Lai. 44” 25' N. — Popol. 1 10,000 abitanti. 

LISTINO DEI CAMBI INDIRETTO. 

( Per il diretto vedi pag. 168). 


Piazze. Variabili. Fissi. 


Amburgo .... 

. . Lire nuove . . 

. 185 

per 

Marchi 

100. 

Amsterdam. . . 

. . Fiorini 

. 46 

72 

Lire nuove . . 

100. 

Augusta .... 

. . Soldi 

. 51 

73 

Fiorino 

1. 

Barcellona . . . 

. . Lire f. b. . . . 

. 23 

37 

Lire 7 catalane 

1. 

Bologna 

. . Bajocchi .... 

. 94 

77 

Lire nuove . . 

5. 

Cadice 

. . Soldi 

. 79 

77 

Piastra 

1. 

Costantinopoli . 

. . Parà 

. 176 

r> 

Lira nuova . . 

1. 

Firenze 

. . Lire nuove . . 

. 95 

v> 

Lire fiorentine 115. 

Gibilterra. . . . 

. . Lire nuove . . 

. 530 

37 

Piastre 

100. 

Ginevra 

. . id 

. 162 

•n 

Lire ginevrine 100. 

Lisbona 

. . Reis 

. 600 

n 

Lire nuove . . 

3. 

Livorno 

. . Soldi 

. 102 

77 

Pezzo 

1. 

Londra 

. . Lire nuove . . 

. 25 

77 

Lira sterlina. . 

1. 

Milano 

, . Lire austriache 

. 118 

77 

Lire nuove . . 

100. 

Napoli 

. . Grane 

. 23 

77 

Lire nuove . . 

1. 

Palermo 

. . id 

. 47 

77 

id 

1. 

Parigi 

, . Centesimi . . . 

. 98 

77 

Franco 

1. 

Roma 

. . id 

. 532 

77 

Scudo 

1. 

Russia 

, . id 

. 114 

77 

Rublo 

1. 

Torino 

. Lire 

. 99 

77 

Lire nuove . . 

100. 

Trieste 

. Carantani . . . 

. 25 

77 

id 

1. 

Venezia 

. . Lire nuove . . 

. 84 

77 

Lire austriache 100. 

Vienna 

. Soldi 

. 51 

77 

Fiorino 

1. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

Lire nuove 1 = 100 centesimi, pari al franco. 

» fuori Banco 100 = 83 </j nuove piemontesi. 

n abusive 100 = 80 nuove. 
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MONETO ANTICHE 

cadute colla cessazione della Banca di S. Giorgio anno 1797. 


Scudo oro 1 =214 soldi, ovvero 213 «/ too 

» di Cambio 1 = 4 lire fuori Banco. 

Piastra immaginaria... 1 = 5,15 » • » 

Scudo argento 1 = 7,12 di banco. 

Scudi oro 100 = 122 */ 5 argento. 

Lire fuori Banco ..... 115 « 100 » di Banco. 

» numerate 4 f/ s = 7,12 » » 

• di Canone 5,16= 9,10 » fuori Banco. 

» antiche 9,5 = 6 » correnti. 

» 100 = 82 » » 


MONETE EFFETTIVE y~ Torino. 

Doppia da 96 =■ 80 lire nuove, f/ s , </ 4 , */ 8 , in proporzione. 

PESI E MISURE 

(Vedasi dal foglio 46 al foglio 50.) 

UBI. 

Quello delle Cambiali è il seguente : 

Augusta, Parma, Pavia, Vienna, Roma, Venezia 15 giorni vista. 


Napoli, Sicilia, Trieste, Ferrara 22 » » 

Toscana, Milano, Torino 8 » » 

Amsterdam, Palermo, Spagna 2 mesi data. 

Ginevra , Francia. 1 » » 

Londra , Lisbona 3 » » 


Il Codice non accorda che 30 giorni a tutte. 


295. GIBILTERRA 

NELL’ANDALUZIA APPARTENENTE ALLA G. BRETAGNA. 

i i — " ■■ 

Long. 7” 39' 46" O — Lat. 36° 6' 30" N. — Popol. 17,000 abitanti. 


LISTINO SEI CAMBJ. 


Piazze. 


Variabili. 


Fissi. 

Cadice 

. . Piastre .... 

. 100 Vs per 

Piastra 

d'oro 100. 

Genova .... 

. . Lire nuove. . 

. 5, 30 » 

id. . 

.-. . . 1. 

Londra .... 

. . Dan. steriini . 

. 49 « 

id. . 

. . . . 1. 

Madrid .... 

. . Piastre .... 

. 100 4 /a « 

id. . 

. ... 100. 

Marsiglia . . . 

. . Franchi. . . . 

. 5,30 » 

id. . 

. . . . l. 

Parigi 

id 

. 5,28 « 

id. . 

. . . . l. 


Digitìzed by Google 



262 


Pezzo 1 = 8 reali. 

» 1 == 128 quarli. 

Pezzo corr. 1 = »/ } pezzo duro. 
Pezzo duro 1 = 12 reali. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

Pezzo duro 1 =s 1 92 quarti. 

* » 1= 4scell. e4 pene. 

» » 1 == 5,40 franchi. 

Reali 3 = 5 reali viglionc 


MONETE EFFETTIVE V. Cadice. 
PESI. 

Si usa il peso inglese e quello di Castiglia. 


MISURE. 

Le stesse che Inghilterra, vedi Londra. 

USI. 

L uso per le Cambiali tratte sopra Gibilterra e il seguente : 

Da Londra 30 giorni data, da Genova e dalla Francia 60 e 90 data. 


296. GINEVRA 

CAPOLUOGO DEL CANTONE (SVXZZEBA). 



Long. 3° 48' 30" E. — Lat. 46° 12' 17» N. — Popol. 25,000 abitanti. 


LISTINO DEI CAMBI. 


Piazze. 

Variabili. 


Fissi. 

Amburgo. . . . 

. . Soldi corr. . . . 

22 

per 

Marco .... 

1. 

Amsterdam. . . 

. . Danari di grosso 

92 

« 

Lire corr. . . 

3. 

Augusta .... 

. . Fiorini 

427 

n 

id 

200. 

Basilea 

. . Tomesi 

462 

n 

id 

100. 

Cadice 

. . Soldi corr. . . . 

44 

n 

Pezzo 

1. 

Costantinopoli . 

. . Farà 

234 

n 

Lira corr. . . 

1. 

Genova 

. . Lire nuove . . . 

462 

n 

id 

100. 

Lione 

. . Franchi 

462 

ri 

id 

100. 

Lisbona 

. . Reis 

342. 

V) 

id 

1. 

Livorno e Firenze Scudi da L. 3. . 

405 

3? 

Pezzi da 8 reali 100 

I.ondra 

. . Dan. stcrlini. . . 

46 

n 

Lire corr. . . 

. 3. 

Marsiglia .... 

. . Franchi 

462 

li 

id 

. 100. 

Milano 

. . Lire corr 

52 

« 

Lire austriache 100. 

Napoli. 

. . Soldi corr. . . . 

52 

ìì 

Ducato 

1. 
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Variabili. Fissi. 

Tari 3 per Lira corr. . 1 . 

Franchi 162 « id 100. 

Soldi corr. ... 65 « Scudo romano. 1. 

Lire nuove . . . 161 n Lire corr. . . . 100. 

Fiorini 127 r> id 200. 

Lire corr 52 » Lire austriache 100. 

Fiorini 127 » Lire corr. . . . 200. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

20 soldi. * Fior. 1 = 50 centesimi. 

240 danari. Lira 3 = 1 scudo di cambio. 

1,75 franchi. » 1 60 di Basilea .. 1 

12 soldi. » 92 di Frane fori \ = 

144 danari. » 1 00 di Zurigo .. ] 

MONETE EFFETTIVE. 

ORO. ARGENTO* 

Scudo Palag.* 1 = 3 lire cor. 

» » 1 — 10 fiorini. 

» n 1=5 fianchi. 

Oro franchen 1 = 47,42 » 

Scudo Elvet. 1 = 6 » 


PESI. 

Peso grosso libbra 1 = 18 oncie. 

» » » 100 == 173 '/, libbre di Genova. 

Peso sottile » 1 = 15 oncie. 


MISURE. 

Coupé 1 = 110 lib. gros. di grano. Char.. 1 = 576 boccali. 

* 1 = 103 libbre di segala. Sestiere 1 = 45,22 litri. 

Cbar.. I = 12 sestieri. Auna.. 1 = 4 s /s palmi Gen. 

L’olio si vende a 100 libbre. 

USI. 

Per le Cambiali tratte sopra Genova l’ uso è il segueute : 

Dall’ Olanda , Francia e Inghilterra 30 giorni data. 

Dall’Italia e Germania 15 » vista. 

Per il pagamento delle Cambiali vengono accordali giorni 3 di fa- 
vore dopo la loro scadenza non compresi i giorni festivi. 

La fiera di S. Gallo ha luogo al 10 maggio per 15 giorni, e al 
15 ottobre per 4 giorni. 

Quella di Beina ha luogo 8 giorni dopo Pasqua, e al 29 novem- 
bre e durano ambe 15 giorni. 


Doppia nuova 1 = 10 lire cor. 
» b 1 = 35 fiorini, 

a b 1 = 17,50 franchi. 


Lira. . . 1 = 

B 1 = 

b 1 = 

Fiorino 1 = 

B 1 = 


Piazze 

Palermo . 
Parigi. . . 
Roma! . . 
Torino . » 
Trieste . . 
Yenezia. . 
"Vienna . . 
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297. LIONE 

CITTÌ DELLA FRANCIA AL CONFLUENTE DELLA SAONA 
E DEL RODANO. 



Long. 2° 29' 9" E.— Lai. 45° 52' N. - Popol. 180,000 abitami. 

LISTINO DEI CAMBI. 


Piazze. 

Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

Franchi 

184 

« 

Marchi 100. 

Amsterdam 

Danari di grosso 

56 

« 

Franchi .... 3. 

Augusta 

Franchi 

254 

77 

Fiorini 100. 

Costantinopoli . . . 

Parà 

172 

77 

Franchi .... 1. 

Firenze 

Franchi 

84 

77 

• Lire fiorentine. 100. 

Genova 

Lire nuove . . . 

98 

77 

Franchi .... 100. 

Ginevra 

Franchi 

162 

77 

Lire ginevrine 100. 

Lisbona 

Reis 

520 

n 

Franchi .... 3. 

Livorno 

Lire fiorentine . 

116 

77 

id 100. 

Londra 

Franchi 

25 

r > 

Lira sterlina. . 1. 

Milano 

id 

100 

27 

Lire italiane. . 102. 

Napoli 

id 

426 

77 

Ducati Regno. 100. 

Palermo 

Grane 

47 

27 

Franco 1 . 

Parigi e Marsiglia. 

Franchi 

98 

77 

id 100. 

Roma 

Soldi 

107 

77 

Scudo 1. 

Spagna 

Franchi 

15 

27 

Doppia da 32 r. 1. 

Torino 

Centesimi . . . . 

99 

77 

Franco. .... 1. 

Trieste 

Franchi 

254 

27 

Fiorini 100. 

Venezia 

id 

100 

77 

Lire italiane. . 102. 

Vienna 

id 

254 

27 

Fiorini 100. 


MONETE PER LE SCRITTORE ED EFFETTIVE V. Parigi. 


PESI. 

S Poids de ville 1 = 16 oncie. 

Oncic Poids de ville 16= 14 oncie poids de mare. 

*3 Poids de soie 1 — 16 oncie. 

Oncie Poids de soie 16 = 15 oncie poids de mare. 

*8 Poids de mare 100 = 152 ffi di Genova. 

n Poids de soie 100= 142 ■/, » » 

» Poids de ville 100 = 133 « « 

MISERE. 


Asnéc 61 =i 100 mine di Genova. 

( Per il resto vedasi Parigi e Maniglia ). 
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298. LIPSIA 

CITTÀ d’ALLEMAGNA NEL R. DI SASSONIA. 


Long. 10° 30' E. — Lai. 51° 20' 16" N.— Popol. 40,000 abitami. 


LISTINO DEI CAMBI. 


Piazze. 


Variabili. 

Fissi. 

Amburgo. . . . 

. . Risdaleri. . 

. . . 153 

per 

Risd. d’Amb. . 100. 

Amsterdam. . . 

. . id 

...141 

w 

id. d’Àmsterd. 100. 

Danzica 

. , id 

. . . 98 

17 

Risdal. polonesi 100. 

Francia 

. . id 

. . . 76 

11 

Scudi da 3 fr. 100. 

Ginevra .... 

. . id 

. . . 131 

11 

Scudi da 3 lire 100. 

Londra 

. . id 

. . . 7 

71 

Lira sterlina. . 1. 

S. Gallo .... 

. . Fiorini. . . 

. . . 92 

11 

Fiorini 100. 


MONETE PER LE SCRITTORE. 

Biadai. 1 = 24 buoni grossi. I Risdal. 1 = 3,95 franchi. 

» 1 = 288 feninghé. | » 1 == 1 */ 4 fiorino. 

Tra la moneta di Cambio e la corrente vi è la differenza di 33 0/^, 


MONETE EFFETTIVE 

ORO. 

Ducato 1 sa 11,86 frane. 

Doppia d’Aug. 1 = 10 talleri. 

» » 1 = 41,50 frane. 


ARGENTO. 

Risd. di spcc. 1 = 32 buoni gros. 

» » 1 = 5,20 franchi. 

Fior, di conv. 1 = 2,60 » 


Corrono ancora le pezze da 4, 2 o I buoni grossi. 


PESI. 


Libbra 1 = 2 marchi. 

Marco 1 = 16 loths. 

Lib. di Lips. 100 = 147 lib.Gcn. 


Centner 1 => 5 steine, 

a 1 = 110 libbre. 

» 1 = 162 libb. genovesi. 


MISURE. 

Wispel 1 = 2 malters. 

a 1= 24 schcffels. 

» 1 = 96 viertels. 

» . 1 = 384 metzen. 

» 1 = 1536 maessgen. 

Scheffels 113= 100 mine di Genova. 

Fuder. 1= 12 eimers. 

Fass 1= 5 » 

Ahm 1= 2 » 
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Eimers 1 = 63 kannes di Lipsia* 

» 1 = 81 » di Dresda. 

» 1 =a 76,09 litri. 

a di Dresda 1 = 72 kannes di Dresda. 

a a ..... 1 == 5 6 a di Lipsia. 

a a I = 67,63 litri. 

Auna 1 = 2 piedi. 

Aune di Dresda 100 = 228 */s palmi di Genova. 

» di Lipsia 100 = 228 a a 

USI. 


L’ uso delle Cambiali è giorni 15 vista. 

Le lettere a più lungo tempo con vi è 1’ obbligo di accettarle se 
non quando comincia a corrrere detto uso. Nel tempo delie fiere vi 
sono cinque giorni di favore. 

Le fiere hanno luogo al I .° gennaio ; il terzo lunedi dopo Pasqua , 
la Domenica dopo S. Michele, e tutte hanno 15 giorni di durata. 


299. LISBONA 

CAPITALE DEL PORTOGALLO SULLA DESTRA DEL TAGO. 
&&&£ — 

Long. 11° 29' O.— Lat. 38° 42' N.— Popol . 260,000 abitanti. 


LISTINO DUI CAMBI. 


Pinne. 

Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

Dan. di grosso. 

41 

per 

Reis 

400. 

Amsterdam. . . . 

id 

41 

v> 

Crociato .... 

1. 

Augusta 

Reis 

521 

r> 

Fiorino .... 

1. 

Barcellona 

id 

3100 

« 

Doppia effettiva 

1. 

Costantinopoli. . . 

id 

46 

77 

Piastra 

1. 

Genova 

id 

600 

77 

Lire nuove . . 

3. 

Ginevra 

id 

313 

77 

Lira ginevrina 

l. 

Livorno 

Lire fiorentine. 

7 

77 

Reis 

1000. 

Londra 

Danari steriini. 

47 

77 

id 

1000. 

Madrid e Cadice. 

Reis 

2600 

77 

Doppia 

1. 

Marsiglia 

id 

530 

77 

Franchi .... 

3. 

Milano 

id. ..... . 

465 

77 

Lire austriache 

3. 

Napoli 

id 

830 

77 

Ducato 

1. 

Palermo 

id 

2060 

77 

Oncia 

1. 
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Piazze. 

Variabili. Fissi. 

Parigi . . . 

... id 

520 per Franchi .... 3. 

Roma . . . 

. . . Paoli 

10 « Reis 1000. 

Torino . . 

. . . Reis 

602 * Lir. piemontesi 3. 

Trieste e Vienna, id 

510 » Fiorino .... 4. 

Venezia . . 

. . . . id 

510 « Lire austriache , 3. 


MONETE PER Z.E SCRITTURE. 

Le scritture son tenute in reis che 

è la più piccola moneta del regno. 


Reis 1 60 = 

= 1 franco. 


MONETE EFFETTIVE. 


ORO. 

N. Crociato 1 = 480 reis. 

Dobrao ... 1 

= 48000 reis’/i,'/t>'!e 

Vec. » 1 = 400 » 

Dobra ...1 

= 12800 » 

ARGENTO. 

Lisbonina . 1 

= 4800 » 

N. Crociato 1 = 480 reis. 

» 1 

= 6400 » 

Pezza 1 — 12 vintems. 

Pezzo .... 1 

= 16 testoni. 

Testone . . . 1 = 5 » 

» • . • • 1 

= 1 600 reis. 

» ... 1 = 100 reis. 

Crociato 

1 vale soli 400 reis, ] 

terché in cambio cala del quinto. 


PESI. 

Quintale 1 

— 4 arrobe. 

Libbra 1 = 2 marchi. 

Arroba . . 1 

=* 32 libbre. 

» 1=16 oncie. 

Quintale. 1 

= 128 » 

« 100 = 140 di Genova. 


MISURE. 


Moggio 1 

= 15 

fàneghc. 

Almuda 

i = 

2 

potas. 

» 1 

= 60 

alqucire. 

» 

i = 

12 

canadas. 

. 1 

= 240 

quarti. 

» 

i = 

48 

quartellos. 

P 1 

= 480 

selcmis . 

» 

18 = 

1 

barile. 

Alqueir. 8' 

U- 1 

mina Gcn. 

» 

26 = 

1 

pipa. 

Covado 1 

= 3 

palmi. 

» 

1 = 

1 6,541 litro. 

. 1 

= 2 1 

b » i Gen. 

» 

1 = 

20 

amole. 

Vara. 1 

= 5 

palmi. 

Pipe . . 

2 = 

1 

tonn. Ingl. 

» • 1 

= 4 ol 

„ » Gen. 

» • • 

1 = 

512 

amo! .Gcn. 

» . 3 

= 5 . 

covados. 

Vare. . 

100 = 

450 palmi di Gen. 

Arch.*100 

= 12 

mine di Gen. 






UBI. 

Per le Cambiali traile su Lisbona 1* uso è il seguente : 

Francia giorni 60 data. Amsterdam 2 mesi. Londra 30 giorni ri- 
sta. Italia mesi 3 data. Spagna 15 giorni vista. Avvi 6 giorni di 
grazia per le lettere accettate. 
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300. LIVORNO 


CITTÀ CON PORTO DEL G. DUCATO DI TOSCANA. 


Long. 7° 75' E. — Lai. 43° 33' N. — Popol. 75,000 abitanti. 


LISTINO SEI CAMBI. 


Piane. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo. . . . 

Lire 

fiorentine. 2l8 

per 

Marciti .... 100. 

Amsterdam. . . 

id. . 

246 

n 

Fiorini .... 100. 

Ancona 

id. . 

633 

r> 

Scudi romani 100. 

Augusta 

id. . 

297 

11 

Fiorini .... 100. 

Barcellona . . . 

id. . 

325 

n 

Lire catalane. 100. 

Bologna 

id. . 


r> 

Scudi romani 100. 

Cadice 

id. . 

459 

V) 

Pezzi di P. V. 100. 

Costantinopoli . 

id. . 

28 

14 

Piastre .... 100. 

Firenze 

id. . 

99 

n 

L. di Firenze 100. 

Genova 

id. . 

117 

11 

Lire nuove. . 100. 

Ginevra .... 

id. . 

116 

n 

Franchi. . . . 100. 

Lione 

id. . 

116 

n 

id. 100. 

Lisbona 

id. . 

6.83 

n 

Reis 1000. 

Londra 

id. . 

29,83 

445 

w 

Lira sterlina . 1. 

Madrid 

id. . 

11 

Pezzi di P. V. 100. 

Malta 

id. . 

624 

11 

Se. 1 da 12 tari 100. 

Marsiglia .... 

id. . 

116 

w 

Franchi. . . . 100. 

Messina 

id. . 

15,32 

« 

Oncia 1. 

Milano 

id. . 

101 

11 

Lire austriac. 100. 

Napoli 

id. . 

511 

11 

Ducati .... 100. 

Odessa 

id. . 

123 

n 

Rubli 100. 

Palermo .... 

id. . 

15,32 

n 

Oncia 1. 

Parigi 

id. . 

116 

41 

Franchi. . . . 100. 

Pietroburgo . . 

id. . 

124 

11 

Rubli 100. 

Roma 

id. . 

638 

«1 

Scudi 100. 

Smime 

id. . 

28,95 

11 

Piastre .... 100. 

Torino 

id. . 

116 

11 

Lire nuove. , 100. 

Trieste 

id. . 

295 

11 

Fiorini .... 100. 

Venezia 

id. . 

99 

11 

Lire austriac. 100. 

Vienna 

id. . 

295 

11 

Fiorini .... 100. 
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MONETE PER LE SCRITTURE. 

Lire , soldi e danari buona moneta. 

Pezze da 8 reali divisibili in soldi 20 e danari 12 come le lire. 
Pezzo 1 = 4,85 franchi. 

» 100 = 516 valor pari metallico in franchi. 


MONETE EFFETTIVE. 


Lire lunghe 24 = 23 buona moneta. 

Paolo . 1 «=» 13*/,3 soldi luoghi, o 13 '/s B. M. 

Pezzo 1 = 8 y a paoli buona moneta. 

Grazie...., 69= 1 pezzo moneta effettiva. 

Moneta 1 = 115 soldi. 

» 1 = 1 20 soldi lunghi. 

» 1 — 72 grazie moneta lunga. 

» 1 = 9 paoli » » 

» 1= 6 lire a a 


( Per il resto vedi Firenze ). 


PESI. 

Libbra ... 1 = 12 oncie. 

a ... 100= 107 di Genova. 


MISURE. 


Sacchi 5 = 3 mine. 

» 100 = 60 » 

Barile 1 «= 20 fiaschi, 

a 1 = 45,584 litri. 

» 1 = 88 libb.p. l’olio, 

a 31 = 33,428 litri. 

BraccialOO = 238 palmi Gen. 


Canna 1 = 

a 1 =i 

Pertica 
Passo 1 = 
Polzate24 = 
Giovo 


4 braccia. 

9 </, palm.di Gen. 


5 braccia. 

3 a 

1 brac. di corda. 
1 = brac. scarso Ingl. 
misure de' bastim.' 


USI. 


Per le Cambiali é il seguente : 




Inghilterra e Portogallo .' 

..... mesi 

3 data. 

Spagna e Olanda 


2 

D 

Napoli e Venezia 

giorni 

20 

» 

Milano, Genova e Torino 

® 

8 

vista. 

Germania e Svizzera. 


15 

» 

Isole europee 

» 

30 

» 

Francia 

mese 

1 

data. 

Turchia 

giorni 

31 

» 


( Per il resto vedi Firenze ). 


V \ 




* TW 
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30i. LONDRA 

CAPITALE DELL’ INGHILTERRA SUL TAMIGI. 


Long. 2° 26' E. — Lai. 51° 31' N. — Popol. 1,360,000 abitami. 


LISTINO DEI CAMBI. 


Piaizé. 


Variabili. 



Fissi. 

Amburgo. . . 

. . . Marchi. . . . 

. . 13 per 

Lira sterlina. 

1. 

Amsterdam. . 

. . . Fiorini. . . . 

. 12 

r> 

id 

1. 

Augusta. . .- . 

... id 

. 10 

24 

id 

1. 

Costantinopoli 

. . . Piastre. . . . 

. 104 

77 

id 

1. 

Francfort ’/ m 

. . . Batzen .... 

. 151 

77 

id 

1. 

Genova. . . . 

. . . Lire nuove . 

. 25 

77 

f 

1. 

Gibilterra. . . 

. . . Danari .... 

. 31 

77 

Pezzo 

1. 

Ginevra . . . 

... id 

. 46 

77 

Lir. ginevrine 

3. 

Lisbona. , . . 

... id 

. 56 

77 

Reis 

1000. 

Livorno . . . 

. . . Lire 

. 30 

77 

Lira sterlina . 

1. 

Madrid e Cadice. . Panari .... 

. 37 

77 

Piast.di camb: 

1. 

Malta 

... id 

. . 46 

77 

id 

1. 

Milano . . . 

. . . Lire austriache . 29 

77 

Lira sterlina . 

1. 

Napoli. . . . 

. . . Danari .... 

. . 37 

77 

Ducato .... 

1. 

Palermo . . 

. . . Tari 

. . 61 

77 

Lira sterlina . 

1. 

Parigi. . . . 

. . . Franchi . . . 

. . 25 

77 

id 

1. 

Roma .... 

. . . . Paoli. .... 

. . 47 

77 

id 

1. 

Rio Janeiro 

. . . Danari steriini. . 58 

77 

Reis 

1000. 

S. Gallo e Basilea. Lire svizzere 

. . 16 

77 

id 

1. 

Torino . . . . 

. . . Lire nuove . 

. . 26 

77 

id 

1. 

Venezia. . . . 

. . . Danari .... 

. . 49 

77 

Lire austriac. 

6. 

Vienna e Trieste . Fiorini. . . . 

. . 10 

77 

id 

1. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 



Lira sterlina 1 = 

= 20 scellini. 




Scellino. . . 1 = 1 2 pence. 




Lira sterlina 1 = 

= 25 franchi. 




MONETE EEFETTIVE. 




ORO. 



ARGENTO. 


Ghinea ... t 

= 21 scellini. 

Corona 

, , . . 

.1=5 scell.e sue parli 

Sovrana... 1 

= 20 * 

Doler . 


. 1 =5,41 franchi. 

Pezza 1 

= 5 ghinee. 

» amer 

. 1 = 4 •/< scelliui. 
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Libbra troy 

... 1 = 

12 

oncie. \ Non si usa che per 

» » • « . 

... 1 

240 

danari \ l'oro, l'argento e«l 

» » 

... . 1 = 

5,700 grani. ) altri generi fini. 

Libbra avoirdupois. . . . 

... 1 = 

16 

oncie. 

Quintale 

.?. 1 = 

112 

libbre avoirdupois. 


... 1 

159 

» di Genova. 

» 

... 20 = 

1 

tonnellata. 

Libbre avoirdupois .... 

...Hi = 

175 

libbre troy. 

Oncie avoirdupois 

...192 = 

175 

oncie troy. 

Stono 

... 1 = 

14 

libbre avoirdupois. 

Stone di pesce e carne. 

... 1 = 

8 

libbre. 

Stonc del cristallo .... 

... 1 = 

& 

71 

Last della lana 

... 1 = 

12 

sacks. 

Sacks 

... 1 = 

2 

weys. 

» .............. 

... 1 = 

13 

tods. 

» 

... 1 = 

26 

siones. 

n .............. 

. • . 1 — 

52 

cloves. 

Clove 

... 1 = 

7 

libbre avoirdupois. 

Libbre 

...100 = 

138 

di Genova. 


MISURE. 


Yard t.... 

1 = 

3 

piedi. 

» 

1 ==3 

36 

pollici. 

» •••••••. . 

27 = 

100 

palmi di Genova. 


1 = 

3 V l0 » 

Gallone imperiale 

1 =» 

8 

pmte. 

» » 

14* /l- 

1 

Barile olio Genovese. 

D » 

252 = 

1 

tonnellata. 

« » 

252 = 

17 7 10 barili di Genova. 

Botte 'vino 

1 = 

2 

pipe. 

Pipe 

2 = 

3 

puncheons. 

Pitncheons 

3 = 

4 

hogshcads. 

Hogshcads 

4 = 

6 

tierccs. 

Ticrccs 

6 = 

8 

barrels. 

Quarter grano 

1 = 

8 

bushel s. 

» » 

42 4/s = 

100 

mine di Genova. 

Gallone olio 

1 = 

7 

t/ 4 libbre di Troy. 

» birra 

1 — 

4,621 litri. 

Gallone 

1 = 

3,785 » 

Tese 

2850 = 

5555 

metri = 3 miglia. 
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DII. 

Per le Cambiali (ratte sopra Londra l' uso è il seguente : 


Dall'Italia e dalla Russia 3 mesi data. 

Dal Portogallo e dalla Spagna 2 » * 

Dalla Francia , dall' Olanda e da Amburgo ....In » 


Vi sono tre giorni di favore dopo la scadenza per il pagamento 
delle lettere di Cambio. 

Al 27 agosto fiera per 15 giorni. 


302. MALTA 

ISOLA DEL MEDITERRANEO TRA LA SICILIA E L’ AFRICA 
(possessione inglese). 

Lai. 35° 63' II"— Long. 48° 42' E. — Popol. 12,000 abitanti. 


U1TK.-0 DEI CAMBI. 


Piazze. 

Costantinopoli . 

. . Parà . . . . 

Variabili. 

... 109 per Tari 12 scudo 

Fissi. 

1. 

Genova 

. . Tari . . . 

. . . . 5 

W 

Lira nuova . . 

1. 

Livorno 

. . id. . . . 

. ... 29 

n 

Pezza da 8 R. 

1. 

Londra 

. . Danari. . 

. ... 56 

r> 

id. di cambio 

1. 

Marsiglia .... 

.. Tari ... . 

... 6 

71 

Frane, effettivo 

1. 

Palermo .... 

. . Pezzi. . . . 

... 99 

n 

Oncie 

40. 

Napoli 

. . Tari . . . . 

, ... 25 

n 

Ducato 

1. 

Trieste 

. . id 

14 

11 

Fior, corrente. 

1. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

I privati tengono le loro scritture in Scudi. 

Scudo I = 12 tari. I Scudo 1 =5,20 franchi. 

» * 1 = 240 grane. | » 2'/, = 1 pezzo di Camb. 

II Governo tiene i conti in moneta inglese. 

MONETE EFFETTIVE. 

Nel 1825 vi furono introdotte le monete inglesi. Il valore della 
Piastra di Spagna è calcolata come sotto : 


Piastra 1=4 scellini e 4 danari. 

Pezzo di Sicilia .1=4 a c 2 » 


PESI. 

Cantaro' 1 = 100 rotoli. I Rotoli 330 = 1 pesala. 

Rotolo 1 = 30 oncie. ! » 100 = 248. libbre di Gen. 
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iH 1 I I 1 t> 

Canna... • . 1 =8- plinti. 

» 100 = 845 » di Genova. 

Salma rasa 1 = 2 t/ s mine » 

Salma colma è 1 6 % più che la salma rasa. 

C affiso dell 1 olio 1 — 20,818 lini. 

» » 2 — 1 barile di Malta. 

Salme 26 */ 3 = 100 mine di Genova. 

Palmi 96 */ 4 = 100 palmi genovesi. 

osi. 


L’uso per le Cambiali è uguale a quello di Palermo. 


303. 


MARSIGLIA 


CITTA MARITTIMA »I FRANCIA IN PROVENZA. 


Long. 3° 2' E. — Lat. 43° 17' 49" N. — Popol. 120,000 abitanti. 


LISTINO DEI CAMBI. 


Pione. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

Franchi .... 

. 184 

per 

Marchi 

100. 

Amsterdam 

Dan. di grosso 

. 57 

71 

Franchi .... 

3. 

Barcellona 

Franchi .... 

. 45 

w 

Dop. da L.5,l2 

1. 

Cadice 

id 

. 45 

17 

id. da 32 reali. 

1. 

Costantinopoli . . . 

Parà 

. 474 

•17 • 

Franco 

1. 

Genova 

Franchi . . . . 

. 400 

13 

Lire nuove . . 

98. 

Gibilterra 

id 

. 540 

11 

Piastre d’oro . 

100. 

Ginevra 

Lire ginevrine 

. 100 

11 

Franchi 

162. 

Lisbona 

Rcis 

. 5 22 

H 

id 

3. 

Londra 

Franchi . . . . 

. 25 

H 

Lira sterlina. . 

1. 

Livorno 

Lire fiorentine 

. 416 

11 

Franchi . . . . 

100. 

Milano 

Centesimi . . . 

. 118 

11 

id. ..... . 

1. 

Napoli 

Franco 

. 1 

n 

Grane 

23. 

Palermo e Messina. 

id 

. 12 

lì 

Oncia 

1. 

Parigi e Lione. . . 

id 

. 98 

ii 

Franchi . . . . 

100. 

Roma 

Soldi 

. 106 

ii 

Scudo romano. 

1. 

Torino 

Lite nuove . . 

. 98 

» 

Franchi . . . , 

100. 

Trieste 

Franchi . . . . 

. 253 

n 

Fiorini 

100. 

Venezia 

Centesimi . . . 

. 87 

il 

Lira austriaca. 

1. 

Vienna ed Augusta Franchi . . . . 

. 253 

il 

Fiorini 

100. 


48 
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MONETE PER LE SCRITTORE 


Franchi 100= 101 </j lire torneai. 

> 81= 80 » » 


(Per il resto redi Parigi }. 

MONETE EFFETTIVE V. Ptrigi. 


— - PESI. 

Cant. di tavola 1 = 100 libbre. Lib. di tav. 100= 126 lib. Gen. 
a di marco 1 = 100 b Quint. dee. 1 = 100 kilogram. 

Libbra 1 = 16 oncie. » » 1 =315 lib. Gen. 

b di tav. 100 = 120 Q mare. 

MISERE. 

Cariche 100= 139 mine di Genova. 

Auna 1 = 4 </ s palmi di Genova^ 

Canna 1= 8 b a 

Palmi di Marsiglia 100= 102 a » 

Pipa 1 = 60 velie. 

Vette 50 = 3,8 ettolitri. 

Litri 159= 1 mozzatola di Genova. 

Milerola olio 1 = 4 scandagli. 

ai a 1 = 160 quarlcroni. 

b a 100= 101 barili di Genova. 

a » 1 = 64,330 litri. 

Moggio 1 = 8 </, barili di Genova. 

Baiale vino di Genova.... 1 = 74,225 litri, 

a' olio 1 = 64,657 a 


(Per le altre misure, e posi metrici vedasi al foglio 48 e 49 del presente libro). 

OSI. 

L'uso per tutta la Francia è di giorni 30 data. 

Si accordano per sola consuetudine giorni 3 di favore per le ac* 
collazioni e pagamenti delle Cambiali , meno quelle a vista. 

Al 22 luglio gran fiera in Beaucaire per 7 giorni. 

Al 31 agosto fiera in Marsiglia per 15 giorni. 
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304. MILANO 
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CAPITALE DEL REGNO LO MBAR DO- VEN ETO 
SULLA SPONDA SINISTRA DELL’OLONA. 

ii r- ffj gr 

Long. 6° 51' E. — Lat. 45° 28' N. — Popol. 155,000 abitanti. 


LISTINO SEI CAMBI. 


Piane. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

Lire austriache 

. 218 per 

Marchi 100. 

Amsterdam 

id. 

. 248 

yy 

Fiorini 100. 

Augusta 

id 

. 299 

yy 

id. 100. 

Cadice e Madrid . 

Reali viglione. 

. 33 

yy 

Lire austriache 10. 

Costantinopoli . . . 

Parà 

. 152 

yy 

id 1. 

Firenze 

Lire austriache 

. 98 

Vi 

Lire fiorentine 100. 

Francfort 

id 

. 250 

yy 

Fior, d’impero 100. 

Genova 

id. 

. 118 

yy 

Lire nuove . . 100. 

Ginevra 

id 

. 190 

yy 

id. ginevrine. 100. 

Lione 

id 

. 117 

yy 

Franchi .... 100. 

Lisbona 

Reis 

. 465 

yy 

Lire austriache 3. 

Livorno 

Lire fiorentine 

. 101 

yy 

id. austriache 100. 

Londra 

id. austriache 

. 29 

yy 

Lira sterlina. . 1. 

Marsiglia 

id 

. 117 

yy 

Franchi .... 100. 

Napoli 

id 

. 500 

yy 

Ducati 100. 

Palermo 

Grane 

. 41 

•n 

Lire austriache 1. 

Parigi 

Lire austriache 

. 117 

yy 

Franchi .... 100. 

Roma ed Ancona. 

id. 

. 626 

yy 

Scudi romani . 100. 

Torino 

, - id 

. 118 

yy 

Lire nuove . . 100. 

Trieste 

id 

. 299 

yy 

Fiorini 100. 

Venezia 

id 

. 99 

yy 

Lire austriache 100. 

Vienna 

id 

. 299 

yy 

Fiorini 100. 


MONETE PER LE SCRITTORE. 

Lira austriaca 1 = 100 centesimi. 

> 1 = 86 » di franco. 
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MONETE EFFETTIVE, 


oro. Scudo... 1= 61ir.mil. 

rezzo . . 1 = 40 lire italiane. » ... 1 = 4,60 fran. 

» ..1=40 franchi. » ... 1= 6 lir. aust. 

Sovrana 1 = 40 lire austr. » ... 1 = 5,20 Iran. 

a 1 = 35,16 franchi. Lira milan.* 1 = 76 come». 

Doppia 1 = 19,70 » Lira aust. 1 = 86 » 

Zecchino 1 = 1 1 ,80 » Lire ita!. 20723 = 27000 cor. ant. 

ARGENTO- » 1000= 1302,18 a 

Pezzo . . 1 = 5 lire italiane. * 87 = lOOaustriac. 

PESI. 

Lib. gros. 1 = 28 oncie. Libb. soli. 100 = 103 libb. Geo. 

» peso sol. 1=12 » » 7= 3 peso gros. 

» grog. 100 = 240 */s lib. Gen. 

MISERE. 

Moggio... 1 = 8 gtaja. Brenta vino 1 = 48 pintc. 

a ... 1 = 32 quartieri. a a 1 = 96 boccali, 

a ... 1 =128 metà. a a 1 = 71,405 litri, 

a ... 1 = 512 quartini. Rubino olio 1 = 25 lib. da 32 onc. 

a ...82l/j = 100 mine Gen.' a a 1 = 68 lib. di Gen. 

Brenta vino 1 = 3 staja. Braccia 100 = 266 palmi a 

a a 1 =: 6 mine. Sacchi 100 = 150 mine di Gen. 

a al =12 quartieri. 

OSI. 

L’ uso delle Cambiali tratte da qualunque piazza sopra Milano 
come anche sopra tutte le città del Regno Lombardo- Veneto è di 
giorni 30 data. 

Per quello delle tratte da Milano sopra altro piazze l'uso è il se- 
guente : per Genova 8 giorni vista, per Germania 14 giorni vista, 
per Francia 2 mesi data, per Inghilterra 3 mesi data, per Roma 
21 giorno vista. 
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URTINO DEI CAMBI. 


Piazze. 


Variabili. 


Fiss : . 

Amburgo 

Grane . . 

... 43 

per 

Marco di banco 

1. 

Amsterdam 

id 

... 49 

W 

Fiorino corr. . 

1. 

Ancona 

id 

... 123 

u 

Scudo romano 

1. 

Anversa 

id. . . . 

... 45 


Fiorino 

1^ 

Augusta 

id. . . . 

... 59 


id 


Basilea 

id 

... 22 

u 

Lira effettiva . 

1. 

Cadice e Madrid . 

id 

... 91 

r> 

Piastr. di camb. 

1. 

Costantinopoli . . . 

Farà . . . . 

... 741 


Ducato 

1 . 

Firenze 

Grane . . 

... 19 

r> 

Lira fiorentina. 

1. 

Francia 

id. . . . 

... 23 


Franco 

1 . 

Francfort ’j m . . . . 

id. . . . 

... 88 

r> 

Risd. di camb. 

1. 

Genova 

id 

. . » 23 

V i 

Lira nuova . . 

1. 

Ginevra 

id 

... 38 

n 

Lira corrente. 

1. 

Lisbona 

id 

... 53 

w 

Reis 400 eroe.' 0 

1. 

Livorno 

id 

... 119 

Y> 

Pez. da 8 r. oro 

1. 

Londra 

id 

... 587 

n 

Lira sterlina. . 

1. 

Milano e Venezia . 

id 

... 19 


Lira austriaca . 

1. 

Palermo e Messina 

id. . . . 

... 119 

« 

Scud.da 12 tari 

1. 

Roma 

id 

... 123 


Scudo romano. 

1. 

Torino 

id 

... 23 

« 

Lira nuova . . 

1. 

Trieste e Vienna . 

id 

... 59 

i» 

Fiorino 

1. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

Ducato regno 1 = 10 carlini. 
■ » 1 = 100 grane. 

» » 1 = 4,35 tranciti. 
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ORO. 

Ducato . . 


BES 

10 

tari. 

Decupla 1 

= 

30 ducati. 

Pezza . . . 




2 

carlini . 

» 1 

= 

130.50 franchi. 

■ ... 


— 

2 

tari. 

Quintupla 1 

= 

1 5 ducati . 

* ... 


=3 

87 

centesimi. 

» 1 

= 

65.25 franchi. 

> ... 


=S 

1 

carlino. 

One. di Sic.l 

= 

3 ducati. 

» ... 


= 

43 centesimi. 

» » 1 

= 

13 franchi. 

Carlino . 


e=3 

4 

cinquini. 


ARGENTO. 

Cinquino 


= 

2 grane. 

Pezza ... 1 

= 

1 2 carlini. 

Grana . . 


= 

2 

lornesi. 

» ... 1 

=: 

120 grane. 

Tornese . 


= 

2 quartini. 

> ... 1 

== 

5.22 franchi. 

Quartino 


=3 

2 

piccoli. 

Ducato . . 1 

= 

1 00 grane. 

Piccolo . . 


= 

2 

cavalli. 

» . . 1 


10 carlini. 

Carlino . 


= 

10 

grane. 

» . • 1 

= 

4.35 franchi . 

Pezzo duro 


? 

124 

» 


PESI. 


Cant. peso gr. 1 

Rotolo 1 

Cant. peso sol. 1 


= 100 rotoli. 
= 33 '/, oncie. 
= 1 00 rotoli. 


Rotolo I 

Cant. peso gr. 1 
* » sot.l 


= 18 oncie. 

= 276 lib. Gen. 
= 150 » * 


MISURE. 


Carro 1 = 36 tomoli. 

Tomoli 100 — 45 mine Gen. 

Carro del Tino 1 = 2 botti. 
Botte ...... 1 = 12 barili. 

Barile 1 = 60 caraffe. 

a 1 = 41, 685 litri. 


Barili 

Salma 

a 

» 

Canna 

■ 


14 = 1 pipa. 

1 = 16 staja. 

1 = 2 y 5 barili Gen. 

1 = 162 litri. 

1 = 8 palmi. 

100 = 850 » Gen. 


USX. 


Per le Cambiali tratte sopra Napoli l’ uso è il seguente : 

Da Milano 15 giorni vista, Firenze e Venezia 15 giorni vista, 
Roma 8 giorni vista, Genova e Livorno 22 giorni data, Spagna 2 
mesi data. 
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305. ODESSA 

CITTÀ MABITTIMA DELLA BCSSIA 
SULLA SPONDA DEL MAE NEBO. 


Long. 9° or E. — Lat. 44° SO 7 N. — Popolai. 42,000 abitanti. 

LISTINO DUI CAMBI MISTO 

corrispondenza antica e moderna. 


Piana 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo. . . . 

. Marchi. . . 

. . 218 

per 

Rubli 

100. 

id. 

. Soldi. . . . 

. . 34 

n 

Rublo 

1. 

Amsterdam. . . 

. Danari . . . 

. . 22 

•n 

id. 

1. 

id 

. Fiorini. . . 

. . 198 

r> 

id 

100. 

Augusta 

. Fiorini. . . 

. . 45 

99 

Rubli 

100. 

Costantinopoli . 

. Copek . . . 

. . 22 

n 

Piastra 

1. 

Genova 

. Lire .... 

. . 114 

•n 

Rubli 

100. 

Livorno . . .'. 

. Copek . . . 

. . 461 

V 

Pezzo 

1. 

Londra 

. Rubli. . . . 

. . 23 

y » 

Lira sterlina. . 

1. 

id 

. Danari. . . 

. . 35 

y> 

Rublo argento. 

1. 

Marsiglia .... 

. Franchi. . . 

. . 114 

n 

Rubli 

100. 

Mosca 

. Rubli. . . . 

. . 99 

99 

id 

100. 

Parigi 

. Franchi . . 

. . 112 

99 

id 

100. 

id 

. Centesimi . 

. . 405 

r> 

id 

1. 

Pietroburgo . . 

. Rubli 

. . 99 

99 

id 

100. 

Trieste 

. Fiorini. . . 

. . 47 

99 

id 

100. 

Vienna 

. id 

. . 45 

99 

id 

100. 


(Per il resto vedi Pieiroburgn). 


Digitized by Google 



280 


306 PALERMO e MESSINA 

IL PRIMO CAPITALE DELLA SICILIA, 

CITTÀ CONSIDERABILE DELL’ISOLA CON PORTOFRANCO. 


Loogit. 11° r 45" È. — Lai. 38° 6' 44“ N. 
Popolazione di Palermo 170,000, e quella di Messina 45,000. 

LISTINO DEI CAMBJ. 


Piazze. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo. . . 

. . . Tari 

4 

per 

Marco 

1. 

Amsterdam. . 

... id 

5 

r> 

Fiorino 

1. 

Augusta. . . . 

... id 

6 

w 

id 

1. 

Cadice e Madrid . Tari 

9 

n 

Pezzo di camb. 

1. 

Costantinopoli 

. . . Piastre . . . . 

. 55 

V) 

Oncia 

1. 

Genova. . . . 

. . . Grane 

. 47 

Yi 

Lira nuova . . 

1. 

Ginevra. . . . 

. . . Tari 

3 

n 

id. ginevrina. 

1. 

Lione e Marsiglia. Grane 

. 47 

» 

Franco 

1. 

Lisbona . . . 

. . . Tari 

5 


Croc. da r.* 400 

1. 

id 

. . . Rcis 

. 2400 

« 

Oncia 

1. 

Livorno. . . 

. . . Lire fiorentine. 15 

T> 

id 

1. 

Londra . . . 

. . . Tari 

. 60 

Yi 

Lira sterlina. . 

1. 

Milano . . . 

. . . Grane 

. 41 

r> 

id. austriaca. 

1. 

Napoli. . . . 

. . . Ducati . . . . 

. 120 

n 

Scud. da 12 tari 

100. 

Parigi. . . . 

. . . Grane 

. 47 

Vi 

Franco 

1. 

Roma. . . . 

... Tari 

. 12 

Yi 

Scudo romano. 

1. 

Torino . . . 

. . . Grane 

. 47 

V 

Lira piemont. . 

1. 

Trieste . . . 

... id 

6 

Yi 

Fiorino 

1. 

Venezia. . . 

... id 

. 40 

» 

Lira austr. . . 

1. 

Vienna . . . 

... Tari 

6 

« 

Fiorino 

1. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 


Onzn 1 = 30 

lari. 

Onza 

1 = 

= 600 grane. 


Tari I = 20 

grane. 

» 

1 = 13 (ranchi. 


» 1=1 

carlino. 

Ducato 

1 = 10 lari. 
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ORO. ARGENTO. 

Doppia I — 60 tari. I Scudo 1=12 tari. 

Oncia 1 = 30 > 

Tutte le monete che hanno corso nel regno di Napoli di qua dal 
Faro corrono anche in Sicilia. 


PESI. 

Cantaro 1 = 100 rotoli. Rotoli 1 = 30 onde. 

» 1 = 250 libbre. » 100 = 250 libbre di Gen. 

Rotolo 1 = 2 •/j libbre. 

La libbra siciliana è uguale alla genovese. 

MISURE. 

Salma generale 1 = 16 tomoli. 

» » 1 =6+ moudelli. 

Tomolo 1 = 4 v 

Salma 1 = 2 3/ {0 mine di Genova. 

Salme grosse da legumi. 45 = 56 salme generali. 

Salma del vino 1 = 8 barili. 

Barile 1 = 16 quartari. 

« 1 = 320 quartucci. 

Salma pei liquidi 1 = 87,36 litri. 

» • 12 = 1 lonna. 

Caffissi d’ olio 5 Vs = 1 barile genovese. 

Canna 1=8 palmi. 

» 100 = 840 » genovesi. 

usi. 

Per le Cambiali tratte sopra le seguenti piazze, si segue questo uso : 


Per Livorno e Genova 2 mesi data. 

Per Londra 3 » » 

Per Roma, Venezia, Napoli e Germania 15 giorni vista. 

Tra Palermo e Messina e viceversa 20 * » 


Per il pagam.° delle lettere di Cambio si concede 1 » di favore. 
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307 PARIGI 


CAPITALE DELLA FRANCIA SULLA SENNA. 

Long 00° 00' O. — Lai 48° 5' N. — Popolazione 900,000 abitanti . 


LISTINO DEI CAKBJ . 


Piane. 


Variabili. 

Fissi. 

Amburgo 

Franchi . . . 

. . 185 

per 

Marchi 100. 

Amsterdam 

Denari di grosso 56 

« 

Franchi .... 3. 

Augusta 

Franchi . . . 

. . 225 

T > 

Fiorini 100. 

Basilea 

Lire tornesi. 

. . 101 

n 

Franco 1. 

Berlino 

Centesimi . . 

. . 369 

yy 

Risd 1. 

Costantinopoli . . . 

Parà 

. . 172 

yy 

Franchi .... 1. 

Genova 

Lire nuove . 

. . 98 

yy 

id 100. 

Ginevra 

Franchi . . . 

. . 162 

yy 

Lire ginevrine 100. 

Francfort ‘/ m . . . . 

Franchi . . . 

. . 99 

yy 

Franchi .... 100. 

Lione e Marsiglia . 

Franchi . . . 

. . 98 

n 

id 100. 

Lisbona 

Reis 

. . 530 

ti 

id 3. 

Livorno e Firenze 

Lire fiorentine. . 116 

yy 

id 100. 

Messina e Palermo 

Franchi . . . 

. . 12 

yy 

Oncia 1. 

Milano 

Franchi . . . 

. . 84 

yy 

Lire austriache 100. 

Napoli 

id 

. . 427 

yy 

Ducati 100. 

Roma 

Soldi 

. . 109 

yy 

Scudo romano. 1. 

Russia 

id 

. . 106 

yy 

Rublo 1. 

Spagna 

Franchi . . . 

. . 15 

yy 

Doppia 1. 

Torino 

Centesimi . . 

. . 99 

yy 

Franco. .... 1. 

Trieste e Vienna . 

Franchi . . . 

. . 254 

yy 

Fiorini 100. 

Venezia 

id 

. . 84 

yy 

Lire austriache 100. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Franco 1 — 

100 centes. 

I Scudo antico 1 = 6 franchi. 

» 1 = 

1 Ln.piem, 

Franco 

• . . , 

. . 1 ==* 20 soldi. 

Lire torneai. .81 =a 

80 franchi. 

Soldo . 

• • • • 

. 1 ■«» 5 centesimi. 

Scudo di Camb. 1 = 

3 » 





MONETE EFFETTIVE. 


ORO. 




ARGENTO. 

Pezza 1 = 

40 frane. 

Pezza 

i= 

5 franchi e sue fraz. 

» 1 = 

20 » 

Scudo 

1 da 6 lire e sue frazioni. 

Luigi doppio . . 1 na 

47,20 » 




« semplice. 1 = 

23,60 » 
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POSI. 

Vi sono in questo regno tre qualità di peso: l.° il sistema antico 
che si usava avanti la rivoluzione , 2 .» il sistema metrico o decimale 
stabilito nel 1795, 3.* il sistema usuale introdotto nel 1812, l'an- 
tico peso di Francia si chiamava poid de mare e si divideva come segue: 
Cantaro poid de mare . . 1 = 100 libbre. 

Libbra I = 2 marchi. 

» 1 = 16 oncie. 

» 1 = 64 grossi. 

Libbre poid de mare... 100 = 152 libbre genovesi. 

Kilogrammi 100 <=3 315 » di Genova. 

Usuelles 100 =* 157 i/ s » » 

Libbra 1 = 16 oncie genovesi. 

» 100 = 133 genovesi. 

Kilogrammi 31,75 = 100 libbre genovesi. 

Ettolitri 118,34= 100 mine di Genova. 

Libbre usuali 100 = 157 l/ s di Genova. 

(Per il resto vedi Mar figlia). 

MISURE. 

Moggio del grano 1 =12 sestieri. 

Sestieri 77 =100 mine di Genova. 

Moggio dei liquidi .... 1 = 2,68 ettolitri. 

Auna . . . . 1 = 43/4 palmi genovesi. 

Litro ... 1 = 1 t/g amola di Genova. 

Litri grano 120,716= 1 mina * 

Metri 100 = 403 4 / 5 palmi » 

Stajo I = 12 1/j litri. 

Litrone 1 = 1,074 piote di Parigi. 

Piedi 6 = 1 tesa 

» 1 = 12 pollici. 

Pollice 1 =12 linee. 

Punti 6 s= 1 linea. 

Milerola 1 = 64,330 litri. 

UBI. 

L’uso per tutta la Francia è di 30 giorni data. 

Tanto a Parigi come a Lione si pagano le lettere di Cambio entro 
24 ore dopo la loro scadenza. 
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308 PIETROBURGO 


CAPITALE DELL’ IMPERO RUSSO ALLA FOCE DELLA NEVA 
SUL GOLFO DI FILANDIA. 

— »P9B& 0" ' 

Longit. 27° 59 E. — Lat. 59° 56' N.— Popol. 810,000 abitanti. 


LISTINO DEI CAMBI 

Corrispondenza mista antica , e moderna. 


Piane. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo . . . . 

. . Marchi. . . . 

. . 218 

per 

Rubli 

100. 

id 

. . Soldi lubs . . 

. 8 

91 

id 

1. 

Amsterdam. . . 

. . Fiorini .... 

. . 197 

19 

id 

100. 

id 

. . Soldi com. . . 

. 9 

91 

id 

1. 

Costantinopoli . 

. . Copek .... 

. 23 

11 

Piastra turca . 

1. 

Genova 

. . Centesimi . . 

. 114 

19 

Rublo 

1. 

id 

. . Lire nuove . 

. 414 

19 

id 

100. 

Lipsia 

. . Grocben . . . • 

. 17 

w 

id 

1. 

Livorno 

. . Lire livornesi 

. 488 

9» 

id 

100. 

id 

. . Copek .... 

. 461 

99 

Piastra da 8 R. 

1. 

Londra 

id 

. 608 

91 

Lira sterlina. . 

1. 

id 

. . Danari. . . . 

. 12 

n 

Rublo 

1. 

Mosca 

. . Rubli 

. 102 

V) 

id 

100. 

Odessa 

id 

. 101 

19 

id 

100. 

Parigi 

. . Franchi . . . 

, . 412 

99 

id 

100. 

id 

. . Centesimi . . 

. 114 

99 

id 

1. 

Trieste 

. . Fiorini. . . . 

. 158 

99 

id 

100. 

Vienna 

id 

. 157 

99 

id 

100. 

id 

. . id 

. 45 

19 

id 

100. 


MONETE PER LE SCRITTORE. 

Rublo I = 100 copecks. 

» 1= 1,14 franchi. 

» effet. 1 = 4,08 » 

Giieves .... 1 = 10 copecks. 


Digìtized by Google 



MONETI) EFFETTIVE* 


285 


ORO. ARGENTO. 

Imp.'dcl 1763 1 = 10 rubli arg. 

» » 1763 1 = 40 franchi. 

» . 1755 1 = 52,38 » 

Due. » 1755 1 = 11,80 » 

» » 1763 1 = 11,60 » 

FEDI. 

IO poods. Libbra I = 32 lolhs. 

40 libbre. » 1 = 96 solotink. 

51 ■> di Gen. « 100 = 130 libbre di Gen. 

limi. 

2 osnims. Vedrà.. 1 = 12,289 litri. 

4 pajacks. ' » . . 1 = 2 barili Gen. 

8 celwerichs. » . . 3 = 1 anker. 

64 garhetzen. Anker . 6 = 1 oxlioft (botte). 

175 minegenov. Oxhoft. 2= 1 pipa. 

8 kraskas. Aikina. 1 = 16 vershoks. 

88 czarkas. « 100 = 288 palmi genov. 

USI. 

L'uso per le Cambiali sopra Pietroburgo non è determinato, e perciò 
si fanno a tanti giorni o mesi data , oppure a tanti giorni vista ec. 

Le Cambiali a più giorni o mesi data godono dieci giorni di fa- 
vore dopo la loro scadenza , quelle a vista soli tre giorni , e quelle 
a più giorni vista si pagano alla scadenza. 

Prima del 1 830 era in uso , per tutta la Russia l' antico Calen- 
dario Giuliano che ritardava di giorni 12 le scadenze del nostro, e 
di 13 negli anni bisestili, di modo che il primo del mese diventava 
il 1 3 col vecchio stile , ma ora questa differenza più non esiste , 
dacché fii adottato il calendario Gregoriano. 

Al 15 maggio fiera in Riga per 15 giorni. 

Al 15 settembre idem. 

Al 15 agosto per trenta giorni in Arcangelo. 


Berckowitz 1 = 
Pood 1 = 

» 1 = 


Celwert. 1 = 

» 1 = 

» 1 = 

» 1 e= 

» 100 = 

Vedrà. . 1 = 

> 1 = 


Rublo . . . . 1 = 4 franchi. 

i 1 = 360 copeck. 

Zecc. russo 1 = 3 rubli arg. 
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309. ROMA 

CAPITALE DEGLI STATI PONTIFICJ E DEL MONDO CATTOLICO 
SULLE RIVE DEL TEVERE. 


Loogit 10° 10' E.— 'Lai. 41° 54' N. — Popol. 153,000 abitami. 


LISTINO DEI CAMBJ. 


Piane. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

Bajocchi .... 

. 3* 

per 

Marco 

1. 

Amsterdam 

id. 

. 40 

« 

Fiorino corr. . 

1. 

Ancona 

id 

. 99 

r> 

Scudo romano 

1. 

Augusta 

id 

. 47 


Fiorino corr. . 

1. 

Bologna 

id. 

. 98 

Y> 

Scudo romano 

I. 

Cadice e Madrid . 

id. 

. 74 

n 

Piasi, di camb. 

1. 

Costantinopoli . . . 

id 

. 4 

Y> 

id. turca. . 

1. 

Firenze 

Scudi romani . 

. 103 

rt 

Frane." o scudi 

100. 

Francia 

Soldi di franco 

. 107 

r> 

Scudo romano 

1. 

Genova 

Lire nuove . . 

. 534 

» 

id 

100. 

Ginevra. 

Soldi 

. 65 

n 

Scudo 

1. 

Lisbona 

Bajocchi .... 

. 110 

n 

Reis 

1000. 

Livorno 

Lire fiorentine 

. 63» 

n 

Scudi romani. 

100. 

Londra 

Paoli 

. 47 

n 

Lira sterlina. 

1. 

Milano 

Bajocchi .... 

. 47 

V» 

id. austriache 

3. 

Napoli 

Ducati Regno. 

. 113 

w 

Scudi romani 

100. 

Palermo 

Tari 

. 12 

n 

id 

1. 

Torino 

Centesimi . . . 

. 532 

n 

id 

1. 

Trieste 

Bajocchi .... 

. 47 

w 

Fiorino corr. . 

1 . 

Venezia. ...... 

id 

. 47 

« 

Lir. austriaci!. 

3. 

Vienna 

id 

. 47 

» 

Fiorino corr. 

1. 

MONETE PER LE SCRITTORE. 


Scudo 


10 

paoli. 


» •••••• 


100 

bajocchi. 


Bajocco 


5 

quattrini. 


Lo scudo stampe 

è immaginario t 

s si divide 

: 


Scudo 


20 

soldi. 


Soldo 

i => 

12 

danari. 


Scudo 


8,16 franchi. 
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Serve questa moneta per ragguagliare il cambio di qualche piazza. 


Scudi stampe oro . . , , 1 000 = 1 533 scudi argento. 

Per le lettere di Cambio che si acquistano per l’ estero e per qi 
pagabili nello stato equivalgono a 1525. 

Scudi moneta 61 =40 scudi stampe. 

» 100 = 537 franchi valore effettivo. 

Bajocchi 152 3 /jq a 1 scudo stampe oro. 

MONETE EFFETTIVE. 

O « O. ARGENTO. 

Doppia nuova 1 = 17,27 franchi. Scudo. . 1 = 10 paoli. 

Zecchino .... 1 = 11,70 » Testone 1=3 » 

Papetto 1=2 » 

Paolo . . 1 =10 bajocchi. 


v e a i. 

Libbre 1 = 12 onrie. Libb.d’Anc.100 = 104 lib. Gen. 

» 10 = 1 decina. Sinigaglia 100 = 106 di Gen. 

» 100= 107 lib.Gen. Cani, sottile 1 = 160 libbre. 


» di Boi.* 100 = 1 1 4 » » » » 1 =173 genov.sot. 


MISURE. 


Rubbia . . . . 

» 

* . 

Botte . . 

» 

Barile 

Boccale. .......... 

Foglietto 

Barile 

» olio 

Soma » 

» di vino Anconitana . 
Corba del grano Bolognese 

» « viuo 

Canna Romana ...... 

» a 

Braccia d' Ancona . . . . . 
a seta Bologna. . . . 
a lana a . . . . 


1 = 4 quarti. 

1 = 12 staja. 

1 = 16 starelli. 

1 = 2 t/j di Genova. 

1 = 16 barili. 

1 = 61/4 bar. Gen. 

1 = 32 boccali. 

1 = 4 foglietti. 

1 = 4 cartocci. 

1 =s 58,340 litri. 

1 = 57,480 . 

1 = 164,23 » 

1 = 85,917 a 
1 = 61 mine genovesi. 

1 = 73,782 litri. 

1 = 8 palmi. 

100 = 804 a genovesi. 

100 = 260 a a 

100 = 240 a a 

100 = 256 » a 
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usi 


L’ uso per le Cambiali cbe dall’ estero si traggono sopra Roma è 


di settimane 3 vista. 

Dall’Inghilterra 3 mesi data. 

Franchi ed Olanda 2 » » 

Bologna e stati pontifiqii 15 giorni vista. 


Non si accorda verun giorno di grazia pei pagamenti. 


310. STOKOLMA 

CAPITALE DELLA SVEZIA SULLA FOCE DEL LAGO MAELAR 


NEL BALTICO. 


Long.O” 15' 43" E.— Lat. 59° 21' N. — Popol. 80,000 abitanti. 


LISTINO OBI CAMBI. 


Piane. 
Amburgo. . . 

. . . Soldi 

svedesi . 

Variabili. 

. 115 per 

Risd. di banco 

Fissi. 

1. 

Amsterdam. . 

... id. 


. 128 


id. corrente. 

1. 

Copenaghen . 
Danzica. . . . 

... id. 


. 86 

« 

id 

1 . 

... id. 


. 24 


Fiorino 

1 . 

Francia. . . . 

... id. 


. 25 


Franco 

1 . 

Lisbona. . . . 

... id. 


. 51 

Y> 

Crociato .... 

1. 

Livorno. . . . 

... id. 


. 115 

r> 

Pezzo da 8 reali 

1. 

Londra. . . . 

. . . Risd. 


. 12 

» 

Lira sterlina. . 

1. 

Russia . . . . 

. . . Soldi svedesi. . 

. 22 


Rublo 

1 . 

Spagna . . . . 

... id. 


. no 

rr 

Ducato di piata 

1. 

Risdalero. . . 

MONETE PER LE SCRITTURE. 


Scellino . . . 


. . 1 = 

1 1 rundstycks. 



a 1 e= 1 2 fcningbe , oppure in risdal- 

leri, scillini e rundstycks banco, cbe vogliono 50 %più dei primi. 
Risdalero 1 banco vale secondo il Cambio da IV 1,77 a fr. 2,08. 
Marchi 4=1 dolero immaginario. 
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MONETE EFFETTIVE. 


Non avvi in Svezia altra moneta in circolazione che il risdaleio 
e le monete di rame. 


PESI. 

Skippund, « 1= 20 lispfund. 

» 1= 400 libbre. 

Libbre di Svezia 100 = 133 » di Genova. 

Lo skippund dei metalli è 3 / 5 del precedente e si divide: 

Skippund.. 1 “ 20 marchi punds. 

» t = 400 marchi. 

» . 7 i/ 3 = 1 tonnellata inglese. 

Libbre dei metalli 100 = 106 genovesi. 


MIE 

Tonna grano 1 = 2 spann. 

» » 1 = 8 quarti. 

» » 1 = l*/ s min.G. 

Last 100 = 2500 » » 

» riga .. 1= 18 tonne. 

Kanna liquidi 1 = 1 pipa. 

U l 


I R E. 

Kanna liquidi 1 = 2 oxhofts. 

» » 1 — fi einters. 

Eimer .... 1 = 68,690 litri. 

Oxhofts ... 1 = 235,58 » 

Aune 100 = 266 p.‘ genov. 

l. 


L’ uso per le Cambiali è il seguente : 

Londra giorni 45 data. Amsterdam 40 giorni data. Amburgo 37 
giorni vista. 

Si accordano 6 giorni di favore meno per le Cambiali a vista. 


19 
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su. TORINO 

CAPITALE DEGLI STATI SARDI. 

Long. 5 C 20' E. — Lat. 45° 4' N. — Popol. 122,000 abitanti. 

LISTINO OSI CAMBJ. 


Piazze. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

. Lire nuove . . 

. . 186 

per 

Marchi .... 

100. 

Amsterdam. . . . 

. Fiorini 

. 46 

V> 

Lire nuove . . 

100. 

Augusta e Trieste. Lire nuove . . 

. 254 

n 

Fiorini .... 

100. 

Cadice 

. Soldi nuovi . 

. 79 

•n 

Piastra 

1 . 

Costantinopoli . . 

. Parà 

. 171 

n 

id 

1. 

Firenze 

. Lire fiorentine 

. 116 

« 

Lire nuove . . 

100. 

id 

. id. torinesi. 

. 95 

Y> 

id. fiorentine 100. 

Francia 

. id. nuove . 

. 99 

n 

Franchi .... 

100. 

Genova 

. id. nuove . 

. 99 

« 

L. N. di Gen. 

100. 

Ginevra 

id 

. 162 

n 

id. ginevrine 

100. 

Lisbona 

. Reis 

. 600 

v> 

id. nuove . . 

3. 

Livorno 

. Lire fiorentin 

. 116 

n 

id 

100. 

Londra 

. id 

. 25 

n 

id. sterlina. . 

1. 

Milano e Venezia 

. id. nuove . 

. 84 

n 

id. austriache 100. 

Napoli 

. Grane .... 

. 23 

n 

id. nuove . . 

1. 

Palermo 

id 

. 47 

n 

id 

1. 

Roma 

. Centesimi . . 

. 532 

n 

Scudo 

1. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 


La Scrittura si 

tiene in Lire nuove piemontesi. 


Lire 


100 

centesimi. 


» nuove 

118*/,= 

100 

antiche. 


Proporzione per il Cambio 





antico Soldi . . . 


270 

di Genova. 



Lire antiche di Torino.. 100 = 142,22 antiche di Genova. 

MONETO EFFETTIVE. 

Doppia di Savoja I = 29 franchi. 

Doppione nuovo 1 = 100 e le tre sue divisioni 40,20 e 10 oro. 

Pezzo nuovo... 1=5 » » 2. 1. Vs Vt ar G- 

Scudo di Savoja I = 3,45 franchi. 

Pari della moneta valor metallico con quella di Genova. 
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Rubbo 

1 = 25 libbre. 

Rubbi 

4 = 1 

quintale. 

Libbra 

1 = 1 oncia. 

Libbre 100 — 116 di Genova, 



MISURE. 



Raso 

1 = 2 palmi di Gen. 

Carra. . 

. 1 =» 

10 brente. 

Brenta 

1 = C 

rubbi. 

Sacco .. 

.. 1 = 

3 staja. 

a 

1 = 36 

pinte. 

» • • 

..110 — 

100 mine di Gen 

a 

1 = 72 

boccali. 

» . • 

.. 1 = 

6 mine. 

Rubbo 

1 = 25 

libb. torio. ‘ 

» • . 

.. 1 = 

12 quartieri. 

a 

1 = 9,39 litri. 

* « • 

... 1 =■ 

48 coppelli. 

Rasi 

100 = 240 

palmi di ,Gen. 

Arrob. liqudi 1 = 

9,389 litri. 


usi. 

L’uso per le Cambiali è il seguente : 


Inghilterra 3 mesi data. 

Olanda 2 » » 

Francia 1 » » 

Milano, Genova c Livorno 15 giorni vista. 

Germania 14 » » 


E accordato un giorno di favore meno a quelle a vista. 

Fiera in Alessandria al 24 aprile, al 4 ottobre per giorni 12. 

» a Casale al l.° aprile per giorni 3. 

» a Movi al 1.» febbraio, 2 maggio e 2 novembre per giorni 8. 


312. TRIESTE 

* CAPITALE DELL’lSTRIA CON PORTO 
E PRIVILEGIO SI PORTOFRANCO. 

Long. 11° 27' E. — Lat. 48° 38' N. — Popol. 32,000 abitanti. 


LISTINO DEI CAKBJ . 


Piane. 

Amburgo Carantani . . 

Variabili. 

. 43 per 
. 49 * 

Marco. 

Fissi. 

. . . . 1 . 

Amsterdam id 

Fiorini 

. . . . 1 . 

Augusta Fiorini. . . . 

. 99 « 

id. . 

. . . 100. 

Bologna c Ancona. Carantani . . 

. 123 » 

Scudo. 

... 1. 

Cadice e Madrid . Reali vig. . . 

. 92 n 

Fiorini 

... 10. 
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Piazze. Variabili. Fissi. 


Costantinopoli . . 

Farà ....<. 

. 422 

per 

Fiorini .... 

i. 

Francia 

Carantani . . . 

. 23 


Franco .... 

i. 

Genova 

id 

. 23 


Lira nuova. . 

i. 

Ginevra . . . .. 

Fiorini 

. 128 

« 

id. ginevrine 

200. 

Lisbona 

Carantani . . . 

. 116 


Reis. . . . 

1000 

Livorno 

Lire fiorentine 

. 295 

n 

Fiorini .... 

100. 

Londra 

Fiorini 

. 9 

•n 

Lira sterlina . 

• 1. 

Milano e Venezia 

id 

. 99 

•n 

id. austriache 

300. 

Napoli 

Carantani . . . 

. 99 

r» 

Ducato .... 

1. 

Palermo e Messina Fiorini 

. 5 

n 

Oncia 

1. 

Roma 

Carantani . . . 

. 123 


Snido. . 

1, 

Torino 

Lire nuove . . 

. 254 

r» 

Fiorini .... 

100. 

Vienna 

Fiorini 

. 99 

w 

id 

100. 


MONETE] PER LE SCRITTURE. 

Fiorino....... 1=60 carati tane. 

» 1 = 2,55 franchi. 

Carnntano .... 1 = 4 fèninghc. 

MONETE EFFETTIVE. 

Zecchino... 1°=°4 fiorini. ’ Tallero ..t/, = 1 fiorino. 

argento. Zwanziger 1 = 20 carantane. 

Tallero. ... 1=2 fiorini. Riscìalero. 1 ==. Infiorino. 


Stajo grano 1 
» » 1 40 

Orna liquidi 1 
« » 1 
» olio. 1 

USI. 

L’uso in Trieste è come quello in Vienna , cioè di 14 giorni vista. 

Vi sono come a Vienna tre giorni di favore pel pagamento delle 
lettere di Cambio, e se il terzo giorno di favore scade in Domenica 
o in altro giorno di lèsta , le cambiali non sono protcstabili che il 
seguente giorno. 

Le Cambiali a vista o a data fissa , vanno protestate prima che 
termini il terzo giorno di favore. 


pesi r. Vienn*. 

MISURE. 

= 3 polinichi. Orna olio-’ 1 = 107 funti. 

= 100 mine Gen. » » 1 = 64,340 litri. 

= 40 boccali. Aune lana 100 = 273 palmi Gen. 

= 56,564 litri. » seta 100 = 258 4/ B » » 

= 5 1/3 caffissi. 
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Long. t0° 01' E Lai. 45° 26' N Popol. 115,000 abitami. 



LISTINO DEI 

[ CAMBJ 

» 


Piazze. 


Variabili. 


Fissi. 

Amburgo 

Danari di grosso 88 

per Lire austriache 

6. 

Amsterdam 

id 

. 97 

H 

id 

6. 

Ancona 

Bajocchi .... 

. 40 

11 

id 

3. 

Augusta 

Soldi austriaci. 

. 59 

rt 

Fiorino 

1. 

Bologna 

id. di banco 

. 93 

T» 

Lire austriache 

6. 

Cadice 

Reali vig. . . . 

. 32 

11 

id 

10. 

Costantinopoli . . . 

Parà ...... 

. 148 

11 

id 

1. 

Firenze 

Soldi fior. . . . 

. 101 

» 

id 

5. 

Francia 

Franchi .... 

. 84 

n 

id 

100. 

Genova 

Lire nuove . . 

. 84 

r» 

id 

100. 

Ginevra 

id. ginevrine 

. 53 

n 

id. 

100. 

Lisbona 

Soldi austr. . . 

. 51 

n 

Crocione. . . . 

1. 

Livorno 

Lire fiorentine 

. 99 

n 

Lire austriache 100. 

Londra 

Dan. steriini. . 

. 48 

n 

id 

6. 

Milano 

Soldi austr. . . 

. 60 

« 

id 

3. 

Napoli 

Grane 

. 64 

il 

id 

3. 

Palermo 

id 

. 41 

il 

id 

1. 

Roma 

Bajocchi .... 

. 40 

n 

id 

3. 

Torino 

Lire torinesi. . 

. 84 

n 

id 

100. 

Trieste 

Carantani . . . 

. 60 

li 

id 

3. 

MONETE PER LE 

SCRITTURE. 


Lira moneta provinciale . . 1 = 

47 


centesimi. 


» italiana antica 


100 


» 


a piccola della i 

repubb. 1 == 

20 


soldi. 


Lire piccole .... 

40500 — 

20723 


italiane antiche. 


» italiane .... 

87 — 

100 


austriache in corso. 

Soldi italiani .... 

20 — 

39 1/,0 piccoli. 


Lire piccole ..... 


100 


lire buona moneta. 

Ducato banco . . . 


9,12 

piccole. 


» corrente . 


6,4 

» 


Lire moneta fina . 


102 


moneta erosa. 



(Per il resto redi Milano ). 
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MONETE EFFETTIVE. 

o«o. Due. effet. 1 = 4,15 franchi. 

Zecchino 1 = 11,85 frane. Lirazza.. .1 = 64 centesimi. 

Doppia 1 =21,30 » Tallero ..1 = 5,25 franchi. 

Ducato 1= 7,40 » Osella ...1= 2 » 

Osella 1 = 47,80 » Scudo. .. .1 = 10 lire. 

argento. » . . . . 1 = 5,25 franchi. 

Scud.dcllaCroc.l = 6,70 frane. Lira l =20 carantane. 

Giust.oDucat.'l = 5,90 » , 1 = 48 centesimi. 

Ducato cfXett. 1=8 lire picc. 

PESI. 

Libbra 1= 12 oncie. 

» peso grosso 100 = 150 libbre di Genova. 

» peso piccolo 100 = 95 » » 

Sì fa uso talvolta del kiiogramma che chiamano libbra italiana. 
Libbre peso grosso 100= 158 libbre sottili. 



MISURO. 


Moggio 

1 — 4 

staja. 

» 


quarte. 


1 = 54 

quartaroli. 

_ .1 

100— 78 

mine di Genova. 

Anfora del vino 


bi gonzi. 

» ...... 

1 = 8 

mastelli. 

B ...... 

1—48 

secchie. 

B ....... 

1 = 192 

bozze. 

B » 

1 = 768 

quartuzzi. 

*> B 

1 — 10,800 litri. 

Botte 

1 — 5 

bigonzi. 

Miro dell' olio 

1 = 25 

libbre peso grosso 

» » 


Braccia per il panno c 

la tela 100 = 273 

palmi genovesi, 

» per le seterie 


B » 


ESI. 

L’uso per le Cambiali tratte da qualunque Piazza sopra Venezia 
è di giorni 30. 

Un giorno solo è accordato di favore. 

Fiera a Bergamo al 22 agosto per 12 giorni. 
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CAPITALE DELL’IMPERO DELL’AUSTRIA 


SULLA DESTRA SPONDA DEL DANUBIO. 

— H tDE O SO i ~ ' 

Long. — 48" 13' E. — Lat. 14° 03' N. — Popol. 300,000 abilami. 


LISTINO DEI CAMBI ■ 


Piazze. 

Variabili. 



Fissi. 

Amburgo. . . . 

. . Fior, corr 

Ili 

r > 

Marchi 

200. 

Amsterdam. . . 

. . Risd. id 

138 

7* 

Fiorini 

250. 

Augusta 

. . Fiorini 

99 

77 

id 

100. 

Cadice 

. . Reali vig 

98 

« 

id 

10. 

Costantinopoli . 

. . Parà 

443 

77 

id 

1. 

Firenze 

. . Soldi 

62 

77 

id 

1. 

Francfort */m . 

. . Fiorini 

99 

n 

id 

109. 

Francia 

. . id. di Vienna . 

117 

77 

Franchi . . . . 

300. 

Genova 

. . Soldi di L. nuove 

SI 

77 

Fiorino corr. . 

1. 

Ginevra 

. . Fiorini 

127 

77 

Lire 

200. 

Lisbona 

. . Reis 

S2S 

77 

Fiorino 

1. 

Livorno 

. . Lire fiorentine . 

297 

77 

id 

100. 

Londra 

. . Fiorini 

9 

77 

Lira sterlina. . 

1. 

Milano 

. . id 

99 

79 

id. austriache 300. 

Napoli 

. . Grane 

61 

77 

Fiorino corr. . 

1. 

Palermo .... 

. . Tari 

6 

77 

id 

1. 

Praga 

. . Fiorini 

98 

77 

id 

100. 

Roma 

. . Bajocchi 

48 

77 

id 

1. 

Torino 

. . Lire nuove . . . 

253 

77 

id 

100. 

Trieste 

. . Fior, di Vienna. 

99 

77 

id di Trieste 100. 

Yenezia. .... 

. . Carantani .... 

61 

77 

Lire austriache 

3. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 


Fiorino 


Carantano 

Riadalero corrente 
» effettivo. 


1 =3 


60 carantane. 

2,55 (ranchi. 

4 fenioghe. 

1 l/j fiorino. 

2 
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Fiorin 

.. 27 = 64 

lire italiane. 

» correnti '. . 

..100= 120 

fiorini d’ Impero. 

» d’impero 

..165= 92 

risdaleri di Cambio. 

» di Cambio 

.. 189 = 400 

franchi. 

Bisdalero di Cambio 

..100 = 127 

correnti. 

In Bolzano e nel Tirolo la Scrittura si 

tiene come in Vienna 

che in Ungheria, Boemia 

e Moravia. 


MONETE EFFETTIVE. 

ORO. 



Sovrana 

. . 1 = 35, 16 franchi. 

Ducato dell’Imperatore .. 

.. 1 = 11,86 

» 

» Ungarcsc 

.. 1 = 11,90 

» 

ARGENTO. 

Bisdalcro di Francesco li. 

. . 1 = 5,20 franchi. 

» Ungarese 

. . 1 = 5,25 

» 

» 

••*/*=■ 1 

fiorino di convenzione. 

tt 

.. 1 = 2,60 

franchi. 

Copfetuck 

. . 1 = 20 

carantane. 

» 

. . 1 = 85 

centesimi. 

Pezza 

... j = 17 

carantane. 

» ................... 

.. 1 = 73 

centesimi. 


In «ulta l’Austria corre la Carta monetata, però soggetta a gran 
perdita. 


11 peso di Vienna è il solo 

peso legale in tutte le Provincie del- 

l' Impe 

ro austriaco. 





PESI. . 

Saum 

1 = 2 3 /4 centners. 


Pfund 1 — 128quintel. 

» 

I = 1 3 3 / 4 steins. 


n 1 = 512 pfenings 

» 

1 = 275 pfiinds. 


» 100— 175 lib.Gen. 

Pfund 

1 = 4 vierting. 


Libb. tirolesi 100=159 » » 

• 

1 = 16 unzen. 


» di Praga 100= 1 66 s / 3 Gen. 

» 

1 = 32 lodi. 


d’OImutz 100 = 147 lib. Gen. 



MISURE. 

> 

Muth 


mctzen. 

» . . , 


viertels. 

» 


allchels. 

Mctzen 

• 

mine genovesi. 

r •* 

» 
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= 32 cimerà. 

» » 1 =128 vierteis. 

■ » 1 = 2280 maas. 

Eimers 1 = 53,564 litri. 

Auna di Vienna 1 = 3 */ J0 palmi genovesi. 

Aune tirolesi 100 = 218 » > 

» di Olmutz 100 = 244 3 /i » » 

Tese ...3800,55 = 7407,41 metro. 

» 3800,55 = 4 miglia italiane. 

(Per il resto redi Triette). 

USI. 


L’uso di Vienna è 14 giorni vista. 

Meno le Cambiali a vista o a giorno fisso che vanno soggette a 
pronto pagamento , le altre godono di tre giorni di favore dopo la 
scadenza. All’ 1 1 maggio , a S. Margherita c a S. Caterina fiera per 
15 giorni. Al 15 agosto fiera a Lintz per 15 giorni. Al lunedi della 
prima settimana di Quaresima, al Corpus Domini, a S. Bartolomeo 
e a S. Andrea, fiera in Bolzano nel Tirolo per 15 giorni. 

3ifi. ZURIGO 

CAPOLUOGO DEL CANTONE CHE POSTA IL SUO NOME, 
CITTÀ FORTE DELLA SVIZZERA. 

Long. 6° 11' 15" E.— Lat. 47° 22' 33» N— Popol. 12,000 abitanti. 

LISTINO SEI CAMBJ. 


Piane. 


Variabili. 

Fissi. 

Amburgo 

. Fiorini 

. 239 

per 

Risd. di banco 100. 

Amsterdam. . . . 

. Carantani . . . 

. 53 

» 

Fiorino corr. . l. 

Augusta 

. Fiorini 

. 108 


id 100. 

Francia 

. id 

. 101 

r> 

Sc.‘torn.dafr.3 80. 

Genova 

. Carantani . . . 

. 18 

V) 

Lira nuova . . 1. 

Livorno 

id 

. 126 

n 

Piast. da 8 reali 1. 

Londra 

. Fiorini 

. 11 

Yi 

Lira sterlina. . 1. 

Milano 

. Cent, austriaci 

. 315 

« 

Fiorino l. 
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MONETE PER LE SCRITTORE • 

Fiorino .... 1 = 60 carantane. Lire Sviz. 27 = 40 franchi. 

. » .... 1 = 40 scellini. Risdalero 1 = 90 carantane. 

Risd. Camb. 1 = 60 » Fiorini .. 10= 10. 14.6£.Ginev. 

Si tengono da taluni le scritture in lire, soldi e danari Svizzere 
come a Basilea. 

MONETE EFFETTIVE V- Basitea. 

PESI. 

Libb.grus. 1 = 36 loths. Libb. sottili 100 = 148 di Gen. 

» solt. 1 = 32 a a di Berna 100 = 140 » 

» gros. 100 = 166 i/j Genov. 

MISURE. 

Multe .... 1 = 4 viertels. Saum liquidi 1 = 1 92 quarti, 

a .... 1 =16 vierling. a » 1 = 384 stolsen. 

a .... 1 =36 immi. Eimer 1 = 116,67 litri. 

a .... 1 =64 mocssli. Setter 1 = 45,224 » 

a .... 1454/5= 100 min. Gen. Saum piccolo 1= */ s eimer. 

Coopor. . . 100 = 67 »» » » 1 = 109,36 litri. 

Saum liq. 1 1 = 1 l/ s eimer. Misurad'olio 1= 1,37 » 

» » 1 = 6 viertels. AunadiZur. 1 = 2 ^p'.Gen. 

» » 1 = 48 kopps. » a 100 =242 » » 

» a I = 96 maas. Brace. BcrnalOO = 219 » » 

(Per gli altri rapporti vedi Ginevra e Basilea ). 

-USI. 

L’uso di Zurigo è 14 giorni vista. Non vengono accordate che 24 
ore pel pagamento delle Cambiali alla loro scadenza. Al 1.» maggio, 
al 9 giugno, all’ 11 settembre e all’ 11 novembre fiera per 4 giorni. 

AVVERTIMENTO. 

La discordanza fra tutti i geografi e statistici sulle odierne 
popolazioni delle nazioni, città c remote regioni contenute nella 
seconda serie, ci ha fatto desistere dalla continuazione di siffatti 
censi , tanto più che sono essi, non che le longitudini, e le latitu- 
dini, oltre del limite di una Operetta singolarmente consacrata al 
paragone delle speciali quantità aritmetiche, e siccome quelle che 
formano soltanto le sociali transazioni d’ogni popolo commerciante. 
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SECONDA SERIE 

CITTÀ APPARTENENTI ALLE SOTTO NAZIONI, 

ED ALTRE PARTI DEL MONDO COMMERCIALE, SENZA RAPPORTI BANCARI!. 


316. AFRICA SETTENTRIONALE 

EGITTO, BARBA RIA, «UBI A, ABISSINIA, E IL DESERTO DI SII ARA. 

L’Egitto è il paese più rinomato dell’ Africa, sulle coste del Me- 
diterraneo, tra il golfo Arabico, la Nubia, e la Libia. Si divide 
in tre parti: alto, basso, medio. 

NONZITE PER EE SCRITTURE. 

Piastra 1 = 40 para. 1 Piastra I = 35 centesimi circa. 

Parà...t = 3 aspri. | » 16= 1 colonato Spagna. 

MONETE EFFETTIVE. 

Malibus oro, e Pezzo da 40 e le loro fi-azioni 20. 10 e 5 para. 
Corrono ancora le monete d’ogni nazione, ma le Turche sono preferite. 

PESI. 

Cantaro 1 = 36 oche. I Oca 1 = 100 rotoli. 

Oca....l = 400 dramme. | » 1 = 4 libbre genovesi. 

MISURE. 

Ardcpa grani 1 — 2 t/ 3 mine di Genova. 

Pichi 100 = 277 palmi » 

Alessandria. — Porto principale dell’ Egitto sulle coste del Medi- 
terraneo. Damiala, e Rosetta, secondarii e mal sicuri. 

(Monele, Pesi, Misure vedi Egitto). 

La Bàrbari* si estende lungo il Mediterraneo da Gibilterra al 
Nilo , e comprende l’Impero di Marocco, e Fez. Le reggenze 
di Algeri, Tunisi, e Tripoli. 

Tunisi. — Capitale della reggenza. Susa caricatore per l’olio, e 
Biserta pei grani. 
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MONETI) PER LE SCRITTURE. 


Piastra 1 = 1 6 carrubbe. 

» 1 = 52 aspri. 

>> 1=1 franco circa. 

MONETE EFFETTIVE. 

Mahbub oro 1 ss 4 t/ s piastre , metà e quarti in proporzione. 

La piastra c sue frazioni. 

Doublas arg 1=24 aspri. 

PESI. 

Rotoli 100 = 106 rotoli di Genova. 

MISURE. 

CafEsso 1 =16 whibas. 

Whibas . . . . s- 1 ==12 sabas. 

Caffisso di Tunisi 1 =■ 4 t/ 3 mine di Genova. 

» d’ Algeri. ...... 1 = 2 J /s * » 

x di Bona 1 — 6 t/j x » 

Millerola per il vino.... 1 = 64,33 litri. 

Metallo per l’olio 1 = 19,33 x 

Metalli di Susa 2 Vj = 1 barile di Genova. 

x di Tunisi 31 / 3 = 1 x > 

Fichi di Tunisi .-...100 =271 palmi per le lane. 

x 100 = 255 x per le seterie. 

x 100 =191 x per le telerie. 

x di Tripoli 100 = 223 t/ 3 x di Genova. 


Mogador. — Porto più considerevole dell’impero di Marocco sul- 
l’Atlantico. Altri porti Arrache , Sale, Mazagan, sull'Oceano, 
Tanger nello stretto di Gibilterra , e Tetuan nel Mediterraneo. 

MONETE PER LE SCRITTURE: 

Nutkels o Ducato 1 = 10 oncie. 


Oncia 1= 4 blankeels 

Blankeels 1 = 24 fluce. 

x 1 = 10 t/j centesimi. 

Oncia 1 = 42 x 


Nutkels o Ducato 1 = 4,20 franchi. 


1 
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MONETE EFFETTIVE. 


Matbu-kebis oro 

1 = 

54 

franchi. 

Matbu 

1 = 

7,80 

a 

Miskal-dchcb . . . 

1 = 

5,20 

» 

Miskal argento . 

1 = 

5,20 

» 

Mysf-miskal .... 

1 = 

2,60 

» 

Rubaa-miskal . . 

1 = 

1,30 

9 

Oncia 

1 = 

52 

centesimi 


La Piastra di Spagna chiamasi / irrial . 

Filli 

Rotalo 1 = 20 piastre colono, efffcl. in peso. 

Quintale di Marocco 1 = 100 rotoli di Marocco. 

» • 1 = 1 66 libbre. 

11 rotolo di Tetuan è pari all' Algerino. 

La libbra del mercato minuto pesa il 50 per cento di più. 

MISERE. 

Canne di Marocco 100 = 216 palmi genovesi. 

Le granaglie van soggette alle misure spagnuolc, ma con qualche 
alterazione. 

La Nubia , confina al N. coll’ Egitto, all’E. col mar Rosso, al S. 
collV/Miwita, ail'O. colla Nigriiia. Sonakcm nel mar Rosso è 
runico porto commerciante della Nubia. Si divide in 4 parti: 
Nubia turca, regno di Dongola, quello di Sennar, e il Badiahs. 
L’ÀBissrsiA. — Vasto paese al S. della Nubia. 

Massuah. — Porto principale, nel mar Rosso. Molti sono i principi 
che la governano sempre fra loro discordi. 

Non vi sono monete coniate, ma circolano quelle di Russia, e Spagna. 
I pagamenti si fanno in lingotti d'oro, e per le piccole contrat- 
tazioni si servono di pezzetti di sale, e dei cristallini a perle. 


PENI. 

Cantaro 1 = 100 rotoli. 

Dramme 120 = 100 » 

Rotolo 1 = 10 vacbia di Moca. 

s 1 ss 1 2 9 di Massuah. 

9 1 = 1 libbra di Genova. 
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Ardeh I = 10 madegas a Gondar. 

Madegas 1=>1l oncic del Cairo. * 

Ardeb 1 = 24 madegaa di Massuah. 

Cuba 1 = I litro di Francia. 

Pico . . .. 1 = 2 */ s » Genova. 


317. AFRICA OCCIDENTALE 

GUINEA, SENEG AMBIA, NI GUI ZI A 

La Guinea, contrada più grande di questa parte dell 1 Africa, di- 
visa in superiore, ed inferiore. 

Sierra- Leone , Malcghetta , Costa dei Denti. Costa d' Oro , e 

degli Schiari , il regno di Benin, di Ashantee , ec. parte superiore. 

\ 

Loango, Congo, Angola, Matamba, e Bengucla parte inferiore. 
Gli inglesi, i danesi, i portoghesi e gli spagnuoli se ne divisero 
il dominio. 

Non vi sono monete coniate. Gli abitanti si servono in lor vece di 
Conchiglie chiamate Cavvries dagli europei, e Zimbis dagli africani. 

Macula 1 = 2000 zimbis. 

Le pezze di Spagna ed altre monete estere hanno però corso 
nella Guinea. 

PESI. 

Benda 1=2 bendaofifas. I Benda .... 1 = 8 pisos. 

» 1=3 cggabas. | » .... 1 = 990 grani Troy. 

■ imi. 

Jacktan 1 = 12 piedi inglesi. | Jacktan 1 = 14 1/4 palmi di Gcn. 

Siemia-Leone. — Colonia inglese alla foce del fiume di cui porta 
il nome. Freetown è la capitale. 

(Pesi, Monete, Misure vedi Inghilterra). 

Senegambia. — Posta tra la JYigrixia, e l'Oceano, dalla Guinea 
superiore al deserto di Sitar a. Il forte S. Luigi appartiene ai 
francesi, S. James e Bathuost agli inglesi sul fiume Gambia, 
Geba, e Cachio sul Rio Grande ai portoghesi. 

(Pesi, Monete, Misure vedi Inghilterra). 
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La Nigiuzia , paese poco conosciuto all’ E. della Scnegambia. Tom- 
buctu n’ è la capitale. Il fiume Aiiger scorre in questo paese 
dall* ovest all’est. 

(Pesi, Monete, Misure vedi Guinea). 


318 . AFRICA ORIENTALE 

COSTE D’AJAJV , DEL ZANGUEBAR , E DEL MOZAMBICO. 

Mozambico. — Capitale della contrada più importante eretta in ca- 
pitaniate, fra i Cuffri, e il Zangtiebar, dipendente dai portoghesi. 
Le coste del ZangucUar si estendono dai confini del Mozambico , 
fino alle coste d'Ajan. Capitale Alelinda. 

Le coste d 'Ajan, sono al N. del Zanguebar. Brava è la capitale. 
(Monele, Pesi, Misure vedi Portogallo ). 


319 . AFRICA MERIDIONALE 

COLONIA INGLESE DEL CAPO DI BUONA SPERANZA 
GLI OTTENTOTTI, E LA CAFFRERIA. 


Capo di buona ..speranza , paese più meridionale de\V Africa. Il 
Capo è la capitale della colonia fondata dagli olandesi. Sulla costa 
occidentale del Capo avvi la baja Saldanha che offre un porto 
sicuro. La baja dicesi Baja-Tavola. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Le scritture si tengono in moneta inglese oppure nelle seguenti : 


Risii 1=8 soldi o scellini. 

Scellino 1 = 6 stiverà. 

Risd 1 = 1,90 franchi. 


In quanto ai pesi, e alle misure si alternano gli inglesi, e gli 
olandesi con reciproca tolleranza. 
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320. 


ALLEMAGNA 


CONSIDEREVOLE PARTE DELL'EUROPA, COMPOSTA DI REGNI, 
GRAN DUCATI, PRINCIPATI, E CITTÀ LIBERE, 
FORMANTI LA COSI DETTA CONFEDERAZIONE GERMANICA. 


IMPERO AUSTRIACO. 


Vienna. — Capitale ( vedi prima serie ). 

Stiria. — Ducato , posto nel seno dell’ Impero. Capitale Grati. 

Tirolo. — Principato di tal nome , paese più montuoso dell’ Eu- 
ropa, tra l’Italia e l’Àllemagna. Capitale Ispmck. 

Boemia. — Regno di tal nome. Capitale Praga. 


MONETE PER LE SCRITTURI! ED EFFETTIVE V. Simonia. 


PESI. 

Centner 1 = 6 Stein. I Libbra I = 32 lolhs. 

a t = 120 libbre. | Cent. oquint. 1 == 194 libi). Gcn. 

MISURE 


Slrik 1 = 4 vierlels. 

» I = 16 maessels. 

» 1 = 192 scidels. 


» di Praga 1 13 == 100 min. Gen 
a di Boera. 109 = 100 a a 


Fnss 1 = 4 eimers. 

» 1 =.128 pinte. 

a 1=512 seidels. 

» 1 = 256 litri. 

Auna 1 = 2 palmi di Gen. 


(Per il jresto vedi Vienna). 


Illiria. — Regno commerciante all’Ovest dell’ Austria. 


Trieste. — Porto principale dell’ Austria all'estremità dell’Adria- 
tico (vedi prima serie). 

Ungheria. — Regno di tal nome tra i monti Carpazii c il Da- 
nubio. Capitale Buda. Città principali Pesi , Presburgo, Radb, 
Schemintz, Kremnitz. Fiume è il primo emporio delle merci 
con Portofranco. 


(Monete per le scrittore vedi Fisima). 
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MONETE EFFETTIVE. 

Olire quelle di Vienna vi si trovano quelle di Eremiti. 

Ducato oro 1 = 4 ^ fiorini Fior. di Zips. I = 2 franchi, 

» » 1 = 11,86 franchi. » Ungar. 1 = 50 carantani. 


Fior. di Zips. 1 = 49 */ s carantani. | 

PESI. 

Oca 1 = 4 libbre di Genova (per i paesi limitrofi). 

( Per II resto vedi Vienna ). 

MISURE. 

Aunc di Vienna 5 = 4 di Zips. 

Eimer I = 73,316 litri per l’alta Ungheria. 

j> 1 = 56,892 » per la bassa » 

Antal di Tokay v . 1 =3 50,534. 

( Per il resto vedi Vienna ). 

Stato Lombardo- Veneto. — Porzione d’Italia dalle rive del Pò, 


ai confini austriaci. 

Milano. — Prima capitale di tal regno (vedasi prima serie). 
Venezia. — Seconda capitale di tal regno ( vedasi prima serie ). 
Pavia e. Padova, vedi Venezia. 


BAVIERA 

SEGNO ALL’OVEST DELL’ AUSTRIA. 
— 8 0 - 9963 —^ * 


Monaco capitale, Ninfenburgo città considerevole. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

Fiorino 1 =a 60 carantani. 


MONETE EFFETTIVE. 


Carolino oro 1 =25,75 franchi. 
Massimiliano 1 = 17 » 

Zecchino ... 1 =1 1,60 » 

Corrono le pezze da 30. 24 e 


Risd. arg. 1 = 5,10 franchi. 
Fiorino . . 1 = 2,55 n 
Pezzettino 1 = 30 carantane. 
15 Carantane. 


PESI. 

Libbre di Monaco 100 = 177 di Genova. 

■ di Augusta 100 = 149 » 

» peso grosso 100 = 155 » 

» di Norimberga 100= 77 » 

» peso grosso 1 00 = 178 » 


20 
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MISURI) 


Scheffel... I = 6 metzens. 

» . . . 1 = 12 vierlels. 

» . . . 1 = 48 Maissels. 

» . . .33 = 100 minediGen. 

Eimer vino 1 = 60 niaas. 


Eimer vino I ==240 quartels. 

Maas.... 1= 0,617 litri. 

Aune . . . .100= 337 i/ 3 p'. di <5. 
Fas birra. 1 = 25 eimers. 

Eimer ... 1 = 64 maaa. 


W1BTEHBEBO 

SEGNO DI TAL NOME SCI CONFINI SVIZZERI. 
Stcttgahd capitale. 

MONETO PER LE SCRITTURI). 

Fiorino.. 1 = 28 scellini | Fiorini.. 1 = 168 feninghe corr. 

MONETE EFFETTIVE. 

Zecc. oro 1 = 11,86 franchi. Seudoarg. 1 — 42 carantane. 

Pezzo .... 1 = 11 fiorini. Fiorino. ..1= 2,09 franchi. 

Scudo arg. 1=2 » 

PESI. 

Libbre 100 = 147 libbre di Genova. 





MISURE. 


Scheflels 

1 

=3 

8 simri. 

Fuder vino 1 

= 96 smi. 

• 

1 


32 vicrlings. 

Ohm 1 

= 16 » 

» 

1 

= 

128 actbets. 

Sroi 1 

= 10 maas. 

*» 

1 

=s 

256 masslin. 

» 1 

= 40 schoppens. 

* 

67 J /s 

= 

100 mine Geo. 

Maas 1 

= 78*/ s poi. cubi 

Fuder vino 1 

= 

6 ohms. 

Aune Stutt. 100 

= 246 pai. Gen. 


B ADEN 

/ 

GRAN DUCATO DI TAL NOME LUNGO IL RENO. 


Il Margraviato di Baden capitale Carliruhe , e Rcutad. 

Il Palatinato del Reno capitale Mancim, ed Eidelberga. 
Brisgovia , capitale Friburgo, ed Heitesheim. 

Costanza città principale, e il dominio dei principati di Lei- 
niugen, LoxcenttHn , eo 


\ 
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SEGUO CONFIDASTE COLLA, PRUSSIA , LA BOEMIA E LA BAVIERA. 


Dresda capitale. Lipsia la città più commerciante del regno, ove 
si tengono tre fiere annue. 

MOHTETB PER LE SCRITTURE, 

Risdalero I »= 24 grossi. I Risdalero 1 = 3,95 franchi. 

» 1 = 283 feninghe. I » I = 1 */, fiorino. 

Tra la moneta del cambio e la corrente, arri la differenza del 33 
per cento. La moneta di cambio è immaginaria. 

mOWETE EFFETTIVE. 


Ducat. oro 1 = 11,86 franchi. 
Doppia. .. 1 = 10 talleri. 

» ...1=41,50 franchi. 

Corrono ancora le pezze da 4 


Risd. arg. 1 == 32 grossi cor. 

» > 1 = 5,20 franchi. 

Fiorino. . . 1 vm 2,60 » 

2 , 1 buoni grossi. 


PESI. 


Libbra 1 = 2 marchi. 

Marco i — 16 lolhs. 

Lib. di Lips. 100 = 147 di Gen. 


Quint. 1 sa 5 steins. 

» 1 = 100 libbre. 

» I bs 162 » di Gen. 


MISURE. 


Wispel 1= 24 sceffels. 

* 7 = 96 viertels. 

» I = 384 mctzen. 

» 1 ss 1534 maessgen. 

• 1= 2 maltcrs. 

Sceffels 113 = 100 mine di Genova. 

Fuder del vino 1 = 12 eimers. 

Eimers 5 =s= 1 fass. 

■ 2 = 1 abm. 

Eimer di Lipsia 1 = 63 kannes di Lipsia. 

* 1= 80 « di Dresda. 

» 1= 79,09 litri. 

Eimer di Dresda 1= 72 kannes di Dresda. 

» ......... I = 56 * di Lipsia . 

» Ics 67,63 litri. 

Auna 1 = 2 piedi. 

» 100 =s 228 palmi. 
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AMBUBGO 

CITTÌ UBERA ANSEATICA AL CONFLUENTE DELL’ELBA. 

(Vedi prima Serie). 

Fhancfort. — Città libera anseatica sulla destra del Meno , sede 
della Dieta Germanica. ( vedi prima Serie ). 

Brema. — Città libera anseatica sul fVeser. (Vedi prima Sene). 

Lubf.cc a. — Città libera anseatica dell’alfa Sassonia al confluente 
della fVackenitz e della Trave a 3 leghe dalla sua foce nel Baltico. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 


Marco. 1 = 1 6 soldi luhs, o scellini. 

Scellino ..1 = 12 danari correnti, o feninghe 

MONETE EFFETTIVE. 

Tallero I = 3 marchi. Pezzo 1=12 scellini. 

a 1 = 48 scellini. Marco doppio. . . 1 = 32 » 

» 1 = 4,59 franchi. 

(Per le altre monete vedi Amburgo, prima serie). 

PESI. 

Centencrs 2 t/ s = 1 schiffspfund. 

Schiffspfund 1 — 280 libbre. 

Libbra 1 = 16 oncie, 

Schiffspfund pei vetturali. I = 322 libbre. 

Cenlencr 1 =112 » 

Libbre 112 =171 a di Genova. 

Stein del lino 1 = 20 a 

a della lana 1 = 10 a 

Pipa olio.'... 1 = 820 a 

Tonna di miele, sale.... 1 =280 a 

MISURE. 

Last f 1 = 25 mine di Genova. 

Auna di Lubecca 1 = 2 */ 3 palmi. 

Scbeflèls d’ Avena 63 a 73 frumento. 
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Fuder pei liquidi 

. 1 == 8G7 

litri. 

Last 

. 1 = 90 

scheffels. 

> 

. 1 = 8 

droemts. 

9 

. 1 a 24 

barili. 

Barili di birra 

. 1 = 48 

stubgens. 

» '..... 

. 1=192 

quarliers 

» misura dell’acquavite . 

I = 30 

veltcs. 


321. ANTILLE 

ISOLE NELLE INDIE OCCIDENTALI. 

— i— V 

Le più grandi sono Cuba , Giamaica, S. Domingo, Porto-Ricco. 
La prima, e l’ultima appartengono alla Spagna, S. Domingo ò 
indipendente, e la Giamaica è sotto la Gran Bretagna. Le 
piccole Antille dette Caraibi sono Antinoa, la Barbada, Do- 
minica, la Grenadillas, Montserrat, Nevi», S. Cristoforo, S. 
Lucia, S. Vincenzo, Tobago, Tortola, Virginia, Anguilla, 
Trinità, Bahama, e Bermuda sono possedute dagli inglesi. 

La Guadalupa, la Martinica, i Santi, e le isolette Maria ga- 
lante, e Desiderata colla parte settentrionale di S. Martino 
sono soggette alla Francia. 

Testigos, la Margherita, Tortuga, Blanchilla, Ordeilla, Rocca, 
ed Aves alla Spagna. 

Araba, Curacao, Buen-Ayrc , S. Lustacchio , Saba, c la parte 
meridionale di S. Martino, agli olandesi. 

S. Bartolommco 1‘ hanno gli svedesi, c S. Croce, S. Tommaso, e 
S. Giovanni i danesi. 

La Trinità, e la Guadalupa sono le più commercianti lira le 
piccole Antille. 

Cuba è l’isola maggiore. Avana capitale dell’isola. 

MOHBTE PER X.B SCRITTURE. 

1 = 8 reali di piata. 

1 =» 20 » di viglione = 5,63 franchi. 


Pezzo 
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MONETE! EFFETTIVE. 

Doblone I = 1 7 pezze. 

'Per il resto delle Monete e Pesi redi Spagna). 

„ MISURE. 

Faneghe 100= 87 mino di Genova. 

Arroba 1 — 1 7 amole » 

Varo 100 = 342 palmi » 

S. Domikgo o Haiti. — Seconda isola più grande delie Antille. 
Porto Principe, capitale. Porti principali dell’isola Capo S. Ni- 
colò , Capo Haitiano , S. Domingo , Lts Cayes e Jacmcl 

MONETE PER LE SCRITTURE V. Stali Uniti. 

MONETE EFFETTIVE. 

Oncia oro,. 1 = 16 dollari. I Scalini 11 = 1 dollero, 

•loda 1=8 » I Franchi 5 = 9 scalini e Sl / t oo- 

PESI. 

Libbra 1 = 16 oncie ; avvi 1’ 8 per cento in più sulla inglese. 

MISURE V. Francia. 

Giamaica. — Isola inglese delle Grandi Antille. S. Yago della 
V ega capitale , e Kingston porto maggiore. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 


Lira 1 = 20 soldi o scellini. 

Soldi 1 = 12 denari o pene. 

Lira 1 = 17,85 franchi. 

Lire sterline 100 = 140 correnti della Giamaica. 


(Per il resto vedi Spagna , Portogallo e Inghilhrra). 

Pohto-Ricco. — Capitale dell’isola più piccola di tal nome, delle 
Grandi Antille sotto il dominio spagnuolo. Porti principali: Ma- 
gagne! , Ponce, Aquadilla , Guayama c Fuxardo. 

(Monete, resi e misure vedasi Avana). 
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3n 


CITTÀ DEL BELGIO ALLE SPONDE DELLA SCUELDA. 
■■ «um i li — 


MONETE VER LE SCRITTURE. 


Fioriuo. . . 

1 =20 

soldi. 

Lira fiam. 1 = 

= 20 scellini. 

Soldo . . . 

1 = 5 

centesimi. 

a a 1 = 120 stiverà. 

Fiorino. . . 

1 = 2,15 

franchi. 

» 9 1 = 

= 240 groats. 

Lira barn. 

1= 2 1/, 

risdaleri. 

9 9 1 = 

= 1,920 penning 

9 9 

1=6 

fiorini . 





MONETE EFFETTIVE. 



ORO. 


ARGENTO- 

Pezzo... . 

1 = 14 

fiorini. 

Ducato vec.° 

=== 6,90 franchi. 

» 

1 =26 

franchi. 

M. Teresa. . 

= 6,48 

9 

1 = 10 

fiorini 

Pezza.. ..... 

= 5 stiverà. 

» 

1 = 21,50 

franchi. 

a 

= 45 centes. 

Sovrana . . 

1 = 1 6,90 

9 

Fiorino 

= 1,80 franchi. 

Ducato. . 

1 = 11,40 

9 

Corona. .... 

= 5,75 » 




Fior.dell816 

=. 2,15 


PESI. 


Il sistema adottalo pei Pesi è il francese, oltre il seguente. 


Schiffspfund 


Centner . 


Viertels 37 
Aam. ... 1 
» .... I 


1 = 3 centner. 

1 = 300 libbre. 

1 == 100 » 

1 = 146 » Gen 


Stein .1 =8 libbre. 

Pietre 121/, = 1 centner o quiot. 
» 371/, = 1 schiffspfund 


VISURE. 


25 mine Gen. 


= 50 stoopens. 

= 138 litri. 

(Per il resto vedi Anuterdam). 


Auna 1 = 2 Impalmi di Genova. 
Velia I =18,664 litri. 


323. ARABIA 

GRANDE PENISOLA DELL’ASIA DIVISA IN SEI PARTI. 



Nejed, Hediaz , Yemen, Hadramont, Oman e Lahsa. Mecca e 
Medina città principali. 

Moca.— Porto massimo del mar Rosso nella parte deH’^ra&ia felice. 
Aden altro porto vicino allo stretto Babelmandel. 
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MONETE PER X.B SCRITTORE. 

Piastra 1 =80 cabirs o canuti. 


» ••• 1= 4,15 franchi. 

MONETE EFFETTIVE. 

Commassce.. . . 1 = 7 caratti. 

» .... 60 = 1 piastra di Spagna. 

Piastre di Moca 121 Vs — 100 di Spagna. 

v 

PESI. 

Baule 1 = 150 libbre di Genova. 

Babar 1 = 706 » » 

Frasel 1 = 47 » » 

Baar 1 — 640 » » per la Sena. 

Balla di gomma, e incenso. .. 1 = 10 frazel. 

MISURE. 

Toman pei grani 1 =240 libbre di Gen. 

Cuda pei liquidi 1 =, 8 nusseabs, 

Nusseahs 1 = 16 vakias. 

C“da 1 = 8 l/ 2 amolc di Genova. 

G“ z 1 = 2 i/j palmi » 

Cobidi 100= 194 » « 

Guz 100 = 256 » » 


Mascate. — Primo frai porti d’Arabia, capitale della provincia 
di Oman residenza del Principe. 

MONETE PER LE SCRITTORE. 

Mamoodics 1 = 20 goz. 

» 20 = 1 piastra di Spagna. 

MONETE EFFETTIVE. 

Le monete turche, persiane, indiane, c le Piastre spagnuole, 
hanno corso a peso in Mascate. 

PESI. 

Maund 1 =24 cuchas. 

* 1 = 1 2 s /à libbre di Genova. 
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324. BIRMAN 

VASTO IMPERO NELLA PENISOLA AL DI LA DEL GANGE. 

L’Impero si divide in 11 provincie, presiedute da un Governatore. 
Rangun è il porto principale dell’Impero, alla sinistra della parte 
orientale del fiume Irrawaddy a 7 leghe dal mare. Fiumi prin- 
cipali: Irrawaddy, Aracan, e Tenasserim. Ava capitale. 

Non vi sono monete. Si paga in oro, argento, piombo e a peso. 


ras i. 

Cady 1 = 150 via. 

d 1 = 15,000 ticul. 

Ticul 15,000 => 1,500,000 moss. 

Yiz 1 = 4 libbre di Genova. 

Cady 1 = 710 

• i 

MISURE. 

Basket per i risi 1 = 16 vi*. 

Vii 16= 76 libbre di Genova , 

ovvero mezzo quintale inglese, o rotoli 53 di Genova. 


325. BRASILE 


VASTO IMPERO DELL’AMERICA MERIDIONALE. 

11 Brasile è diviso in 16 capitanie. Rio De- Janeiro , Bahia, e 
Pemamluco sono i primi porti. Fra i diversi fiumi brasiliani 
avvi l 'Amazzone creduto il più grande del mondo. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Pezza oro 1 = 4000 rcis = 25 (ranchi. 

Pataca argento . . . 1 =» 320 » = 2 » 

(Altre Monete, Pesi, Misure vedi il Portogallo ) 

Rio De-Janeiro, o S. Sebastiano capitale del Brasile, residenza 
dell’Imperatore e del Governo. 

La Bahia, o S. Salvadore, primo porto del Brasile. La Baja di 
tutti i Santi è difesa marzialmente da più forti. 

(Monete, Pesi, Misure vedi il arcuile ). 
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326. CHINA 


IL PIÒ RICCO, ANTICO E POPOLATO IMPERO DELL’ASIA. 


L’Impero Chinese si divide in tre gran parti. La China eia Cor- 
rea. Il territorio dei Mansuri o Mongoli. Il Tibet ed il Ton- 
dino cinese. La China è divisa in 21 provincie. Le città primarie 
sono Canton, Nanking , e Peking capitale delPImpero. Canton 
è il solo porto aperto agli Europei, Macao ai portoghesi, ed 
Anvoy agli spagnuoli. 

Macao. — Città portoghese della China, isola all’ingresso della 
baja di Canton. Il suo porto è tra la città e l’isola Prete. 

HORBTS PUH LE SCRITTURE. 

Taci» 1 = 10 mas. 

Candarini . . . 100 = 1000 cache*. 

Taels 1 = 8,30 (ranchi. 

MORITE EFFETTIVE. 

Il Casch è la sola moneta reale chinese. Sono piccole monete di 
rame e piombo miste , forate nel mezzo , che s’ infilzano in un fil 
di metallo, e servono alle picciole contrattazioni. 

L’ oro c le valute estere han corso in Canton tagliate a pezzi , e 
vendute come metallo prezioso. 

IBI!. 

Picul 1 bb 100 catlys. Tael .... 1 = 10 mass. 

» 1 = 192 libbre di Genova. Candarini 100 = 1000 caches. 

Catly 1 = 16 taels. Tael 1 => 37 granirne. 

mise RE. 

Per le misure , vedasi il peso inglese , e tutte le merci sieno so- 
lide o liquide si vendono a peso. 


Cooido 1 = 10 punti. 

■ 1 = 1 */ s palmo di Geo. 

Piede 1 = 1 </j circa. 
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327. COLOMBIA 


315 


REPUBBLICA DELL’AMERICA MERIDIONALE DIVISA IN 3 PARTI 


NUOVA GRANATA, VENEZUELA, E QUITO. 


Questo stato è diviso in dieci dipartimenti. Orenoco, Venezuela, 
Sulla, Boltaca, Candimanarca , Canea, Maddalena, Quito, 
Guayaquil, e Panama, suddivisi in 32 provincie. 

Bogota ne è la capitale. 

La Guayra è il primo porto della Colombia, nel mar delle Àntille. 
Caracca s altra provincia considerabile. 

MOVETE PER LE SCRITTURE. 


Pezzo 1 da reali 8=4 franchi e 1 6 centesimi circa. 

Macaquena argento 1 = 8 reali , e sue metà da 4 reali , 

e quarti in proporzione. 

Beale . 1 =52 centesimi. 


Pesi, e misure vedi la Spagna, ma il Gallone inglese pei liquidi 
è tollerato. 


328. CHILI 

PARTE DELL’AMERICA MERIDIONALE. 

=a ^ 1 

Questa possessione della Spagna è confinante al N. col Perù, al 
N. E. con Buenos- Ayres , al S. E. colla Patagonia, all’O. col- 
1’ Oceano pacifico. 

S. Yago, capitale. Valparaito, porto principale vicino alla detta 
città. V aldimira e la Concezione, altri porti non inferiori. Fra 
i piccoli fiumi navigabili avvi il Manie ed il Biobio. 

(Monete, pesi e misure vedi Cartiglia; . 
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329. FRANCIA 


VASTA REGIONE NEL CENTRO DELL’EUROPA, 
ERETTA IN REGNO. 


Parigi capitale, Lione, Marsiglia (vedi prima serie). 

L’isola di Corsica al N. della Sardegna, forma un dipartimento 
francese, come pure sono dipendenti da questo gran reame le 
colonie francesi la Guadalupa , la Martinica, le isolelte Maria 
Galante, e Desiderata ; Cajcnna nell’America meridionale, il 
Senegai e Gora in Àfrica, l’isola Borbone nel grande Oceano, 
l’isola di Madagascar, Pondischery , e Chandemagor, con un 
tenue circondario nell’ Indie orientali. 

t . . * 

Bordeaux. — Città ricca capo luogQ della Gironda sulla sinistra 
della Garonna. 

MISURE. 

Tranne pei \ini e gli spiriti è adottato il sistema decimale per le 

Misure, e Pesi. 

Botti... 4= 1 tun. 

Tun... 1=30 velte. 

Yelte . .50 = 3,8 ettolitri. 

Havre. — Città e porto commerciale nello stretto di Calais, la 
Manica, alla foce della Senna. 

Roano. — Città commerciante e distinta a destra della Senna. 
Guillebeuf, piccola città sulla foce dello stesso fiume, con porto 
per comodo delle navi che salgono a Roano. 

Nantes. — Città commerciante sulla Loira, al confluente dcirjErdra. 

Cette. — Porto di mare nel golfo di Lione, che comunica col 
canal di Linguadoca, ricco emporio delle provincic meridionali 
(Monete, Pesi, Misure vedi Parigi). 


Digitized by Google 



330. GIAPPONE 


GRANDE IMPERO FORMATO DA MOLTE ISOLE 
ALL’EST DEL CUINESE. 


Quest’Impero è governato da due Imperatori, l’ecclesiastico detto 
jDairo risiede a Meaco , il civile chiamato Cu6o dimora a Yedo 
capitale. Fra queste isole primeggia Nifon. 

MONETE PER XiE SCRITTURE. 

Taels 1 = 10 mas. 1 Toels 1 = 7,75 franchi. . 

a 1 = 100 candorini. I » 1=3 */ 4 fiorini olandesi. 


MONETE EFFETTIVE. 

OH O. 

Itib 1 — 15 mas. 

Coban 1 = 60 a 

Oban 1= 3 cobans. 

, ARGENTO. 

Nandiogin 1 <=> 7 mas e più 5 candorini, 

I pezzetti d’ argento cbe si pesano nei piccoli pagamenti si chia- 
mano Itagarmc e Kodama . 11 calore delle monete giapponesi non è 
fissato costeggiandosi a peso. 


Pieul 

Catty. 

Taels, 


PESI. 


1 = 100 caltics. 
1 = 16 taels. 

1 = 10 mas. 


Mas 1 = 100 
Pieul 1 = 130 
a 1 = 185 


candorini. 
libbre inglesi. 

» genovesi. 


MISURE 


Ine 1 = 8 palmi di Genova. 

Man 1 = 10,000 kolfs. 

Kolfs 10,000 = 3,000 sacchi di risi. 
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331. GRAN BRETAGNA 

LA GRAN BRETAGNA E L’ IRLANDA SONO LE DUE ISOLE 
PIÙ GRANDI DELL’EUROPA. 


Esse sono al N. della Francia, nell’ Oceano Atlantico, quali assieme 
alle adiacenti isole , e alle loro immense Colonie formano il grande 
dominio Britannico. Londra ne è la capitale (vedi serie prima). 

Livehpool. — Presso la foce del Mertey nel canale di S. Giorgio, 
città chiarissima pel suo commercio. 

Bbistol. — Situata al confluente dell’ava* e della Fraine. 

Hull. — Porto sulla sinistra sponda dell’ Humber, a 7 leghe sul 
mare del Nord. Goole, nuovo porto frequentato di preferenza. 

Edimburgo. — Capitale della Scozia nella contea di tal nome, vi- 
cina al golfo Forth. Leith è il suo porto. 

Glasgow. — La più bella città della Scozia, nella contea di La- 
nark, sulle rive del Clyde. 

Greenock. — Porto della Scozia alla foce del Clyde nella contea 
di Renfrere. 

Dublino. — Capitale dell’ Ir landa, provincia di Leinste r, e della 
contea del suo nome alle sponde del Liffy. Howth-Hill, novello 
porto a riparo dei tempi procellosi. 

Cork. — ( Primo fra i porti più sicuri dell’ /r£a tuia, nella provincia 
di Munster, e della sua contea. 

(Per le Monete, Pesi e Misure vedi Londra). 


332. GRECIA 

nuovo regno appartenente al be ottone. 

— — a. 

In tre parti è distinta: la Grecia, e la Marea e le Isole. B con- 
tinentale, cioè la Marea, e Grecia propria si estende dal Medi- 
terrano, sino ai limiti della Romelia. 
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MONETE PUR LE SCRITTURE. 


Fenice 1 =± 100 lepta. 

» 1 = 90 centesimi di franco. 


Vi è nella Grecia una Banca di 30 milioni contanti, ed altrettanti 
in carta monetata. 

I greci avevano adottato un sistema monetario pari a quello di 
Francia, ma le monete sono tanto adulterate che lutti le ricusano. 


PESI. 

Oche 14=3 132 libbre. 

Libbre J 100 = 125 « di Genova. 

Sacco passolina 1 = 142 » di Patrasso. 

Libbre di Patrasso... 142 = 175 a di Genova. 

Per le sete supportano di più un quinto. 

MISURE. 

Slaja 146= 100 mine di Genova. 

Pico....* 1=3 2 3 / 4 palmi. 

» 1= 2 H/ s0 » per le sete. 


333. . 1NDOSTAN 

OVVERO INDIA DI QUA DAL FIUME GANGE 
VASTA PENISOLA AL S. E. DELL’ASIA. 

— »»OS€t— — 

Si divide in 3 governi, Bengala, Madras, Bombay, Calcutta è 
la capitale dei dominii inglesi, provincia del Bengala all'occidente 
del Gange, detta Ougly , a 36 leghe dal mare. Filliam, citta- 
della importante con fortezza. Indo e Gange fiumi principali. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Buppia. ..... 1 = 2,50 franchi. | Ruppia sicca 1 = 16 annas. 

» sicca . 1 = 3,10 » | Annas 1 = 12 pice. 

MONETE EFFETTIVE. 

Ruppia sicca argento 1 = 3,10 franchi sue i j ì e </ 4 . 

Mohur oro 1 = 16 ruppie sicca * 

L'alterazione pel dolo nelle valute è frequente. 
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Siccas 

PESI. 

. .. 5 = 1 

chittak. 

Chittak 

.... 16 = 

1 

seer. 

Seer 

. . . . 40 = 

1 

maund. 

Maund del bazar 

1 = 

117 

libbre di Genova. 

» fattorie. 

1 = 

106 

9 9 

Kbabonn per il grano . . 

MISURE. 

.... 1 = 16 

soallee. 

9 D 

... 1 = 

320 

pallies. 

9 » 

... 1 - 

40 

maunds di Bazaar, 

Pallie 

... 1 = 

4 

raiks. 

9 . . . . 

... 1 = 

16 

koonkes. 

9 

... 1 = 

80 

chattacks. 

Cbattak pei liquidi ..... 

... 1 = 

5 

sicca. 

9 

... 4 = 

1 

pice. 

Picca 

... 4 = 

1 

seers. 

Seers 

... 40 = 

1 

maund di Dazaar. 

Cubito 

... 1 = 

1 

5 /g palmi di Genova. 

Guz 

... 1 = 

3 

Va • . 


Bombay. — Città e porto sulla costa meridionale dell’isola di tal nome. 


MONETE PER 


Ruppia 1 = 4 quarti. 

» la 400 rcas. 

» 1 = 1G aunaa. 


MONETE 


LE SCRITTURE. 

Ruppia 1 = 50 picea. 

» 1=2 scell. e 3 pence. 

» 1=2 frane, e ^/toO 1 

EFFETTIVE. 


Mobur oro 1 = 15 ruppie. 

Vi sono altre monete cioè Pice, l’Urdee e la Doreea di piombo, 
stagno, e rame, doppie e semplici. 


Maund 
Seer. . . 


PESI. 

1 = 40 seers. I Maund 1 =.40 libbre di Gettava - 

1 = 72 tanks. 1 Seer.. 1 = 1 » » 
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Candv pei grani 


147 

rotoli di Genova. 

» 

4 — 

8 

paratia. 

Seers 

4 — 

1 

paily. 

Paily 


1 

paralis. 

Seer 


2 

tipprees. 

Rasb 

1 = 

40 

tonnellate. 

Anna 

1 — 

2 Vs 

» 

Seer pei spiriti 


60 

ruppie. 

» 

50 — 

1 

maund. 


Guai 1= 2 % palmi di Genova. 

Madras. — Capo luogo della presidenza e della provincia di Kar- 
natico, emporio primo del Coromandel, parte occidentale della 
baja del Bengala. 

NONETE PER Z.B SCRITTURE. 

Ruppia. t =12 f’anam. 

». I = 900 caches. 

» • 3 Vs = 1 pagoda. 

MONETE EFFETTIVE. 

ORO. 

Pagoda 1 = 9,30 franchi. 

Ruppia nuova 1 = 36,50 » 

ARGENTO. 

Ruppia arco! I = 2,45 » 



Caches rame 

20 = 

t pice. 


» 

10 = 

1 dodee, 



PESI. 

Maund 


8 

vis. 

» 


40 

seers. 

» 

1 = 

320 

pollams. 

» ........ 


3,200 

pagode. 


. 1 = 35 t/ s libbre di Genova. ' 

. 20 = 1 candy «=710 libbre di Genova. 

' ! = .34 t/ 4 libb. Gen. al peso del Malabar. 
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M I SU RE. 

Garce 1 = 80 parahs. Marcale. . 1 = 64 ollucks. 

» 1 = 400 marcali. Garce. ... 1 = 41 mine di Gen. 

Marcale .... 1 = 8 puddies. 

(Per i liquidi vedi Inghilterra . 

Tatta. — Città dell’ Indostan , nel territorio del Sindo, e alla 
destra dell’ Indo. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

Ruppia . . . t = 50 carivali. 

» . . . 1 = 600 picea. 

Covvriea 48 = 1 pice. 


PESI. 


Pice . . 4 = 1 anna peso gros. 

Annas ,I6 =j 1 seer pucca. 

Secrs . 40 == 1 maund. 

Mauod 1 =a 105 libbre di Gen. 


Moons 24 = 1 ruttee. 

Ruttie 6=1 maasaa. 

Massas 12 = 1 (olab. 


MISURE. 

Twiers 1= 4 puttoea. 'X 

» 4= 1 cossa. f 

Cossas 60 = 1 curvai. > per le granaglie. 

Carval 1 = 22 maunds pucca. \ 

n 1= 21 parahs di Bombay. / 

Guz 1= 16 garcea. 

» 100 = 328 palpi di Genova. 


» per il panno. 100 = 346 » » 

Ceylan. — Grand’isola nel golfo del Bengala, separata dalla costa 
di Coromandel per lo stretto Marnar, parte dell’/tufostan inglese. 


Colombo. — Moderna capitale del Ceylan sulla costa occidentale 
verso l’ingresso del Kaleny- Ganga. Pettaph è il quartiere ove 
si fanno tutte le contrattazioni. Ha un’angusta baja, ed il porto 
di Trincomalie sarebbe più comodo ma è poco frequentato. Candy 
città principale dell'interno. 

Ciurlo 1 = libbre 92 */, inglesi di Cannella sono circa 1 30 di Genova. 

(Altri pesi, misure e monete vedi Inghilterra). 
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LUNGO LE COSTE AL SUD OVEST DELLA GRECIA. 

11 .Sii li 


Corfù, Paxo, S. Maura, Itaca, Ce faionia, Zante, Cerigo, sono 
leisole principali. I porti massimi sono Corfù e Zante nell’ isole 
del medesimo nome, Argostoli nell’isola di Cefalonia. Corfù 
sede del governo. 

monete ver le scritture. 

Lira sterlina 1 = 20 soldi. I Piastra veneta. .1=5 franchi. 

Soldo 1 = 12 danari. | » spagnuola 1 =5,42 a 

PESI. 

. . 1 = 12 oncie, pari al rotolo di Genova. 
. . 1 = 32 oncie peso grosso. 

. . 1 = 1 libbra di Genova. 

HIBERE. 

Moggia di Corfù e Paxo... 100= 146 mine di Genova. 


» . '1= 8 misure. 

Bacile di Cefalonia • . '“l = 80 libbre grosse. 

a di Zante 1 = 72 a 

Cado di S. Maura 1 = 8 crivelli. 

a 4= 3 moggia. 

Bacili di Itaca..... 5= 1 moggio. 

Chilo di Cerigo 31 = 100 mine di Genova. 

a a 31 = 30 chilo di Costantinopoli. 

Barile olio e vino 1 = 68,13 litri. 

a olio di Cerigo 1 = 54,40 a 

Centinajo sale 1 = 4,000 libbre grosse. 

Braccio 1 = 2 */ 5 palmi di Genova. 

a seta 1 = 2 */ 5 a 


(Per il resto vedi Inghilterra). 


Libbra grossa 

Oca 

Libbra sottile. 
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335. LUCCA 


CAPITALE DEL DUCATO DI TAL NOME. 

■ —V ~4 OJ*H— — 

La lira lucchese si divide in soldi 20, e questi in 12 danari. 
Lira 1 = 76 centesimi. 

L'olio si vende a copo. Copo 1 = 99,813 litri. 

(Per il resto vedi Firenze , e Livorno). 


336. 


MARE INDIANO 

( ISOLE ). 


Giaya. — Grand’isola della Sonda, nel mare Indiano, possessione 
olandese. Suoi fiumi principali sono Y Ioana, ed il Sedano. 
Batavia. — Capitale dell’isola, e delle possessioni olandesi nel 
mare dell’India. 


MONETI) PER LE SCRITTURE. 

Fiorino ... 1 = 100 centesimi uguale in valore a quello d’OIanda. 


MONETE EFFETTIVE. 


Fiorino 1 — 2,15 franchi. 

Ruppia . . . . 1 = 3,88 » 

Casch 1 = 25 centes. 


Stivcr .... 1 = 13 centesimi. 

Piastre di 1 ]00 = 260 fìorÌQÌ< 
Spagna, j 


1 dubloni c le monete indiane si ricevono in dogana a prezzo di tariffa. 


(Il peso è quello di Canton, V. China. Le misure sono quelle degli olandesi, 
V. Amtleràam). 


Sincapoh. — Isoletta presso la costa meridionale di Malacca. La 
città di tal nome al Sud dell’isola. 

Le monete si tengono in Piastre rappresentate da monete di rame. 
Piastra 1 «= 100 parti. 
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PESI E MISURE. 


Coyars 1 = 40 piculs. 

Piastre di Spagna 2 — 1 bungk.il peso della polvere d’oro. 

Sacco 1 = 2 maunds del Bengala. 

Maunds 2=233 libbre. 


(Per le merci europei' si servono dei poi ingioi). 

Isola di- Francia, o Madri zio, situata nel mare Indiano. Porto- 
Luigi è la capitale, e il porto più frequentato dell* isola. 

Le scritture del governo si tengono in lire sterline, e quelle dei 
mercanti in dollari. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Dollaro. 1 = 200 soldi. 

a . 1 = 10 lire. 

Lire. . . . 2 = 1 franco. 

MONETE EFFETTIVE. 

Franco 1 = 10 dan. steriini. I Piastra 1 = 52 pences. 

» 1 = 104 centesimi. | v » 1 = 5,41 franchi. 

Avvi la carta monetata, che si cangia a vista in dollari, ed ha 
corso anche la moneta indiana c spagnola. 

PESI E MISURE. 

Libbre antiche di Francia .. 100 = 153 libb. di Genova. 


Piede 1 = 1 3 /s0 palmo » 

Yelta 1 = 8 amole n pei liquidi. 

337. MESSICO 


IMMENSA REGIONE DELL’AMERICA SETTENTRIONALE 
ERETTA IN REPUBBLICA. 

Il Messico capitale, la Puebla, e Querelavo, sono le città più distinte 
di questa Repubblica. P~eracroce è il porto principale; Alvarado, 
e Tampico sull’Atlantico ; Acapulco , c S. Blas nell'Oceano pacifico. 
(Pesi, Monete, Misure vedi Cadice). 
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338 MODENA 

CAPITALE DEL DUCATO DI TAL NOME 
TRA LA SECCHIA ED IL PANARO. 

— —— «mcpset— 

MONETE PER LE SCRITTORE. 


Lira 1 =20 soldi o bolognini. 

Soldo I = 12 danari. 

Lira 1 =39 centesimi. 


3 3/ 4 » 

20 soldi. 

5 » 

2 V* • 

02 */ 5 libb. Geo. 

» 100= idi libbre di Geo. | Reggio 100= 1 02 » * 


MISURE. 

Staja grani 170 = 100 mine di Genova. 

Braccio 1 = 2 */ s palmi » 


330. MONTEVIDEO 

REPUBBLICA INDIPENDENTE ERETTA NEL 1828. 


( Monete , pesi e misure vedi Cadice per Coniglia ). 

340. NUOVA BRETAGNA 

POSSESSIONI INGLESI NELL’AMERICA SETTENTRIONALE. 

La Nuova Scozia, Canada, Nuovo Brunswich, Nuova Galles, 
Nuova Caledonia, le Bermude, e Labrador, Isola di terra 
Nuova, del Capo Bretone, e di S. Giovanni. 


MONETE EFFETTIVE. 


Doppia . . . 

ORO. 

. . 1 =51 lire. 


ARGENTO. 

Ducatone . 

..1 =17% » 

Filippo. . . 

. .1 = 15 i/s » 

Libbre 1 

= 1 2 oncie. 


Scudo 1 = 

Lira 1 = 

Cappellone 1 = 
Cappellino 1 = 

PESI. 

1 Carrara 100 = 1 
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Halifax. — Capitale della Nuova Scozia sulla costa della baja 
Chebuctu. 

Quebec. — Capitale del Canada, vasto paese al N. degli Stati uniti 
e Montreal seconda Città. 

(Per le Monete, Pesi e Misure vedi Inghilterra, sebbene le francesi vi sieno 
ancora tollerate ). 


341 . OCEANICA 


Quantità d’isole nell’Oceano Australe fra l'America, l’ Asia , e 
l'Africa, le quali secondo i moderni Geografi formano la quinta 
parte del mondo conosciuto. 

Notasia. — Isole dell’asta meridionale. 

Australia. — Nuova Olanda. 

Polinesia. — Isole del grand’ Oceano. 

La Nuova Olanda è la parte più grande, eguale a tre quarti 
dell’ Europa. 

Sidney. — Capitale della Nuova Galles del Sud, e degli stabili- 
menti inglesi nella Nuova Olanda. Jackson è il porto principale 
a tre leghe da Sidney. 

Piastra di Spagna in Vandiemen 1 = 4 scellini, e 4 pences. 

» 1=5 » in Nuova Galles. 

(Monete, Pesi, Misure vedi Inghilterra ). 

SwÀN-RiVEa. — Colonia inglese, Frecmantle, e Perth, due città 
vicine. 

Vandiemen. — Altra isola della Nuova Olanda al Sud disgiunta 
dallo stretto di Boss. Hobart capitale, Lanceston seconda città 
sul Tamar. 

Le isole Filippine. — Considerevole arcipelago dell’ Oceanica parte 
occidentale. Lusson, o Manilla isola maggiore e capitale dei 
domimi spagnuoli. Cavile è il porto principale. 

(Monete, Pesi e Misure vedi Cadice). 
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342 OLANDA 

REGNO FRA LA GERMANIA, IL BELGIO E IL MAR GERMANICO 
E DOM1NATOR DI MOLTE COLONIE. 


Giara, Isole Alolucche, Rencoolen sulla costa di Sumatra, Macassar 
e la costa di Celibe e le isole di Curacoa, S. Eustachio, Saba e 
S. Martino. Fra i varii fiumi che l’attraversano si noverano il 
Reno, la Mosa c \'Ems. Amsterdam capitale (vedi serie prima). 

Rotterdam. — Città commerciante presso il confluente dei fiumi 
Aiosa e Rotte. 

(Monete, pesi c misure vedi Amsterdam, oltre i Seguenti). 

Lustri 28 = 29 d’Amsterdam. 

A am 41 = 40 » 

Botte 1 = 2 </ 5 mine di Genova. 

L’ acquavite si vendeva per 30 viertels. 

L'olio di balena a 90 stoopens. 

Gli olii a 300 a 

Newdief. — Porto in faccia all’isola di Teseci. L'Aja seconda capitale. 


343. PARMA 

DUCATO APPARTENENTE A MARIA LUIGIA 


ARCIDUCHESSA D’AUSTRIA 


Parma capitale, Piacenza, c Guastalla due città e ducati annessi. 
monete per le scritture. 

Lira di Parma 1 = 24 centesimi. 

» 1 = 20 soldi. 

Soldo 1 = 12 danari. 
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MONETE EFFETTIVE. 


Doppia 

. 1 ss 90 lire di Parma. . . 

Zecchino 

. . 1 = 45 » » 

Pezza 

. . 1 = 20 b di Maria Luigia 

ARGENTO. 


Ducato 


Pezzo 

.1=3 lire 


franchi 21,80 oro. 
• 10,90. 

» 20, e suo 

doppio da 40. 
» 5,04. 

centesimi 72. 

5 » di Maria Luigia = franchi. . 5. 


PESI. 


Libbra 1 = 12 oncie parmegiaue, 

* 100 = 103 libbra di Genova. 

* 100= 103 b di Piacenza. 

* • • 25 = 1 peso. 


MISURE. 


Staja 1 = 16 quartieri. 

D 234= 100 mine di Genova. 

Brenta 1 = 34 litri. 

Braccia 100 = 257 palmi per ogni misura. 


100 = 257 » per il panno. 


3W. PERSIA 

GRAN REGNO CHE CONFINA COL MAR CASPIO 
E COLLA TARTARI A. 

Questo regno è divìso in 12 provincic; confina al N. all’ E. col- 
l’ India, all’O. colla Turchia asiatica, e al S. coll’ Oceano c il 
golfo Persico. Teheran ne è la capitale. Almchcr è il primo 
porto della Persia nella provincia del Farsistan. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

Tuman ... 1 = 50 abasses. 

b . , 1 = 100 mamoodis. 

Mamoodis . ICO = 15 franchi. 
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MONETE EFFETTIVE. 

Tuman 1 oro. 

Scialli 1 oro quarto del tuman. 

Riale 1 argento vale */ s scialli e */ 2 riale. 


PESI. 

Maund Tabree 1 = 9 3 /s libbre di Genova alla Dogana. 
» » 1 = 8 9/ 10 » » al Baazar. 

» Copra 1 = 11 » » alla Dogana. 

» » 1 = 10 l/j » » al Baazar. 

a Shaw 1 = 19 i/s « a a 

MISURE. 


Artabas 183= 100 mine di Genova. 

Guz o Cubito reale .. 1 = 3 ,7 /so palmi a 

a a comune 1 s= 3 </| a a 


345. PERÙ 

VASTA REGIONE DELL’AMERICA MERIDIONALE. 

=®^<ec=. 

Pasco, Tarma, e Trvxillo tre provincic più rinomate, non che 
Guancabellica importante per le miniere d’argento vivo. 

Lima capitale, il porto è attiguo all" isoletta di S. Lorenzo; è detto 
Callao, centro del commercio peruviano. 

(Monete, Pesi, Misure vedi Cadice per Coniglia ). 


346. PORTOGALLO 

REGNO IL PIÒ OCCIDENTALE DI EUROPA. 

Questo regno è dominatore di parecchie colonie in àfrica, nell' A sia 
e nell’ Oceanica, più le Azzore e Madera. E irrigato dai fiumi 
Douro, Tago, Gmdiana, Minho e Mondego. Lisbona capitale 
(v. serie prima). 


Digitized by Google 





331 

Oporto. — Città marittima con porto e capitale della provincia di 
En tra-Minho-y-Duero. 

( Monete , Pesi e Misure vedi Lisbona ). 

Le città di Por laiegre, Covilhao, Fundaoro, Thomar e le pro- 
vincie di Min ho. Tralosmontes e Beira, sono considerabili pel 
loro traffico, come Lisbona, Oporto e Bragansa. 


347. PRUSSIA 

REGNO CONSIDERABILE DELL’EUROPA AL NORD EST 
DELLA GERMANIA. 


Berlino e Danzica (vedi prima serie). 

Konisberga. — Capitale della Prussia orientale sul Pregel a poca 
distanza dalla sua foce nel Baltico. 

Memel. — Porto della Prussia orientale alla foce del Dange sulla 
sponda al N. E. della baja Eurrische Haff. 

(Monete, Pesi e Misure vedi Dantico). 

Stettino. — Capo luogo della provincia di Pomerania sulla sini- 
stra dell’ Ode r. 

(Monete, Pesi e Misure vedi Berlino ). 


Breslavia. — Capo luogo della provincia di Slesia sulla sinistra 
dell’ Oder. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Risd 1 = 30 groschen. 

Groschen ...1 = 12 danari. 

Risd 1 — - 3,76 franchi. 


MONETE EFFETTIVE. 

010 . 

Federico 1 = 5 risdaleri , doppii e mezzi in proporzione 

Ducato. 1= 3 risdaleri. 

ARGENTO. 

Risd 1 == 30 groschen, metà e terzi in proporzione. 


SchiffspAtnd 1 = 
» 1 = 

» 1 «= 

Libbre 1 = 


pesi. 


3 

centner. 

Libbre. 

16 Vi 

steins. 

0 

396 

libbre. 

» 

16 

oncie. 

» 


1 == 32 loths 
1 =512 danari. 

1 a 128 quintels. 
100 = 127 lib.diGen. 


*. 
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MISURE. 

Mailer 1 = 12 schcflcls. 

» 1 = 48 viertels. 

» 1 = 192 metzen. 

» 1 — 768 maessels. 

Scheffcls 1 70 = 100 mine di Genova. 

Eimcr del vino 1 = 20 topfs. 

» 1 = 80 quarta. 

» 1= 320 quartiers. 

» 1 — 55,489 litri. 

Auna di Slesia 1 == 21/3 palmi di Genova. 

» 21 = 22 aune di Breslavia. 

Schock 1 = 4 mandels 

a 1 — 72 aune. 

M agdebuhgo. — Città e Ducato dell'alta Sassonia sulla sinistra 
dell’afta. 


(Monete, Pesi c Misure vedi Berlino). 

Colonia. — Città della Germania , capitale della provincia di 
Cleves-berg , sulla sinistra del Beno. Si tiene in questa città ogni 
anno una Cera per lo giorni nell’ ottava dopo Pasqua. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Rtsd 1 = 80 albus correnti. | Risd 1 = 3,90 franchi. 


MONETE EFFETTIVE. 

Ducato oro 3 risdaleri. 

Risdalero argento Vs e */ 4 . . . . 1 = 53 */ 2 e f / 4 albus correnti. 

PESI. 

Marco 1 = 233,862 gromme. 

Marchi 2 = 1 libbra. 

Libbre 100 = 1 47 t/ 4 « di Genova. 

Quintale 1 = 106 «di Colonia. 

« 1 = 156 » di Genova. 

MISURE. 

Last 1 = 20 maltcrs. 

« 1 = 480 fàss. 

Malters 74 = 100 mine di Genova. 

Ohm del vino 1 = 26 viertels. 


p 
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1 = 104 maas, 

1 — 416 pinges. 

1 = 155,68 litri. 


Aune grandi 

. 19 = 

23 aune piccole. 

» 

.100 = 

280 palmi di Genova. 

» piccole . . . . . 

. 100 = 

231 » 


Coblexza. — Capo luogo della provincia del basso Reno posto 
vicino al confluente dello stesso e della Motella. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 


Risd 1 = 54 pctersnacnger* correnti. 

» 1 = 1 fiorino d' Impero. 


(Per le altre Monete, Pesi e Misure vedi Colonia). 

Aquisghaka, o Aix-la Chapelle. — Capitale della provincia del 
basso Reno. Tutti gli anni al 21 maggio si tiene una fiera che 
dura 20 giorni. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Risd 1 =54 marchi. = Marco 1 =6 busches. 


MONETE EFFETTIVE. 


Ducato oro 1 — : 3 ^ risdalcri. 

Marchi argento 16= 1 raths-praesentger doppi , e 

mezzi. 

PESI. 


Schiffspfund 1 = 3 ccntner. 

Ccntncr 1 = 100 libbre. 

» 1 = 106 « pei vetturali. 

Libbre 1 — 2 marchi. 

« 1= 16 oncie 

» 1= 32 lolhs. 

» 1 = 1 28 quinti. 

» 100 = 1 47 libb. di Genova. 


Mailer 
Fass . 


MISURE. 

.1=6 fess. 1 Ahm 

.1 = 4 kops. 

5=1 minadiGen. 


1 = 130 kaone. 

» 1 = 170 nmole di Genova. 

Aunc 100 = 270 palmi » 
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348 RIO DELLA PLATA 

REPUBBLICA FEDERATIVA NELL’AMERICA MERIDIONALE. 

Buenos-atres capitale. Questa contrada non ha porto, ma avvi una 
specie di baja detta Bara gema distante 10 leghe dalla città, e 
vien denominata ancora gli Stati Uniti dell’omerica meridionale. 
(Monete, Pesi, Misure vedi Cadice per Castiglia). 


349 . RUSSIA 

VASTISSIMO IMPERO CHE SI ESTENDE NEL NORD 
DELL’EUROPA E DELL’ ASIA. 

riETROBURGO. — Capitale ( vedi serio prima). 

Odessa. — Florido porto della Bussia meridionale (vedi serie prima). 
Riga. — Capitale della Livonia, sulla destra del Bioina. 

( Per le Monete vedi Pietroburgo però avvi la seguente ). 

Risdalero 1 90 groschen. 

» 1 = 3,80 franchi. 

POSI. 

Schiflspfnnd 1 = 4 loofs. i Libbra 1 «= 16 oncie. 


Loof 1 = 5 lipsfund. I » 1 = 32 loths. 

» ....... 1 = 100 libbre. I » 100= 131 libbre di Gcn. 

MISURE 

I.oof» pel grano 48 = 1 last. 

Laat 1 = 27 t/j mine di Genova. 

» segala 1 = 45 lools. 

» avena 1<=» 60 » 

Fuder 1 = 6 ahma. 

» I = 24 ankers. 

■> 1= 720 stola. 

» 1 = 120 quarti. 

Anker 1 = 39,097 litri. 

Auna 1 = 2 piedi. 

* 1 = 2 i/ 5 palmi di Genova. 
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Tasgauog. — Città della Rustia europea sulla costa del mar di 
Azof, vicina al Don. 

Arcangelo. — Primaria città commerciale del Nord dell’ Impero 
Russo, sulla sponda della Divina, il cui porto è all’isola Sol- 
lembole un miglio distante dalla città. Porti principali, Astrakan 
sopra un’isola all’imboccatura del F òlga, c Bahn sul mar Caspio. 

(Monete, Pesi, Misure vedi Pietroburgo). 


350. STATI SARDI 


Torino. — Capitale degli stati al confluente del Pò e della Dora 
riparia ( vedi prima serie ). 

Genova. — Capitale del Ducato in fondo al golfo che porta il suo 
nome (vedi prima serie). 

Nizza. — Capitale della Contea di tal nome alla foce del Paglione, 
vicina al Faro con Porto franco. 

MONETE PER LE SCRITTURE ED EFFETTIVE V. Torino. 

PESI. 

Libbre 100 = 102 libb. di Genova. 

MISURE. 

Cariche 100 = 135 mine. 

Rubbo olio... *1 = 25 libbre. 

» . . . 7 t/ s = 1 barile di Genova. 

Carica vino.. 1 =12 nibbi. 

Cariche 5 = . 1 pipa catalana. 


Sardegna. — Isola più grande del Mediterraneo, capitale Cagliari 
Paesi secondarii Sassari, Alghero, Oliastro. 


Lira 1 = 4 reali. 

» 1 =• 20 soldi. 

» 1 = 240 danari. 

Scudo 1 = 50 soldi sardi. 


1,90 franchi, 
soldi. 

» ... 1 = 60 danari sardi. 
Scudo.. 1 — 6 lire di Genova. 


MONETE PER LE SCRITTURE. 

Lira. . . I = 
Reale. . I = 5 
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MONETE EFFETTIVE. 

ORO. ARGENTO. 

Carlino 1=26 lire sarde. I Scudo. ...... 1 = 10 reali. 

Doppietta...! =5 » | « 1= 2,10 lire. 

Avvi una carta monetata da 5, 10 e 20 scudi. 


TISI. 


Libbra 1 = 12 oncie. 

Cant.’ 1 = 104 libbre sarde. 

» 1 = 4 nibbi. 

» 1 == 133 libb. di Genova. 


Cant. p.° 1= 4 rubbi di Sassari. 

» gr.« 1=6 » 

» 10=1 colpo p. di ferro. 

Rubbo . 1 s= 2.6 libbre. 


MISERE. 


Palmi 100=106 palmi di Genova. 

Canna 1=10 » 

Palmi 12 5 = 1 trabucco. 

Starelli 100 == 43 mine. 

Rasieri 1 00 «= 1 47 » 

Bai-ili 100 5=3 51 barili olio di Genova. 

Quart 100 = 500 pinte di vino » 

Piote ' 500 5=3: 5 1/^ barili » 

Resticra 1= 3 starelli. 

Starelli 3 = 48 imbuti. 


351. SIAM 

REGNO DELL’INDIA AL DI LA DEL GANGE. 


Rankok è la capitale, situata sul Menati a sei leghe dal mare, 
Juthia o Siam aulica capitale. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 


Catly 1 = 20 taeles. 

tael 4= 4 ticals. 

» 1 = 16 mians. 

» 1 = 32 fuangs. 

Fuang 1 = 800 cauris. 


Taeles di Siam. 5 = 8 taeles cbinesi. 
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’ MONETE! EFFETTIVE. 

Tical argento 1 = 3,12 franchi. 

Invece di monete di rame si usano delle conchiglie. Le monete di 
minor conto sono pezzettini d’argento di forma rozza e barocca, e 
di cattiva impronta. 


Pili. 

Picul 1 = 50 catties 

a 1 = 188 libbre di Genova. 

MISURE. 

Cobi 1 = 40 sestes misure pel riso e per il grano. 

Seste 1 = 40 sats. 

• 1 = 1 00 catties = 376 libbre di Genova. 

Cubiti 1 = 1 fathom. 

Fathom 1= 8 span. 

Span 1 = 96 dita. 

Fathom 1 = 8 palmi di Genova. 


352. SPAGNA 

VASTO REGNO ALL’OCCIDENTE DELL’EUROPA 
DIVISO IN DIECI PROVINCIE. 


Galizia, regno di Leone, la vecchia e nuova Castiglia, le pro- 
vincie Baschie, il regno di Navarca , la corona d 'Aragona, la 
Estremadara, VAndaluzia e il regno di Marcia. 

Madrid, Cadice, Barcellona (vedi serie prima). 

Porti principali: Barcellona, Tarragona, Tortosa, Alicante, Car- 
tagenova e Malaga nel Mediterraneo. Cadice nell’Oceano, Vigo, 
Cotogna e Ferrai al N. O. del regno, e Santander, Passaggio 
e Bilbao in Biscaja. Le isole Canarie nell’Oceano, e le Ba- 
leari nel Mediterraneo dipendono dalla Spagna. Teneriffa, Ca- 
naria, Gormora, Fatuventara, Lancerota , Palma e l’isola 
del Ferro sono le prime; Majorca, Minor ca , Ivica, Formcn- 
tera e Cabrerà sono le seconde. 

22 
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Alicante. — Città e porto della Spagna nella provincia di Valenza. 

MONETE PER X>B SCRITTURE. 


Pezza una o lira 1 = 10 reali. 

■ 1 = 20 soldi. 

Soldo 1 ===== 1 2 danari. 

Lira I = 4 fianchi. 

Reale 1 = 40 centesimi. 

» d' Alicante 1=51 </ 3 maravedis di viglionc. 


MONETE EFFETTIVE. 

(V. Cadice c Madrid). 

PESI. 

Carga 1 = 2 l/ s quintali. Libbra. . 1 «= 12 oncie. 

» 1 = 10 arrob. valenz.' Quintale 1 = 96 libbre grosse. 

Arroba 1=24 libbre grosse. » 1 = 144 • piccole. 

Libbre 1 = 18 oncic valenz * » 1 = 161 » genovesi. 

Arroba 1 = 36 libbre piccole. 

MISURE. 

Caffisso 1 = 12 barzelli. 

» 48 =100 mine. 

Cantaro pei liquidi. 1 = 11,554 litri. 

Tonnellata 1 = 2 pipe. 

» 1 = 80 arrobe. ,• 

» 1 = 100 cantara. ? 

Vara 1 = • 4 palmi valenziani. 

a .............. 1 00 =a 307 » genovesi . 

Cantaro 1= 8 medios. 

” 1 = 16 quartillos. 


Bilbao. — Città con porto della Eiscaglia sull’ Ansa. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 


Reale viglionc 1 =34 maravedis di viglione. 

» 1 = 26 centesimi. di franco. 


MONETE EFFETTIVE 

( V. Cadice, e Madrid ). 

Quintale biscajano... 1 = 4 arrobe. 


Arrobe... 1 = 25 libbre. 

Quiutale ........... 1 = 154 » di Genova. 

libbre di Bilbao 16= 17 » di Castiglia. 


(Per le Misure vedi Cadice c Madrid). 
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Malaga. — Città della Spagna nella provincia di Granata con 
porto alla foce del Guada Imr dina. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Reale I — 34 raaravedis di viglionc. 

» .... I = 26 centesimi. 

MONETE EFFETTIVE E PESI 

( V. Cadice per Cartiglia ). 


MISURE. 

Faneghe 100 = 48 mine di Genova. 

Arroba pei liquidi 1 = 8 azumbres. 

d 1 = 32 quartillos. 

» 1 = 15,850 litri. 

Pipa 1 = 34 arrobe. 

» 1 = 1220 libbre di Genova. 

Vara 1 = 4 palmi di Castiglia. 

a 1= 3 5/, s a di Genova. 

Carga 1= 7 arrobe. 

Last I = 5 pipe pei noli. 

a 1 = 4 a olio, o vino. 

Bota olio 1 = 43 arrobe. 

a di Vino di Ximenes. ... I = 53 { j <i a 


353 STATI UNITI 

GOVERNO GENERALE E FEDERALE. 

Questa rispettabile confederazione vien rappresentata da un Presi- 
dente, da un Senato, e da un Congresso residente a ffashington 
capitale. Si divide in 15 provincie. 

Niiova-York. — Prima città dell’ .America, o degli Stati Uniti , 
all’ estremità dell’ isola di Manhattan, e alla foce dei fiumi Hudson 
ed East. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Dollaro.. . . I = 5,40 trancili. 
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MONETE EFFETTIVE . 


Aquila oro 1 — 10 dollari. 

» 1 = 54 (ranchi e mela. 


Dollaro argento... 1 = 1 piastra di Spagna. 

Le monete d’ oro europee hanno corso negli Siati Uniti. 

Millesimi 10 = 1 cento. 

Centi... 10= 1 dimo. 

Dimi ...10= 1 dollaro. 

(Pesi, c Misure vedi Inghilterra). 

Nuova-Orleans. — Capitale della Luigiana alla sinistra del Missipi. 
Boston. — Città commerciante degli Stati Uniti , capitale del 
Massachusset. 

Baltimoha. — Grande città degli Stati Uniti , nel Maryland. 
Filadelfia. — La più ampia città della Pennsilvania , al confluente 
della Dclavvara , e dello Schulykill. 

(Monde, Pesi, Misure vedi Nuora-York). 


354 . SVEZIA e NORVEGIA 

DUE REGNI I PIÒ SETTENTRIONALI DI EUROPA, 
FORMANTI AMBO LA MONARCUIA SVEDESE. 

Stokolma capitale (vedi prima serie). 

Gotemburgo. — Città forte con porto della Svezia , capo luogo 
del capitanato di tal nome, nel golfo di Cattegat. 

(Monete, Pesi, e Misure vedi Stokolma primi serie). 

Bergen. — Città commerciale della Norvegia. 

(Monde, Pesi, Misure vedi Cristiania). 

Cristiania. — Capitale della Norvegia in fondo del golfo dal suo 
nome provincia di Aggershuns. 

In Norvegia non vi sono monete d’oro. La principale di argento 
c il risdalero da 120 soldi, o scellini, pezze da 4 da 2 da 1 scel- 
lini in rame. 
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mai. 

Voga .... 1 = 3 bismerpAmd. I Libbre 3C = 56 libi», di Genova. 
» . ... 1 = 36 libb. danesi. | Voghe 3 = 1 cantaro » 

(Per il resto delle Monete, Pesi e Misure vedi Copenaghen prima serie). 

Dhohtheim. — Il massimo porto della Norvegia, capo luogo del 
Balliaggio, presso la foce del Nild-elv. 

(Monete, Pesi e Misure vedi Cristiania]. 


355. TOSCANA 

GRAN DUCATO APPARTENTE A LEOPOLDO II. 
ARCIDUCA D’ AUSTRIA. 


Questo stato è diviso 3 provincia Firenze, Pisa e Siena. Possedè 
il principato di Piombino, l’isola di Elba, e le isole Pianosa, 
Giglio, Gianutri e Monte Cristo. 

Firenze capitale, Livorno città marittima, e primo porto toscano. 

" (Vedi la prima serie ). ■ 

Pisa. — Seconda città del Gran Ducato, irrigata dall’Arno clje le 
passa nel mezzo. 

' MONETE PER EE SCRITTURE. 

La lira toscana, che si divide in soldi 20 e questi in 12 danari. 
Lira 1 =84 centesimi di franco. 


o a o. 

Ruspone. ... 1 =60 
Zecchino ... 1 =20 

, ARGENTO, 

francescane 1 = 10 

» . . . 1 = 6 s /j lire. 

Franceschino 1 = 5 paoli. 


lire. 

» 

era zie. 
quattrini. 

» ...l = 13t/j soldi fior, 

crazia . . . 1 = 5 quattrini. 


MONETE EFFETTIVE. 

paoli. I Ducato... 1 = 7 
Tallero . . 1 = 6 
Giulio . . . 1 = 8 
» ... 1 = 40 


PESI B MISURE V. Livorno. 
USI. 

Per le Cambiali, giorni 30 data senza favore. 
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3S6. TURCHIA 

IMMENSA REGIONE EUROPEA, ED ASIATICA, 
SOTTO NOME d’ IMPERO OTTOMANO. 


Questa si estende dal Danubio al golfo Persico, tra il mar Nero 
e il Mediterraneo, i principali fiumi sono il Danubio, il Don 
e il Pruth. 

Costantinopoli capitale (vedi prima serie). 

Sàlonico. — Seconda città della Turchia europea per conside- 
razione commerciale all’estremità. N. E. del golfo del suo nome. 

(Monde, Pesi c Misure vedi Costantinopoli, tranne la seguente misura). 

Chilo I = 3 3 /a chilo di Smirne. 

Bassora. — Città della Turchia asiatica, capitale del pascialato di 
tal nome sulla riva del Tigri- Eufrate congiunto, a 20 leghe del 
golfo Persico. 

MONETE PER LE SCRITTURE. 

Mamoodics . • 1 ~ 10 danims. I Mamoodies. 100 = 1 tumano. 

» . .1 = 100 floosc. | l'umano... 1 = 45 franchi. 

MONETE EFFETTIVE. 

Circolano tutte le monete turche, persiane, egizie, ed europee a 

corso variato. 

PESI. 


Maund atteree 2= 40 libbre di Genova. 

» sofFy I = 1 28 » 

Oca di Bagdad 1 = 2 </ s vakia. 

* 1 = 4 * /,j libbre di Genova. 

Cutra indago 1 = 197 >, 


MISURE. 

Verga d’Alcppo per le sete e le lane 1 =2 ’/to palmi di Genova. 

» d’Huddcd per le tele c cotonine = 3 */ s » 

» di Bagdad per le altre mercanzie = 3 t/ 3 » 

Thebisonda. — Città ragguardevole della Turchia asiatica sulla 
costa S. E. del mar Nero, provincia d' Armenia. Il porto è a 
Platana lontana tre leghe all’Ovest. 

(Monete, Pesi e Misure vedi Costantinopoli). 

N. II. Le longitudini , e latitudini sono stale calcolate per tutte le descritte città 
della prima serie sul meridiano' par igiìw. 
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INDICE DELLE MATERIE. 


Fog.° 7. Nozioni generali sulle quantità numeriche. 

» 8. Della numerazione in generale. 

» 10. Numerazione romana , o latina e greca. 

» 12. Definizioni preliminari . 

» 13. Della somma. Quantità incomplesse. 

» li. Prora della somma. 

» 15. Della sottrazione delle quantità incomplesse , e sua prora. 

r> 16 .Dille moltiplicazioni delle quantità incomplesse. 

» 19. Prora della moltiplica. 


» 

20. Della divisione delle quantità incomplesse. 


21. Della 

prova della Divisione. 

» 

25. Parie 

1* Istruzione teorico-pratica sulle frazioni. 

» 

26. » 

2.* Paragoni delle quantità frazionali. 

» 

27. » 

3.® Ridurre interi in frazioni. 

» 

w 

n Ridurre frazioni in interi. 

» 

» 

» Ridurre interi e frazioni in frazioni. 

» 

» 

» Ridurre due frazioni al medesimo denominatore. 

» 

28. » 

i.« Ridurre più frazioni al medesimo denominatore. 

» 

29. » 

5.® Altro metodo di ridurre delle frazioni o rotti al medesimo 
denominatore. 

» 

30. » 

C.® Altri esempi di simili riduzioni. 

» 

31. » 

7.» Somma. 

» 

33. » 

» Istruzione sulla simplificazione o riduzione delle frazioni. 

» 

35. » 

8.® Riduzione di qualsiasi rotto o frazione al minimo termine: 


maniera di trovare il massimo comun divisore d’ ogni 
frazione. 
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Fog.o 

» 

» 


» 

» 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

i> 

» 

» 

0 

» 

** 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

*•» 


)> 

» 

0 


0 


35. Parte 9.* Sottrazione. 

Sottrarre una frazione da una frazione. 

36. » 10. « Sottrarre interi e frazioni da interi e frazioni. 

» 11.* Molliate azione. 

Moltiplicare un intero per frazione. 

37. » 12.* Moltiplicare una frazione per un intero. 

» 13.* Moltiplicare una frazione per una frazione. 

38. » 14.* Moltiplicare degli interi, e delle frazioni per una frazione, 

o per interi e frazioni. 

40. » 15.* Divisione. 

Dividere una frazione per un intero. 

41. • » 16.* Dividere un intero per una frazione. 

» 17.* Dividere frazione per frazione. 

42. » 18.* Dividere interi e frazioni, per interi e frazioni. 

43. » 19 * Frazioni di frazioni. 

4-4. » 20.* Frazioni continue. 

45. Numeri complessi. 

46. Pesi e misure antiche e moderne. 

50. Somma delle quantità complesse. 

52. Della sottrazione delle quantità complesse. 

53. Moltiplicazione di quantità complesse. 

Tavola delle parli aliquote della lira antica f. b. 

57. Prova, ed altri esempi di moltipliche di quantità complesse portanti 
frazioni ne’ due fattori. Brevità 
Gì. Della divisione delle quantità complesse. 

66. Quantità decimali. 

71. Cangiamento delle frazioni assolute in frazioni volgari. 

72. Cangiamento delle frazioni volgari in frazioni assolute. 

73. Cangiamento delle frazioni assolute in frazioni decimali. 

74. Cangiamento delle frazioni decimali in frazioni assolute. 

75. Riduzione di qualità di Pesi e misure, e loro brevità pratiche. 

SO. Poche nozioni sull’estrazione delle Radici. 

Radice quadrala. Esempi applicali alla pratica. 

84. Radice cuba. Esempi applicati alla pr altea. 

87. Dette proporzioni, e progressioni. 

91. Della regola aurea* ovvero del 3 semplice diretta. 

94. Regola del 3 diretta composta. 

96. Regola del 3 molteplice , ovvero congiunta o di catena. 

98. Rtgola del 3 rovescia semplice. 

99. Regola del 3 rovescia composta. 

100. Regola mista. 

101. Società a tempo eguale. 

102. Società a tempo ineguale. 

103. Società rurali , e brevità diverse. 

Del merito semplice , con' taro 1 a di? brevità. 

108. Appendice al calcolo degli interessi con tavole per le scadenze. 

111. Nuovo metodo sul conto degli interessi con tavole. 

WS. Interessi d'interessi, o merito doppio. 

118. Sconto semplice. 

120. Sconto doppio. 
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■> 129. Sconto comporto, applicalo all' azienda. 

121. De’ conli scalari. 

127. Adeguati d'inleresse e di tempo. 

128. Vendere o comprare con guadagno o perdita al tanto per cento. 

129. Erario. 

130. Tara. 

131. Dono o Cortesìa. 

132. Provvigioni, Sensoria e Star del credere. 

133. Del barattare. 

1 .Vi . Concorso de’ fallimenti. 

138. Eredità. 

137. Imprese ed appalti. 

138. Riparti marinareschi. * 

139. Paragone di valute effettive. 

HO. Misure di legname, noli, e tonnellate. 

1 12. Alligazione. 

HS. Alligazione di metalli. 

HS. Appendice sull’ affinamento dei metalli preziosi. 

150. Falso supposto semplice. 

158. Falso supposto doppio. 

162. Istruzione sul cambio ed esempi. 

170. Istruzione sui ragguagli di Banca ed esempi. 

176. Tavolone dei ragguagli. 

177. Ragguagli coll’ applicazione dei numeri fissi. 

178. Tavolone dei numeri fissi pei ragguagli. 

181. Brevi cenni sui logaritmi e loro applicazione al calcolo di Banca. 
187. Ragguagli di mercanzie. 

192. Esercizi sulle jnroporzioni Bancarie. 

19i. Nozioni sulla comparazione dei pesi e misure e monete antiche da 
Greci e Romani. 

196. Cenni pratico-astronomici. 

199. Schiarimenti pratico-legali sulle Cambiali d’ogni specie. 

211 . Nozioni di Epistolografia commerciale ed estmpi. 

912. Circolare di nuoto stabilimento. 

Circolare di scioglimento. 

213. Invio di merci per proprio conto. 

Affari contenziosi. 

214. Lettera di commissione. 

Vendila di merci. Conto di N. R. e rimessa. 

Spedizione di merci per transito. 

215. Lagnanze di merci rifiutale. 

Domanda confidenziale sul credito di una casa. 

216. Avviso di bisogno. 

Raccomandazione e credito. 

217. Lettera con rimessa. 

Prevenzione di tratta > 

Ordine d' assicurazione. 

218 . Modelli di cambiali, ciglietti, assegni, ricevute, ritratte. 

Tratta all’ estero. , 

» dall’ estero. 

Cambiali di piazza a due firme. 


Fog.o 219. Pagherò di piazza. 

Assegno privato. 

Antica ricevuta di cessione di lettera sull estero. 

Ricevuta di pagamento di merci vendute. 

» 220. Moderna ricevuta di cessione di lettera sull’ estero. 

Ricevuta di lettera a domicilio. 

Conto di rivalsa. 

» 221. Modelli di documenti commerciali ec. ec. 

Formolo di protesto. 

* 222. Conio figurato. 

» 223. Conto d’accordo , o fattura di compirà. 

» 22 1. Conto e fattura di netto ricavo. * * 

tetterà di vettura. 

» 225. Polizza di carico. » - 

Polizza d’ assicurazione. 

» 220. Contratto di noleggio. 

» 228. Cambio marittimo. 

r> 229. Contratti di merci vendute. 

» 230. Conto corrente semplice. 

» 231. Conto corrente con interessi n.o 1. 

» 232. Dilucidazione dell’esempio n.o 1. 

» 233. Conto corrente con interessi n.o 2. 

» 23 i. Dilucidazione dell’ esempio n. 1 ' 2. 

» 23 ò. Schiarimenti generali sugli usi , mcnete, brevità di Satira, corrtsjion- 

denza, e reggimenti mercantili delle jrrincìpali piazze d’Europa. 

» 23C. Tavola di corrispondenze bancarie. 


PRIMA SERIE 

CITTA’ PRINCIPALI DI EUROPA CON RAPPORTI BANCARI!. 


Fog.o 

237. Amsterdam . 

Fog.-j 

265. Lipsia. 

» 

239. Amburgo. 

» 

260. Lisbona. 

» 

2 ii. Ancona. 

» 

268. Livorno. 

» 

212. Augusta. 

» * 

270. Londra. 

» 

2 Vi. Barcellona. 

» 

272. Malta. 

» 

215. Basilea. 

» 

27.7. Marsiglia. 

» 

2 10. Berlino. 

» 

275. Milano. 

» 

2i7.. Bologna. 

» 

277. Napoli. 

» 

2i9. Brema. 

» 

279. Odessa. 

» 

250. Cadice. 

» 

280. Palermo. 

» 

252. Copenaghen. 

» 

282. Parigi. 

» 

254. Costantinopoli. 

» 

284. Pietroburgo. 

» 

255. Danzica. 

» 

286. Poma. 

» 

257. Firenze. 

i> 

288. Stohohna. 

» 

258. Francfort. */ m 

» 

290. Torino. 

» 

260. Genova. 

n 

291. Trieste. 

» 

'201. Gibilterra. 

» 

293. Venezia.' 

» 

202. Ginevra. 

» 

295. Vienna. 

» 

204. Lione. 

’ . f 

297. Zurigo. 
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SECONDA SERIE 

città’ appartenenti alle sotto razioni ed altre parti del mondo 

' COMMERCIALE SENZA RAPPORTI BANCARII. 


Fog.u 299. Africa settentrionale. 

» 302. » Occidentale. 

» 303. » Orientale. 

» Meridionale. 

» 301. Alltmagna. 

» 309. Antille. 

» 311. Anversa. 

Arabia. 

» 313. Birman. 

Bratile. 

» 314. China. 

•> 315. Colombia. 

Chili. 

i) 316. Francia, 

v 317. Giappone. 

» 318. Gran Bretagna. 

Grecia. 

» 319. Indotlan. 

» 323 Isole Jonic. 

_ 324. Lucca. 

Uare Indiano. 


Fog.o 325. Messico. 

» 326. Modena. 

Montevideo. 

Nuora Bretagna. 

» 327. Oceanica. 

« 328. Olanda. 

Parma. 

» 329. Pertia. 

» 330. Perii. 

Portogallo. 

» 331. PruMio. 

» 334. Pio della Piata. 

Bastia. 

» 335. Stati Sardi- 

» 336. Siam. 

» 337. Spagna. 

■i 339. Stati Uniti. 

» . 340. Scena e Norvegia. 

» 341. Toscana. 

» 342. Turchia Europea, e 

Asiatica. 
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